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NUOVA 

DESCRIZIONE' 

DI T V T T E 

LE CITTÀ DI EUROPA, 

E DI TUTTE LE COSE PiU’ NOTABILI, 

E RARE, CHE VI SONO DA VEDERSI 
IN QUALSIVOGLIA CIITa’ . 

lìloltre tutti i Vef covati , Fortezze» Caficllit 
Lambii e Fiumi che vi jono , ed il nome 
delle migliori Locande in ogni Città, 

li cambio > e valuta degli Zecchini per 

l*Iralia , come pure delle altre Monete^^vxO 
d'Oro,e di Argento in tutti gli 

Con lediftanze di tutte le Porte , 
di quello fi deve pagare. 

In ogni Stato fi troveranno tutte le Leghe t *^11^,11 
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JI VIAGGIATORI^ 
E DILETTANTI. 


P Er comodo di quelli ? che 
vogliono viaggiare » e per 
tutti quelli > che (i dilettano 
di leggere ) mi fon determinato di 
^ dare alla luce una nuova De/crìziom 
dì tutte le Città dell* EUROPA % 
con tutto quello che di più bello 
e raro da vederfi in ciafcheduna^ , 
delle medefime ;corae ancora tut- 
te le Fortezze, Caftelli, Vcfcova- 
^ ti , Fiumi , e tutte le Polle dell 
Italia , Germania , Francia , Spagna, 
ed Inghilterra , con la Tariffa de» 
prezzi per quello , che devefi pa- 

gare in ogni Stato. Inoltre ilcam» 
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bio 5 . e valore degli Zecchini di 
tutte le Città d’Italia . Degli Un- 
gheri nella Germania a Fiorini * 

De’ Luigi in Francia, a Lire. Del- 
le Doppie > c Pezze in Ifpagna 5 
e nell* Inghilterra delle Ghinee > e 
Corone a Scelini , Vi fi troverà 
anche il nome di tutti i Fiumi » 
che lì devono paffare ^ Lenza però 
accertarne il prezzo j ^ per non-» 
mettere in contcfa i Viaggiatori > 
perchè nell’ Italia vi fono de’ Fiu- 
mi 5 che quando non vi è acqua_» 
non fi paga niente 5 ed alle volte 
per clfervi troppa acqua fanno pa- 
gare quello che loro pare . Avver- 
to inoltre j che in tutti i Porti 5 e 
Paflfl vi fono le fue Tariffe di quel- 
lo che fi deve pagare. Ritrove- 
ranno il nome delle migliori Lo- 
cande per quelli , che non hanno ^ 

il 
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* it Corriere pr’atica 5 pefrchè iti mol- 
te Città vi fono de’ Locandieri nuo- 
vi » i quali mandano. iioFó Came- 
^ rieri 5 :,e Servitori ^di Piazza per in- 
contrare i Foraftieri , ed introdurli 
nelle loro Locande, le quali poi 
non fono, le migliòri ; é li Pofti** 
glioni procurano ancor eflrcoridur- 
veli, petchè vi rifcuotono. 'miglior 
mancia , nè loro importa , die il 
^ Foraftiere patifca > baftando foltarì. 
to di fare il loro intere Ofe j quefto 
però non* fi cofturaaaltro che nell’ 
Italia , poiché in altri Paefì eftèri 
niente di ciò praticano i detti Lo- 
candieri , c lé loro mahcie confi- 
^ ftono in un bicchiere di vino fol- 
tanto • Nel pafiare da uno Stato 
all’ altro parimente fi avverte , che 
vi fono a.tutti i. Confini le Guardie 
^ per vifitare i baulli , e yaligie_j: 

• A3 quan- 


Google 


quando però non (i fermano nelle 
Città , polTono far vifitare » e bol- 
lare li baullt>e fkrfi fare la bol- 
letta, che dica vìfitata^ e h$Uat&% 
e quella fì moftra alle porte della 
Città entrando, e fortendo fino 
a* confini dell’ altro Stato . Vo- 
lendo poi feroiarfi nelle Città, fi 
fanno di nuovo bollare , benché vi 
fono delle Città , ove fi laTciano le 
Carezze nelk Dog^ana, quando pe- 
rò non fi abbia a levare fuori dal • 
li Baulii qualche enfi . In altre^ 
Otta vengono i Mintfiri a vifitarli 
alla Locanda, ed alla partenza^ 
tornano alla medellma a bollare 
li fiaulli , rifeuotendo i medeftnM 
qualche eofa di mancia. 

Troveranno ancora il prezzo, 
che fi deve pagare andando nelle 
Carezze per diligenza , doè il 

viag- 
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viaggio da Torino a Lione ^ quel- 
lo da Lione a Parigi > quello da 
Perpignano a Madrid 9 quei lo da 
Mantova a Vienna 9 ed altri luor 
ghi della Germania 9 come pure 
quello da Dovre a Londra- 

Parimenti li prezzi » che fi 
devono pagare andando con le«> 
Feluche da Leriei a Genova 9 e da 
Genova ad Antibo^ e q-icllo da 
Calè in Francia , e da Dovre in 
Inghilterra 9 ed altre cofe’ final- 
mente 9 le quali j fé faranno ac- 
cettate» come mi giova fperare» 
mi chiamerò foddlsfatto . 

Hopenfato per comodo cidi 
quelli che viaggiano 9 come de* 
dilettanti del leggere 9 di divide- 
Te quella nuova Defcrizionein tre 
parti 9 ma in un foto Libro . La 

prima parte conterrà tutta l’Italia; 
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la feconda parte tutta la Germania y 
e *i Paefi ’Balfi j con V Olanda : la 
terza y ed ultima parte tutta lao 
Francia , Spagna > Portogallo e 
r Inghilterra, . 


li ■ ' 1. ■ . . : 
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. ' IMPKIM ATUR, . - 

Si videbifar Reveren. Patr. Mag. Sac, Pai. Apoff. 
T, A. Marcucei Epìfc, Montai, Vicejf^, ' 

I M PRÌM ATUH, * “ ' 

jfr, Thomas M.Mamachia* Or. Pr«d, $;P, Ap. 

C Mag,,. ^ ,-r , 


ib j ‘j'.-r r ;! ! ‘i) it.'r. itii,;.} 
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PARTE PRIMA. : 

T^yiTT^yiTO DELV . 

T ' . 

I _j Traila è una granPenifoIa di Europa cir- 
condata dal Mar Mediterranea, e' dalle Al- 
pi, chela feparano'dalla Francia. L’aria 
nella maggior parte di quella bella Regione 
è molto fana, e pura, eccettuate le Maremme; 
r beftiamr , il balvatico y le biade , i vini 9 
r olio, gli erbaggi , i legumi , i frutti , le 
fete , ve ne abbondano , e tutto nafce nel 
maggior grado di eccellenza , come in flori- 
do ^liziofo giardino . E’ bagnata da un 
gran numero di Fiumi , e Laghi , i princfpa- 
li deiquali fono il Po, checominchi nella 
Valle di Po , lontana 25. miglia da Torino, 
e fi pafla in molti luoghi, il Tefino, P Adda , 
POira, il Lago di Como, il Lago Maggiore, 
che rellano nello Stato di Milano , la Ponce- 
vera , e la Magra nello flato di Genova il 
Lago di Garda, T Adice, la Brenta, ed il 
Canal Bianco nello Stato Veneto ; il Taro , 
il fiume Parma , e Lenza nello Stato di Par- 
ma ; la Setrchia y ed il Panaro nello Stato di 
Modena; il Reno, il Saveno, ed il Ronco 
nella Romagna ; TArno , la. Paglia nella To- 
fcana,il Lago di Perugia parte nella Tofcana^ 
e patte nello flato Papale y come pijre il La- 
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IO ParU Pnma . 
go di BoUeaa 9 ed un' pioooi La^ a C i^el> 
Gandolib vicino a Roma ? ed il Tevere tutti 
nello Stato Pontiircioi ed il Garigliano nel 
Regno di Napolùcorimóltiffimi altri piccoli 
Fiumi , elle d padano (òpra dei Ponti . Non 
vièpermeffaaltra Religione, fuori che la 
Cattolica 1 a rilènra che in alcune Città gli 
Ebrei hanno le loro^nagoghe . 


HELCiTUL£./i^ 

Tariffi r c Cambio det valore degli Zecebini 
per tutte le CittddcU! Mia.. 

USI, «gli Rati dei Re di Sardegna il Zecchi- 
no di Venezia vale lire p. p. 8. , e quello 
di Firenze vaie lire q. p. 4. , che fàimo Paoli 
aOk circa » 

Vi fono le doppie oro da 11 . 24. , e le 
mezze da 11. 12.. 

Nello Stato di Milano il zecchino di Ve- 
nezia , e Firenze vale 11 .. 14. e mezza 1 Paoli 
ip., e due terzi .. 

II zecchino Papale Ih 14.. Paoli ig.y c 
un terzo * 

Nello, flato diCEcniona il zecchina di Ve- 
nezia,. e quello; di Firenze vale lo fleffochc: 
in Milano t. nia la lira dlCrempua è la me», 
tà di quella di Milano , come pure il foJdo > 
c qaeflo è dall* ultima grida fatta 1* anno 
1778; ,. colla quale è-ttato meiTo tutto in re- 
gola^. Nel- 
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. NeHo ftata diXìenova il zecdimo di Vei 
nezia vale lire 14.., paoli 21.9 qticUo di Fi- 
renze vale llW 13. 1^. , paoli za e a. terzi . 

Il Papale vale lire i^v 10.^9 paoli ao» e un 
terzo j * ■ ■';» 

Nello Stato di Parma il zeccluno di Vene*' 
zia> e Firenze vale lire 4f. , paoli 2<x 
Qaelio Papale vale 11 . 44- ) paoli ipi-e 
mezzo ► ' 

. . Nello Stato di Mantova il zecchiiiodr Ve* 
nemt e Firenze .vale li» 43», paoli ip. e 
mezzo . 

Quello Papmle Gre42. >. pàoli ip^ » ^ridot- 
to a moneta di Milano ► ( - 

• Nello Stato Veneta il zecchino vale lire 

%2 . , Paoli za " ' .w 

• li zecchino di Firenze lire 21. , emezza> 

paoli ipv, e nKzzOj,' - ■ . . .< 0 

. Qidio Papale vale lire ar. paoli ip. ' v 
Nello Stato di Modena il zecchino di Ve- 
nezia f e Firenze vale lire jo. paoli 20. ^ 
Qiicllo Papale vale lire ap* Soldi j., pao- 
U ipv c mezzo . 

Nello Scito Papale it zecchino' di Vene- 
zia». e Firenze Rivaluta paoli za , baiòcchi, 
7; paoli 20, edueterzi; !! Romano paoli 20. 
baiocchi 5, , paoli sto; , e mezzo *. come co- 
lla dair Editto di Roma Pi Luglio 1778, 

In. negozio poi il zecchino Veneziano', e- 
Fiorentino fi valuta Paoli piào meno fecon- 
da le f^azze 
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1 2 Par/e VrìmU j 
Nello Stato di Firenze il zecchino di Ve- 
nezia > e di Firenze paoli ao* . v 
. Quello Papale vàie paoli 19. e 'mezzo-* 
t Si avverte , che it paoli di Firenzb fono 
quelli ) che danno la regola a tutta la Lom* 
•^rdia .5 dovè xcMrròno full’ ifteiTo valore . 

Mello (lato di Malfa di Carrara, e.di Luc^ 
«a corrono come nello.Statò Fiorentino . 

' Nel Regno di Napoli il zecchino di Vene»- 
zia Vale Carlini num. Z7.> paoli zi. e mezzo* 
'> .Quello di Firqize Catlmi n. 2S.; paoli aoj 
e tre quarti , ^ • 

.11 Papale Carlini 2t5:Grani 5I ) paoli aa 
c mezzo . . r, ^ ^ 

,;Un Carlino Napoletano Vale otto ba>oc* 
chi Romani . < • 


Nel Regno di Napoli corrono le Monete 
d’ oro , che fi chiamano Onze, che vaglio- 
no tre Ducati, cioè 30. Carlini 3 e V'e ne fono 
delle doppie da Carlini !6o* • ' ■ ^ ^ 
Avvertali, che li zecchini Veneti in qualun-^ 
qne Sfato Tempre fi valutano mezzo paolo di 
più degli zecchini di Firenze, e mezzo paolo 
meno quelli Romani, - 

In Piemonte vi fono le raonece d^argeatOf 
cioè Scudo 11 . 6i ; mezzo fcwdo 11 . -j. 9 quar* 
to di fcudo.ll. X. lo^e ottavo di feudo fs» I J* 
Nello Stato di Milano , Cremona, é Man-, 
tova il Filippo IL 7. 10.,' lo feudo nuovo 


I. 6. 


In quello di Genova la Gen^vinalL 9*io;y 


lo. 


. i 


• ■- Tfeir UalJa\ i J 

lo feudo n,<^. ■■ * ' i 

■ ■ In quello di Firenze Io feudo» paoli io., il 
mezzo feudo paoli y* : ^ 

- Nello Stato Veneto , la Gluftina li; ii.» il 
Ducato li. 8. il mezzo ducato II* 4. 

Nello Stato della Cliiefa , lo feudo a paoli 
IO., il mezzo feudo, paoli f. • 

r ■ > 

_ M III T ^ 

'Tariffa di quello , che ft^de^e pagare m 
- tutte le Tajle deW Italia . . » 

elio Stato di Piemonte fi paga per polla 
ogni due eavalli da tiro lire 4. 10. di Pie- 
monte, paoli IO. , e la metà il cavallo da 
fella ; ma quando fi ufano moki baulli con 
pefo di più del confueto-, bifogna pagare 
cmqué’foldi per'Rubbo, che fanno- mezzo 
paolo j quando però-non fi compone con il 
Macftro di Polla 5 e allora non pelando , 
fipaca un canto convenuto . 

Nello Stato di Genova d paga per ogni 
Gubbialire p., paoli 13. e mezzo, e il ca- 
vallo .da fella paoli 5. _ • 

Nello fiato di Milano ncirultima Tanfta fi 
paga per ogni Gubbia paoli iQ«,il ca,vallo da 
iella paoli 5. 

Nello fiato di Piacenza fuori della flradada 
Parma fi paga per ogni Gubbio paoli 15., il 
cavallo da fella paoli 5*. 

. Nello Stato, di Parma fi paga per ogni 

Gub- 
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Gubbia paoh* io.» il Cavallo da fella paoli 

Nello Stato di Modena • fi pa?a per ogni 
Gubbia paoli io. ; il cavallo da fella pwoli 5. 
ma andando , o venendo dalla parte di Man- 
tova jo Gaufialla fi paga per ogni GabtHi 
paoli 15. ; il cavallo da feliap«>li 5* 

Nello fiato di Mantova fi paga per ogni 
Gubbia j comein Milanjp paoli io., i! cavallo 
da fella paoli j- 

Nello Sta^ di Venezia fi paga per c^ni 
Gubbia paoli i j; , il cavallo da fella paoli 5.,. 
avendo poi il Bollettone , che fi piglia nella 
Pofia di Veneziani paga per c^niG^ibbia ua 
Filippo , paoli lOì. 

Nello Stato di Ferrara dalla parte di Rovi* 
go (i paga per ogni Gubbia paoli i j.* » il ca- 
vallo dafella paoli % 

Nello* ScatoPapale cominciando' da Ferrara, 
lino a Roma , fi paga per ogni Gubbia pao- 
li 8., il cavallo da fella paoli 3. 

Per lo fiato di Firenze comprefo lo. Stato- 
di Mafia di Carrara, e Lucca, fi paga per 
ogni Gubbia paoli 8. , il cavalla da fella, 
paoli 3.. 

Nello Stato del Regno di Napoli fi. paga; 
per ogni GubbiaCariiniNapolecani num.i i.., 
paoli 8.,. e balocchi 8^ ,, e ia.meduìl cavallo* 
da fella .. ^ . 

Quelle Tarifie fono per queliii che hanno 
il loro legno , e non avendolo bifogpa pagar- 
ne il nolo, il cui prezzo varia. in ogni Stato .. 
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Dell^ Italia*. 15 

f/Z/M'EI^Q I. 

VIAGGIO DA TORINO A GENOVA, 

Sortendo in una Capitale Jtfiag^ per Tojla 
Efdcy banchi la pojia fia semplice, 

la t Città di Torino, Capitale del Pieoion- 
teji fituata in amena pianura in viclnas^a de* 
fiumi Po, e Dora s. fu già Colonia de* Ro- 
mani coDofetuta dagli antichiScrittori col no- 
me di xAttgulh Tamrimrum , Nella decaden- 
za dd Romano Impero fu foggecta a* Lon- 
gobardi, alcuni Duchi delia qual nazione la 
cieflero pel loro foggbrnaf pofi:ia dòpo var 
rie vicende'pjdsò lotto il fèliciflìmadominio 
della Reai Cala di Savoia , dalla di cui ran- 
nifìcenza ella riconofee l'ampiezza» e io, 
fplendore, a cui ègiunta prefenterBenter. . 

Kia quattro porte rivolte verfo i quattro 
venti principali > edè affai ben fortificata alr 
Ja moderna ,, e difefo da. una fotte Cittadèlla, 
di figura pentagpna fondata dal Duca Ema- 
cuefc Filiberto ; fo inutilmente adedìata da*' 
Francefi nel 1705, , eilciido. fiati cofiretti. 
dal Re Vittorio Amadea,edai Principe £u- 
genio-di Savoia a levarne P ailedio .. Negl* 
ingrandimenti della Città. tutte le contrade 
jfono a livello ,e di lardiezza con fider abile ; 
19. tutte le ftrade d fo foorrere un canale d’ac- 
qua 
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Parfe PrhfTà, 

jqua proveniente dalla Dora , il quale mm 
folo rende quelle pulite , ma è utile ancora 
nelle occorrente per fmorzare gfincendi • 

• ' Sono degne di ofTervatione la contrada di 
Po affai ampia , c giunga fiancheggiata da 
alce fabbriche con prartiei di uniforme dife- 
gno, che ferve ne’ tre ultimi giorni di Carno- 
valè perii corfo delle carozte , e delle mi- 
fchere . La contrada Nuova di uniforme ar^. 
chitettura,ehe è tramestata dalla vaga Piaf- 
ta detta di S. Carlo , ih cui vi fono bei pa- 
iatti con portici a colonne, e decorata dal- 
le Chiefe del fudetto Santo * e di Santa Cri- 
ilina , la quale ha una fuperba facciata dr 
marmo. La contrada detta di Dora groffa, 
che fi è perfezionata con difegni moderni, 
ed è affai frequentata per effefe abitata da* 
Mercanti. Altre piatte fono offervabili , co- 
me la reale, del Caftella, del Principe di 
Carignano, la Sufina, e Carlina ec. La piaz^ 
i ta detta dell’ Erbe ornata da vaghe fabbri* 
che alla moderna con portici è quotidiana*- 
namente ripiena d* ogni fbrta di comefiibi- 
li in grande abbondanza . In capo di quella 
Piatta fa nobile comparfa il Paiatto, della- 
i Città , vicino a cui s*^innalt3 un* affai alta , 

I e vaga Torre, in cirtìadella quale è pollo un 

; Toro di bronto dorato, già antica infogna del- 

la Città, con Oriuolo j il quale regola anche 
; un globo matcmatico,che col fuo giro artifi- 
i tiofo dimolka i divcrfi afpetd delia Luna .• • 

-, u 
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II Palazzo Reale è maeftofo , e Idi foda 
architettura con valli appartamenti ornati da 
preziofi arredi di ottimo ^ufto j e da ecceU 
lenti pitture de più celebri profeiTori;il Giar- 
dino anneifo è deli^iiofo pel vago compar- 
timento ; e per le fpalliere di verdura, e fon- 
tana con ifchersri d’acqua . Vi fa reiideuza il 
Re ei Sardegna , ladicui Corte è aitai nu- 
merofa,e brillante. Rifiedono ordinariamen- 
te apprelto quello Sovrano gli Ambafciado- 
ri,ed.Inviati de* principali Potentati di Euro's 
pa. Grand’ Elemofiniere di tua Maeftà è pt^* 
fentemente l’EccelIentiflimo Mongnore Vit. 
torio Gaetano Baldalfarre MariaColla d*Ari- 
gnano Arcivefcovo di Torino . - - 

Là facciata del Rcal Cartello , nella Piaz- 
za di querto nome , è nobile, e grandiofa,Tia 
per rarchitettura, che per gli altri ornameni 
ti; fono pure magnifici i tuoi ampi fcaloni. Il 
Regio Teatro è fpa^iofo , ed ornato nobih 
mente ed alia preferita della Corte fi rap^ 
prefentano i Drammi in mufica da'migliori 
Attori con magnifiche decorazioni , e con 
fcelta orchertra . Il Palazzo del Principe'' di' 
Carignano è di una. fuperba rtruttura Con; 
appartamenti riccamente addobbati ; in facf 
eia vi ila il nuovo Teatro proprio di - querto 
Principe , e ferve pe* Drammi giocofi , c 
perle Tragedie, e Commedie Italiane, e- 
Francefi . - . i 

^ La Chiefa Metropolitana fondata, nel- 
•i..; -> 14(^8. 
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1498. del Vefcovo Cardin. Domenico della 
Rovere, Torinefe, fu eretta in Arcivefcovato 
nel 1515. E/Iaèuffiziata decorofamente da 
un ragguardevole Capitolo di Canonici : a 
queiia Chiefa è unita la Regia Cappella, ove 
il venera già da duefecoli la Santiifìma Sin* 
done 9 in cui fu involto il SagratilHmo Cor* 
po di N, S, Gesù Crifto dcpofto dallaCrocej 
ella è di mirabile difegno , e tutta incroiiata 
di marmo nero con ornamenti di bronco y ed 
arricchita di molti mobili pre^iolì, gìoje, ed 
argenterie ; ardono continuamente avanti di 
e(Ta cinque grandi lampadari d'argento a più 
lumi, lavorati con ifqui (ito difegno , e di un 
pefo a(Tai confiderabile • quefta infìgne Reli- 
quia 8 donata alla Reai Cafa di Savoia nel 
1452. dalla PrùicipeCTa Margarita di Charny 
fi fuole efporre al Pubblico in occaiione del- 
le noeze de*Sovrani,e Prìncipi Reali con nu- 
mcroTo concorfo di popoio.V icino è il bellif- 
fimo edilìzio del Seminario Arcivelcovile 
con Biblioteca pubblica . 

Sono degne d'attenzione di un Foreifa'ere 
le Chiefedi S. Lorenzo de*. PP. Teadoi per 
la bizzarria dell'architettura; quella altre 
volte de* Padri Gefuiti per la ricchezza de’ 
marmi , bronzi , pitture» ed indoratura , e 
per la vaga Sagri (Ha ; della Ss. Trinità pel 
^fegno , ed ornamenti di marmo ; di San- 
ta Terefa per la belliilìma facciata di marmo» 
e per la ricca Rea! Cappella di S. Giufeppe , 

. . c quel- 
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é quella della Sacra Famiglia; del Corpus 
Domini tutta incroftata di marmi , ed orna- 
ta con iducchi dorati , c con nobile iàcciata • 
fondata dalla Città nello fteffo fito • in cui 
alli 6 , di Giugno I4JJ- fegul T infigne Mi- 
racolo del Ss. Sagra mento ; della B, V. del- 
la Confolasione de* PP. Ciflerctenlì della 
Congrega^iione di S. Bernardo, ove fi ve- 
nera la Sagra Immagine di noftra Signora^ 
ritrovata prodigiofamente li ao. Giugno 
1104. , eoa nobile Sagrifiia ; di S. Filippo 
Neri de* Preti dell’Oratorio con buone pit- 
ture ; del B. Amadeo Duca di Savoji dc’PP* 
Carmelitani » fabbricata con vago gufto mt> 
demo ; di $. Francefeo di Paola dc’PP. Mi- 
nimi; delle Monache di S. Croce ; e della 
Vifita^ionc ; ed altre molte , in cui non 
tnancanoeccellenti f itture i fiatue , ^ altri 
ornamenti . Degna pure di offervazione é 
fa Bafilica Magi Arale della Sacra Religione » 
ed Onitne Militare de* Santi Mauiisio, 
Lazzaro ^ dì cui, il Re di Sardegna Duca di 
Savoia è perpetuo Gran-Mafico; a fpese di 
quella Religione fi mantiene rOfpedàle con- 
tigno per li fobbricitaotì, c feriti idiverfi al- 
tri luoghi Pii fi contano, come rOfjpeda* 
le di S. Giovanni per li febbricitanti , incu- 
rabili, efiiDciuIiiefpofii; il Regio Spedale 
delia Carità per li Mco^canti ; quello de* 
Paazarclli ; de’ Pellegrini cc, 

. Magnifica fiibbrica é la Regia Uoiverficà , 

fon- 


Digitized by Googic 


20 Par/ff Prima . 
fondata nel 140J. , ove da valenti Profet 
fori s’ infognano le Scienze , c belle Arti ; 
incaftraie nelle muraglie del cortile'fi vedo- 
no molte àntiche ifcrizioni , e baffi rilievi; 
al piano terreno è fituato il Mufeo, ripar- 
tito in parecchie camere, in cui fono col- 
locate ordinatamente molte Statue antiche , 
bulli, badi rilievi, idoletti, medaglie, cam>* 
mei , cofe naturali ec. , al piano fuperio- 
re , evvi una ragguardevole Biblioteca pub- 
blica fornita in in gran numero di.preziolì 
antichi codici MSS. , e di . libri ftampati in 
ogni genere , e lingua delle più rare , e ma- 
gnifiche edizioni . Altri luoghi vi fono per 
ì* educazioni della gioventù, come l’Acca- 
demia R., ove concorrono molti giovani 
Cavalieri si fudditi ,che llranieri ad apprenp- 
dere gli efercizj cavallcrcfchi . IIR. Colle- 
gio de* Nobili » in cui vi è la Stamperia Bea- 
te diretta da una focietà di Cavalieri , ove 
giornalmente s’imprimono libri in ogni ge- 
nere , e lingua , con fonderia di ogni Torta 
di caratteri : ed di ,R. Golleggio delle Pro- 
vincie . 

In quella Città rifiede il Reale Senato di 
Piemonte', il quale decide rn ultima illanza 
le caufe civili , e criminali, e di cui è oggi- 
dì PriniOi Prelidente S. E, il Sig. Conte Rei- 
retti di Condove ; come pure la Regia Ca- 
mera de’ Conti per ciò, che riguarda il Do- 
minio , c Patrimonio Regio. E’ degno di 
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effere veduto il Regio Arfenale» la di cui 
fabbrica moderna , con fodot, e magnifico 
difegno j quando farà terminata , farà, una 
delle opere più grandiofe in quello genere; 
qui è la fonderia de’ cannoni . mortai ec. , 
come pure vi fono ampie fale ripiene d’ogni 
folta di arme > i depolìti delle palle, bom- 
be, e di altri attrezzi militari , e vi fi lavo- 
rano altre cofe all’ufo della guerra ; quivi 
oltre la fcuola Teorica di Matematica, e 
Fortificazione pe’ Cadetti di Artiglieria ; 
altre fe ne trova di Chimica Mettaliurgica 
con laboratorio , e Mufeo fornito di ogni 
forta di fofiìli, c minerali. 

I .palazzi più ragguardevoli fono quelli 
del Marcheie Graneri della Roccia, del Mar- 
chefe Morozzo di Bianzè, del Marchefei 
Ifnardi di Caraglio , del Marchcfe Carrone 
d/ San Tommafo , del Marchcfe Falletti di 
Barolo , del Conte Saluzzo di Paafana , del 
Conte Trucchi di Levaldigi ^del Baron Fer- 
ro ne di San Martino, ed altri molti tutti 
ammobiliati riccamente, ed al gullo mo- 
derno , 


‘ il paleggio. della cittadella, c de* ripa*? 
ri della Città è ameno , piacevole pel gran 
coRCorfo di perfone civili , che vi fanno va- 
ga comparfa fra ben difpofti vialidi olmi, 
Qjiclla Città a proporzione del circuito è 
affai popolata» e la Nobiltà fi tratta fplen- 
didamence , econ munifici equipaggi, la 
■ ■ «'-tfT'!.-'' NaT^v Cit- 
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Ciltadfnanea con pulizia» e buon gufto. 

In fonima i Torinefi fono celanti della Re- , 
iigione Cattolica , fedeli al loro Principe, 
amanti de* Foreftieri , fplendiei negli abbi-, 
gliamenti» ed atti non meno alle armi i che 
alle lettere . La fitna^ione rende quella Cit- 
tà molto opportuna ai commercio , perciò vi 
fono molte manifatture, e diverfe fabbri- 
che di drappi in lana ; ma fopra tutto por- 
tano il vanto quelle di (lotfe , e cai^e di 
feta , che fi lavorano perfettamente in o- 
gni qualità » e fi fpacciano anche fuori di 
Stato . Affai ricercata da* Foreftieri è la feta 
dei Piemonte per la Tua finezza , bontà e 
luftro; fAcquavita, ed ilrofolio èfquifi- 
to. Il vitto quivi è abuonprezzo'per l*ab- 
bondanza in c^ni genere di cofe , c per la fer- 
tilità del Paefe. Il dialetto Piemontefè è un 
mifto della lingua Francefe, ed Italiana, 
ma dalle perfone .colte fi paria egualmente 
bene sì Tuna, che l’altra. 

Dilettevoli fono i due Sobborghi della 
Città, in uno de* quali vi fono le fabbri-, 
che de’ crillalli , vetri , e maiolica ..Ed ol- 
tremodo deliziofa, e fertile è la vicina col- 
lina a levante tutta feminata di belle fabbri- 
che, e vigne , che fervono per diporto a* 
Nobili , e Cittadini . Fuori (fella Città me- 
ritano d’effer vedute altre Ghiefe, cioè quel- 
la detta del Monte de* Padri Cappucci- 
ni , pofta (opra, un* emiae 82 a.aUa fi va dei 
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Po 9 e l'altra dell'Er?mo de’ PP. Camaldo- 
Icfi deftinata per la Cappella del Supremo 
Ordine de* Cavalieri- del la SS. Annunziata 9 
di cui pure 'il'Re di Sardegna è Gran*Ma- 
Aro ; ma fopra tutto merita particolare of- 
fervazionc la Reai Bafilica di Soperga , fon» 
data dal Re Vittorio Amadeo , per voto 
fatto alla B. Vergi ne meli* aflfedio di Torino 
del 5706. 9 mirabile per la mole > l* archi- 
tettura, baffi rilievi d* alabaftro , e pittu- 
re , e molto più per la fua fituazione > ef- 
fendo polla alla cima di un monte in di- 
llanza di tre miglia dalla Città ; è ufficia- 
to quello Tempio da, un Collegio di dodi- 
ci Convittori Ecclefiaftici , diretti da. un 
Prefide . . ' . 

Div-erfe deliziofc Ville di- piacere per di- 
vertìoiento della Corte fono in vicinanza di 
quella Città, come la Vcnerla Reale con 
ampio, e delizioib giardino» oveperToiv 
dinario fbggiorna la Reai Gortenclla pri- 
mavera ; Stupinigi frequentato per la Cac- 
cia del Cervo 1 il Valentino alla finiftra riva 
del Poi la. Vigna della Regina fopra la vicina 
collina , e più lontani il Gattello di Mon- 
calieri , e quello di Rivoli , al quale fi giun* 
ge da quetta Città per una fpaziofa ftra- 
da in retta linea lunga Tei miglia , fiancheg* 
giatadaoirai. 

Ai Parco Reale a fettentrione della Cit- 
tà é (lata nuovamente eretta dal Re Cario 

£ma- 
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Emanuele una grandiofa fabbrica la qua* 
le non folo ferve per manipolare. in varie 
fogge il tabacco , che lì raccoglie nè’viJ 
cini campi ,*ma ancora pel valore della 
carta da fcrivere , delle carte da giuoco ; 
c per diverfe altre opere , e manifatture. 

Li migliori Alberghi fono T Albergo Rea- • 
le in contrada nuova > Ia BonneFemmc, e 
quello d’Inghilterra . Vi è ancora quello 
del Bue Rotfo, dove' vi concorre buona par- 
te delle vetture. Vi fi tratta a tavola ro- 
tonda , ed in altre maniere i Parimente alli 
due Bovi Rolli . 

'•Da Torino aTrufarcIlo polla Reale po* 
Ila I, V i 

Da Trufarelloa Poirin polle i. - . 

• Da Poirin a s. Micht- le polle i. 

• Da s. Michele alla Gambetta polle r. 

Dalla Gambetta a Alli polla i. Città bella 

d’ Italia nel Piemonte con Cittadella forte 
fituata fopra di una collina,- vi fono belle 
flrane, un Vefcovo Suffraganeo di Milano j 
Capitolo, e Seminario if Vedefl una bella 
Cattedrale di buona architettura , .tutta di- 
pinta da buona mano, vi fono ancora alt 
tre Chiefe e palazzi degni d’eflfer veduti, 
e fra quelli quello del signor Marchefe 
di Frinco . . ^ 

Li ‘migliori alberghi fono la .Bfifa 
ed il Lione à' oro-. •, ./*'•:■ 

• Da 'Alli ad Annone polle li.. • 

, ^ Da An- 
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Da Annone a Fililfano porte i. 

Da Filiffano ad Ale^randria porte i. m- 
Prima di entrare nella città fi palTa ilfiu- 
me Tanaro fopra di un ponte di pietre tut- 
to coperto , della lunghezza di 300. psflS, 
e fortendo per andare a Tortona fi palla 
il fiume Bormia. 

Li migliori alberghi della città Jono li tre 
, e r albergo d* Inghilterra , 

Querta città è molto forte con due for- 
tezze, la vecchia fu eretta nel 1178. in ono- 
re del Papa Alefsandro III., del qualeerta 
porta il nome. Qucfto Papa vi erede un 
Vefcovo Suffraganeo di Milano, e gli ac- 
cordò molti privilegi $ vi è ancora la fbr- 
tez-sa nuova fatta fare dal Re di Sardegna > 
ove continuamente fi lavora per renderla 
inefpugnabile , e merita di elfere veduta. 
Vi fono belle Ghiefe, la Cattedrale , quel- 
la degli Ex Gefuiti eli Barnabili, ed altre 
Chiefe , e Conventi . Vedefi la bella piazza, 
il' nuovo palazzo della Città, il fuperbo 

f palazzo del signor Marcfaefe Ghilini j qucl- 
o del sig. Governatore , ed altri , con il 
nuovo, e magnifico Teatro; qui fi fanno 
due belle fiere , una in Aprile j e 1 * altra 
in Ottobre; vi è un piccolo ghetto d’E- 
brei . . ' ‘ . / 

Da Alcfsandria a Novi piccola Città de! 
Gcnovcfi polle 2. 

• Le migliori locande Jono l* albergo Ideale 

B «W- 


Digitized by Google 


20 / I>eìV*Ualìa. 
nella firada Ghtrardengbiy con appartamenti, 
e comodo di fender ia , e vi fi tratta a tutta 
porta di maniere ; e fuori per andare a Ge- 
nova refia la locanda della Tofia ancora^ 
buona . 

Quefta. Città appartiene alla Repubblica 
di Genova , metà fotto la Giurifdizbnedel 
Vefeovo di Tortona, e metà fotto l’Arci- 
vefeovato di Genova ; vi fono belle Ghicfe; 
ma la Cattedrale merita della confidera- 
zione ; vi è un Collegio , e palazzi di 
Nobiltà, un Teatro ,ed altre cofe . E’mol- 
to ricca per il gran Commercio che vi fi 
fa continuameQtc . 

Da Novi a Voltaggio porte 2. 

Da Voltaggio a Campo Marone porte 2. 
fi pajfa una catena e fi paga . 

* Da Campo Marone a Genova porte i. , 
c mezza , che in tutto lono porte 16. e 
miglia 90. 

Le migliori locande fono la Tofia , e la 
Croce di Malta a Banchi , avvertendo lì Si- 
gnori Forefiieri , che hanno lìndtizzo per la 
detta locanda , pojfono andare con li legni, 
benché li Tofiigiwm dicano che non fi può 
paffare per refiare alla locanda della Tofia, 

Tutta quella Polla è falla llrada fatta fa- 
re di nuovo a fpefe della cafa Cambiali 
nel tempo eh’ ebbe un Doge: qui è il fiu- 
me detto della Poncevera , dove fi patlava- 
più di venti volte, ed ora è ridotto in una 

ma- 
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magnifica flrada tutta diritta e piana ; fo* 
lamente refta il pome a Campo Marone 
per paiTare detto fiume, arrivando al Bor- 
go di s. Pietro d’ Arena, di una lunghez- 
za di due miglia , e da una parte all’ altra vi 
fono fuperbi palazzi , e cafe dove vi fi 
travaglia Tempre di tutta forta di ricami , 
tela mozzolina e battifia , e fi fanno an- 
cora dei pizzi . Prima di entrare nella cit- 
tà fi vede il famofo palazzo del sig. Prin- 
cipe Doria con molte richezze , ed un bel- 
lifiirao giardino , ove nelle felle vi con- 
corre lutto il popolo per divertirli , e rella 
Tempre aperto , e vi è pure una bella gaU 
leriaj vicino al fuddetto palazzo rella la 
Locanda del Falcone ,11* onde fi gode tut- 
ta la veduta del mare, e della città ; vi è 
comodo di fcuderia e di rimelle , e fi tratta 
in ogni forta di maniere. 

Prima di entrare in città bifogna fermarli 
alla Lanterna per veder la . bellezza della 
città. Entrando alla porta della città, la 
guardia dei Soldati dimanda il nome de*Fo- 
rallieri , e fe vi hanno dellearmi ; efe ne 
hanno , bifogna confegnarle ) ed i Soldati 
le portano alla Locanda. Più avanti lì 
trova la guardia della Dogana , e quelli 
vengòuo alla Locauda a vifitare li baulli . 

Creila città è molto bella , forre, e anti- 
ca capitale della Repubblica dello Hello ^no- 
me, fui marLigullico , delle più ricche d’ 

B 2 Ita- 
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Italia, e delle più antiche del mondo*, fe- 
condo alcuni , eifendo fiata fabbricata da 
Giano , o Giafet figlio di Noè , 8oj, anni 
prima della fondazione diRoma, 61555, 
avanti la venuta di Gesù Crifto . Ella ha un 
Arcivefcovo ; ed un Porto frequentatiflìmo, 
benché poco ficuro dai venti. Vi è una 
quantità di bellifiìmeGhiefe : la Cattedra- 
le detta s. Lorenzo , con la bellifiìma cap- 
pella di s. Giovanni tutta di marmo , ador- 
nata di molte fiatile antiche, ed un tefo- 
ro di argenteria, la bella Chiefa deH’An- 
nunziata tutta di marmo fatta fare dalla 
cafa Lomellini , 1 ’ altra dei Filippini tutta 
adornata, fatta fare dalla cafa Pallavicini , 
s. Siro tutta di marmi, l'altra delle fcuole 
Pie , ed altre . Tra il gran numero dei fuoi 
palazzi , che fono nella bella firada Balbi 
fi difiinguono quelli dclli Durazzi, e due 
di cafa Balbi , e nella bella firada nuova 
ve ne fono una quantità d’ affai belli j pre- 
fentemente fi fta facendo una ftrada , che 
unirà quelle due flrade, ed allora farà una 
bella veduta; le pubbliche fabbriche me- 
ritano fpeciale memoria; il palazzo del Do- 
ge, l’Albergo de* Poveri , il Porto fi*an- 
co , i Forni, il nuovo Ofpedale, il Ponte 
Carignano tutto di pietra di una bella ar- 
chitettura fatto fare dalla cafa Sauli , anco- 
ra la Chiefa della AlTunta tutta ifolata , che 
relia in faccia del detto Ponte i L’Arfena- 

le. 
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le , e generalmente le Ghiefe tutte . Nel 
1(584. Luigi XIV. la fece bombardare . Ver* 
fo la fine del 174<5. gli Auftriaci eilendo- 
vi entrati a patti, non vi fi poterono man- 
tenere. Vennero bensì nel principio del 
1747. i Piemontefi , edlnglefi , eia ftrin* 
fero di forte aCTedio per la parte di terra , 
e di mare; ma l’avanzamento dei Gallif- 
pani difturbòTim prefa. Genova è fiata pa- 
tria di quattro Pontefici, Innocenzo IV., 
Adriano V. ambedue di cafa Fiefchi , Inno- 
cenzo Vili, prima Gio. Battifta Cibo, ed 
Urbano VII. prima Gio. Badila Cafiagna. 
Ebbe tre Imperatori , due Pertinaci , ed un 
Proculo, oltre molti altri Valentuomini, 
e nelle fcienze chiarifiìmi. 


77 . 2. 

VIAGGIO DA TORINO A VENEZIA . 

Tarando per Milano , Bergamo , Verona , 
Vicenza , Tadova , e Venezia . 

D a Torino a Settimo , polla Reale , po- 
fie I. 

Si pajfa il fiume Stura, 

Da Settimo a CivalTo pofie i. 

Si paffa il fiume Malon , e l',Acqua d'oro. 
Da Civafio a Cigliano pofie 1, , e mezza. 
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si pajfa il fiume Dora . 

- Da Cigliano a s. Germano i., e quarci. 

Da s. Germano a Vercelli città porte i, 
e un quarto. 

Quefta città è antica nel Piemonte : Ca- 
pitale della Signoria di quello nome con 
Cattedrale , e Vefeovo Suffraganeo di Mila- 
no , in oggi Cardinale : vi fono altre Chie- 
fe le migliori fabbriche fono lo Spedale , il 
palazzo del Governatore) e quello della..» 
Città ■ 

Da Vercelli a Orfengo porte i. 

Sì pajja la Sofia . 

Da Orfengo a Novara città . Le migliori 
Locande fono il Falcone, c i tre Re porte i. 

Qperta città è antica , e mediocremen- 
te forte , appartiene ai Re di Sardegna 
con il Vefeovo Suffraganeo di Milano ; vi 
fono belle Chieffi la Cattedrale , quella 
di s. Gaudenzio Protettore , ed il fuo cor- 
po ripofa dentro di una caffa ornata di fpec- 
chi, e. metalli dorati, acciò che il popo- 
lo lo poiOfa' vedere ; è porto in una Gap- 
la ricca : vedefi la piazza ; ed una bella tor- 
re nuova , che può rtare al pari delle 
fette torri d* Italia ; vi è il palazzo della 
Città, ed altri dellaNobiltà ; qui termina 
lo Stato di Piemonte. 

Da Novara a Bufalora porte i. , e mezza. 

Si pajfa il fiume Tefino in barca. 

Da Bufolora a Sedriano porte i. , e un 
quarto. Da 


1 


Digitized byiGoo^Ic 


ParU Prima . g i 

DaSedriano a Milano città pofte i., e 
mezza , che in tutto fono pofte 12. j e un 
quarto, o miglia 75. 

Le mÌ7j,torì Locande fono li tre Bje , 
bergo Ideale 9 il Tozzo , il Cappello , ed 
altre . 

La città di Milano è molto antica e bel- 
la dell’ Italia', chiamsyta la Gran Capita- 
le del Ducato di quefto norne : le cofe nota- 
bili di quella vafta città fono le bellifli- 
me ftrade, e belle mura; dove T Eftate 
il dopo pranzo fi fa il corfo delle carroz- 
ze di tutta la Nobiltà, con ^caftello affai 
forte, che fembra una città, è governata 
da S.A. Reale il Sereniffìmo Arciduca Fer- 
dinando d'Auftria , come Vicario genera- 
le e Governatore della Lombardia Au- 
ftriaca, con un Cardinale Arcivefcovo > ed 
un Senato , che ha titolo di Regio : ebbe 
un tempo i fuoi Duchi, 1 * ultimo dei qua- 
li fu Prancefco II. Sforza ; 

Una delle più fuperbe fabbriche dell* Eu- 
ropa 9 è di tutto il Mondo è il Duomo, 
molto antico , e di una buoniffima archi- 
tettura con macchine di colonne coftrutte 
tutte di marmo , ed il cororefta ifolato con 
molte llatue, e baffi rilievi. Dalla parte 
diritta del Coro fi vede una fontuofa fta- 
tua di s. Bartolomeo , tutta di marmo con 
la fua pelle nel braccio ; opera degna di 
effere veduta; vicino a detta- fiato a vi è 
* B 4 la 
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JaSagreftia, dove refta il belliffimo fefo- 
^ro di s. Carlo loro Arcivefcovo » ripofa il 
di lui Corpo fotto la Cupola nel mezzo 
della Chiefa • Si paflTa dopo fopra di det- 
to Duomo, dove fi vedono fuperbi lavo- 
ri di fiatue , al di fuori con una magni- 
fica cupola di un grandifiìmo lavoro ; in 
quefla Chiefa ogni anno fi vede roba nuo- 
va, perchè Tempre lavorano gli artieri a 
ciò ftipendiati tutto Unno , come in s. Pie- 
tro di Roma. 

Quella città, fi gloria di aver avuti due 
dei primi Dottori della Chiefa; uno per 
Arcivefcovo , e fu s. Ambrogio , l*aItro per 
maeflro di belle Lettere nelle fcuole Pala- 
tine, e fu s. Agoftino; ha fofferto gravi f- 
lìmi danni duranti le guerre civili dei Guel- 
fi, e Ghibellini. Nell’ 1705. fuconquilìa- 
ta dagP Imperiali .Vi fono altre fuperbe 
Ghiefe , cioè le fette Bafiliche : la prima 
è «.Ambrogio ,dove offiziano la mattina 
ad una certa ora confueta li Preti in .Rito 
Ambrofiano; e dopo di elfi vi vanno ad 
©ffiziarc li Frati di s. Aleflìo di Roma , 
avendovi un beilifiimo convento accanto 
alla Chiefa fudetta - Oltre le fette Bafili- 
che, refta d* ammirarli la bella Chiefa del- 
la Pafiìone, li Ciftercienfi , ed altre belle 
Chiefe , come ancora il famofo Ofpedale 
Maggiore di una bella architettura ; oltre 
quello di s. Gio. di Dio , con piazze , li- 
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breria Ambrofiana , cd altre biblioteche 
pubbliche» e maanifici Collegi . Vedon- 
fi belliffimi palazzi , il primo fatto di nuo- 
vo è il palazzo Arciducale, che Tempre 
continuano a fabbricare perrenderlo più ma- 
gnifico , oltre il palazzo Cartelli , e Litta , 
e di nuovo il palazzo del sig. Principe Bel- 
giojofo 5 non terminato » e quello del sig. 
Conte Configliere Greppi di buona archi- 
tettura , Finalmente vi fono li due palaz- 
zi antichi , per pitture , quelli cioè del sig. 
Conte Pertufati 5 ed Arefi 3 ed altri aiv- 
cora . 

Non fono da tralafciarfi le grandifllme 
fabbriche di fiofife , drappi , galloni d’ oro» 
ed argento» pizzi» ed altre manifatture di 
feteria ; l'anno 1778. fu aperto il famofo 
nuovo Teatro con Dramma in rnufica , con 
fuperbe fcene e magnifico veftiario; l*anno 
1779* fti aperto faltro Teatro nuovo fatto 
fullo rteOTodifegno , ma più piccolo, rellan- 
do il fudetro vicinoal palazzo Arciducale, 
e la facciata reità in contrada Larga. V. 
fono molti canali navigabili , che fervono di 
un gran commercio. . 

Refta d'ammirarfi un belltflìmo Lazza- 
.retto di fmifurata grandezza. Le fcftepiù 
belle , dove concorre tutto il popolo fono 

* il giorno di S. Carlo, aififtendovi alla fun- 

• zione S. A. R. con tutto il Senato; ed il 
giorno 3. di Maggio fi fa una bella prò- 
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ceffione ,e vi concorre un immenfo popolo 
da tutte le parti : come pure li quattro 
giorni primi diQuarefìma, ne^ quali fegui- 
ta il Carnevale fino alla prima Domeni- 
ca della medefima , che fono le Generi, 
giuda il Rito Ambrofiano, ma hanno il 
digiuno nelle Rogazioni * e I* Avvento più 

^ttngo. 

Lontano dieci miglia da Milano redaran* 
tica città di Monza, dove anticamcntes* 
incoronavano li Re Longobardi, come li 
vede nella Cattedrale , ove lì confervano 
tutti fi badi attorno della Ghiefà di den- 
tro, L’anno 1778. neIl*Autunno vi fu 
aperto un nuovo Teatro fatto fare da S.A.R, 
Arciduca Ferdinando d’ Audria , e fi fab- 
brica ancora un fuperbo palazzo , chefer- 
vira per la fua villeggiatura,- 

Dall* altra parte loi>tano 28. miglia tro- 
vali la città di Como fui Lago con bella 
Cattedrale , con Vefeovo , al piede di monti 
altifilmi; è molto popolata , ed è gente in.- 
dufiriofa; e qui vi fono dati molti valenti 
uomini di Scultura, Pittura,, cd Architet-. 
tura, 

Reda la città di Varefe lontana 32. mi- 
glia da Milano., che fu tutta rimodernata da 
S., A. il Sereni/fimo Duca di Modena Fran- 
cefeo III.,, a cui fervi va per fua, villeggiatu • 
ra , avendo fatto fare molte f4bbriehe»,maflì-. 
mamence il palazzo Ducale con giardini , 

fon.- 
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fontane di acqua fopra di una montagna 9 
con un piccolo Teatro per fuo comodo . 
Lontano dicci miglia circa refta la fuperba 
Ifola Borromea in mezzo al Lago Mag- 
giore con fuperbo palazzo , ed una fala tut- 
ta in mofaico : opera degna di e (Tcre vedu- 
ta per la gran magnificenza di detta cafa 
Borro mei .. Benché* fia lungi da Milano» 
molti Foreftieri vi concorrono per vederla. 
In oggi vi è una Diligenza per chi parte 
da Milano a Torino per la Polla » e lì pa» 
ga tre zecchini per perfona . 

Da Milano al Golombarolo Pofte i. e 
mezza. 

Dal Golombarolo a Vaprio polle i. 

Sì pajfa il fiume in barai j e fi cornine 
eia lo Stato Veneto-, 

Da Vaprio a Bergamo Città pofte i. > e 
mezza . 

La migliore Locanda è le due Ganasce. * 

Quella Città è grande ed antica d’Italia', 
con un Vefeovo fuffraganeo di Milano nello 
Stato Veneto, Capitale del Begamafeo : è 
guardata de una buona cittadella. Vedeli 
la fuperba Cattedrale- , che refta in alto 
con il palazzo Vefeovile , il palazzo di S. E. 
Podeftà , e Capitano,, ed altre Chiefe, e 
Conventi , Nella Cattedrale fi vede la tom- 
ba del Generale Bartolomeo Coleonc, il 
quale fu il primo a condurre de’ cannoni 
in campagna ; la più. parte degli, abitanti 

B 6 han- 
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hanno naturalmente il gozzo • 

Nel mefc di Agofto , vi fi fa una Fiera • 
dove concorrono molti Mercanti da tutti gli 
Stati , La Fiera refta tutta recinta di mu- j 
ra con le botteghe, ed abitazioni fatte di I 
mattoni, ed altre cofe da vedetfi più mi* *, 
nutamente • 

Da Bergamo a Cavemago polle i. 

DaCavernago a Palazzolo polle i. 

Da Palazzolo all’ Ofpedaletto polle i. , 
e mezza. 

Dall' Ofpedaletto a Brefcia Città polle i. 

Le migliori locande fono la Tofia , detta 
il Gamharo , e la Torre . 

Quella Città è molto antica d’Italia , 
con Vefcovof un quarto di detta Città fi 
rovefciò con molto danno , e vi reftò mol- 
tiflima gente morta > e fe-ka per un ful- 
mine > che cadde dtntro il magàzino del- 
la polvere, e per miracolo di Dio non fe- 
ce quel danno , che doveva fare ; ma ora 
è quafi rifarcita come prima • 

£ magnifica la Cattedrale , benché non 
ancora terminata. Vedefi ancora la Ghiefa 
della Madonna , detta de'Filippini , la Chie- 
fa degli Ex Gefuiti, edaltre GhiefeconCon» 
venti» e Collegio . ^Vi fono de’ palazzi > 
cioè quello di S. E. Podellà , e di S. E. 
Capitano, ed il palazzo Vefeo vile , dove 
fi conferva la fa mola Libreria fatta dal- 
la felice memoria dell’ Eminentiflìmo Car- 
di- 
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dinal Quirini nel tempo che era Vefcx>vo ; 
vi fono anche altri magnifici palazzi con 
belle ftrade, il luogo, dove fi fa la fiera 
è tutto ferrato da* muri , e cancelli di fer- 
ro , tutte le botteghe con abitazione di 
materiale , un Teatro , ed una Fortez- 
za molto forte, che retta fopra di una pic- 
cola Collina. Il gran commerdo di quetta 
Città fono tutta forta d’ armi , e d’aU 
tri lavori di ferro . 

Da Brefcia al Ponte S. Marco polle J,, 
e mezza . - ' 

Dal ponte S. Marco a Defenzano porte r. 

Qtil fi comincia a vedere il Lago di Gar- 
da 3 molto abbondante di pefce, matti me 
di Tinche di grotto pefo , e Trotta , come 
ancora delle Sarde, che fomigliano allcArin- 
ghe bianche di Francia; lontano due mi- 
glia retta Salò Città importante della Re- 
pubblica di Venezia , che gl’ Im[>eriali do- 
vettero abbandonare dopo la battaglia di 
Calcinato , 1’ anno 1705. 

Da Defenzano a Caftclnuovo , porte i. , 
e mezza . 

%A Cafielnuovo vi è ma fola locanda mol- 
to buona. 

Si palla per la bella Fortezza di Tefchiera 
jcpra il Lago, 

Da Cattelnuovo a Verona Città, po- 
rte 1. e mezza • 


Le 
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Le migliori Locande fono le due Torri , e 
la Torre . 

Verona , Città antica» ed aflai celebre, e 
bella d’Italia nello Stato Veneto, capitale 
del Veronefpj con Vefeovo» ha tre Galtelli,* 
ed un’Accademia di Letterati col titolo di 
Filarmonici, e molte antichità vi fono, 
come fi vede nel libro del Sig. Marche- 
fé Scipione Maffei , intitolato Verona illu- 
ftrata . Vi paflTà il fiume Adice per mez* 
zo , chc' molte volte innonda da metà. della 
Città ^ come fuccedette- Tanno 1777. Vi 
fono belli fiì me Chiefe ; la Cattedrale è mol- 
to bella, ed ha due magnifiche Cappelle 
tutte di marmo, la Chiefa di S. Anaftafia, 
quella degli Ex-Gefuiti, e la belliffima Chie- 
fa di S. Giorgio, maffimamenie perle ra- 
re pitture, che fi fanno Vedere ai Por a- 
flieri ; vi fono, altre- Chiefe, e fra le al- 
tre S. Maria, antica , e fuori della fudetta. 
fono da vederli i depofiti deili- tre fratel- 
li Scaligeri , e dopo la belliflìma piazza 
dóve rellano li palazzi di S. E. Podcftà ,. 
e S. E. Capitano, ed il palazzo del Sig. 
Marchefe GJierardini' con. rara Galleria di 
pitture, così l'altro del Sig. Marchefe Be- 
vilacqua alle’ catene con galleria , e quel- 
lo del Sig. Marchefe Canoflfa con una. bel- 
li/Iìma feuderia; vi fono anche altri palaz- 
zi con piazze, e ftrade. 

Oltre il Teatro pubblico, ed il Calino- 

del- 
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della Noibità , refta da ammirarfila celebre 
Arena a fcalinate di marmo fiancheggiata 
da corridori appoggiati a volte, che la uni- 
formano a guifa del Colofleo di Roma , 
e al di fuori le fanno corona fettanta bot- 
•teghe,con fopra piccole abitazioni. Vedefi 
il Cade! Vecchio con un ponte pervallicar 
J’Adice, ma praticabile folamente il giorno 
di S* Rocco , reflando chiufo tutto Tanno . 

Altri tre ponti di pietre vi fono alla co- 
municazione delta Città , ed al trapalTo dell’ 
Adice fudetto, cioè alzandoli a Cade! S. Pie- 
tro fi pafia al paIazzo,e giardino de'Sig.Gon- 
ti Giudi, e in campo Fiorijdove fi ojerva 
Talzato delle botteghe e café per ufo delia 
Fiera entro un recinto di muri . Non è da 
tralafciarfi la, raccolta delle Lapidi antiche 
adunate , e maedrevolmente- difpofte per- 
idruzione- de-‘ Letterati dall’ immortai Ca,- 
valiere Marchefc Scipione Malfei , uno de 
più infigni Letterati > che abbia ai, no dri 
giorni illudrata Pltalia t; dopo la morte del 
fudecto , la fpa Patria- ha dato fcgni alfai il- 
ludri del pregio ,• tircui T aveva 9 eternan- 
done la. di lui memoria con una. datua di 
marmo, eretta in faccia a quelladel Fraca- 
doro , altro Letterato Veronefe , ed,anco- 
ra de! celebre pittore Paolo Veronefe , mol- 
te opere del quale fi vedono nelle Ghiefc, 
e palazzi , Vi fono magnifiche fabbriche di 
panni fcaxlatti,edi altre manifatturcjche ren- 
do- 
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dono la Città di un grandifllmo commercio, 
Chi vi fi trova 1* ultimo venerdì di carne- 
vale gode di una folazzevole allegrìa po- 
polare 5 ed altre cofe . 

Da Verona a Caldiera , polle i. 

Da Caldiera a Montebello, polle i. e- 
mezza . 

Da Montebcllo a Vicenza Città, polle i* 
Le migliori Locande fono il Cappello rojfo , 
le due Bjtote , e lo Scudo di Francia, / 
Quella Città è una delle più antiche d* 
Italia , nello Stato Veneto , con Vefcovo , 
ed Accademia di Belle Lettere ; vi fono fu- 
perbe chicle, la Cattedrale , S. Gaetano na- 
tivo di detta Città , S. Lorenzo , gli Scalzi , 
ed altre Chiefe , e Conventi , la pidzzz tut- 
ta laliricata di marmo con un grandiofo fa- 
ione di buona architettura , ed altri palaz- 
zi con buone pitture; come purevedeliil 
Teatro Olimpico , opera del celebre Pal- 
ladio, altre fabbriche, ed un bel monte di 
Pietà , delli più ricchi d* Italia , e di fopra 
la famofa Libreria pubblica , ed altre cofe . 
Sortendo dalla porta del monte fi vede un 
bel porticato tutto di pietre , e della lun- 
ghezza di quali un miglio per falire co- 
modamente aha Chiefa, detta la Madonna 
del Monte, di buona architettura , e ricca 
di molta argenteria ; fuori dell' illetla por- 
ta nel piano reità il palazzo del sig. Mar- 
chefe Capra, che fi chiama la Rotonda con 
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bel giardino : nell* iftelfa^ ftrada in lonta- 
nanza circa quattro miglia vedefi la 
^uftofa di S. Eccellenza il sig. Conte Ot- 
tavio Trento con molte rarità non cognite 
pc* dilettanti. Non è da lafciarfi la Scuo- 
la di cavallerizza con un braviffimo Mae uro 
Sanefe, che continuamente ammaeftra la 
Nobiltà , ed ancora li cavalli ^ 

Nel giorno del Corpus Domini fi fa una 
folenne proceffione > in cui fi porta una gran 
macchina , che la chiamano la Ruva. _ 

Il dopo pranzo fi fa una corfa di barberi, 
e terminata la fudetta > tutta la Nobiltà cfce 
fuori di Città , e vanno al paleggio al giar- 
dino di cala Valmarana . 

Da Vicenza a S’iefega , porte i. 

Da Slefega a Padova Città porte i. 

Le migliori Locande fono la Stella d oro , 
e V ^Aquila d’ oro * 

Querta città è molto grande , ed antica , 
ma poco popolata. 1 Romani le accordarono 
il dritto delia Cittadinanza , e le concerte- 
rò la facoltà di erigere il Senato ; in ricom- 
penfa, Padova fomminiftrò loro qualche vol- 
ta in foccprfo le proprie Truppe . Ella 
fu* rovinata da Attila . N arfete avendola ri- 
{labilità , i Longobardi la dirtrufiero j in- 
tanto però ella godè della fiia libertà nel 
tempo di Carlo Magno » e fuoi fuceffori, 
ed ebbe de’ Confoli, e Governatori : ma 
la difgrazia portò , che cadetle fotto la ti- 

ran- 
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rinnia di Ezelino : dopo la morte di coftui 
i Papafava ne furono li padroni : l’ultimo 
di quello nome fu Francefco , fpogliato del 
fuo Stato da’Vifconti di Milano: la Re- 
pubblica di Venezia avendo prefo parte in 
quello affare , rillabill il figlio in luogo di 
fuo padre, e medelìmamente vi aggiun* 
fe Verona : ma in feguito quello figlio pren* 
dendo le armi contro la Repubblica, fu 
fatto prigioniero nel 1406. , e da tal tem- 
po in poi la Repubblica ne è Hata la pa« 
drona , Si vuole ancora che Padova fia Ha- 
ta edificata da Antenore : vi fi moHra una 
gran pietra , nella quale vi è ripoflo il pre- 
tefo olio di quello Vecchio Troiano , c fi 
chiama comunemente la Tomba di Ante- 
nore: ha una Univerfità famofifiima , Po- 
teflà, Capitano, e Vefcovo; vi fono del- 
le belle Chiefe: la Cattedrale fatta rifare 
dalla felice mem. di Papa Clemente XIII. 
la Chiefa di S. Antonio , e nella fua Cap- 
pella vi è molta argenteria , con un rag- 
guardevole teforo dietro all’ Aitar maggio- 
re , che forma una vaga Cappella , e un bel 
Coro con quattro organi ; vi fanno buona 
muficajélTendovi de’foggetti tanto per le vo- 
ci , quanto per gli Hromenti di qualunque 
Torta , che non mancano di merito , pa- 
gati dalla Cappella . Vi èia magnifica Chic- 
la di S.GiuHina de* Benedettini con tutti gli 
altari di marmo eguali , e cifpofti con fi- 
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metria, uno incontro alfaltro , il coro tutto 
intagliato con ftatue tratte dalla Storia facra; 
vi è un organo, che tutti i Foreftieri lo fanno 
Tuonare dal Maeftro di Cappella per fentire 
tutta la Torta degli frumenti , e canti di uc- 
celli che vi fono.Vedefi il maeftofo Conven- 
to , che pare una piccola Città , con una Li- 
breria, e Tpezieria, dove fi fabbrica il famofo 
olio di S. Giuftina : vi Tono altre ChieTe , e 
molti Collegi , ed Univerfità per gli ftudj ; 
il Bue, dove s’infegna, ha molte rarità da ve- 
derli, come la fpecola di Bologna : vedefi l* 
orto Bottanico , dove Tono piante rare , e vi 
fanno lo fiudio pubblicamente. Gli Scuolari 
Tono rifpcttati , e godono molti privilegi ,e 
tutti gli anni ve ne concorrono da tutte le 
parti. Inoltre vedefi la bella piazza, e paiàz- 
20 di S.E. Podeftà con un Talone di 120. paf- 
fi lungo , ornato di pitture , coperto tutto di 
piombo con quattro fcaleper falire da quat- 
tro parti, e più avanti refta il palazzo di S.E. 

. Capitano con bella piazza laftrata di mar- 
mo; vi è ancora una quantità d'altri palaz- 
zi della primaria Nobiltà Veneta , e Pado- 
vana: non è datralafciarfi l'antico prato deh 
laValle,cheinoggi èridotto a una bella piaz- 
za , e nel mezzo fi fa la fiera di S. Antonio 
con le botteghe a forma di teatro circondato 
all'intorno di un canalecon quattro ponti 
ed all'intorno ornato di ftatue ed altre cofe. 

Li Forefiìeri ‘volendo partire^ e andare per 
acqua pagano mezza pojìa . Da- 
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Da Padova al Dolo pofte , e me««a . 

Prima di arrivare alia Porta fi paGfa per 
Artrà,dove fi vede il palazzo di S. E. Pifanif 
con n^^gnifìci appartamenti di buona archi- 
tettnra\ e giardini , ed altre cofe : tutti i Fo- 
rartieri lo vanno a vedere» da una all'altra ri- 
pa poi del fiume Brenta vi fono bellifiimi 
palazzi di tutta la Nobiltà Veneta, ove vi 
vanno in villeggiatura , 

Dal Dolo a Fufina porte i.; e mezza, che 
in tutto fono pofte 22. , e mezza , e miglia 
184. da Milano . 

Da Fufina a Venezia fi conta una porta, 
ma per acqua,che non la voglio fegnare per- 
chè fono cinque miglia di laguna . 

In Fufina fi confegnano i legni ai maeftro 
di porta , quando non fi iafeiano a Padova , 
e fi paga due paoli il giorno per carosza , e 
un paolo per ogni fedia ; e lafciando i detti 
legni in Padova a' Locandieri fi rifparmia la 
metà . 

Arrivando a Fufina fi piglia la Gondola 
per entrare in Venezia , e fe è a quattro re- 
mi, fi paga lire 5?. e foldi 12., e a due remi pa- 
gafi la metà. Le Locande fono tutte proprie, 
e pulite , e reftano fui gran Canale Regio . 

La città di Venezia è piantata in mezzo al 
mare , e nelfuna perfona vi può entrare , fe 
non fa il tragitto almeno di cinque miglia 
per acqua; .querta è la capitale dellaberenifii- 
ma Repubblica diVenezia, una delle più ric- 
che , 
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che,econfiderabiIi ntirftaìia , e delle piu ce- 
lebrine! mondo, con Patriarcato, ed Univer, 
lità.Ella èficuata nelDo^ado,e fa da iSoooo; 
abitantijC benché fia fenza fortificazioni non 
lafcia d'elTere una delle più forti Città d’ Eu- 
ropa a motivo delle lacune , dentro le quali 
refta come rinferrata,e difcfa.Il fuo commer- 
eia talmente florido, che continuamente 
viene chiamata Venezia la ricca. Vi fi rimar- 
cano primieramente la piazza diS.Marco tut- 
ta laftricata di marmo , fiancheggiata da due 
gran portici ; nel mezzo della fudetta fi vede 
la magnifica Ghiefa di detto Santo molto an- 
fica, tutta di marmi fini a mofaico, con un 
famofoTeforo molto filmato, e una facciata 
ornata, ove vi fono quattro cavalli di un me* 
tallo fino , che pajono d’ oro . Accanto vi è 
il palazzo del fereniflimò Principe tutto di 
marmo all’ antica , ma ben lavorato, cd una 
magnifica Torre fràlle fette d* Italia con un 
orologio, che nella fella dell’Afcenfione quan 
do Tuonano le ore li vedono ufeir fuori da una 
parte della torre i tre Re Magi,i quali girano 
attorno della medefima facendo nel tempo 
ftelfo una riverenza , e rientrano dall* altra 
parte , cofa degna d* edere veduta « Poche 
Città vi fono , in cui vi fiano tante Chiefe ; 
la maggior parte fono ornate di pitture de* 
più eccellenti pennelli d’Europa. Deve i Tuoi 
principi ad un numero di famiglie diPadova, 
che per fottrarfi dal furore die Goti , i quali 

in- 
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innonriavano nel quinto fecolo l’ Italia» fi ri- 
fiigiarono in quefto luogo , ove al prefente 
ella forge . Venezia è fabbricata fopra delle 
palizzate, ed è co m polla di 72. ifolette for- 
mate dal mare 5 di rranierarhe da ogni parte 
le barche vi polTono abbordare. Vedefi una 
gran quantità di ponti, che fervono per paf- 
fare fopra i canali , ed il più bello di tutti è il 
Ponte Reale, volgarmente detto a Rialto 9 è 
appoggiato fopra di un arco di fmifurata lar- 
ghezza , con diciotto botteghe per parte , e 
tre firade, una che palla per mezzo alle det- 
te botteghe , e le altre due al di fuori delle 
botteghe; in quella Città vi fi fanno delle 
funzioni degne di ammirazionemon è da tra- 
lafciarfi di- vedere il granTeforo di S.Marco, 
Tra le funzioni da vederfi , è la Vigilia del 
S. Natale , quando alle ore due dèlia notte 
Italiane fi vede la Ghiefa di S.Marco illumi- 
nata ad ufo di fuochi artifiziali , coll* inter- 
vento del Sereniffimo Principe, e del Senato, 
La mattina poi un’ora avanti il mezzogiorno 
vi è la Mefia Pontificale in mufica con l’af- 
firtenza del Serenifiìmo Principe, e di tutto 
il Senato; un’altra bella funzione fi vede nel 
giorno della fella diS. Marco , 

L* altra funzione degna d’ eficr veduta è 
il giorno della Fella dell’Afccnfione diN.S,, 
in cui lì, vede la fiera , che fanno nel mezzo 
della piazza di S. Marco, con tutte le botte- 
ghe, che fermano un Teatro poco diflìmile 

dall* 
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dalPArena diVerona. Si vede il famofo Buc- 
ccntoro con quarantotto remijintagliato, do- 
rato, e coperto con uno ftrato di velluto cre- 
mefi con trine, e frange d’oro : cofa degna 
di elTer veduta . 

Il Sereniflìmo Principe la mattina di detta 
folennità , feende dal Tuo palazzo con tutto 
il Senato , ed entra nel Buccentoro , accom- 
pagnato da Navi , e Galere fino al lido,dove 
va a fpofare il Mare, allo fparo di tutte le 
Navi , e della Fortezza, dei Baluardi , e del- 
la Truppa ; in tempo di detta vi è la libertà 
della mafehera , con li due maggiori Teatri 
aperti con opera in mufica ; In tutte le felle 
il dopo pranzo vi . è una armoniofa mufica 
con tutta fotta d’ illromenti nella Ghiefa 
delle Zitelle Orfane, dettela Pietà, nell’Of- 
pidalctto, e nelli Mendicanti . Nel Carneva- 
le fi aprono fette teatri , con opera , e com- 
medie , ma li più famofi fono S. Benedetto, 
e S. Samuele . 

Vi reltano tante altre belle cofe da vederli, 
ma fi tralafciano per brevità , aggiungendo 
folamcnte il famofo Arfenalc,che forma una 
maraviglia : inoltre la Zecca , ove continua* 
mente fi batte moneta ; vedefi il quartiere di 
Merceria con ricchi Ili me bottéghe, che pare 
fenipre una gran fierà; vi.fono molte fabbri- 
che di galloni d'ogni lotta , e di lieffead ufq 
diFqancia,ed altri cdifizijCon fabbriche di piz- 
zi adulo diF(andra,e iuperbi lavori di gioje • 
0. 'Chi 
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Chi defidera godere la veduta di tutti li 
palazzi con facciata di marmo, bifogna pren- 
dere una gondola , e paflare pel Canal- 
grande ) che forma una bèlla (Irada , come il 
il corfo nelle città di Terr i Ferma ; vi fono 
altre piccole Ifolette artorno di detta Città. 

Poco dillante da Venezia refla Murano , 
dove fi fabbricano vetri , e criltalli d' ogni 
forta , che vanno per tutte le parti ; vi è 
ancora una fabbrica di Porcellane . Non fi 
puòneg ire, che quefta Città non Ila ricca, 
e di un gran commercio; vi è molta No- 
biltà ricca y ed il Senato che elegge il Prin- 
cipe a vita durante; vi è ancora un rie- 
chiflimo ghetto d’ Ebrei. 


TV. 3. 

VIAGGIO DI MIl ANO A TRENTO , . 

Tajjando per Lodi XrcmoncLM^ntova^V eroina. 
Fedi il viaggio da Torino ec. TV. 2. 

Da Milano aMàrignano porte i , e mezza. 
Da Marignano a Lodi città porte 1. , e un 
quarto • 

' Da Lodi a Zurlefco porte i. 

Da Zurlefco a Pizzighectone porte i. , e 
un quarto. 

• Si pajja il fiume Serio [opra un ponte . 

* Luogo nel Crcmonelc con Cittadella moU 

to 
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to' forte , con cafematte ficure per la truppi 
in tempo d*un affedio , e di un bombarda- 
mento ; eflfendo falva eficura: è memora- 
bile per la prigionia di Francefco I. Re di 
Francia , il quale fu qui cuftodito, fino^che 
Carlo V. Io fece condurre in Ifpagna.. L’an- 
no 17^3. fu da’ Francefi aCfcdiata j e prefa. 

Da Pizzighettone ad Acquanera porte i. 

Da Acquanera a Cremona città porte i- 

Ze migliori locande fono la Colombina ^ 
e il Cappello . 

Quella città è antica , ma poco popolata, 
con cartello ; vi rifiede un Vefcovo Suffra- 
ganeo di Milano , ed un Senatore di Mila- 
no come Governatore ; vi fono belle Chie- 
fc , la Cattedrale , con Battirtero ; s. Pietro, 
la Chiefa degli Ex- Gefuiti , con biblioteca, 
ed Univerfità pubblica • 

Vedefi la Torre , una delle fette d’ Ita- 
lia , il palazzo della Città , ed altri palazzi 
con buone pitture ; vi fono ancora delle.» 
piazze , ed un Teatro magnifico. Il Principe 
Eugenio vi forprefe nel 1702., e^ fece pri- 
gioniero il Marefciallo di VilIeroi,ma non 
potè mantenerviii per la bella difefa, che_» 
fecero gli Alleati , nel 1705. fi refe poi per 
capitolazione . 

Da Cremona alla Pieve porte i. 

Dalla Pieve a s. Pietro Medegai porte i. 

Da s. Pietro Mcdegal a Bozzolo porte 1. , 
e mc^za . 

C Da 
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Da Bozzolo a Caftelluccio pofie I. 
mezza , . 

Da Gaflelluccio a Mantova città porteli > 
che in tutto fono porte 13. , de miglia 94» 

Le miglior locande fono le tre Corone , la 
Croce Fer de , e il Leoncino d'oro . 

I Foreftieri entrando nella Città devono 
darc il loro nome alla guardia ; c volendo 
pernottarvi portone mandare le carozze , o 
calerti in Dogana da quei Minirtri per non 
perdere il tempo di farfi vifitare li baullì ,e 
la mattina li mandano li cavalli alla Doga* 
na a prenderei legni 9 quando fono in ordì* 
ne di partire . 

Quella città è molto antica e celebre Ca- 
pitale del Mantovano con .Vefcóvo, e con 
una Cittadella molto forte con mura, ed un 
lago attorno della città j che la rende più 
forte , ed in tempo di guerra vi portbno 
dare l'acqua air intorno di.cinque miglia di 
larghezza. Fuprefa» e Taccheggiata dagl* 
Imperiali nel iCfo. ùirìo V. ultimo Duca 
di Manto va^ elTendóli nel 1701. dichiarato 
del partito della Francia , fu creduto ribelle 
dell'Imperatore ,c fpogliato de’ fuoi Statue 
nel 1707, gli fu toltaanche la città di Man- 
tova dal Principe Eugenio , la quale d’allo- 
ra in poi è rim alia in potere della cafa d* 
Aultria : a rilèrva pferò di ciò , che appartie- 
ne agli altri rami collaterali della cala de' 
Duchi di Mantova. 

Il 
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Il gran Virgilio nacque in Andes , oggi 
Perula, villaggio porto in vicinanza di Man- 
tova • Vi fono belliflìme Ghicfe , e la Cat- 
tedrale di buona architettura con facciata 
nuova tutta di marmo fatta fare da Monfi- 
gnorc de* Bagni nel tempo eh* era Vefeovo; 
la Chiela , e Collegiata di s. Barbara coti 
' Canonici , ed Abate di dignità, Ghiefa Im- 
periale, che refta nel palazzo Ipiperiale. Ve- 
defi ancora la magnifica Chiefa e Bafilica di 
s. Andrea molto antica , dove refta il tefo- 
rodel prezìofo Sangue di N. S. , ed altre 
Reliquie; in detta Chiefa fi vede ancora 
una cupola non anche terminata; fortendo 
dalla porta piccola vedefi unacampanad’una 
fmifurata grandezza , e di unabuonifiima 
architettura con otto fineftre , che tutti li 
Foraftieri vi concorrono per vedere una fi- 
mile rarità ; vi fono altre Chiefe , e Con- 
venti, con Collegio , Univerfità pubblica di 
belle Lettere , e di belle Arti , c libreria . 

Nella piazza della Cattedrale di s. Pie- 
tro fi vede il fontuofo palazzo Arciducale 
d*una fmifurata grandczzacon belli apparta- 
menti , cortili , e cavallerizza, che forma 
una galleria, un Teatro grande , ed anche 
altro Teatro . Vi fono ancora altre piazze 
con belle ftrade ; il palazzo Valenti Gonza- 
ga , ed altri palazzi , e fàbbriche , con un 
ricco ghetto d* Ebrei ; nel mefe di Maggio 
dell* anno 1778. vi è ftata fattaper la pri- 

C 2 ma 

* . » ^ 
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ma volta una magnifica fiera con molto con- 
•corfo di popolo, e con un bel Dramma 
in mufica ^ 

Sortendo dalla porta per andare a Vero- 
na , fi pafia per la Cittadella , e dopo porta 
Molina , dove fi vede un gran portico con 
dodici moiini , e fopra d' ogni porta vi è 
una^ ftatua , rapprefentante i dodici Apo- 
fioli , ed in fine refta una fèga , che a for«a 
d* acqua fega ogni forta di legni . 

Da Mantova a Rovere bella polle r. 

Da Rovere bella a Verona citta porte à. « 
c mezzi . 

Le migliori locande fono le due Torri , e 
la Torre . 

La rarità di quefia città vedafi al Viaggio 
al num, li 

Da Verona adUlIargna porte i.,« me^^a* 

Da Ullargna a Peri , ultima porta dello 
Stato Veneto , porte i. 

Da Peri ad Halla città piccola , che ap>- 
partiene alla cafa Cartclbarchi di Milano 
porte I. 

La miglior locanda è la Corona rimoderna* 
tadal nuovo Tadrone, 

Da Halla a Roveredo città la prima di 
Germania , dove fi fanno le bollette per 
Vienna, ed altre città imperiali porte l. 

Le migliori locande fono la Bfifa % e la 
Corona , 

Quella città è piccola , ma forte nel Ti- 
ro- 
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rolo con una forte^^a ; vecfcli la Cattedrale, 
vi è un gran confiraercio di feta, ed altre 
mercanzie, che tranlltanoper il fiume Adice. 

Da Roveredo a Trento città porte a. » che 
in tutto fono porte io. , e le miglia 72. 

Le migliori locande fono V Europa ^ e la 
^ofa • 

Querta città è molto antica e popolata , 
nella Marca Trevigiana Capitale del Trenti- 
no : il Vefeovo è Sovrano e Principe dell’ 
Impero fatto la protezione della cafa d’ Au« 
Uria . Altre volte era libera , ed Imperiale^ 
lafudetta'fiè refa pirt celebre pel Conci- 
lio generale celebratovi , il quale cominciò 
Tanno 1545. ed ebbe fine nel 15^3. il 
Vefcovo elegefi dal Capitolo per Princi- 
pe Supremo 9 vita durante ; Q veggono di- 
pinti in quadro al naturale tutti li Cardinali, 
Arcivefeovi, ed altri Perfonaggi, che vi 
ebbero Seggio; nella Chiefa di s.Maria Mag- 
giore vi è un organo de’ migliori delli tre 
a Italia ; vedefi la Cattedrale tutta di mar- 
mo,la Chiefa magnifica degli £x Gefuiti cOn 
Seminario,e la Chiefa antica di s. Pietro, do- 
ve è fituato il corpo di s. Simoncino , pic- 
cola , ed innocente creatura , il quale fu 

E refo dagli Ebrei , e fu martirizzato con un 
iccio al cullo 9 e tutti correvano con fpille , 
ed altri ferri di punta a ferirlo , e raccoglie- 
re il fangue del povero innocente > che do- 
po fu gettato per un condotto , credendo 
■ C j che 
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che andafTe neir Adice , ma fu pofcfa tro- 
vato nella ftrada fotto il condotto , dove 
fu gettato , e fii riconofciuto dal popolo , e 
nel tempo ifteflb furono carcerati li capi 
Ebrei) che confelTarono il loro delitto » e 
tutti li delinquenti furono trucidati, e gli 
altri furono efiliati, e prefentemcnte non vi 
poffono dimorare; ma paflfando per lo Stato 
di Trento bifogna , che ognuno prenda la 
bolletta , e non vi poiTono pernottare , fe 
non hanno la licenza. VedeH il magnifico 
piazzo del Principe , che forma un callello 
con appartamenti riccamente addobbati, 'con 
giardino adornato di fiatue » ed altre rarità ; 
vi fono pure de’ palaia;! per la Nobiltà- 
Fedi li viaggi iellaCermania parte . 

Tyf. 4* " 

VIAGGIO DA TORINO A BOLOGNA. 

Tajfando per%Afli<, ’%AleffandrU\ Tortona % 
Viacenza^ Tarma, e Modena- 

D a Torino a Truffarci Io polla Reale i. 

Da Truffarello a Poirin polle i. 

Da Poirin a s. Michele polle i. 

Da s. Michele alla Gambetta polle i. 

Dalla Gambetta ad Alli città polle i. 

Da Alli ad Annone, polle !• 

" Da Annone a Filillano polle i. * 

.Da 
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Da FiliCfanoadAleffandria città poftc i. 

cme^rza . 

Le mìgtìeri locande fono lì tre J{e j 
V%Albergo d* Inghilterra, 

Da Alcffandria a Tortona città porte a. 

Da Tortona a Voghera porte i., e mezza. 

Da Voghera a Bronio , ultima porta dello 
Stato di Piemonte porte a. , e un quarto. 

Da Bronio » Cartel s. Giovanni , Stato dì 
Piacenza porte i. 

Da Cartel s. Giovanni a Piacenza città 
porte a. 9 che in tutto Ibno porte i7.,e un 
quarto, e le miglia iia. 

Le migliori locande fono s. Marcarle tre 
Ganafcct rimodernata dal nttovoTadrone, t 
refla vicino alla Dogana ; 

Qperta dttà è bella ^ con Vefcovo Suffra- 
ganeo di Bologna , vi fono molte Chiefc ,*' - - 
fz Cattedrale , la Ghiefa , e Convento di 
s. Agortino, con figrertia» libreria, ed il 
refettorio , cofe degne di edere vedute • co- 
me pure la Chiefa della Madonna di Cam- 
pagna fatta fare dal Duca Farne(ì,con molte 
pitture , ed il Teatro, e vi fono altre Chic- 
fe . Vedert il cartello , ed un fuperbo palaz- 
zo , refìdenza dei Farnefl , ed altre belle 
fabbriche , con una magnifica piazza, dove 
fi vedono due bellifiìme rtatue equeliri tutte 
di metallo fino diRanuzio Farnefe, padre 
e figlio ; vi fono belle rtràde , ed altri pa^ 
lazzi , oltre quello delia città , ed il palazzo 

G 4 Vef. 
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Vefcovife • Sotto le mura di quella città fe- 
gul a iif. Giugno del 1745. la battaglia, 
detta di Piacenza, colla peggio dei Gallilpa- 
ni , e quella vittoria fu di tale importanza 
per gli Aullriaci , che portò in feguito la 
refa della città con tutto il treno di grolla 
artiglierìa de’ nemici , che vi era dentro . 
Fuori della città per andare a Parma G ve- 
de il famofo Collegio inllituito dal Cardina- 
le Albcroni con una bellilfima Chiefa, e 
Convento dei Padri della Midione. 

Da Piacenza a Fiorenzola polle a. 
DaFiorenzola aBorgo s. Donnino poHei. 

Si paffa iljiume Stirone [opra un ponte. 
Piccola città del Ducato di Parma, con 
un Vefcovo SufFraganeo di Bologna cretto 
da Clemente VlII.nel 1601. : vedelì laCat- 
tcdrale, c fortendo dalla porta per andare 
a Parma fi vede la magnifica Chiefa, e Con- 
vento degli £x-»Gefuiti . 

Da Borgo s. Donnino a Calici-Guelfo, ^ 
polle I. -, 

Da Cartel-Guelfo a Parma polle i- 
Sipaffa il fiume Taro in barca ^ quando 
vi è acqua, 

‘ Le migliori locande fono la Tofia , il Fa- 
vone , e il Gambero . 

Antica , e bella città capitale del Ducato 
dello ftertò nome, ha un Vefcovo SufFraga- 
neo di Bologna ; vi fono bellilllme Chiefe , 
la Cattedrale con le volte dipinte ; S. Gio- 

yan- 
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vanni Convento dei Benedettini j la Stecca- 
ta, ed altre belle Chiefe; vedefì ancora il 
belliffimo Battiftcro tutto rotondo con den* 
tro due rarità di marino , che formano una 
fpecie di pozzo di un intero pezzo ottango- 
lato lavorato a forza di fcarpeilo , e quedo 
ferve per farvi la benedizione dell* Acqua 
batteiimale la Settimana Santa: opera degna 
d'eifer veduta, 

Vedeiì la Cittadella , ed il Collegio dei 
Nobili, con un'Univerfità: belliilime piazze 
e ftrade , con il fuperbo palazzo vecchio ) 
che fece fare il Duca Farnefe rcon una bel- 
lifllma libreria , che fempre li accrefce, e la 
galleria con buonifllme pitturcril nuovo pa- 
lazzo Ducale è vado , e ben fabbricato : il 
Teatro maggiore è il più beilo, 'che fia 
nell* Europa , eflfendo egli difpodo in ma- 
niera che da un capo all* altro oded tutto , 
ancorché gli Attori parlino con voce (òni- 
meda , e per quanto alzino la voce % non vi 
è nè eco, nè cos* alcuna, chepolfa cagio** 
nar la minima confudone . Vi è il fiume, 
detto Parma, che palTa nel mezzo alla città,- 
c dall* altra parte fi vede un altro bclliflìmo 
palazzo con giardini, e fontane; e qucdo 
ferve di . pafseggio per S. A. R. , e rutta la 
Reai Correr vi fono ancora altri palagli mo- 
derni , ma il più bello è quello , clie fece 
fare il Duca Grillo : vi è una bella cavalle- 
rizza, e feucitria con be/IifliiTii cavalli di 
tHtceJc razze, G 5; Si 
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^ Si vedono nell’ottava del Corpus Domi- 
ni le ftrade attorno il palazzo tutte appara- 
te con arazzi telfuti d* argento » che fiirond 
regalati dcLuigi XV. Re di Francia a S.A.R. 

1 * Infante D. Filippo • 

' In vicinanza di quella città fegul nel 1734. 
la memorabile battaglia , detta di Parma , in 
cui gli Auliriaci vi fìirono battuti daiPran- 
celì fuori della porta per andare a Cafal- 
Maggiore . Lontano nove miglia vedelt i| 
iamofo Colorno con un bellilfimo palazzo 
§itto tutto rimodernare da S»A.R. Ferdi- 
nando Duca Regnante di Parma «che vi ha 
fatto fabbricare nel mezzo del palazzo anche 
uoa belliilìma Chiefa ; vi fono fuperbi giar- 
dini^ fontane, giuochi d* acque , (latue di 
oiarmo, viali» ed una belliflima caccia ab- 
bondante di tutte Torta di felvatici .. Davanti 
al detto palazzo vi è una piazza» dove fi- 
icopre la facciata, e bellezza del fudetto » 
e vi fifa una bella fiera» e per lo piti 
Si A. R. vi fii la Tua refidenza . Àncora dall' 
altra parte di Parma verfo la collina , lon- 
tano p. miglia» vedefi la deliziofa villeggi a? 
tura di Sala» con palazzo, giardino» viali» 
ed una bellilltma caccia . 

Da Parma a s. Ilar’o ^ prima poftadch 
lo Stato di Modena polle 1, 

Sì paff^ il finme Lerma /apra un ponte di - 

pietra . 

Das. Ilarioa Reggiocittà polle i. 

le 
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Le migliori locande fono la Vofla , ed iL 
Giglio . • ^ 

Bella città conVefcovo Stìffraganeo di 
Bologna; nella Cattedrale vi fono dè'qua- 
dri di buoni Autori falla piazza vi è la 
Chiefa di s. Profpero Protettore della città » 
la ricca Bafilica della Madonna di una bel* 
lilfima architetturji ; attaccata al Convento 
della detta Chiefa vedefi la Chiefa della 
Morte , dove vi fono buone pitture « un 
Collegio 9 con una Cittadella ^ ove efifte il 
palazzo di S. A. il Duca di Modena • • 

Vedefi laftrada della Giarra , dove fi fa 
la rinomata fiera , che comincia li 2p; Apri- 
le, con Dramma in mufica nel nuovo fpa- 
ziofo Teatro 9 con pubbliche fede di ballo , 
ridotto , e mafehera ; in tempo di fiera lun- 
go la ftrada della Giarra fi alzano le botte- 
ghe per le mercanzie da un Iato , e dall’ 
altro 9 coperte fopra da una tenda > e fotto 
di effe vi feorre un rigagnolo per ifgombro 
delle immondezze . Tre miglia difeoftouna 
belliflima villa , e palazzo » con viali , labe^ 
rinto , e pefchicra di pefei rari , che fi chia- 
ma Rivalla , eretta da S- A. S. Francefeo ILI. 
prima che foffe Duca di Modena, 

Da Reggio a Rubbierapofte i,. 
DaRubbiera a Modena città poffe i. 

Si paffa il fiume Secchia in barca- ^ quando 
vi è acqua , mai Inverno-è molto peri colo fo* 
Le migliori locande jono V Mbergo B^eale , 
e s, Giorgio, C 6 Que- 
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Quefta città è antica , ma rimodernata 
tutta ftil gufto di Torino da S. A. S. il Du- 
ca Francefco Ill.con buona Cittadella, emen- 
do ftati fatti di nuovo li quartieri , e nuove 
fortificazioni ;un fuperbo palazzo dc*miglio- 
ri d’Europa, refidenza dei Duchi 5 un Vefeo- 
vofuffraganeo di Bologna: entrando trovali 
un piazzale, dove vedefi innalzata una ftatua 
equefire tutta di marmi fini di Carrara al de- 
fonto Francefco III. in memoria delle di lui 
grandio fe imprefe di iirade nuove aperte in 
afpri monti , e di un fondo per dote di cento 
Zitelle da efirarfi ogni anno; oltre il rifiaura-r 
mento univerfale della città , e Fortezza ; è 
celebre il Collegio de*Nobili, dovevi concor* 
rono da tutte le parti , ed è molto numero- 
fo il Seminario recentemente fabbricato . 

Per diporto de* Foreftieri reftano da ve- 
derli la Cattedrale col Seminario contiguo * 
Torre di marmo la piò vaga frale fette 
d’Italia; la Chiefa di S. Agoftino , quella 
del Voto, e degli Ex-Gcfuiti , l’Albergo de* 
poveri , loSpedale militare, e Civico, e Tan- 
neffoTeatroAnatoroico;infine il palazzoDu- 
calc congiunto alla libreria , e galleria , con 
quadri antichi , ed appartamenti riccamente 
addobbati, galleria di medaglie, difegni, bal- 
li rilievi , ftatue , ec. Vedefi ancora una del- 
le più belle armerie in piccolo, che polTa ve- 
dedite tutta in fimetria , con armi per ven- 
tottómila foldati , lenza contare le armi an- 
tiche 
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tiche di diverfe qualità di bravi Profeffori . 

Non devefi tralafciare di vedere la fcude- 
ria tutta d’un arco, e di un*alte«2;a mirabile, 
il Giardino , Torto Bottanico, dove concor- 
rono gli Studenti , come in Padova , il Tea- 
tro Ducale , ed il Teatro Rangoni più gran- 
de, il palazzo delT Univerfftà, e la fala, le ca- 
mere; e l’archivio del Pubblico impreziofito 
di rare pitture .Vi è un bellilfimo Ghetto 
chiufo , e ricco • ^ 

Dieci miglia lontano da Modena verfo il 
colle refta SaQuolo , Terra grolTa nobilitata 
dalla villeggiatura de* Sovrani di Modena; è 
fuperba per un Regio palazzo , e parco con 
ogni Torta di Telvatici , e razza di fagiani ; il 
fudetto parco è tutto recintodi muri, cre- 
ila difcofto due miglia,con altro piccolo pa- 
lazzo, giardini, viali, giuochi d’acqua, 
pefchierc ec. 

: Dalla porta , che fi forte per andar a Bo- 
logna alla mano diritta,lontano circa cinque 
miglia fi trova Bellaria, altra delizia, e dipor- 
to del Serenifllmo fatta fare nel tempo eh* 
era Principe, ove Tempre vi continuano a la- 
vorare • Àncora dalla parte per andar a Ve- 
nezia filila riva del naviglio , lontana un mi- 
glio da Modena, fi vede una delizia, che U 
chiamano le quattro torri • 

Da Modena allaSamoggia polle z» 
mezza . 

, Si pajft il fiume Tanar» m harca . 

Si 
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Si vede fulla finiftra Forte-Urbano, prima: 
Tortezzz dello Stato Papale. 

Dalla Samoggia a Bologna Città, porte 
emearza, che in tutto fono porte ap.eun 
quarto, e le miglia tjitì 

Si paffa il fiume ^^m^fopra di un poniti 
di pietra . 

Le migliori Locande seno il Vellegrino^ 
Si Marco , e /’ ^Albergo ^eale • 

^ tdi il viaggio di l\pma mm, 1 8. 


5. 

VIAGGIO DA MILANO A PIACENZA.. 

yedi il viaggio mm, 4 . 

D a Milano a Marignano port.i. e mezza.- 
DaMarignano aLodi porte i.e un quarto: 
Si paffa il fiume ,Adda Jd ponte . 

Città bella nclMilanefe.rtatafebbricata da. 
Federico Barbaroffa ; la Cattedrale con Vef- 
covo luffraganeo di Milano j. l’Incoronata 
con buone pitture , la Chicfa dei Filippini:, 
S.Maria Maddalena, ed altre Chrcfe . Vcdelì: 
il palazzo nuovo della Città, con bella piaz- 
za , e rtrade ; vi fono ancora i palazzi Bar- 
di ) Sommariva , dove ultimamente vi ha. 
alloggiato S. M. imperiale; vi è un piccolo- 
Cartello, ed un Teatro jKporta rcrta fuori, 
eli a. Città..- ' ie 
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Le migliori Locande Jono il Sole , ed il 
Cibavo . 

Da L 'di a Zurlefco porte r. 

Da Ziirlefco a Piacenza Città porte 2, 
Si pajjfa il To in barca • ' 

Le migliori Locande fono s. Marco t e It^ 
tre Canafce , 


•N. 6, 

VIAGGIO DA MILANO A GENOVA 
■ Tajfando per Tamia, 

D a Milano a Binafco, p^rte i. e mezzz . 

Da Binafco a Pavia Città porte i. e un 
quarto • 

Prima di entrare nella Città» lontana cin- 
que miglia,fi vede la famofa e fuperba Cer- 
tofa con una bellifiima Chie(a> e facciata tue* 
ta di marmo , balTi rilievi 9 e mofaico. anco- 
ra fuperbo , e il Convento fembra una ptc< 
cola Città 9 ove fono rtiperbi appartamenti» 
ne*quali vi anno alloggiato Monarchi, Prin- 
cipi, ed altri perfonaggi. Nella fagreilia vlè 
un piccolo teforo 

La Città di Pavia è molto celebre; ed an- 
tica , ed è la feconda dello Stato di Milano 
'viè una faperba Cattedrale» ma non tennis 

uaut; 
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nata; vi è il Carmine, e l’Arca di S, Ago- 
flino j con altre belle Ghiefe , c Conventi • 

II Vcfcovo di quefta città porta pallio , e 
dipende immediatamente dalla S. Sede Apo- 
ftolica. Pavia è in oggi molto meno confide- 
rabile di quello , che era perTaddietro. Non 
ha potuto mai riforgere, dappoiché fac- 
cheggiata nel 1527. dal Generale Lautrech 
per vendicare l'affronto fatto a Francefco I. 
Re di Francia nella faraofa battaglia , eh* ei 
vi perdette nel 1525., nella quale fu fatto 
prigione. 

Hanno parecchi Re Lombardi fatto la lo- 
ro refidenza in quefta città . Nel fuo caftello 
per l'addietro rifiedevano i Duchi diMilano; 
fu efpugnata dal Duca di Savoja,e dal Prin- 
cipefugenk) nel 1705.,! Prancefila conqui- 
ilarono nel 1755. Inoltre vi, è la piazza del 
caftello , più avanti poi l* altra gran piazza 
formata di nuovo l’anno 1777. , che Tempre 
più in avvenire farà accrefeiuta dalla rae- 
defima fi entra nella grande ftrada. nuova ^ 
tutta djritta,ne!la quale vi fanno il corfo del- 
le Carrozze: e indetta ftrada refta la magnifi- 
ca fabbrica della Univerfità Regia Imperiale; 
nella medefima è da vederli la (uperba libre- 
ria, e Mufeo con altre cofe degne tutte d’am- 
mirazione t vi è di più un. giardino Rintani- 
co, che refta vicino a S.Èpifanio con tutta 
forta d .Erbe medicinali per gli Studenti del- 
la. Medicina. Anticamente vi erano fette Col- 

leg- 
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legj, ma al prefente fono ridotti a quattro j 
i quali fono il Nobil Collegio Regio 
periale, detto Papale, il Collegio Borromeo, 
il Nobil Collegio Novarefe j c Galliglioni , 
tutti e quattro magnifici , e numerofi di col- 
legiali • Inoltre vi è il nuovo , e magnifico 
Teatro , degno di elfer veduto, tanto per 
la bellezza, come per l’architettura con mol- 
ti altri ornamenti , che lo rendono uno de* 
più belli dell’Europa: fu fatto erigere a», 
ipefe di quattro Nobili Patrizi , e fu aperto 
r anno 177 con dramma in mufica , dove^ 
vi fu un granconcorfo di Foreftieri . 

Le migllorìLocands fono l'^Albergo dìLom» 
bardia , che rejìa mito al teatro i fi tiene an - 
cora nella fiejfa Locanda la pojia de' cavalli 
per maggior comodo de' Foraflìeri : nella me* 
defima firada vi è ancora V antica Locanda 
della Croce bianca , dove vi ha alloggiato 
Sua Maefià l'Imperatore Ciufeppe !!• 

Sortendo dalla porta per andare aGenova 
li paCfa il Tefino fopra un ponte di pietra di 
lunghezza 260 , palli tutto coperto : più 
avanti fi paffa un altro ramo del Tefino , ed 
il Po , e il fiume Stafora fopra un ponte . 

' DaPavia aVoghera città polle a.e mezza. 

In quella prima città delloStato di S.Mae- 
Uà il Re di Sardegna , vi è una bella Catte- 
drale moderna , ma la facciata non è ancora 
terminata : quella città è fotto la giurifdi«io- 
ne del V efeo vo di T ottona * 

. - La 
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Lamit^liore locanda è il Falcone ì ma in 
breve il detto Tadrcne aprirà una nuova lo^ 
canda ideale per comodo de* Foreflieri • 

Da Voghera a Tortona città porte i. e m, 
Querta città anticamente apparteneva allo 
Stato di Milano , ed ora dipende dal Re Sar- 
do : vedefi la Cattedrale , ed altre Chìefe > 
conVefcovo furtraganeo di Milano • 

Rertada vederli la cittadella aOfai forte fo* 

f )ra un monte, che nelle ultime guerre dTta> 
ia fu prefa > e riprefa molte volte , ed ora 
Tempre più vien fortificata per renderla inef* 
pugnabile • 

DaTortona aNovi città diGenova port,a . 
Da Novi a Voltaggio porte a. 

Si paffa una catena ^ e fi paga . 

Da voltaggio a Campo Marone pofte i. 
Da Campo Marone a Genova città porte 
1. , e mezza » che in tutto fono porte 13* 9 e 
un quarto , e miglia $ 6 . 

Fedi Genova al viaggio num. i, 

V, 7. 

VIAGGIO DA GENOVA A PIAGENZA 

Vedi il viaggio num, 4. 

D a Genova a Cam po Marone porte I9 e 
mezza • 

Da 
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Da Campo Marone a Voltaggio poftea. 

Da Voltaggio a Novi città polle a. 

Da Novi a Tortona città polle a. 

Da Tortona a Voghera polle i. e mezza . 

Da Voghera a Bromo poll.a. e un quarto. 

Da Bronio a Callel s.Giovanni prima po- 
fla dello Stato di Piacenza polle i. 

Da Callel S.Giovanni a Piacenza città 
polle a. , che in tutto fono polle 14. , e un 
quarto, e le miglia 

- Le migliori locande fono s. Marco, e le tre 
Ganafce • 


V. 8 . 

VIAGGIO DA GENOVA A VERONA. 

Taffando per Tavia , lodi. Crema » 
e Brefcia *, 

D a Genova a Campo Marone polle i. , 
e mezza • 

Da Campo Marone a Voltaggio polle 2.. 
Da Voltaggio a Novi polle 2. 

Da Novi a Tortona pofte a. 

Da Tortona a V oghera polle i., e mezza . 
Da Voghera a Pavia poli. 2., e mezza . 
DaPavia a Gortelona poli. i«, eun quar. 
Da Gortelona a Lodi città pofte 2- 
Da Lodi a Crema città prima dello Stato 
Veneto pofte 2, Si 
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sì pajfa il fiume ^dda , ' 

Vedefi una bella Cattedrale , che conti- 
nuamente vi lavorano per renderla più mo- 
derna ; vi fono altre Chiefe , e Conventi, 
AllaSs.Trinità vedefi unbellifilmo quadro 
Opera nuova del sig. CavalierBatoniRoma- 
no. Vi è un Vefeovo SufFraganeo di Bolo- 
gna eretto nel appartiene a* Venezia- 
ni ) e prima apparteneva al Duca di Mila- 
no . Vedefi una piazza, e firade fpaziofe 
con buone fabbriche 9 ed il palazzo della 
Città . Fuori per andare a Brefcia .fi palTa 
il fiume Serio fopra di un ponte poco di- 
fiante , e vi ò il luogo tutto ferrato , dove 
fanno la fiera. 

Da Crema a Brefcia città p. 4. 1 e mezza. 

. Le migliori locande fono la Tofta , e Inj 
Torre . 

^ Si avverte , che da Crema a Brefcia non 

vi fono Pofie , ed il Maefiro di Pofia manda 

la muta de* cavalli alla metà della firada, e 

cosi fa il Maefiro di Pofia di Brefcia • Si paf- 

fa per la città di Suncino , che appartiene 

allo Stato di Milano. 

Da Brefcia al ponte di s. Marco i.,e mcz. 

Dal ponte di s. Marco a Defenzano i. 

DaDcfenzano aCafielnuovo i., e mezza. 

Da Caftelnuovo a V erona città pofie i . , e 

mezza, che in tutto fono pofie a 5 ., e un 

quarto, o miglia 192. 

Le migliori locande fono le ine Torri , e la 

Torre . * 

% 
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V. 9. 

VIAGGIO DA GENOVA A PISA. 

\ 

"Paffando per Lerici, e Majja di Carrara, 

D a Genova a Lerici fi piglia una feluca 
a dodici remi , e fi mrtte la carozza , o ca- 
Itffle nella medefima j e fi paga fei zecchi- 
ni fino a Lerici; fi ca-rimina Tempre vicino 
a terra, fono miglia 60. di mare: qiiefto 
viaggio fi fa in termine di quindici ore; 
ma ìempre è miglior comodo Io fcanfare la 
falita di Lerici , « il fiume della Magra j che 
nell’ Inverno è molto cattivo, e fi può andai 
re a sbarcare a Viareggio , perchè refta pifi 
comoda e piana la ftrada > e fi rifparmia_ 
cinque polle , benché fi paghi qualche cofa 
di più al Padrone della feluca • 

Da Lerici a Sar;zana città polle 1. 

Si pajfa il fiume Magra in barca , 

Antica c forte città d’Italia nello Stato 
Genovefe, con Vcfcovo; vedefi una bella 
' Cattedrale , ed altre Ghiefe , il palazzo del 
Governatore , e la piazza . Fu ceduta dal 
Gran-Duca di Tofcana ai Genovefi , che ne 
fecero un cambio con Livorno , il quale in 
quei tempi non era che un piccolo villaggio. 

Da barcana a Lavenza città piccola nel 
Ducato di Malfai polle 1. 

Da Lavenza a-MaiIa città pofie i. 

Que- 
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Quella è una antica città d’ Italia Capitale 
del piccolo paefe dello ftefifo nome con ti- 
tolo di Ducato , vi è un caftcllo che la do- 
mina ; vedefi la Cattedrale , ed un fuperbo 
palazzo, con unTeatro tutto di marmo, 
dove era la refidenza dei Duchi della cafa 
Cibo, della qual cafa la ereditiera citata 
Ipofata con il Duca di Modera , il quale 
vi mantiene la guarnigione dei foldati. ' 
Lontano cinque miglia rella la città di 
Carrara con una magnifica Cattedrale tutta 
di marmi fini , e vi fono fuperbi lavori di 
marmi fatti da valenti uomini , che li man- 
dano per tutte le parti , e quello è il gran 
commercio . 

Da Malfa a Pietrafanta piccola città dalla 
Tofcana polle i. e polle j. a Lucca . 

Da Pierrafanta lino alia Torretta bifogna 
mettere il ter^o cavallo per il calelfe , e due 
di più per carezza , a caufa della llrada 
tutta renofa , e T illelfo da Pifa a Livorno 
lino che non farà fatta la llrada nuova , 

Da Pietrafanta a Viareggio polle 
Piccola terra , fpiaggia di mare , che 
appar iene alia città di Lucca • 

Da Viareggio alla Torretta polle i. 

Si pajfa il fiume Serchio in barca , 

Dalla Torretta a Fifa città polle i. che 
in tutto lono polle 7 , e miglia 51 . 

La miglior locanda è /’ i^aro , e le tre 
Donzelle, Vedi Tifa al Viaggio num,ii, 

2V.10. 
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. V* IO. 

VIAGGIO DA PARMA A MANTOVA . 
Tuffando per Colorno > e Caf al Maggiore» 

D a Parma a Cafal- Maggiore porte 2. 
Si parta per Colorno fuperba e magnifica 
villeggiatura di S.A. R. Duca di Parma , 
c vedonrt tutte le cofe notabili^ > come 
al Viaggio num, 4. 

Si paffà il To in barca. 
Cafal-Maggiorc piccola città nel Ducato di 
Milano , aitai ricca per il commercio del 
Po , vi fono de* palazzi da vederfi , come 
quello delViviani, e Favagrofla . 

Da Gifal Maggiore a Bozzolo > Terra 
grofla 9 che pare una città porte i., e mezza. 
Da.Bozzolo a Gartelluccio p. i.>e mezza. 
Si paffa il fiume Olia Jul ponte . 

Da Gartelluccio a Mantova citta porte l. » 
che intutto fono porte 5 . , e miglia 38. 

Le migliori locande fono le tre Corone^ la 
Croce Verde » ed il Leoncino d* Oro . 

Vedanfi le rarità di Mantova al Viaggio 

mm. 3. 


3T.li. 
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77 , II. 

VIAGGIO DA MANTOVA 
A BOLOGNA. 

Tajfando per U Mirandola j e Modena . 

D a Mantova a s. Benedetto p. i. 3 e_» 
mezza . 

Quella è una groffa Terra 3 che appar- 
tiene alli Padri Benedettini : vi è una bel- 
la Chiefa con un organo 3 uno de’ tre mi- 
gliori dell* Italia . 

Vedefi ancora il maeftofo Convento di 
fmifurata grandezza , c fi paCfa il Po . 

Da San Benedetto alla Concordia 3 prima 
pofla dello Stato di Modena porte 1.3 c-* 
mtzz2i . 

' Dalla Concordia alla Mirandola porte i. 

La miglior locanda è la Tojìa , 

Città 3 e fortezza antica , che appartene- 
va alla cafa Pico , ma ricaddeall Imperio, 
e da elfo fu venduta al Duca di Modena 
Rinaldo I, ; ultimamente S. A. S. il Duca 
Francefeo III, Regnante, non clfendovi che 
una fola porta, ne fece aprire un* altra per 
comodo ; vi fono le mura 3 fortificazioni, ed 
una folfa attorno alla città molto larga. 

Dalla Mirandola alCrifto i., e mezza. 

Dal Crifto a Modena città i. , c mezza. 

Le 
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Le migliori locande-fono V albergo ì^eilcy 
€ s. Giorgio . 

Dalla mdetta città pigliandoli cammino 
della ftrada di Mantova, fi paga paoli 15. 
per gubbia per ogni polla , ancora (brtendo 
da Modena per andar? alia Samoggia, quan- 
do però vengono dalla parte di Mantova , 
e cosi il medefimo quando vengono dalla 
parte diOuadalla a Reggio; ma fi fperache 
faranno mette le polle nella nuova «rada 
che conduce da Modena a Pilloja , ed a — • 
Firenze fenza pattare perBoIogna,ed è anco- 
ra più breve per andare a Lucca ; llante pe- 
rò la sudetta apertura può darli, che fi cam- 
bi il prezzo , onde potranno dimandare alla 
Folla la tariffa, che li fervirà di buona regola. 

Da Modena alla Sammogia p.i.,e mezza. 

Si pajfa il fiume Tartaro in barca . 

Lvjntano poco dal fiume fi patta per Ca- 
llel- Franco » dove vi è la prima fortezza del 
Papa , che fi chiama Forte Urbano , perchè 
fu fatta fabbricare da Urbano Vili, di cafa 
Barberini. 

Dalla Samoggia a Bologna città polle i. , 
e mezza, che in tutto fono polle 10., e 
le miglia 66. 

Si paffa il fiume B^eno [opra di un bel pon^ 
te di pietra . 

Le migliori locande fono il Tellegrino , 
s. Marco y e V albergo Bacale . 

D 1 2. 
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Ist, 12 . 

VIAGGIO DA MANTOVA 
A PADOVA . 

Tajfando per Legnago , ed Efle. 

D a Mantova a Caftellaro p. i. e mezza.’ 
Da CaUellaro -alla Bevilacqua polle i. 
Poco dinante lì vede la città e fortezza 
di Legnago . 

Dalla Bevilacqua ad Bile p. i. , e mezza • 
Quella terra è affai groffa , che lì conta 
per città ; vi è un callello , ed una bella^j 
Cattedrale tutta rotonda dibuona architettu- 
ra ; vi fono altre Chiefe » c Conventi , una 
. piazza > e palazzi di molta Nobiltà Veneta, 
ed altre cole . 

Da Elle a Monfelice polle i. 

Terra grolla e molto popolata , ed un Ca- 
mello antico, che rella fopra di una collina • 
Da Monfelice a Padova città polle i. , e 
mezza, che in tutto fono polle 8., e migl. 6i, 
Le migliori Locande fono la Stella inpiaz* 
za de* 'Nollì , e /’ ^Aquila d’ oro . 

Fedefi le rarità di Tadova al viaggio n, a. 


“N, 13. 

VIAGGIO DA MANTOVA 
A BOLOGNA . 

Tarando per Guaflalla , I{eggh , t Modem • 

D a Mantova a Borgo» forte polle i. 

Da 


PaM Prima. 75 

Da Borao- forte a Guallalla porte 2 . 

Si pajfa il To in barca , 

QuertaCittà anticamente apparteneva alla 
Cafa Confala ) ed al prefente ne è padrone 
S. A.R. il Duca di Parma. Vedefi la Catte- . 
drale, ed altre Ghiefe , il palazzo Ducale, la 
piazza , ed un piccolo ghetto d* tbrei ; vi è 
la flrada per andare a Parma paffando per 
Brcfcello; vi fono tre porte corte, che fo- 
no miglia 18. 

DaGuartalIa a Reggio città porte 

Le migliori locande fono la Tofia , e il 
Ciglio . 

Da Reggio a Rubìera città piccola, e For- 
tezza porte I. ^ 

Da Rubier^ a Modena città porte i. 

Si pajfa il fiume Secchia in barca y quando 
•vi è acqua . 

Le migliori locande fono /* .Albergo Ideale 9 
e s. Giorgio, 

Da Modena alla Samoggia porte 1. (lj 
mezza. 

Si pajfa il fiume Tanaro in barca . 

Poco dirtante vi è Cartel- Franco , e For- 
te-Urbano prima Fortezza dello Stato Pa-,- 
pale. 

Dalla Samoggia a Bologna città porte i . , 
c mezza , che in tutto fono porteli., eie 
miglia 75. 

Si paffa il fiume I{eno fopra di un bdtifi 
fimo ponte di pietra cotta ^ 

Da Le 
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Le migliori locande fono il Pellegrino , s. 
Marco ^ e l' albergo ideale . 


' M , 14. 

VIAGGIO DA VENEZIA A TRENTO . 

Taffando per Trevi fo, e Buffano, 

J— Venezia a Meftre fi piglia la gondo- 
la » fi paffan le lagune , che fono fei miglia 9 
c contanfi per una polla, e fi fa il patto. 

Da Meline a Trevifo polle i. 

la miglior locanda è la Tofla , 

Città antica, e forte d* Italia nella Repub- 
blica di Venezia, capitale delia* Marea Trevi- 
giana, con Vefeovo , In palla to eravi una 
Univerficà , che à poi (lata trasferita a Pado- 
va. Vi fi trovano molte fimiglic Nobili; è 
fiata patria d* Attila Re.dc’Goti, e del Papa 
Benedetto XI. Vedefi la Cattedrale ed altre 
Chiefe, e Conventi con il palazzo del Pode- 
fià, ed altri magnifici palazzi della Nobiltà, 
una piazza , ed unbeiliflìmo Teatro con al- 
tre cofe. 

Da Trevifo a Callel- Franco polle i. e 
mezza . * 

Vedefi una bella piazza, palazzi, ed un 
Teatro nuovo. 

Da Gaftel- Franco a Ballano poft. i. e 
rn CZZ3 • 
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La migliot locanda è la Luna fuori della 
porta * ' 

Città nello Stato Veneto , e Diocefi 
di Venezia fiume Brenta . Sopra il fiume 
cravi un antico ponte di legno difegnato dal 
celebre Palladio » che dalla piena del dì 18. 
di Agofto del 1748. fu tutto' intero portato 
via ; ma fa T anno 1751. riftabilito per ope- 
ra di Bartolomeo Fcrracino-, rinomatilfimo 
Ingegnere . Quella città è affai popolata, e 
mercantile, maflimamentein genere di fete; 
e panni di lana . Vedefi la piazza con la Cat- 
tedrale, ed altre Chiefe , e Conventi $ tra le 
altre molte fabbriche di manifatture i Fore- 
flieri ammirano la celebre Stamperia Re- 
mondiniana , in cui vi lavorano continua- 
mente jo.torchi circa, parte nella tipografia, 
e parte nella calcografia corredata di valenti 
Inciforiin rame , oltre le carte dorate, minia- 
te, Francefi, Indiane ec. con quattro cartiere 
annelfe alla detta Stamperia non troppo lun- 
gi dalla città, le quali cole tutte al parere de* 
più intendenti Viaggiatori conftituifeono 
uno de’ più doridi negozi , cheli trovano in 
quello genere . ^ 

Da Baifano a Premulano poffez. 

Vedefi una pìccola Fortezza • 

Da Premulano a Borgo-Valfuetna p. l. 
e mezza . 

Trima pofia dello Stato Imperiale , 

.Da Borgo Valfugana a Pergine polle a. 

. D j nell* 
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neU’andare, e nel ritorno una , e mezza. 
Da Pergine a Trento porte i, , che in tut- 
to fono porte II. e le miglia 88. 

E nel ritorno porte una e mezza , che for- 
mano ièmpre tre porte. 

Le migliori locande fono V Europa» e la Bpfa. 


15. 

VIAGGIO DA VENEZIA A TRIESTE . 

Ter Trcvijo ; ft può andare ancor per mare • 

D a Venezia a Mertre fi piglia la gon- 
dola , vi fono fei miglia di lagune , e fi con* 
ta porta I. 

Da Mertre a Trevifo città p. i . e mezza . 
'DaTrevifo a Gonigliano città p. i.e.m. 
Si pajfa la Tieve in barca , 

Da Conigliano a Sacile porte i. e mez^a. 
Da Sacile a Pordenone porte i. 

Da Pordenone a Codroipo pofte i. 

Si pajfa il fiume Tagliamento . 

‘ Da Codroipo a Palmanova , città , c 
Fortezza dello Stato Veneto -porte i. 

Da Palmanova a Gorizia Cartel- Auftria' 
co porte 2. 

Da Gorizia a Trierte città, e Porto di ma- 
re molto grande e bello , e di un gran com- 
mercio , ed abbitato da tutta forta di Nazio- 
ni per edere porto franco, porte 3. che in 
tutto fono pofte 12. e m. , e le miglia 102. 

1^.16. 
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1^. 16. 

VIAGGIO DA VENEZIA 
A BOLOGNA . 

Tajja ndo per Tadova , B^ovigo , e Ferrara . 

D a Venezia a Fufina fi piglia la gondo- 
la, fi pafia cinque miglia di lagune, e fi 
conta I. pofla» 

Da Fufina al Dolo pofte 1. e mezzi* 

Dal Dolo a Padova città pofte i. e mezza : 
Le migliori locande fono la Stella d' oro in 
piazza de* Tdolli , e V àquila d' oro • 

Da Padova a Monfclice pofta i. e mezza . 
Da Monfelfce a Rovigo città pofte 2. 
Sipaffa il fiume indice 9 e laBuara* 

La miglior locanda è la Tofia . 

Quefta Città è piccola capitale del Pole-^ 
fine di Rovigo appartenente allo Stato Ve- 
neto con Podeftà , e Capitano , ed un Vet 
covo , il quale rifiede ancora in Adria . Ve- 
defi la bella Cbiefa Cattedrale tutta rimor 
dernata, la Rotonda, ed altre Chiefè, e 
Conventi • 

, Da Rovigo a Ferrara città del Papa po^ 
fie 2. e mezza . 

Nerritorno fi paga due pófte,e per quefte 
due polle fi paga paoli 15. per pofta per 
ogni gubbia di cavalli, e fi palla ilGanale 
bianco in barca , e il Po . 

D 4 Le 
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Le migliori Locande Jono le tre Morette ^ 
ed il Leoncino bianco , riaperta di nuovo , e 
rimodernata dal nuovo padrone . 

La città di Ferrara è bella , e famofa , e 
con belle Chiefe 5 cioè la Cattedrale , e la 
Certofa, che pare una piccola città, S. Bene» 
detto , e S. Maria in Vado . Vi fono altre 
Chiefe , e Con venti, vi rifiede nel grandiofo 
palazzo unCardinaleLegato con la iua guar 
dia a cavallo , e la guardia Svizzera a piedi, 
ed è Principe per tre anni ; ma per lo più vi 
refta fei • Vi è anche un Prelato in figura di 
Vicelegato, il quale mancando il Principe, 
comanda luì , e fa le fue veci ; 1’ altro pa*' 
lazzo magnifico è quello dove rifiede I’ Ar- 
civefcovojche per lo più è Cardinale . Vede- 
lì una nuova Univerfità di fludj con libreria - 
pubblica , la piazza con unà statua equestre , 
ed ua’ altra statua di metallo de* Duchi della 
Cafa d’Este . Nell* altra piazza vi è una co- 
lonna di marmo , con una statua di metallo 
di sopra del Papa, che fe ne impadronì. Inol- 
tre la fontuofa Fortezza fatta fabbricare da 
Clemente Vili, vi fono belle strade , ed al- 
tri palazzi, ed un Teatro, il ghetto degli 
Ebrei , ed altre cofe • 

Da Ferrara a S. Carlo poste i. c mezza . 

Da S. Carlo a Cento poste i. 

La miglior locanda è $, Marco . 

Quella fu fatta città da Benedetto XIV. 
Vedefi la Cattedrale rimodernata , ed altre 

Ghie. 
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Chiefe,ove fi v doro pittu’*e de? Guerdna, 
effend n itivo di detta ciuà. ; 

D? C' ero a S. Gr.r-^'ió p^ dìe i- 
Si pajfa l fiume Bjeno in barca ,, : 

. Da S. Giorgio a Boloi^na p. i. e mezza » 
che in tutto fono poste 14., etici ritorno 13,* 
e mezza , e le miglia laS* 

Le migliori locande fono il 'Pellegrino y s* 
Marco y e C Mbergo Bacale . , 


17 » 

VIAGGIO DA VPNtZlA A FULIGNO. 

Tuffando per Ravenna , ed il Furio , firada y 
che iranno i Corrieri di Venezia. 

D a Venezia ù piglia la barca finoa_j 
Ch’ozza , e fi arriva fino alle Fornaci . 

Dalle Fornaci alla Mefola , e Goro p. 2» 
- Da Goro a Volano polle 2. 

Da Volano a Magnavacca polle 2« 

Da Magnavacca a Primaro poft.r. e mez. 
Da Primaro a Ravenna p«lie 2, 

Qiieua città è molto antica e celcbre nel- 
lo Stato-delia Chiefar ha Sede Arcivelcoyilc; 
vi fc»no due Accademie , parecchi Coliegiv 
quattro Abazie jbeililTime Chiefe» laCatte- 
dra'e tutta rifatta di nuovo, la Ghiefa antica 
-diS.Vitale tutta araofaico antico alla gotica; 
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fimile è la Chiefa grande de* Francefcani, ed 
altre Chiefe , e Conventi ; vedefì il magnifi- 
co palazzo , ove rifiede il Cardinal Legato 
in figura di Principe , con la fua guardia : vi 
refta per tre anni, ma per lo più Tei ; in detto 
palazzo vi rifiede ancora un Prelatb , come 
Vicelegato, che comanda in mancanza del 
Cardinale. Vi fono altri palazzi, ma il più bel- 
lo fi^ confiderà quello della Gafa Spretis. Ve- 
defi la piseza con due ftatuc di Clemente 
XII. Corfini, una di metallo, e Taltra di maf-- 
mo , Vi fono fpasbfe ftrade. Quella città è 
famofa; fi trova in oggi in poco buono fiato, 
e molto fpopolata , fioriva affai nel fettimo, 

. c ottavo fecolo , msntre vi rifiedevano gli 
Efarchi, cioè.i Governatori dell'Impero 
Orientale, Nei i7o8.raentre duravano le dif- 
ferenze^ tra il Papa, e Tlmperatore, fu bloc- 
cata da*Tedefchi , ma poi l’abbandonarono . 
Ella è notabile per la battaglia detta di Ra- 
venna , perii natali d’ un numero prodigio- 
fo di valenti uomini in ogni genere ; vi fo- 
no molte altre cofe da vederli, come anco- 
ra vi è un Teatro. . ' , 

DaRavenna.al Savio porte i» 

Dal Savio al Cefenatico polle I. ^ • 
Dal-Gefcnatico a- Rimini città porte- 
La migUort bcanda è la p&jla • 

Da Rimini alia Cattolica porte i.e mesi;. 
Dal la Catto! ica a Pefaro città porte i , ■ • 
Le migliori locande fono, la Vofla , e 

^ . Da 
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i Da Pefaro aFano città polle i. 

Da Fano al Calcinello polle i. 

Dal Calcinello a Folfombrone città nel Du- 
cato di Urbino con Vefcovo fufFraganco di 
^ Urbino polle 

* Da FolTombrone ad Acqualagna polle i- 

Da Acqiialagnaa Cagli polle i* 

Da Cagli a Canziano polle o. tre quarti. 
Da Canziano alla Schieggia polle o. 3* 
Dalla Schieggia a Sigillo polle i. 

Da Sigillo a Gualdo polle i. 

Da Gualdo a Nocera polle i. 

Città antica d’Italia nelDucatodi Spoleto 
negli Stati del Papa , con Vefcovo foggetto 
al Papa . Retta a* piedi degli Apennini , ed è 
^ . aliai celebre per le fue acque falubri,che fer- 

vono ai bagni e a bere per medicina • 

Da Nocera al Ponte centefimo polle i. 
Dal Ponte ccntelìrao a Foligno città polle 
r. ». che in tutto fono polle 27. , e mezza > 
e le miglia 242. 

J^édefi il viaggio al num. i2. 

Le fniglioTÌ locande fono tutte, nellapiazza 
di. Spagna. 

> w. 8; 


VIAGGIO DA BOLOGNA AROMA 
Tajfando per Loreto . 


,a Città di Bologna è grandci ?ntica>rlc- 
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vaga , la feconda dello Stato Ec- 
cletìafti^o , capffale del Bolognefe, con un 
Arcivefcovo , una celeberrima Univerfìrà 
ibndata da Teodofio U Imperatore ne/Tan- 
447 - » ® yi è un* Accademia molto rino- 
mata. Gli edifizj pubblici fono magnifici , si 
per Tarchitettura , come per gli ornamenti , 
c maffime per le pitture, che fono de*biù 
valenti autori. Ella èfoggetta al Papa dall* 
anno 1178. in qua , che diedefi al Papa Ni» 
cola , e gode molti privilegi , ed in partico- 
Ureit diritto di avere un Ambafciatore in 
Roma , il quale é un Senatore , che a voti 
e lecito fra loro • Quivi rifiede un Cardi- 
nale Legato in figura di Principe , che vi 
Ila per tre anni , e ancora fino a lei ; vi ri- 
vede ancora un Vicelegato, che in mancanza 
la le veci del Legato , e abitano ambedue 
nel gran palazzo , che refla nel mez^o della 
cura , c forma come un caflello , alla por* 
u del quale vi ftpno gli Svizzeri per guar* 

^ ^0°’^ pure i Gavalleggieri per guardia 
del Cardinal Legatoiognr due mefi vien elet- 
to un Gonfaloniere di Giuft/zia dalGollegio 
de Senatorijche prima afeendevano al num- 
ro di quaranta,ma nel Pontificato di Sifto V. 
furono accrefeiuti fino al numero dicinquan» 
t'a, e per tre giorni avanti nel palazzo della 
propria abitazione vi fi fanno delle felle, ed 
il dopo pranzo vi fi fà una fpccie di cuccagna ; 
la nfactina dell ingrclto vi vanno gli Svizzeri 

per 
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per accompagnarlo al palazzo pub’nico , 
avendovi i! più nobile appartamenro , ef- 
fendo fituato al primo piano , e per la ftracla 
i detti Svizzeri (caricanoi loro mofchetti in 
fegno di allegrezza , e gratitudine , per aver 
avuta nel giorno avanti una merenda di 
ogni forca di comellibili > chu afcende a 
molte centinaia di feudi. 

Vi fono molte Chiefe « la Metropolitana, 


cioè S. Pietro,amo!iata per una quarta parte 
da Benedetto XIV. Lambertini ; laChiefa 
Collegiata di S. Petronio > S. Domenico , 
dove vi ripofa il fuo corpo , la Ghiefa di S. 
Salvatore de'Canonici della Congregazione 
di Reno , i Filippini , e S. Caterina, dave 
vedefi il fuo corpo , che (la appoggiato fo- 
pra una fedia ; inoltrevifono altre Chiefe 
con pitture di eccellenti autori ; per tutta 
r Ottava del Corpus Domini vi Ci fanno le 
procellìoni con apparare tutte le Hrade » ed 
i pòrtici, che fem brano una galleria 

Vi fono belliilimr palazzi de’ Senatori con 
magnifiche gallerie di pitture , ed altre cofe 
rare . In mezzo alla piazza fi vede il palaz- 
zo del Re Enzio fatto fabbricare a bella po- 
lla per carcere del fudettoRe quando fu fat- 
|g prigioniero di guerra da’ Bolognefi, che 
ner anni dovette fog^'acere a tal pri- 
Sionia» dove finalmente vi mori ; fu fepol* 
^ in S» Don^enicoj dove vedefi una gran- 
lapide, ebein breve deferive tutte 
j ggfia di quello Monarca . V i 
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Vi fono de’ Collegi per diVerfc Nazioni 
Oltramontane , ed Italiane, oltre ìNàzio- 
nali , con un fioritiflìmo Seminario 

^ Vedcfi la vaga, e magnifica Specola», 
cioè 1* Iftituto delle fcienze , ove fi fanno le 
Scuole di Scultura, Architettura , e Pittura,, 
oltre le dimoftrazioni dell’ arce Ofietricia , 
ed altre cofe fcientifiche ; refta molto ob- 
bligata Tampliazione di quello Iftituto al- 
la chiara «memoria del Cavaliere Marfigli 
per le molte donazioni fattegli di varie mac- 
chine, e rari libri ^ 

Nella piazza maggiore evvi una gran fta^ 
tua di bronzo rapprelentante Nettuno , vol- 
garmente detto il gigante , con quattro Si- 
rene pure di bronzo , gettando tutte quelle 
fiatue alle volte gran quantità d’ acqua . 

Nella fuddetta piazza il giorno di S. Bar- 
tolomeo vi fi fa una fcfta popolare chia- 
mata, la Porchetta,. immemoria d*una vitto- 
ria ottenuta contro li Faentini, in tempo 
delle Fazioni dei Guelfi., e Ghibellini , in 
principio fanno di verfi giuochi,, indi vicn. 
portata una. Porchettacotta con varie fec- 
/ chie d*acqua fopra della ringhiera del. pa- 
lazzo, ad è. buttata con tutta 1’ acqua- alla 
plebe che è' divifa in due. Fazioni , di 
poi fi. dà r aftalto ad. una cuccagna ; tal- 
mentechè la piazza fembra un vero Teatro, 
e le porte, della, città- reftanochiufe nel tem» 
po di tal' fcfta .. 

De* 
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Devonfi ammirare ancora quafi tutte le 
ftrade con li portici da ambe le parti , il Tea- 
tro nuovo di magnifica architettura 9 con 
altri Teatri 1 ed il paffeggio della Monta- 
gnola , che refia dentro della città . Li 
pubblici edifici per la faDbrica della feta, 
e veli, dei quali vi è un gran traffico, e 
commercio , come pure li cordami, canape, 
"ed ogni forta di viveri , e perciò vien chia- 
mata Bologna la graffa ; benché per mol- 
ti fecoli fia (tata chiamata col nome di Fel- 
fina, leggendoli ancora in oggi fopra la por- 
ta della Città. 

Feljìna Colonia fiiìt ante Romani , 
Tifine Bfimano Tontifici dedita eji. 

Fuori della porta lontano tre miglia in ci- 
ma d* una collina vi èanabellifflma Chiefa^ 
dove li venera un’ Immagine di M*.V. di- 
pinta dall’ EvangeliftaS. Luca» con un mo- 
niftero di Suore, e Frati dell’ Ordine Do* 
menicano , li quali fono addetti alla cullo- 
dia del San tuario;dalIa porta lino alla Chie- 
favi'fonoi portici per comodo di quelli, 
che vanno a piedi ogni anno per le Roga • 
zioni minori viene porcata alla pubblica ve- 
nerazione dentro la città ,. con gran concor- 
ro di Foraftieri, facendoli apparare le Chiefe 
• con buon.gullo di drappi ; c di fcclti.muli- 
ci^ e llrumenti in. tempo ancora di qual- 
che pubblica calamità viene portata dentro 
Ja città detta fagra Immagine , portandoli 

fem- 
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ferrpre la medefima da’ Canonici Regolari 
Lateranenfi, 

VedeH ancora Fuori di detta porta la Ger- 
tofa> eiTcndovi nella Chiefa*, e Convento 
pitture di eccellenti Autori . 

F)a altra porta in cima ad una collina, 
lontano un miglio vi è la Chiefa , e i^ran- 
diofo monirtero degli Olivetani con bellif- 
iime pitture. 

Da B degna a s.NrccoIò porte i. e un qui 
“ Da s. Niccolò a Imola polle 1 e un quar; 

Amica città dello Stato della Chiefa nella 
Romagna , con Vefeovo fuHraganeo di Ra- 
venna. E’ molto bella, e popolataje fu prefa 
dagi’Imperiali nel 1708., di poi fu rertituita. 
Vi fono belle Ghiefe, la Cattedrale , quali 
terminata a fpefe della feUme. dcl Cardinale 
Vefeovo Bandi Zio del Regnante Sommo 
Pontefice : vi fono altre Ghiefe,e Conventi, 
eia piazza con il nuovo palazzo della città. 
la migliore Locanda èlaTo/ìa , 

Da Jmo'a a Faenza città polle i. 

Antica città nello Stato Ecclefiallico , con 
Vefeovo fuffraganeo di Ravenna : vi fono 
belle Ghiefe , la Cattedrale , S, Francefco , 
gli Agcftiniani, ed altre Chiefe, una piazza 
^tta portici all* intorno , e nel mezzo una.:* 
fontana con il palazzo della città , ed altri 
palazzi. Teatro, e fàbbrica dr porcellane ^ , 

' Da Faenza a Porli città polle i. 

Vi è un Vclcovo fuffraganeo di Ravenna, 

e due 
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e due cittadelle. Si diede fpontaneamente 
alla S.Sedc fotco il Pontefice Giulio li., ed è 
confiderabile per le fabbriche pubbliche , e 
private che vi fono . Vedefi la Cattedralejed 
altre Ghiefe, la piazza fenza fontane, un_» 
Teatro , ove li fanno Opere in mufica con 
molta magnificenza, e granconcorfo di pò» 
polo , e foraftieri . 

Si pajfa il fiume Idoneo , 'ed il Savio . 

Da Fori! a Cefena polle 1. , e mezza . 

Bella Città con Vefeovo fuffraganeo di 
Ravenna, vi fono belle Chiefe, la Catedrale, 
gli Agolliniani , S. Prancefeo con un’ antica 
Libreria, una piazza con fontana, ed il paiaz* 
20 della città , un Callello , ed un Teatro . 

Il Regnante Sommo Pontefice PIO VI, 
Brafchi è nato in quella Città , dove dimo- 
rano prefentemente li fuoi Parenti j ed in 
avvenire farà più cofpicua per molte cofe 
che fi fon fatte , c fi fanno a fpefe del mede- 
lìmo Sommo Pontefice . 

La miglior Locanda è la Tojla , 

Da Cefena a Savi^nano polle l. 

DaSayignano a Rimini polle i. 

Città antica e popolata» con Vefeovo fuf- 
fraganeo di Ravenna , vi fono molte Chiefe, 
la Cattedrale, S. Francefeo è molto antico 
con li depofiti di Malatella, tutti di marmo 
con molte antichità ; vedonfi altre Chiefe, e 
Conventi , la piazza grande con fontana , il 
palazzo della Gittà,e Teatro, ed una pefehe- 
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ria ; dall’ altra parte vi è una piazza con una 
piccola Cappella i dove predicò S. Antonio 
da Padova , e fu l’ultima città , che venne 
alla Fede Cattolica ; vi è ancora il Gaftel- 
Ip . Sortendo vcdefi un fàmofo Arco di 
buona architettura 3 equi comincia ilmarCf 
ove è un piccolo porto. 

Da Rimini alla Cattolica pofte i.e mezza. 

Dalla Cattolica a Pefaro città pofte i. 
Vaga ed antfca capitale d’ una Signoria del- 
lo fteflb nome, nel Ducato di Urbino • Nel 
1531. la Città con tutto il Ducato di Urbino 
fu riunita allo Stato Ecclefiaftico , che nc_> 
continua il pofTeffo , vi fono belle Chiefe , la 
Cattedrale è magnifica , ed altre Chiefe 3 e 
Conventi ; vedefi una piazza con fontana, ed 
il gran palazzo , doveriflede Monfig. Pren- 
dente , come Principe di tutto il Ducato di 
Urbino , che tiene la fua Guardia Svizierà; 
ha nove città fotto della fua Legazione>. è 
pofto Cardinalizio , c non forte da quefta 
Città , fe non è fatto Cardinale . Vi fono 
altri palazzi 3 una Fortezza , un Teatro , cd 
un piccol ghetto di Ebrei ; fuori della città, 
vi è un bel molo . 

Da Pefaro a Fano città pofte i. 

Vi è il Vefcovofoggetto aRoma3ed anco- 
ra il Governatore è Prelato . Vi fono belle 
Chiefe , la Cattedrale non è troppo grande> 
gli Agoftiniani , li Filippini , c li Domenica- 
ni ; vi fono altre Chiefe 3 la piazza , con il 

palaz- 
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palazzo della città 9 ed un magnifico Teatro, 
che tutti li Forafticri fi fermano per vederlo 
come cofa rara* „ 

Da Fano alle Maratte, o Caferotte poft.i. 
Dalle Marotte a Sinigaglia città porte i. 
Piccola, ma bella e forte città d’Italia con 
Vcfcovo , un Cartello , ed il Porto di mare . 
Vi fono belle Ghiefe , ma molte non termi- 
nate; la Cattedrale è antica , ma piccola; 
li Filippini, S. Francefco , li Servi , ed altrii 
una piazza piccola fon fontana, ed il palaz- 
zo della Città, dove rifiede il Governatore, 
foggetto a Pefaro, vi è il Teatro , ed un pic- 
colo ghetto di Ebrei: qui fi fauna groffa 
fiera , che comincia li 1 3. Luglio , e termi- 
na alla fine del medefimo mefe , e vi portano 
molte merci da tutte le parti, ed un gran 
concorfo di popolo , maffimamente gran 
quantità di Bartimenti 5 che vengon d’ ogni 
Nazione , carichi di tutta forte di merci . 
Da Sinigaglia alle Cafe brugiate polle i. . 
Dalle Cafe brugiate ad Ancona polle i. 
Città dalla voce Greca ^ncon , che figni- 
fica coda , o piuttofto gomito , cosi chiama- 
ta, a caufa della fua fituazione nel mare 
Adriatico; è antica e. confiderabile d’ Italia 
negli Stati del Papa , e Capo della Marca 
di Ancona . Efercita gran traffico, ed emen- 
do il di lei porto molto rovinato , Papa Cle- 
mente XII. Gorfini, oltre avervi fatto fab- 
bricare un Lasziretto, fece rifarcire il detto 
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porto J e ancora Benedetto XIV. lo fece 
profeguire per perfezionarlo , ed ancora vt 
n feguita il lavoro ; vi è una ragguardevo- 
le fortezza . Vedefi il magnifico Lazzaretto, 
che forma cinque facciate ; fimilmente per 
andare al detto porto vi è un magnifico arco 
di marmo, tutto commefib fen^a calce, e 
fatto innalzare dall’ Imperatore Trajano. 
Inoltre, non troppo lungi da quefti fi vede 
anche un altro arco moderno , opera del 
celebre Van vitelli , che- tutti li Foreftieri 
ammirano , 

Non devefi rralafciare di vedere le magni- 
fiche Chiefe , la Cattedrale molto antica , 
dove fi vedono al difotto della Ghiefa tre 
magnifici depofiti di marmi fini, adornati di 
metalli dorati,nel n)e^^o s. Ciriaco Vefcovo 
Principe e Protettore; dall* altra parte quel* 
lo di s. Marcellino c s. Liberio : cofa degna 
di effere vedutai inoltre la Chiefa degliAgo- 
fliniani , e degli Ex Gefuiti , li Scalai, ed 
altre Ghiefe,e Conventi con buone pitture . 

Refiano da vederli molti palazzi , cioè 
quello dalla Città, il palazzo Mancini con 
pitture rare , la bellifiìma piazza con la ma- 
gnifica Chiefa de’ PP. Domenicani non anco- 
ra terminata , ed in fine della fcalinata la 
fiatua di marmo di Clemente XII. Corfinf ; 
inoltre il palazzo dove rifiede Monfignore 
Governatore , la Loggia de’ Mercanti con 
pitture , eUatue deli’infigne Pellegrino, ed 

il 
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il palazzo Corradi . Alia porta del Carrninc 
vi è una fontana con tredici cannelle co’ 
fuoi mafeheroni diverfi , tutti di metallo jC 
vicino vi rerta una Locanda nuova , e non 
lungi vi è quella della Porta . 

D’ Ancona a Camerano porte i. 

Vi fi trova al piano una locanda , ove con- 
vien fare il prezzo avanti . 

Da Camerano a Loreto porte i. 

Città piccola d* Italia nella Marca d* Anco* 
naconVefeovo foggetto al Papa, eretto 
da Sirto V. nell" anno 1 58^. » ed una Chiefa 
ricca e magnifica . Vi è una cappella , nel- 
la quale fi ha per collante tradizione, che 
Gesù Grifto vi fi fia in amato , e che dagli 
Angeli fu dalla Palellina trasferita in Dalma- 
zia , e dalla Daimazia in quello luogo fitua- 
to fopra una montagna. Vedefi la Chiefa 
della Madonna, celebre per la fua architet- 
tura, c<in la Santa Cappella, la facciata fatta 
fare da Sirto V. con la llatua di bronzo, c 
le porte di metallo iitoriato a baCfo rilievo, 
la detta S. Cappella retta ferrata attorno, da 
«n’ altra coperta di marmo a balli rjlievi , e 
llatue magnifiche- 

Degli ornamenti interiori della Santa Cafa 
nella parte del Santo Camino . 

Gl’interiori ornamenti ,fono adatti a con- 
fermare, ed accrefeere viepiù la divozio- 
ne, ed il concetto di quello gran Santuario . 

Que. 
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Quefti a! tro non fono che memorie , e doni 
di Perfon:-’ggi, e gran Signori, offerti alla 
gran Madre di Dio jO per impetrar grazie, 
o in ringraziamento delle grazie ricevute . E 
per profeguire pii'i ordinatamente con facili* 
tà, e chiarezza fa d’uopo dividere i* inter. 
no della S. Gafa in due parti, come è appun- 
to prefentemente divifa . La prima è del 
S. Camino cioè da quello fino al tramezzo 
dell’Altare, chiamata parte del S. Cami- 
no , o Santuario . La feconda dall’ Altare fi- 
no al fine della S. Cafa , chiamata parte del- 
la medefima . 

■ La parte del S. Camino è coperta inciaf- 
cuna facciata da capo a piedi di lame di pu- 
riflimo argento , le quali fono cosi fpeifc ed 
unite , che fembrano una fola lama , ed un 
continuato lavoro ,che non lafcia vifibile al- 
cuna parte , ancorché minima delle fàcre pa- 
reti. Alcune poche fono piccole, moltilfime 
mezzane , e non poche grandi , pefanti, e di 
getto , ed alcune grandiflime, e pefantillìmc 
in forma di quadri con ornamenti , e cornice 
dello (leffo metallo;qudle ultime fono pofte 
in ordine , e fchierate fopra , e ai lati della 
nicchia della S. Statua , e le principali occu- 
pano l’antera facciata di tramontana^e mezzo 
giorno . Nella prima fi ammira il gran qua- 
dro, o voto di Alefiìo , e Gafpcro Peretti 
Nipoti diSifioV, di libbre 3®o.d* argento, 
e nella feconda fopra la porta quella delPrin- 
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cipcdi Vademontedi Lorena di libbre 150; 
Allato deftro della nicchiavi è qtiello di 
Marco Antonio Colonna di non minor pefo, 
e valore . Sotto il fuddetto voto Peretei vi 
è la finta porta d’argento del Cardinale Ma- 
galotti tutta' rabefehi di getto traforati colle 
{corniciature ricoperte di Iame> innanzi alla 
quale è collocato gentflefiorio parimenti di 
argento del Cardinal Colonna. Inciafcuna 
parte particolarmente negli angoli , e vicino 
alla ferrata sono difpofti quantità di putti d* 
argento 9 quali a mezzo , e quali a tutto ri- 
lievo } quafi a cefello 9 quali tutti di getto « 
e pefantifiinri ,qualf nudi, e quali fefeiati, e 
più d’ uno adornato di gemme. Tra quelli 
ultimi è fingolare quello del penultimo Du- 
ca di Mantova pollo a finillra della nicchia 5 
egli è un putto nudo di argento tutto di ri- 
lievo con collana 9 e fmaniglie di oro gem- 
mate 9 che pofa fopra un guanciale dello 
ftelTo metallo contornato d’un fregio forma- 
to di perle 9 rubini » fmeraldi , o di altre 
gemme tnirabiimente difpolle . Attorno al- 
la nicchia fe ne contano doditi tutti d’ oro 
puriflìmo • Uno in mezzo all’ arco anteriore 
della medefimacon uncuore fiammeggiante 
in mano, è dono delConte Braincr Aleman- 
no. E quattro a mezzo rilievo a’iati del fud- 
detto de’ Screnifllmi di Badcn .1 tre a tut- 
to rilievo nei deliro lato della medelima nic- 
chia fono il primo nudo del Principe di Car- 
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bognano , Paltro infafciato dell* Tinperatore 
Fer b'nando II. , ed il terzo del Rcal Prin- 
cipe di Savoia . Nel finiftro lato ne pendo- 
no qu.utroji! primo nudo del Duca di S.Elia 
Napoletano, il fecondo infafciato di Si^if- 
mondo HI. Re di Polonia, il terzo del Du- 
ca d’ Acquafparta , 1 ’ ultimo dell’ Elettoral 
Cafa di Baviera . In quella medefima parte 
vi fono ftatue d* oro , e d*argento, laprin. 
cipale d’argento è un Angelo di libre 350. 
che offerifee colle mani alzate alla SS. Vergi- 
ne un putto d’ oro di lib. 24. , dono del Re 
Criftianilfimo Ludovico XIII, mandato in 
occafione della nafeita* di Ludovico XIV, 
detto poi il Grande , ottenuto dopo 22. an- 
ni di lierilità . L’altra del Principe di Con - 
dè , e la terza del General Daun Viceré di 
Napoli. Vi fono parimente d’ argento fei 
altre llatue d’ Angeli con candelieri, ne’qua- 
li continuamente ardono candele di cera, 
cioè quattro alla grata dell* Altare innanzi 
alla S. Statua , e due ai lati interiori della 
nicchia . I due più grandi pcfantiflTimi tut- 
ti di getto del Duca , e Ducheffa di Laurcn- 
zano , le altre di pie perfone . Due d’ oro 
di mirabii lavoro con candelieri, fui qua- 
li continuamente ardono candele di cera, po- 
di in fuori al piano della niccliia con balet- 
te di ebano adornate tutte con cifre , e fo- 
gliami di ladra d’oro traforati, dono di Leo- 
poldo Imperatore Auitriaco • Sopra a que- 
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rti vi fono due altre ftatue di Angeli uno a 
delira tutto d'oro affai pefanti, adornato per 
ogni parte divine preziofe gemme j che 
offerifce alla SS, Vergine un cuore fiam- 
meggiante , entro il quale vi è un lampadi» 
no , che arde Tempre. Il fudetto cuore è tut- 
to terrpeftato di fpeflìflimi, egroflìflìmi dia* 
manti , e le fiamme fono formate da rubini » 
dono di Maria d’ fide Regina d* Inghilterra 
moglie di Giacomo li* A finifirain faccia ne 
corrifponde un altro , che parimente offeri- 
fce un cuore, ma è tutto d’argento , e il cuo- 
re folamente d’oro con corona a capo » tutto 
tempertato di diamanti , rubini , fmeraldi » 
e, molte perle orientali affai groffe, forma 
parimente un lampadine, che arde di con- 
tinuo > dono di Laura Marcinozza d*B(le 
Ducheffa di Modena madre della fudetta 
Regina. - 

Vi fono ancora in quella parte avanti y e 
ai lati della S.Statua ordinariamente appefe 
23. lampade d' oro purilfimo , di diveric 
grandezze, e di efquifito lavoro, le quali 
ìempre ardono , e pel di cui effetto fono da- 
te abbondantemente dotate da' Donatori • 
Dal ferro fu periore ne pendono fette. Q^icl- 
la di mezzo è dono della Famiglia B ifadon- 
na Gcnovefe; le tre a delira fono la pri- 
• nia della famiglia Vaina; la feconda di 
Violante Beatrice di Baviera gran Principef- 
fa di Tofcana$ la terza delia famiglia Ric- 
' £ car- 
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cardi di Firenze. Altrettanto fono a fini* 
flra , U prima della famiglia Pignattelli > la 
feconda br’ altra della fudetta gran Princi- 
peffa di Tofcana, c l*ultima della Famiglia 
Papacoda Genovefe . Dal ferro di mezzo 
re pendono fei , tre per ciafeuna parte . A 
delirala Prima di Francefeo Maria della Ro^ 
vere Duca d* Urbino » la feconda del Conte 
lablonowski Palatino Polacco . La terza 
della Famiglia Sforzacofta di Macerata , a 
lìniftra della Famiglia Orlandini di Firenze 
la. prima , del Principe di Lorena di Vade- 
monte la feconda, la terza dono di pia per- 
fotm t che non volle lafciar il nome.-Nell* 
ultimo ferro fe ne vedono quattro per ciaf-r 
cun lato , Nel deliro la prima di Dama Spa- 
gnuola fenza mandarne il nome, la feconda 
della Famiglia Pkcaluga Genovefe, la terza 
di Sigifmondo III, Re di Polonia, ^ la quar- 
ta della Città diiMacerata : nel finiftro la 
prima diAlfonfo di Elle Duca di Modena» 
la feconda della famiglia Palma Duchi di S, 
Elia, la terza della famiglia Torres, e Tul- 
timà ben grande del Duca di Modena Fran- 
cefeo d* Elle . Supera: tutte , edi grandezza, 
edi‘ pefo quella della Repubblica di Vene- 
zia 9 di 37. libre d* oro, donata alla SS. Ver- 
gine in ringraziamento di eiferc fiata per in- 
terceflione della medefima prefervata dalla 
pelle nel 157(5. 

. In quella medefima parte fi confcrvano 

.. . alcu- 
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alcune Reliquie preziofamente adornate, 
che fono .doni offerti da gran Signori .Nel 
credetizino fopra la porta ( il quale è fa- 
nnia , .die foffe parte della nicchia antica 9 
entro cui fu trovata la S. Statua) fi con» 
fervano le Reliquie . A delira è collocato un 
femibufto d’ argento che rapprefenta S. Bar-' 
bera V. e M. , il di cui capo è cinto di corona 
d*oro,tempdiata di gemme, e il collo d'una 
collana parimente gemmata , che termina 
al pcttocon una vaghilfima, e riccacro- 
ce. Nella fommità della tefla ha un’aper- 
tura con criftallo , dalla quale vedefì l’ in- 
tero cranio della medefìma Santa ; queflo 
è dono di un’ Arciduchella d’ Aullria. A fi- 
niftra vi èunaftatua d* oro alta più di un 
palmo in piedi veliita di manto , ed infc- 
gne Reali con corona in capo, nelle mani lo 
fcettro,edil mondo, gemmati, eh e pofa 
fopra una bafe d’ ebano con fogliami d’oro 
traforati , con cri (la! li nelle facciate , che 
rapprefenta S. Ladislao, e dentro la bafe fi 
confervano fra le gemme alcune pezzette in- 
tinte nelfangue del medefimo Santo , dono 
di Ladislao 111. Re di Polonia , e diSvezia^. 
Fra quelle due un poco addietro fi vede un 
altro femibullo d’argento di S.Gereone Gon* 
dotticre della S. Legione Tebea vellito d* 
abito militare fopra una bafe d’ ebano ara- 
befeata a trafori d’ argento con criilalli alle 
facciate* Entro il capo vi è il Cranio del 
■ ‘ £ 2 • San- 
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Santo , e nella bafe le Reliquie d'alcutii San- 
ti fuoi compagni . Dono di PoliflTena Porne** 
fta VicO'Regina di Boemii. Sotto quello vi 
è un ramo di rofe con foglie*, tronchi, e 
fiori d’ argento , ed in mezzo alla principal 
rofa, vi è lotto criftallo la Reliquia di S, 
Rofalia V. Palermitana, don^- del P. MaeAro 
Calvanini Generale del Terz’Ordine di San 
Fràncclco , Non poco lontano è collocata la 
tazza di cridallo di monte legata in oro col 
fuo coperchio , ed ornata di varie gemme , 
ove S. fìduvige DuchelTa di Polonia folca 
prendere la purificazione dopo efferfi comu». 
nicata : dono di un* ArciducheCfa d*fnfpruk. 
In mezzo fà vaga xomparfa un pezzo di le- 
gno della Ss* Croce di Gesù Cj ilio ,chiufa 
in una croce di cridallo di monte, legata in 
filagrana d'oro , c queda racchiufa in no- 
bililfimo odenforio d’ oro a due facciate , e 
dimirabil lavoro. La Reliquia è jdono del 
Cardinal GiboSeniore, e 1* cdcnforiodel 
medefimo , ch’era d’ argento , è dato anni 
fono cangiato in oro da alcuni Signori del 
Medico ; lafciato a I Santuario , e oro e prez- 
zo pel medefimo . Fu compito anni fono 
lotto il, governo di Monfignor Potenziani di 
Rieti già Govetnatorè vigiiarftidimo' del 
Santuario , e della Città di Loreto • 
Ornamenti della Santa Statua • 

In queitamedefima parte, in mezzo della 
facciata d’ oriente fopra ii Camino vi è 

una 
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uni nfccbii» ove ^ collocata* e (i venera la S. 
Statua della SS. Versine Lauretana in taglia- 
ta a tutto rilievo in legno di cedro , opera di' 
s. Luca Evangelilla , venuta inflenne) colla 
medefima S. Gaia da Naziret . Quella nic- 
chia ècompoda di due archi , V interiore è 
più grande , il pofleriore più piccolo, ambe- 
' due con fdc impòftc , pilalirini , e cornici • 
framezzate da un oiano proporzionato, e va 
a finire con un concavo, che riceve laS. 
Statua. B‘ coperta tutta di ladra di purifH- 
mo oro con lavori acefello di arabefchij e 
fcudetti di diverll emblemi allufivi alla gran 
Madre di Dio . Il primo arco, il maggior è 
^ contorniito da cornice , ed arabefchi d’ oro, 
che formano r arco , le impolle, e i pi la- 
urini • Il fecondo minore è ornato di fa- 
rcia di lapislazzoli , con arabefchi ^ e fcu- 
detti d*embienji foprappofti , c per impo- 
I flcse.in mezzo ha alcuni Cherubinccti fra nu- 
vole 9 e fra splendori. H concavo fu fatto 
a fpefe del Santuario con voti d’oro, ed* 
altre cofe non fervibili . Il fedone di lapis- 
lazzoli fu donato dai Cardinal d*Auguda % e 
L tutto il redoquafi di loo. libre dalla Fa- 
f miglia Palma Artois de’ Duchi di S. Elia 
Napoletana ,. e particolarmente dal Duca 
Francefeo, poi morto Sacerdote della Com- 
pagnia di Gesù. Sopra 1* arco interiore vi 
è un cuore aperto di lama d’oro tempedaco 
i di diamanti j c rubini , dell' Elettore Malli* 

I ' E I mi- 
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milikno di Baviera , c ai lati due altri cuori 
dello ftcflfo metallo > ornati di grofll zaffiri j 
e diamanti ,che formano alcune cifre, e gèi 
roglifici, della Principeffa Madre T uno , e 
Taitro del figlio Principe di Baden . 

Entro quella ricchiillma nicchia fi venera 
la Vergine Lauretana . Ella ha avanti una 
grata di argento , chiamato il guardinfantet 
chedagli omeri infinoai piedi la cinge. Si 
copre quella d* una velie affai ricca di rica- 
mo d’oro, o d* argento fralle molte a que- 
llo effetto donate da gran Signori, fulla 
quale fi fermano ordinatamente le' gio/e , 
che formano Tadornamento . Quelle gioie 
fono moltlllìme : accennerò fmamente le 
maggiori , che fono vifibi li ancora in lon- 
tananza. Le due corone d’oro, l’una in 
capo alla B. V^ine , e l'alfta in quellq del 
fuo divin Figliuolo ricche talmente di grof- 
lllfimi diamanti che appena lafciano dillin* 
guerc il metallo , in cui fono, dono del Re 
Griftianiffimo Ludovico XIII. Il Cerchio 
d*oro fra le corone, e la fronte della Ver*- 
gine , ornato di llellc frammezzate da Gallo- 
ni di diamanti ^ grò ffe perle orientali, 

dono deir Infante di Savoia • La Principef; 
fa d’Armlladt donò le due^groffe perle 
legate in oro , che pendono dalla delira del 
S. Bambino , e i due pulfini fotto nella me- 
delìma delira 1* uno contornato di rubini 
con fmeraldo in mezzo , dono della fami*- 

^ - glia 
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glia Rofpigliofi, e Taltro coti amatifto orien- 
tale contornata di diamanti > ed uno fra gli 
altri grodò afpighetta fermato fopra il fud- 
dctto amàtiilo, della'DùGheda Sai viari.* Nel- 
la finiftra mano ha- egli ùn' mondo d*' oro 
fraaltato di color celede , contornato di dia- 
manti ; nella fomnrità con'^ Crocetta «om» 
pàgna , dono deirArciduca Leopoldo ^ Au* 
firia .'S*am mirano in petto della SS., Madre i 
tregroffi fracraldi della gran Principeffa di 
iTofbana Violante Beatrice di Baviera , con- 
tornati d* altri minori > e quelli da diaman- 
ti con ùn anello a man fede compofla da un 
fbrrubino , con cui fu fpofata -dal fao gran 
Principe. Segue lotto 1 * ornamento da peo 
to lungo più d’un palmo , e largo a propòr- 
2Ìone compodoldi moltiffinfii groflì dia* 
manti , rubini 9 fmeraldi > che fii ornamep^ 
to Regio d' Anna'di Neoburgo Règina di 
Spagna moglie di Carlo II. , c dalla mc- 
defìma poi offerto alla Regina del Ciclo . 
Scguono=parimenri lotto due cuori d* orò 
unki con corone Elettorali ,* e cifre’ tutti 
guarniti di diamanti, e zaffiri dell'Èrfifttor 
di Baviera , che' fu poi Carlo VII. Impev 
ratore : vicino ai quali poi il PrincipeGle^ 
mente Elettore* di Colonia fuo fratello*^ fece 
porre due croci , l’ una dell Ordine Teùto. 
nico , e Paltra di S. Martino , dei quali era 
Gran-Maftro , ambedue da una parte rutlfi 
rubini , e dall’ altra- tutti brillanti . Succèi 
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de a quefti un altro ornamento da petto 
d oro comporto di diamanti di D«. Diego 
Ribas d’Alcalà , il;quale ha fopraun piccolo 
«occlietto, ma di grortilfimi diamanti della 
Famiglia Barberini. Tutto quertoè i*orna* 
mento di mezzo • 

Tre^fono le Fafce > che cingono la Santa 
Statua : una vcrfojl petto, l'aJtra alla cinta, 
I altra ai piedi . La prima , e la feconda fo- 
no comporte di pezzi d*oro tutti di getto 
fmaltati al di fuori di color verde , ornati di 
rofe,di groffc perle, ed in mezzo ai lati 
fono adornati di rubini., e fmeraldi , dono di 
una Principelfa di Tranrtlvania. L'ultima ha 
il fondo di lametta d’ argento , fopra di cui 
fono fermati ordinatamente fiocchetti d’oro ■ 
fmaltati , gioielli ordinati di diamanti , perle 
fmeraldi , rubini , varj carnei , ed altra fotta 
di gemme, dono della Gran-Ducherta di To» 
fcana Maria Maddalena, d’Auftria • Fra que- 
rta fafcia , e la fuperiore vi fono due ricchif- 
^mi gioielli , r uno tutto carico di fmeraldi 
intavola, contornati di diamanti, ed altri 
fmeraldi a perelìe pendenti, dono del Cardi* 
nàl Portocarrcro : e f altro di diamanti , ru- 
bini , e fmeraldi , che fregiano un Pellicano , 
che nudrifce i fuoi polli, dono della Duchef- 
fa di Oceda . ^ra la feconda, e la prima fi 
ammirano due gran Croci Vefcovili , una di 
zaffiri contornati di diamanti del Cardinal 
d*Acugna, e l'altra comporta di quattro 

gran 
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. gran pezzi di fmeraldi grezzi » con aneli» 
compagno del Cardinal Sfondratk Empiono 
i voti tra le fuddette groje « e croci, altre 
crociminori, e gioielli. Quattro fono le_> 
Vefcovili del Cardinal Marefeotti di draman* 
ti , del Cardinal, Corlìni di rubini r del Car» 
dinal AI fieri, di f/Tìcral di, ed un altra pari-- 
menti di fmeraldi di un Vefcovo Polacco- 
Quattro di Malta , tre adornate di dtamanci^ 
cioè quella del Gran Priore .Spada, del Com- 
mendatore Martorelli di Spolcti , e Talcra di 
-pio Cavaliere la quarta più grande , ma 
fomplice d’ oro del Cavalier Florkni di 
Macerata , Una di S. Giacomo contornata^* 
di zaffiri , e di diamanti di D..Micheie della ' 
Tuente, Decano di Trufillo nel Perù.» Due 
di S. Stefano , la prima del Cardinal Picco- 
lomini d’ Aragona , compolia di, un groflb 
topazio, in mezzo raggi di granata , e vari 
.diamanti , e per finale un U nghero grande > 
da cui pende una perla fcaramazzata t.raltra 
del Cavalier Gerini di,FireQze,con diamanti. 
Vi fona ancora altri gioielli , fra i quali di 
maggior comparfa fono quelli di diamanti del 
Cardinale Otcoboni, e del Duca di Arce , e 
.quello di O. Maffeo Barberini di fmeraldi in ' 
Xayoia, chjqconlìderaci iniieme formano un 
A^pe ed ha per termine ua medaglione di 
oro col foo ritratto . , Vi è ancora dei Cardi- 
nal Neriidi varie gemme: di un Cavaliere 
Alemaniio di diamanti , coli' immagine di 
- ^ E 5 Ò.Gio* 
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S. Giovanni Nepomucena, e il Tofon d*oro 
di fuppofti rubini del Principe Sanfevero Na- 
|)oletano . Sono fparfi in vari luoghi della 
medefima verte coretti d* oro gemmati, e 
/empiici,- fra i quali quello della Famiglia 
Stratman Tedefca pendente da un groflb ^ 
brillante, e quel del Cardinal Lanfredini con- 
tornato di diamanti. Ve ne fono altri aneora^ 
quali lifci, quali hanno in mezzo di loro quaU 
clie diamante, o rubino , oppure fmeraldo. 

Si ammira finalmente una croce di donna , 
benché piccola, affai ftimata, e vaga ,com'- 
pofta di i6. puriffimi‘,e rifplendenti brillan- 
ti , dono della Generaleffa Zomiungen . - 

• Querti fono t maggiori ornamenti' , che 
/piccano indoffo della Santa Statua,lafciando- 
i minori , non tanto vifibili, particolarmente 
i mazzetti di anelli preziofi, confali , c pen- 
denti dalle mani del Santo Bambino, e l*altre 
cofe gemmate fparfe per la verte della fua 
Genitrice . Prima però di cominciare l*altra 
parte della Santa Cafa, egli ornamenti in 
effk , termineremo con due Reliquie^ che 
qui ci rertano , le quali ri/petto a! Santuario 
/ono le maggiori . A mano finiftra del s* Ca- 
mino vicino alla porta vi fono due credenai- 
ni , Tuno fotte Taltrò fi confèrva neir*ift»- 
fèriore una delle ’s. Scodelle, Iegàta‘ia argeh^ 
co colla curtodtft dello fteffo metallo nella, 
quale fi paffano le acque per gf inferrtìi a ci 
ci fi toccano le divoaiom-, efi dà. a baciar ai. 
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dinoti, e confluenti .tn quello di fopra entro 
una ca(Ta di argento Con i fuoi cri dalli ador- 
nata di molte gemme , dono dd Cardinal 
Montalto , a conferva una Vede di M. V. 
teffuta in lana, 'di color roflb , la quale fu 
trovata indoffo alla S. Statua > quando fi tra- 
fportò da Nazaret . E* fama-, che queda fia^ 
la Vede ufata dalla SS. Vergine tra noi vi-' 
Vendo. Si riconofce chiaramente il colore, 
la materia , e la polvere penetrata, fenza al- 
cuna tarla , o roditura . Sono circa 4S2. anni 
che qui fu trasferita unitamente alla S.Cafa • 
. Tutte le altre moltifiìme vedi , che fi difpon* 
gono indoffo alla S. Statua , doni di gran Si- 
gnori , facilmente fi corrompono ,e perifcok 
no jc quella di femplicc lana , con polvere , 
per tanti fecoli ancora è intatta . 

* • Ornamento det refio della Santa Cafa , 

' Dalla parte del s* Camino già deferitta 
pafiìamo all’altra detta della S.-Cafa . ineo» 
mincia quedadal tramezzo di legno, al qua- 
le immeclialament^appoggia l’A Itare , a cui 
ferve d’ornamento , fino alla fine della me- 
defima S. Ojfa . Quello framezzo , oppur 
tavolato , clic forma la divifione ha tre aper- 
ture con fuc ferrate quella di mezzo é gran-^ 
de di figura quadrata > di larghezza a para- 
gone deir Altare , in modo che chiunque, 
ed in qualfivoglia fito li trovi nella Tanta 
Cappella può godere comodamente la San- 
ta- Statua , e gli ornamenti di faccia dall’altra 
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parte • Le laterali fono più piccole, efor- 
niano fioeftrini ., efottohanno la loro por* 
ta , per cui fi parta da una porta all’ altra . 
Inoltre è ornato di cornicione , e da capo a 
piedi è ricoperto di lama d'argento non ve- 
dendoli in alcuna maniera.il legno . Sopra 
ciafcuna porta vi è lo flemma ,e fotto quefto 
itn cartello col nome del Cardinal Francefco 
pietrichftein, per ordine , ed afpefe del qua» 
|e fli fatto queflo ornamento fopra 4 e 300.. 
libre d’argento. Ora l’apertura di mezzo 
non ha più la ftelTa forma, quadrata , perchè 
lòpra l’antico quadro vi fi è innalzato-un ar- 
co , che rendendola più alta fa maggiormen- 
te diflinguere » e godere i preaiofi doni col- 
locati nell’altra parte. Fu facto quell’ arco 
l*anno 1753. con gli argenti lafciati da im- 
piegarfi entro la S. Cala dall’ Abate Sciare 
nobil Sacerdote Francefe . Monfignor Gio- 
vanni Potcnaiani allora Governatore impie- 
golli in qucft’opera.cosl univerfalmente am- 
SDirata, e lodata. In mezzo al nóflroarco: 
vi è riportato, un cartellone parimenti di ar- 
gento, formato graziofamente da nuvole, ed 
, abbellito da Iplendori dorati , nel di cui pia- 
no fi legge in lettere di getto « e- dorate Io 
fleflb faluto , che lece l’Angelo Gabriele in 
quella Santa Qafa alla Gran Vergine ; >Avo 
gratta piena . ' 

Sotto il cornicione nel piani fra 1 * aperture 
vi fono due Statue d’argento genufleiTc colle 

mani 
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mani gmnte , l*una rapprefentante Tiberio 
Pi^natelli, l’altra Francefco Pcretti Nipote 
di Papa Sifto V. > ed ivi vicino alla ferrata 
due Angeli della Famiglia Barberini, eoa 
cornucopj fopra-i quali ardono fiaccolotti 
di cera in ciafciieduna Fella della Madonna. 
L’adornamento dell'Altare ècompollo di 
Agate , Diafpri orientali , e Lapislazzoli di 
maravigliofo lavoro» con tre riquadrature 
nel profpctto di ladra d* argento ; nelle due 
laterali vi fono a mezzo rilievo gli (lemmi 
de*^Gran Duchi di Tofeana di Cafa Medicee 
in quella di mezzo parimenti a mezzo rilievo 
colle mani giunte , fu dono del Gran Duca 
Cofiimo IL Ai Iati anteriori del medefimo 
Altare vi fono due cancelli d’argento» con 
fuoi pomi , e nodi , del Cardinal Ludovico 
Portocarrero . Entro quell’ Altare , e fra 
quedi ornafrienti è chiufo rantico Altare de 
SS. Apodoli , venuto colla S. Cafa , il. quale 
coll’aprirfr uno fportello Mila riquadratura 
di mezzo d fa vedere . Egli è compodo del« 
la deda pietra tenera » che noi diciamo tufo» 
della quale fono fibbricate le S. Mura >fono 
' però alquaaro pHk aiti » ed ineguali . 

In queda parte ancora vi ibno reliquie,e 
doni . Qpivi fi miranc^intorno le S. Mura 
fi^erce , e nude, le quali , benché da quali 
cinque fecoli daoo premute dall’ alSbllacOve 
ilretto popolo , e da quedo continuamente 
toccate , e baciate tuttavia fono intatte , ed 

inte- 
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intere j c (i follengono fenza alcun fonda* 
mento , ed appoggio / Nel S. Muro volto a 
mezzogiorno vi è appefo il gran quadra 
tutto d’ argento , e di getto » e quafi a tut- 
to rilievo , con fua cornice» di Ranuccio 
Farnefc Duca di Parma in atto di porre il 
proprio figlio fotte la protezione della Ver- 
gine già liberato da una malattia . Dirim- 
petto nell* altro S. Muro a tramontana vi 
è lo ftupendo armario del niedefimo Duca 
di libre joo. di fino argento , il quale for- 
mi una Tribuna con colonna » capitelli » ba* 
fe, e -timpano quafi tutti di rilievo con al- 
tri ornamenti d* architettura , di figure , e 
facri Mifierj, maravigiiofamente lavorati; 
Qui dentro air aprirli d’ una grate fi ve- 
de il piccolo armario fatto col S. Muro»^ 
in cui è fitma , che la SS • Vergine vi tenef- 
iè la Sacra Bibbia , e iSs. Apofioii i' Euca- 
rifiia . Si confervanò ora nel medefimò tre 
Scudelle fatte legare in oro dal Cardinal 
Sandoval , con quello , che la prima volti 
dal Congo fu portato in Ifpagna * Due 
hanno la figura di ciotole., ed una di- piatti- 
tino piano.Cosl adornate fi tengono racchiu- 
fe in urna d* argento pafantifiìma di getto , 
donata dal Principe Ferdinando d* Àicalà 
per tal efietto .. Quivi fotto entro una caf- 
ietta parimente d*àrgento, fi confcrvano 
le fidiette dorate, fiaccate dalP antico lofi- 
fijtto- della. S.. Cafa ,, ed un pezzo di tavola. 
* . ^ del 
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del medelimo avvinta in unferìno» limi- 
rabil fi è , che quefio armario ha un fram- 
mezzo di tavola tutto d* un pezzo fino al 
fondo , e fi vede eflere flato porto nel fab- 
bricarfi ii muro, eppure in tanto tempo non 
ha nemmeno un ^gnodi corruzione, >o- di 
tarlo . Poco fotto vi è appefo un cornuco- 
pio d*oró grande , affai ricco , e di egregio 
lavoro, col compagno nell’ altra del S. Mu*» 
ro in faccia, ne' quali , continuamente ar- 
dono candele di libra , dono della Graa 
Ducheffa D. Maria Maddalena d’ Auftria . 
Nelli due S. Muri di tramontana , e mezzo., 
giorno vi fono tre braccia per ciafcuno con 
fue padelle , il tutto'd’ argento dorato nei 
quali ardono candele di libra nelle prin- 
cipali fefle della Madonna , dono dei Prin- 
cipe Tommafo-di Savoia . Nel muro volto 
ad occidente' fopra alla^fineflratfi vede il 
CrocìfifTo antico , quadro dell’ Altare de-.S».. 
'Apofloli , opera di SV Luca Evangelifla sca- 
rne altrove fi di ffe. Egli è una croce fattadr 
grofla tavola di cedro » Ibpra'cui vièdipin- - 
to il Redentor CrocìfifTo con quattro chiodi.. 
Nel fine di ciafcun braccio della croce vi fo- 
no dipinte due figure , Cioè nel {dclbro IavS*.. 
Vergine , e nell’ altro S. Giovanni E vangc- " 
Urta . £’ ora quefk) circondato da gran.fregi 
e cornici d’argento con tre gran ftatue del- 
lo fteffo metallo , cioè fopra del P^re Eteiv 
Ào in atto di.benedicc colla». dcftràs e 
^ ' ^ncre. 
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nere il mondo colla (iniftratai Iati due ^rand* 
Angeliche pajono foftenere volando la ^raa 
croce. Tutto l'ornamento afcende a libre 
300. d’ argento t dono del Principe Taddeo 
Barberini. Ancora la Bnedra ha il fuo orna* 
mento d’argento > cioè una cornice con fuoi 
piani donata dal Duca Gaetani.Qul fotto 
nel pavimento s* ammira 1’ antica trave, che 
era del fof&cto di quella S. Cafa , ora podi 
non fi fa come , a paro dello {ledo pavi- 
mento, la quale premuta collo (lare da* 
piedi dell’ affollato popolo , benché fi con* 
fumi il pavimentodi marmo, ella non (Icon* 
fuma, ma refifie intatta, fenza tarlo, ed 
incorrotta per tanti fecoii v Sono appeìè ed 
affollate attorno leS. Mura 47. lampade 
d* argento ad ardere continuamente » ed in 
mezzo vi è un candelabro d* argento di d8. 
libre donato dall* Eiettor Guglielmo di Ba- 
viera,. ed una gran lampada donau dalla 
Famiglia Rafponh Nella pasce del S. Gami- 
co.ai lati? , ed innanzi alla Statua fra lampa- 
• de d* oro , cornucopf d* argento , ed in altri 
pezzi ardono altri 27. lunvi a olio , come gli 
altri. Fra dentro e fuori attorno la S. CìÙl , 
.preicindendo dalia Cliieià ardono continua- 
mente 5^4 lampade d- argento , oltre i co* 
'piofi continui lumi a cera, e tutto quello ne* 
•giorni: feria li . 

Doni qualificati , che fi confervano nella 
iagrefiia maggiore del 1 ejoro di X Cafa» 

. . Sono 
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Sono infiniti , e la loro deferizione fi ri- 
trtma fiampata nella Storia medefima 
della Santa Cafa . 

Vcdefii finalmente il palazzo $ ed una tor- 
re bellifiìmaj tutto di buona architettura, 

1* armaria , c la cantina , ed altre cofe rare. 

Le migliori locande fono la Tofiat e il 
Corallo . 

Da Loreto a Sambucheto pofte i. ^ 

Si paCfa la città di Recanati Sede parimen- 
te del Vefcovo di Loreto , ove vi fono bel- 
leChiefe, e, nel mefe dì Gennaio vi fi fa 
una gran fiera . 

Da Sambucheto a Macerata pofte i; 

Città dell’Italia con Vefcovo Sulfraganeo 
di Fermo. Vi è TUniverficà, un’Accade- 
mia , detta dei Gatenati , alla quale Torqua- 
to Taffo mandòla fua Gerufalemmej prima 
di pubblicarla , acciocché refaminafie : ed 
una Rota, o fia Tribunale civile. 

La città è pofta fui monte', e, vi fono 
belle Chiefe »la Cattedrale ed altri Conven- 
ti con piazza , palazzo del Governatore, il 
palazzo Bonaccorfi, ed altri . La- Fotta , ed 
otterìa retta nel piano fenza pattare per la 
città , c vicino alla medefima vi retta la_». 
Chiefa dei Padri della Mifiìone • 

Da Macerata a Tolentino porte i. 

Città piccola d* Italia con Vefcovo fuffra- 
ganeo di Fermo , bede parimente di quello 
di Maecraca • Vi è la Cattedrale, e la Chiefa 

^ diS. . 
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di S. Nicola dell* ifteffa Cictà con una ma- 
gnifica Cappella, dove ripofa il corpo del 
detto Santo , e vedonfi soltanto le di lui Ss. 
Braccia'. ■ . . 

Da Tolentino a Valcimara p>ofte i.' 

' Da Valcimara al Ponte della Trave p. i. 
Dal Ponte della Trave a Seravalle poll.i. 
Da Seravalle alle Cafe nuove porte i. 

Dalle Cafe nuòve a Foligno porte i. 

Città antichiillma d' IfaliaìicirUmbria con 
Vefcovo f oggetto al Papa; vi fono belle 
Chiefe, e la Cattedrale noti' terminate con 
piazza» e palazzi, cfuoi'molini da far la 
carta, molte manifatture di feta , ed altre 
cofe. 

' La. miglior locanda è la Vofia , 

‘ Da Foligno alle Vene pbfte i. 

Dalle Vene a Spoleti -porte i. 

Città con Vefcovo foggetto al Papa, e fi- 
tuata fopra di una piccola collina . Vi fono 
belle Ctóefe » la Cattedrale » con palazzi , e 
piazza , prima della quale vedonfi due archi - 
di buona architettura. Poco lontano dalia 
Città al Monte vedonfi alquanti Romitori , 
per andare ^ai quali paffafi fopra uh ponte 
magnifico. . 

Da Spoleti a Strettura porte I. ' - ^ 

Da Strettura’ a Terni porte i. 

£ rtata ultimamente fatta una firada nuo- 
va per andare a Roma fenza paflare per 
quelli altri luoghi; vi faranno le polle , e fi 
fcorterà circa 20. miglia . Città 
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Città con Vcfcovo foggctto al Papa . Vf 
è una belli/Iima Cattedrale, ed altre Chiefe# 
e palazzi con piazza ; fuori della Città lon- 
tano j.'nvigliaVedefi Una cafcata d* acqua f' 

^ che tutti li Foreftieri vanno a vedere . 

Da Terni a Nami polle i. 

Da Narni a Otricoli polle I. * 

Da Otricoli al Bòrghetto p. o quarti! 

Dal Borghetto a Civita CaHellaua po- 
lla Oéj.q.' 

Città piccola, e fortezza dello Stato Papale. 

' Da Civita Cafleiiana a Rignano pode i. 

Da Rignano a Cadelnuovo pode x» 
DaCadelnuovoal Borghéttaccio p.o.j.q* 

^ Dal Borghéttaccio a Primaporta p.o.j.q. 

Da Primaporta a Roma città pode i.; 
chein tutto fono pode 37. 3. quarti, e le 
miglia 3 24 ,' V ’ 

Le migliori locande fono nella piazza di 
Spagna , > 

< Entrando poi nellaCittà bìfogna avere un 
Lafcia padare , che (ì ottiene da Mondgnor 
' Teforiere gratis , avendo quello fi lafda alla 
pona con il notnede'Poredieri , ma bifogna 
^ fcriverc avanti a qualche corrifpondente ; c 
non avendo quello , bifogna , che tutti vadi • 
no in dogana per e(Ter vifitati , e avendo li- 
bri bifogna lafdarli nella medefima,non po- 
tendoli edrarre fenza licenza delReverendif- 
limo Pi Maedro del S. Palazzo Apodolico , 
f La spiegazione di quefta Città fi ritro- 
va a car. 124 , V.ip» 

i 
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VIAGGIO DA BOLOGNA A ROMA', 
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Vajjando per Firenze , e Siena. 


_ ^ a Bologna a Pianoro p. i. e mezza • 
Sipaffail fiume Savona flit ponte. 

Da Pianoro a Loj.jno p. i, c mezza. 

Da Loiano aMe Fe'ligare pofte 1. ■ 

Trima pofla della To/cana . 

Dàlie Felligarc a Co viglialo pofte r. 

Da Covi^llaio a monte Carelli pofte i. 

Da monte Girelli a G^vaggiolo polle l. 

Si vede una delizia di S. f{. 

Da Cavai»giolo a^ Fonte buona pofte i. 

Da Fonte buona a Firenze , pofte i. for- 
tendo fi paga pofte i. e mezza . 

Prima di entrare in Firenze lontano j.mi- 
glia dalla porta li trova una villa'di S. A. R. 
che fi chiama Pratolino con giochi di acaua. 
giardino, ed altre cofe. ^ 

Le migliori locande fono quella delShmr 
Dottore tannini al ponte della Carraja \ con 
^portamenti a ufo di Tarigi^ quella di Mon- 
fieur Meghit nei Fondachi di S Spirito anti- 
camente di Monfieur Carle , e la locanda del- 
la I{offa . e Compagni dirimpetto la porti del 
fianco di S» ‘Pancrazio , che dd-pranzo, e 
tavola rotonda, . 

Eli* 
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-Entrando in Firenze conviene dare il no-’ 
me alla porta; e quando fono perfbnaggi per 
la polla, quelle guardie ufano rifpètro, c 
vanno alle locande a vietare li baulli >e va- 
ligie . 

Firenze , antica » grande , e celebre città 
d* Italia, Capitale della Tofeana . N*è pa- 
drone S. A. R. Pietro Leopoldo Arciduca di 
Audria y Gran- Duca di Tofeana , con Arci» 
vefeovo eretto da Martino V. , un’ Accade- 
mia celebre, ed una cittadella; ed è tanto 
bella,che il Duca Alberto di Saflbnia era fo- 
lito dire , che non bifognava lafciarla vedere 
ai Foreftieri, che nei giorni di fella; vi fi con- 
tano 152. Cbiefc ; le più magnifiche fono 
la Cattedrale tutta di marmo, ma nel di fuo- 
riaitìofaico , chela rende più bella chcj» 
di dentro ; parimente la bellifii mi Torre di 
rrarmo'fino fatto à ir.ofaico, che fi uniforma 
ad una delie fette forrì d' Italia . 

In facciata alla detta Ghrefa vedefi il Bat- 
tillerio di S. Giovanni, tutt«* di marmo fino 
con porte di metallo iiloriate ; in profpetto 
ii vede la Chiefa della Santi (lima Nunziata - 
molto magnifica e ricca di un Tcloro di ar- 
genteria . Avanti vi è una piazza Con due-» 
fontane di merlilo , c in mezzo vi è la fa- 
mofa llatua cqueUre di Ferdinando !• di Ca- 
fa Medici, parimente di metallo piùfinoj nel 
» ritorno palfando avantf la Chiefa di S, Lo- 
renzo vedefi la famofiflìma Cappella tutta - 
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di marmi fopraffini , ove fono li dcpofiti di 
tutti li Principi della Tofcana, In dato luogo 
fi vede una bella libreria : fi diflingue però 
per la fimetria , e pel numero dei fuoi 
preziofi volumi quella di S. Lorenzo ; ve ne 
fono anche altre, vi fono 17. piazze, ma la 
più bella è quella del palazzo vecchio» in cui 
vi è una fontana adornata di fiatue di me- 
tallo , c di marmo come la fiatila di metaU 
lodi Cofmo I, Più avanti l’altra piazza ent- 
ra perticata , . dovefono gli offizj , e la Zec- 
ca, ove continuamente fi batte moneta; e 
vicino refia la borfa , o loggia de’ Mercanti 
con belle flatue . La piazza di S. Croce do- 
ve fi fa il corfo 5 avanti a detta Ghiefa vi è 
il depofito di Michele Angelo Buona* Rota , 
fatto da lui avanti della fua morte . Salendo 
fopra nel palazzo vecchio vedefi una faroofa 
galleria di molte cofe rare ed antiche , con 
guardarobba reale , ricca di molta quantità 
di argenterie , ed è da mirarli un pallio, che 
doveva fervire nella Cattedrale di Milano 
per S. Carlo Borromeo ricco di libbre 84. di 
oro , ed adornato di libre fei di pietre pre * 
ziofe ; vi è ancora la galleria dei quadri, do- 
ve tutti li bravi Profeffori di pittura hanno 
fatto il loro ritratto , e mandato in detta gal- 
leria per memoria. Da quello palazzo fi paf- 
fa alr altro palazzo Pitti ; jn cui li Sovrani 
padano per una firada in alto tutta coperta, 
che ferve di tranfico da un palazzo alr altro; 
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in quello palazzo rifiedono le Loro Altezze 
Reali, vedonli magnifici appartamenti con 
altra famofa galleria di quadri belli, e (lame 
di marmo ^ in cui fi vede la famofa Venere 
di Cala Medici , la più beila opera ichefia. 
fortlta dalle mani dell* arte . Non fi può ne- 
gare, che quella città non abbia avutoli più. 
valenti, e celebri Uomini in Lettere> e Bel- 
le arti . Non fi tralafcia la maravigliofa deli- 
zia di Boboii contigua al palazzo con fonta- 
ne 9 viali , giardini , giuochi di acqua , pef- 
chiere , ferragli di molte forti di beftie , e.^ 
viali per lo fpalTeggio , e tutti di un'ottima 
fimetria, ed altre cofe moderne » che con- 
tinuamente fi lavorano . Vi fono altri bellif- 
fimi palazzi « quello di S. £. il sig. Principe 
Corfini , con galleria, altro del Duca Stroz- 
zi jRicciàrdi , Capponi alla Nunziata , ed al- 
tri : vi fono ancora belli Ofpedali con mol- 
ta pulizia ; le (Iradefono belle, fpaziofe , e 
lallricate tutte di pietra viva ; nel mezzo del 
la città vi pafTa il fiume Arno, e vi fono 
4. bellifiimi ponti di pietra per paffarlo ;> 
ma il più magnifico è quello di Santa Trini» 
tà , adornato di quattro llatue di marmo , e 
nella medefima piazza vi è una colonna di 
marmo » e fopra la lUtua di S. Michele tu t- 
ta di metallo; inoltre vi fono fette Teatri , 
ma li ragguardevoli fono la Pergola, ed il 
Cocomero; ancora vi ò la famo^ fcuola di 
cavallerizza del celebreMaeilro di Siena con 

una 
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una beila fcuderia ; ppco*diftante vcdel] un 
ferraglie di bertie feroci, e vicino alla piazza 
refta il ghetto degli Ebrei ricco ; quefta cit- 
tà tiene grandifllme fabbriche di fera , ed al- 
tfe manifatture} abbondante di vini prezìofi, 
che vanno per tutte le parti , e di ogni forte 
di viveri , ed in fine fi chiama il giardino 
dell* Italia ì fa più bella feda da vederfi è il 
giorno di S. Giovanni concorfa dei Barbe- 
ri: appena fortendo dalla porta, che conduce 
a Roma fi vede fopra di una piccola colli- 
na il palazzo di Poggio Imperiale, delizia di 
S. A. R. con giardino, llatue > fontane e 
viali , ed il più bello è quello , che arriva 
fino alla porta della città: da altra parte vi 
fono altre delizie della Nobiltà con la famo- 
fa fabbrica di porcellana del G»nori j le ca- ' 
feine fervono di divertimento al popolo nei 
giorni Fedivi , 

Da Firenze a S.Cafiìano , (brtendo fi pa- 
ga polle I. e mezza , ma è p^'fta i. 

fi vede la bella delizia del Trincipc 
Corjini . 

Dì S. Gl diano alle Tavernelle pofte i. 

Dalle Tavernelle a Poggibohzi polle !• 

Da Poggibonzi a Caltiglioncello polle i. 

Da Gafiiglioncelio a Siena pode i. 

Le miglhri Lecande jono le Mojeeni , ed 
il^e, 

Q^teda città è antica , è celebre nella To- 
feana , capo del Senefe con Arcivefeovo, un4 

Cic- 


Digitized by 



ParU Pnwà, ut 
Cittadella , ed Univ<*rfità • La Catedrale 
benché fabbricata alla Gotfca è molto lima- 
ta , vi fono al di fotte de* cornicioni tutti li 
bufti‘,.etefte de* Pontefici cominciando da 
S. Pietro fino al Regnante fommo Pontefice 
PIO VI. 9 .il pavimento tutto di marmo 
ifioriato,ch* è coperto di tavole ;| ma fimo- 
lira ai Foreftieri .Sortendo dalla portà mag- 
giore vedefi la famofa facciata di marmo , 
tutta piena di ftatue, e baffirilievi di marmo> 
ed una colonna , ove fopra di effa vi è una 
Lupa di metallo , che allatta due bambini , 
i* quali fi dice, che foffero Romolo, e Re- 
mo ,cbe fondarono poi Roma , e Siena fud- 
detta. Io detta piazza vi è il palazzo di 
S. A. R. , quello dell* Arcivefeovo , e TOf- 
pedale, le quali fabbriche formano una 
bella piazza ; feendendo alla metà della fea- 
linata fi trova il famofo Battifterio di s. Gio- 
vanni.tutto di marmo parimente alla Gotica; 
vi fono molte Chiefe belle, è parimenti qua» 
fi tutte alla Gotica; nel piano dèlia piazza 
principale vedefi una fontanaicb èbeiiifiima, 
ed airintorno di detta piazza fi fanno le cor* 
fe de* Barberi, con apparati all'intorno ,che 
pare un'Arena di Verona; vi fono anche bel- 
li palazzi, e Nobiltà antica; non è da tafeiar- 
11 la luperba cavallerizza di cavalli bene am- 
maedrati 9 che fanno le contradanze a fuono 
degl* inllronicnti , che molti Signori la van-. 
no a vedere ; avvi finalmente un teatro , ed 

F il 
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il Ghetto degli Ebrei • 

Da Siena <t Monteroni polle i i 
Da Montcrofti a Biion^Gonvento poHe. l. 
Da Buon* Convento a Torhierr polle i* 
Da Tornierì alla Scala polle;». 

Dalla Scala a Ricorfi polle i. 

Da Ricorfi a Radicofani polle i. 

In quefia polla, come ultima della Tolca* 
na pcrìopijh li Signori fi fermano , malfima- 
mente in tempo d* inverno , non trovandoli 
miglior eomodo di quella locanda lino a Vi- 
terbo . 


Da Radicofani a Ponte-Ccntcno polle i. 
nel ritorno polle i. e mezza . 

Da Ponte Genteno ad Acquapendente.» 
polle I. 


Da Acquapendente a S. Lorenzo nuovo 
polle a 3. quarti . 

Da S. L^enzo nuovo a Bolfena polle i.’ 

_ Dall antico S.Lorenzo lì pagava quarti* 

Da Bolfena a Monte Fiaìcone polle i. 

. collega il Lago . 

Città piccola nello Stato della Ghiefa con 
yclcovo , che dipende immediatamente 
d^la S. ^de; vi una bella Catedralc* 
e Seminario. La polla rella fuori della Città* 
- Da Monte Fiafcone a Viterbo polle i. 

Le migliori locande fono la Tt^a, e H *aU 
vergo I^ale, 


Qpelta città è antica, e bella nello Stato 
Pontificio, capitale del patrimonk) di S* Pie- 


tro, 
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trojCon Vefcovo fuffraganeo del Papa, ftato 
eretto nel iipa. cioè più di jfco» anni do- 
po la fondazione della medefìma, che fu fat- 
ta da Defidcrio ultimo Re dei LotijMbaivli, 
Vi è un gran numero dì Chiefe j là Gate- 
drale , i Ganonrcì della quale poflbnoporfaf 
Mitra, elTendo loro ciò (lato conceflb, quando 
i Papi hanno fatto qui la fua Sede , veden^ 
dofi il palazzo antico, dove abitavano; ve- 
defi la Chiefa di S. Rofa , ed il corpo intat- 
to 9 che confervafi dentro un’ urna con li cri- 
flalli rinchiufo;vedefi ancora la Chiefa deglt 
Agoftiniani , e fiiori delle porte vi fono due' 
bellifficne Chiefe» e grandi Conventi dei 
Padri Domenicani • 

Entrando fi vede nella piazza una belliflì- 
ma fontana j che merita 1’ attenzione dei eu- 
riofi . Giace appiè’ di un monte , ed il tenv 
torioò bagnalo da' parecchi rufcetli j perciò 
è fertile ,eprodHce buoni vini ; acaufa del- 
le mmiere lulfuree » che fono in queftoTera 
ritorio vi fi moltiplicano talmente le locùfte,- 
e fi ano cavallette ; che de vaflano tutti li fe-s 
minati , c 1* uva ancora'. 

Lontano due miglia vedefi unpiocolo la^ 
go di acqua fulfurea»che fempve bolle a gui- 
Ik di una pria a foco ardente ; in pecadiltan'* 
2 u' vi è on edrfido per* li bagni per ogni cò* 
to di perfi>ne efiendo fiato rrfarcito da frf 
anni fono, è vengono (limati di nn gran gio- 
vamento' per certi mali inveterati . 

Fa Da 
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Da Viterbo alla Montagna p. o. quarti, 
. Dilla Montagna a Ronciglione porte i, 

. Da Ronciglione aMonte Rofi porte i. 

. Da Monte Rort a Baccano porte i, 

. Da fiaccano alla Storta porte i. 

• Dalla Storta a Roma porte j, 

- Quattro miglia ioriraa (li entrare-in Roma 
liilla dritta vedert la Sepoltura di Nerone. 

. fiame Tevere fopra un ponte di 

pietra . 

Chi va ad abitare in Borgo , oppure alla 
Lungara» non fi paifa il ponte j ma fi parta 
per porta Angelica, che in tutto fono porte 
ja. 3. quarti , e le miglia 234. 

Entrando in città bifogna avere un Lafcia 
pajhre, come a carte 115, 

. ROMA , -antica e grande Città di Europa, 
una delle più celebri dell* . Uni verfo, detta la 
Santa, Capo di tutta l’italiaj e di tutto il 
Mondo Crirtiano , fituata nella Provincia, 
chinata la Campagna di Roma, fu fondata 
(^a Romolo, e diede il nome ^1 ;famofo Im- 
peratore Romano, e prefentemente vi rific- 
de il Sommo Pontefice.. Vedonlì nella fud-. 
dettano numero di/ magnifiche Ciiiefe, e 
primieramente S. Pietro con magnifiche 
Cappelle , tutte di marmi fini , quadri, in 
moIaico,che paiono dipinti in tela, egei Ori- 
ginali fono nella Chiefa delia Certofa , detta 
la Madonna degli Angioli; vi fono moki 
depofici di Pontefici , tutti di marmi fini , c 

di 
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di cèlebri autori , e molti altri lavori'fatti di 
buona Architettura . A! di fopra di detta 
Chiefa» vi fonor tutte le botteghe di arte che 
;É>birognano , e fbno pagati tutti quelli che 
vi lavorano annualmente;' il tetro è tutto 
ricoperto di piombo la Cappella di dentro 
è idorìata ’ di Statue molto ben intefe hi mo^ 
faico. Contigua alla mededma oflfervad là 
nuova Sagre^'a,laquale,benchè di moderna 
Architettura, è non oihnte riguardata come 
la prima Sagreftia del Mondo ; non meno 
per la vaftìtà , clit pe* comodi necetfar; alla 
mededma, e pel gudo e raffinatezza di tut^ 
to dò che nell* interno^ V adorna , mentre i 
migliori Profedori, ed Artidi d fonodudiati 
a gara di dar'fuorì le produzioni de* rari lo- 
ro talenti. ' ^ ‘ . 

Si pada poi al Palazzo Vaticano , ove lì 
vede la famofa Libreria di una fmifurata 
grandez2a,ornata di Pitture, ed armari mef- 
u con dmefia y e tutti pieni dì Libri da una 
. parte all* altra; ed infine della fuddetta Li- 
breria veded una piccola Galleria di meda« 
glie, ed altre coTcj eretta da Clemente XIII. 
Rezzonrco . Dall’ altra parte vi è altra picco- 
la Galleria di molte cofe antiche, e di gran 
, valore trovate fotto terra y che fervono pec 
maggior abbellimento della detta Libreria,!! 
lunghezza della quale fi conta quali un 
mézzo miglio • Vedefi ancora la Galleria , 
e l'Armeria > tutte di una mcdelima lun^ 

' • * F 3 ghez- 
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ÌQQltre«l detto palajuto' vi foBO 
ubI prJipoappanBuwntpIe abitaztóni di tut- 
ti gli Eminenti01nii Cardioali » che vi rive- 
dono in tempo di Conclave» ed al bado tut- 
te le Officine per ufo di detto Conclave • Li 
portici fono tutti ornati di famofe pitture 
di Haffaete di Urbino » come pure le tre Ta- 
le fattf dal medeiimo, andandole avedere 
tutti li ^'g. Poreftieri, Si vede in fine al cor- 
ridore della Libreria da una Vnedra un ba- 
simento di ferro con molte fontane e giuo- 
fihi di acqua; più avanti (ì entra in un gran 
cortile » ove fono feihelliffime flatue di mar- 
mo molto antiche» e ferrate nelle nicchie $ 
cquefte fervono di profpcttiva. al celebpcj 
Museo cominciato dalla felice. memoria di 
Clemente XIV. Ganganclìi , c viene Cempre 
più accrefduco con gran rarità 9 e/fpeia .dal 
Regnante Sommo Rmtefice PIO VI. Era- 
fchi; ycdonfi tutti ji, giardini ,c viali . adoc- 
fiad di datue» fontane» giuochi di acqua» 
quantità di cortili parimenti adornati di bel- 
le fontane» e foorì del palazzo reùa la ^c- 
ca* ove continuamente fì batte :pan mone- 
ta. Dall*altra parte di S., Pietro vi è ia roae- 
Sofo fabbrica ^‘qnadri io. Molaico» che 
continamence lavoran(i ; in faccia alla Chic- 
fa vi è una piazza con una Guglia fotta al- 
iare da Siflo V. con due beile fontane cirr 
condate da un Porticato di .una magnile» 
architettura > .talmente che.qnefto recinto 

for- 
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forma una^ città; alla diritta polvi è l’Of* 
pedale di S,SphrÌR>driraafmi(uratagrandcz- 
za ; pià avanti vedefì it bel GaiWlo di S* 
Angelo con j.baftoni, che formano una for- 
tezza in alto : ridotto in bella forma da Bo- 
nifacio IX. Pontefice nel 139J. I" faccia vi 
è jl Ponte detto S.Angelo tutto <fi marmo • 
adornato di fontuofe Statue parimenti di 
marmo fatte da celebri prò&fiorr, e di fot» 
vi paCfa il fiume Tevere ^ 

‘ PaCfandofì p>oi alta Bafiiica di S. Giovanni 
Laterano fetta rimodernare daClemeoteXlI# 
Corfini , vi fi vede una magnifica Cappella, 
ove vi è it fuodepofico tutto di diafpro fan« 
guigno r cd al di fotto di e(fo vi fono li de- 
politi de’ Principi di < detta cafey come pa- 
droni di dettaCappella»el mezzo deilaChie- 
fa- in alto vi fono le tefte dei SS. Pietro, i 
Paolo, vicino alla Sagreftia vi è un ritiro, 
dove fi vede la tavola , in cui foce l’ultima 
cena Gesù Crifio , e neli*inclauiiro vi è la 
fua mifura , la tavola ove fu giocata la Aia 
vede , la colonna dove cantò il gallo , ed 
altre cofe. Sortendo dalla Chiefa vi è il Bat- 
tifiero, dove fu battezzato Cofiantino Impe- 
ratore , adornato di pitture , e colonne; più 
avanti vi èSancla SanSiorum con la ScalaSan- 
ta , che fece venire Siilo V. da Gerufalem- 
me. Vedefi ancora il gran palazzo Pontificio, 
overifiedoBO le Zitelle orfane; poco lon- 
tano vi é la Ctiiefa di S. Croce in Gerufa- 
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lemme; (dove vi è un pezzo di legno dellà 
S. Croce, il quale portava addoffo Goftan* 
tino Imperatore . 

Di poi fi parta alla Bafilica di S. Maria 
Maggiore rimodernata da Benedetto XIV. 
Lambertini, etrovanfidue magnifiche Gap* 
pelle, una cioè, che fu fatta fare da Paolo 
V. Borghefi, tutta di marmi fini, e di pietre 
molto fupcrbe adornate'tutte di metalli do- 
rati , ed altre cole con il fuo magnifico de- 
IJofito , ed il grand’ Altare della Madonna: 
1 altra Cappella poi dirimpetto la fece fare 
Sifto V# , cd è molto bella , nella medefima 
vi è il fuo depofito , ed il Corpo di S. Pio 
y. In quella Chiefa vi fi conferva apcora la 
culla di N.jS^GesùGrifio. i:; j- t . - 
' In pocadiftanza vedcfi laCbiefa di S.Prafr 
fede , ove vi è la Colonna ,. in cui fu flagel- 
lato N. S. Più avanti vi fono *^le? Terme di 
Diocleziano, nel.recintodelle quali trovali 
il gran Convento la Chiefa dei Certofifii| 
nella quale vi fono belliffime pitture, che era? 
no in S. Pietro prima che fortero. fatte,, in 
mofaico , J1 bel pavimento tutto di marmo 
difpofto con gran maeflria, edevvi ancora.^ 
la meridiana , ed il depofito di Pio 1 V. Me- 
dici Milanefe . 

Appreffo vi fono li granari, magazzini da 
olio , li fontanoni , ed un nuovo edificio per 
la fabbrica della Calancà. Vedefi in poca di- 
fianza la chiefa della Vittoria, tutta di mar- 

i . mi ' 
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m? fini, come pure la Chtefa di S. Andrea , 
Noviziato degli FT»gefuifi. ancora eila tutta 
di marmi fini, il GesCtiiv. Ignazio, kChiefa’ 
nuova dei Filippini , S. Lu'gi de'Franefi, la 
piccola Maddalena , S; Carlo al corfo ) e it 
Gesù e Maria, oltre un* infinità di beUMìme 
Chiefe. 

Vi fono ancora belle piazze con fontane 
ben degne di ammirazione, cioè piazza Na^ 
▼ona con tre Fontane, una nel mezzo, opera 
del Bernini, e dirimpetto là Chiefa di S* 
Agnefe tutta di marmo con li fuor Altari 
parimenti adomati di baili riltevi,e con Col^ 
legiata , e Seminario . Quella Chiefa , ed it 
palazzo contiguo , e la fuddetta fontana ftx 
fatta erigerè dal Papa Panfili, con un often- 
fòrio tempeftato di diamanti del valorepiù dr 
150. mila feudi Romani? la piazza dellaRo'* 
tonda con fontana, e dirimpetto h Chiefa di 
S. M. ad Aiartyres , anticamente Tempio de* 
dicato a tutti gli Oeir la magnifica, e fontuo^ 
fa fontana di Trevi tutta di marmo: piazza 
Barbeririconfua fontana :piazza di Spagna 
con fontana in forma di barca : piazza Co- 
tenna , in cui vedefi innalzata una colonna 
bellim Ta,detta Antonina,fatta tutta di mar- 
mo a badi rilievi , ed è odervabile il di den* 
tro , poiché vi è una fcala a lumaca di mar- 
mo , per la ^ale fi va a falire al di fopra ; 
fimileé pure la colonna Trajana , oltre un<i 
^antità di piazze ^ e fontane, ehefi traia» 
Kianoper brevità. F 5 Ve- 
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^ Vcdonfi belle gaUeric, palazai * e libre- 
rie, ma la più magnifica (i è quella in S. Ago- 
flina accreCckita ora di tanti varj volumi del 
Cardinale Paflionei , poi quella della Sa- 
pienza con fuperba fabbrica, efiudio pub- 
blico di ogni forca ; , e quella de* Domenica* 
ni aperta per comodo degli Studenti » 

. Non à da lafciarfi il famofo Campido- 
glio dove rifiedevanogP Imperatori Ro- 
mani , e prefenteroeote vi dimora il Senato- 
re di Roma con fuo Tribunale digìulHzia» 
Nella di lui piazza trovali la (tatua equellre 
di metallo di Corinto di ^arco Aurelio, ed 
ai lati delia mcdelima vi fono due gallerie ^ 
unacioè^diliatue antiche subalTi rilievi a due 
Centauri dì pietra paragone» ed altro » e_f , 
ncllìt feconda Offizi diverlì», fcuole di Scul- 
tura Pittura , ed Architettura ^ 

ÓalJa ^rarte del. Cam po vaccino»aI di fotco 
del Campidoglio d vede la Ghiefa , ove è la 
carcere dei SSV Pietro,, e Paolo ; poco lungi 
vi t la Chiefe dlS. Luca » Clpefa dei pitto- 
ri , ove fi vede una q^uantit^di bellifllmi dj- 
fegnic pitture magnifiehe^e nel detto Cam- . 
po vaccino vi |ono ancqra gli orti Farà ella- 
ni una volta fi giardino degl’ Imperatori» i 
quali vi pafàav^nodal Can^^dogiro fuddet- 
tp ,. e r arco di i^j^tiroip Severo a Pii! avan- 
ti poi il CpiolTiip , an.ticajTientg chiamato 
1* Anfiteatro f liivio » c fulia diritta l* arco 
di Co llanti no. alzc^tp. in tempo che ^ar 
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dàgnò la Battaglia contro Maifenzio a Pon- 
tcmollc. Vetteff parimente il gran palazzo di 
Monte Cavallo »re(i(ienza d« Pontefici con 
entro la fàmofa Cappella » dove fi fanno le 
funzioni» in oltre una gatlena dì quadri an^ 
tichi , acqui fiati da Cìeraente XIV. Qanga» 
nelli;e finalmente il magnifico giardino con 
diverfi giuochi di acqua, edaltre coTe talmen» 
te che quello palazzo fembrauna piccola.:» 
Città » 

Dinanzi al medafimo evvi la bella piaz* 
za» detta di Monte cavallo » prendendo il 
detto nome da due fiatite colofialì di Gafio- 
re e Polluce , in azion di tenere a viva for- 
za gl’ indomiti loro CavalJf ► * 

Quelli due magnifici gruppi di antica 
marmo» furon trafportati da Àlcfiandria per 
ordine di Cofiantino a decorar le fueTerme» 
ed a tempo di Siilo V. colla direzione del 
Fontana fituati in detta piazza , ove firn bel- 
lifiìma comparfa. Un di quelli fi attribuì- 
fceaPidia. i*^altro a Prafiitele» le due Ila- 
tue benché colofiali nulla hanno di rifèntito» 
ed i lor contorni fono affatto naturali »Si Ha 
ora innalzando per ordine del regnante Pon- 
tefice PIO VI. > in mezzo a^ detti gruppi, 
il fiimoCo Obelifeo di granita, già trovato 
negli feavi prelTo ilMaufoIen d' Augullo- 
Vi farà anche una beilifiìma Fontana che.» 
(ervirà di ornamento ali' Obelifco » ed al 
gruppi fudetti ». 

F 6 Altri 
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Altri bèlli palazzi e gallerie fono quelli 
de* Signori^ Principi Doria Pan/ìljV e quello 
de! Sig. Principe Borghefc s la di cui galle- 
ria è ftata ultimamente accrelciuta e'meflfa 
in buon ordine, ed il piccolo appartamento 
del Sig. Principe Aldobrandini * L’ altro di 
eafa Colonna con il piccolo appartamento 
del fu Eminentifs. Cardinale Panfili Colon- 
na, Giuftinianicon molte ftatue, pitture e 
Libreria ; Altieri, il di cui Palazzo è molto 
confiderato fpecialmente per la magnifica 
Architettura, galleria di buone pitture , ed 
una piccola Armeria , inoltre il palazzo Far- 
ncfe tutto ifolato di buona architettura e 
ftatue di varie forte , ed anche alla Greca» 
oltre il famofo Toro, fatto tutto d’un pezzo, 
eh’ è cofa degna di effere veduta ; il pa- 
lazzo Corfini con giardino , e non fi trafeu- 
rail palazzo di Spagna , e la fcalinata dei- 
li Padri Minimi di nazione Francefe della 
Trinità dei Monti, ed in appreso la beila 
villa Medici con galleria di belle flatue di 
marmo , bafti rilievi, giardini , viali, fonta- 
ne , ed altre cofe: Tempre aperta per lo fpaf- 
feggio delle pécfone civili. 

Andandofi poi a piazza IJarberini trovali 
poco diftantc la villa Lodovifi , moltacèle- 
bre per le ftatue antiche, giardini, fontano, 
viali', ed altre cofe. Poco diftantc vi è la 
Chiefa dei. Cappuccini , doverli vede il fuo 
cimiterio; chea forza di o/È, e tefte di^ 

mor- 
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morti forma una bella galleria . Le piti belFc' v 
funzioni j che fi fanno in detta città fono, 
la Settimana Santa nel palazzo Vaticano con 
le tavole pubbliche ,e la lavanda dei 
dei' la. Àpoftoti , la vigilia i, e giorno 
Pietro» con illuminazione di tutta la Citta » 
e cupola nella Chiefa di S. Pietro, girando - 
la nel Caftel S. Angelo , li fuochi artifiziaU 
nella piazza di S. B. il'Sig. Principe Goloiv 
na,con fontane di vino per li > poveri; fi 
gode nella detta vigilia la prefcntazione 
della Ghinea con gran feguito di carozze di- 
verfc , oltre il feguito della Corte di S. E» 
il Sig. Gonteftabile Colonna che parte a ca- 
vallo con quantità di paggi » Lacch^ dome- 
ilici , guardaportoni » tutti di un ricco ve- 
ftiario , ciafcheduno nel fuo grado » accom- 
pagnato ancora da tutti i Gentiluomini de 
Cardinali » Principi , ed Ambafciatori a ca- 
vallo; oltre tutta la Camera fegreta, e It 
Cavai leggieri » e tutto il feguito , che retta 
dopo di tutti li Gentiluomini: quella funzio- 
ne merita di effcre veduta* L’altra bella 
funzione è il giorno della Nunziata, quando 
il Papa in pubblica forma cavalca per anda- 
re alla Minerva , con tutto il /gran^ corteg- 
gio di Cardinali, Principi, Prelati, e tutta 
la primaria Nobiltà, come quali nel giorno^ 
che piglia ilpott'etto.Si fanno ancora beili 
fuochi tanto nella creazióne , che nella in- 
coronazione del Sommp Pontefice , e negli 
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ultimi otto giorni del Carnevale ri fono 
mafchere, ecorfa di barberi • In detto tem- 
po vi fono fette Teatri aperti: due fono i pifii 
rinomati , cioè uno detto Argentina >raltro 
Aliberti} il primo pel difcgno , il fecondo 
per la vaftità. Il terzo farà quello di Tordi* 
nona » che ora fi è fabbricato di buona ar- 
chitettura, tutto di materiale con fpecehi> a 
norma di quello Regio di Napoli, ed altri 4. 
' Poi vi fono altre Baiiliche , cioè S. Paó-? 
Io con 80* colonne di marmo, S. SebalHa- 
no , S, Lorenzo , con le Catacombe, Fuori 
di Roma mezzo miglio lontano dalle Cit- 
tà fuori di porta Salara vi reda la fàmofa 
villa Albani con appartamenti riccamente 
addobbaxi 1 pieni di molte Statue antiche di 
Porfido, marmi fini, carnei, colonne, bafit 
rilievi , bagni antichi , e molte altre rarità» 
Inoltre il bel giardino con fontane, giuochi 
di acqua , viali , ed altre cofe ,. effendovi 
un continuo concorfo di Forafiieri • Fuori 
poi di porta Pinciana > refia lafitmofa villa 
Borghefe co» palazzo affai grande; con fon- 
tuofe pitture, fiatue di marmo antiche, bafii 
rilievi, giuochi di acqua, fontane, molti 
giardini , ed una bella caccia , con molti fel- 
vatici , tutta ricinta di mura, di circuito in 
circa quattro miglia . Fuori di porta S. Pan- 
crazio retta la villa Panfili Dbria con pa-» 
lazzo, giardino, giuochi di acqua, chc_j 
fanno fuooare un organo , ed altri llcomenti». 
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Ed altrfB Ville , .e Giardini , c(?n Statue , c 
belli pala{$zi » e giuochi d' ^^cquat ed ^ItfC 
ftupendebeliiinme gallerie . 

^ Lontiafip >12. miglia Roma vi ^ la città 
di Frafcad detta dagli antichi Tufculnm Vii» 
la di Cicerone ch’è fi tuata nel pendio d*uns^ 
piacevole collina . Fuori della Porta Ro- 
mana a pochi palli è la Villa Aldobrandi- 
DÌ , fabbricata dal Cardinal Pietro Aldobran* 
diiù > detta di Belvedere»,!! Palazzo è ar- 
chitettura di Giacomo della Porta « Gli ap- 
partamenti fona ornati di pitture del Ca^ 
valier d’Arpino, bet)ilfime$ono le fonta- 
ne j gli fchcrzi d'acqua» le iìatye» « i bo» 
fohetti , che recano meraviglia a’ riguardan- 
t* « In fàccia alla Città è la villa jÙodoyifi » 
deliziadi Gregorio XV,, adefip appartiene 
alia caCa Conti % un Palazzo di vaga 
architettura., e un vallo Giardino. Dall* 
altra parte di Frafcati fono le due ville Bcmv 
fihefi »la pili alca delle quali fi chiama Mpn-^ 
dragone » fabbricata dal Cardinal Ajtemps ^ 
e ridotta alla magnificenza prefente dal 
Cardinal . Scipione Borghefe « Qui H vede 
yn Giardiiip dilegno del Vignola , cpn par- 
ticolari fdierzi d' acqua » ed un’ abitazfonc 
yafiiflima - Qui vicino fono i CamaJdplif 
edi Cappuccini > c piò. in alto le rovine dell* 
antico Tuscpjo. Scendendo verfo il piano 
per due miglisi a Jmano dritta fi trova la 
lìMnofe Badia di Grotta Ferrata » Commen- 
da, 
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da , edoffiziata da’PP. di S. Bstflio deìf* 
M.’gna Grecia . La Madonna dell*altar Mag- 
giore è antica Greca pittura . Nella Gap* 
pella i quadri di S. Nilo, eS. fiartolomeo) 
altri fono d* Annibaie Caraccr ; c tutte lè 
pitture a frefco fono del Dontenichino . 

Lontano poi da Roma diecidetto miglia 
vi fi trova fa Città di Tivoli detta dagli an- 
tichi Tihtr, luogo di delizia di Orazio Piaci-' 
co • Il più bello da vederfi ih Tivoli è la Vil- 
la d* Èfie, che appartiene al Duca'di Mo- 
dena , La fabbricò il Cardinal d’ Elle colla 
fpefadi più d’ un milione con fontane, c 
scherzi d’acqua ammirabili, vi èlafemo- 
fa cafeata d’acqua del Teverone , ch’era_j^ 
T antico Aniene , il quale precipitandofi in- 
un gran fondo « fa un romore fpaventevo- 
le • Vi fi vedono molti avanzi" di fepolcri e- 
ville, il Tempio delki Sibilla di figura roton- 
da, e di perfetta architettura» le rovine della- 
villa Adriana , che girava fette miglia ; vi 
fi trovano fpeflb de’ bafiìrilievi , ftatue,. 
Centauri &c. Pirro Ligorio difegnò la pian- 
ta di quella Villa, Fuori di Tivoli fi ve- 
dono le cave della Tktra Tìburtina , detta 
Travertino , che ferve per le faboriche di 
Roma^ oltre altri curiofi fcherzi' di- pietre , 
acque tulfueree , cd un lago dove fi vedo- 
no alcune Ifolc natanti . > Non olUntc che 
Tivoli e Frafcaii rellino fuor del giro della 
pofia« abbiamo ilimato daciie u» piccolo 

det- 
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dettaglio per. appagar la curiofità de* viag- 
giatore effendo duciluoghi molto llimabi^ 
ìi per r antichità, e riguardo. al foggiorno 
ameniflìmi . • • ' . ' I 

^IV intorno vi Jono altre Cittdi e Fillaggi 
f di qualche meritò , e tra - quefle vi è sAlbanOf 
e Caflel Gandolfo quale fi ritrovdintl '^lag* 
gio num, 1 9. pagali 5. ; : : . x 


.L li' ! 'N.'io.- ‘ ! ; 

r ' . . - . 

• * - . V • . ■ . . } . 


Viaggio DA -FIRENZE A loreto 


t 




Taffandò'per Ureuzo , Cortonà , Terugia , 

: J •- r . < flf Foligm* ‘ . :> .'f : • 1 

D J..}'» .1.; ''I I." ! vi' i 

a' Firenze 'al piano della Fonte porte 2. 
DaPpiano della Fonte a Levano porte 2 , 
Da Le vano ad Arezzo porte 2, ■ ' • . 

*. . Antica città 'nella .Tofcana con un /Vof* 
covo - Suffràganeo anticamente diPirenzei 
lira óra dipende immediatamente dal Papa; 
e ciò per avere ottenuto il pallio , • e>dichia*> 
rato Conte del R; Impero da Clemente 
XII. S. Donato fu il primo Vefcovo marti- 
rizzato fotto Valentinianoj vedert la Catte* 
drale, la piccola Chjefa degli Ex Gertiiti, ed 
altre Chiefe , e Conventi , e la piazza, con 
il. palazzo della Città. , . i'j. .i> 

. Da Ar^zo 4 Camufcia porte 2 , . : . 1 > : 
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Lontano un miglio circa dalla polla fopra 
della montagna fella la città di Cortona nel- 
la Tofcaha con Vefcovo fuffraganco di Fi- 
renze , ed Accademia celebre ; vedefi una 
bella Cattedrale , ed altre Chieie) e conven- 
ti ; nella Chiafa dei Minori Olfervanti vi 
il Corpo di ’S. Margherita penitente di Que- 
llaCittà. 

Da Gamufcia alle Torricellepolle a# 
^à'jl 'cojleggìa ìt Lago di ‘Perugia. 

Dalle Torricelle a: Perugia polle 2. 

La miglior Locanda è la polla . 

Città flòrida »^e!pop/)Iata nello Stato della’ 
Chiefa, capitale del Perugino 9 la quale ha 
buonaCitt^della'i>eavgU8rBÌ.ta di cannofii 
fatta collruireda Papa fiaolo III.Farnefeprn 
Impiorum freno ; avvi una Univerfità , con 
Vefcovofoggetto alla S. Sede , e fifuata fo- 
pra di un colle * Le più belle Chicfe fono la 
Catcdrale , in cui confervali l’ anello , col 
quale fu fpofata M. V. , la chiefa degli Ex- 
Gcfuiti,S. Francefco dei Minori Conventua- 
li 9 quella degli Olivetani , e dei Bernardoni, 
tutte duefatte di nuovo, li Filippini, con 
molte altrc Chiefe, ed Oratori 9 effendovi 
belli Ili me pitture dei più eccellenti Profeflb- 
ri;contanlì 48. Conventi fra Keligiofl, e 
Monache . Vi fono due piazze , ed in ognu- 
na vi è la fontana * evvì ancorala fabbrica* 
di velluti , elTcndo quello il maggior com- 
mercio; vi fono beili palazzi, ed un Teatro, 

• • c pre- 
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e i>re{ènt«mente li Marcanti ne, fanno f*r un 
altro . Sortendo dalla portaRomana un mez» 
20 miglio dittante fl vcde-la Chicia de» Mo- 
naci Benedettini di Monte Gafino con 
limi quadri, ed un grandiflimo Convento. 
Da Perugi> Madonna degli Angeli 

li .vede una bella Chiefa ^ei Padri 
^inoriDJervanii> dove fifa ilpallagg»® 
della Porziuncola pel primo di Agoftoj ff 
vicoi|c©rre un gran numero di popolo; la 
fuddetta Chiefa rimane in mezzo alla cam- 
pagna > ed è molto ricca . ; 

Lontano un miglio retta la città di Afiìfi f 
e.alMaettrodiPptta» volendo li Forartjeri 
pattare per detta Città,, bifPgrapagV®. 

ppfeadi 9 ^ • ; ' ' ’ - \ ^ r 

(^etta Città è dello Stato della Chiefa 

porta fopra di unMonte eon-Vefcovo , la 
Catedrale è piccola , a|a vi è una Cappella 
con magnifiche pitture ; vedefi la fontuofa 
Chiefa di S. Franeelfp comporta di tre phie- 
fe, unafopra 1 * altra , ove vi è il tcforo del 
corpo di de^tOiStfqW» che non fi può ve- 
dere , quella fu dichiarata Bafiiica dalla feli- 
ce mepiotia di Benedetto XIV. Lambertiqi • 
lUorpo di.S, Chiara fi conferva pretto le 
Monache del Tuo ìnrtituto ; vedefi una pic- 
cola piazza conJl palazzo della Città • ^ 

. Dalla MadoutU' degli Àogdi a. Foligno' 
porte i« . « . - 




L . la 
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Là miglior Locanda è 5. Giorgio vicino 
alla 'Polii • 

yedi il Viaggio al num, 20*' 

Da Follano alle Cafe nuove porte i. 
Dalle Gafe nuove a Serra valle porte I, 

Da Serravalle al Ponte dèlia Trave p. i. 

. Dal Ponte della Trave a Vakimara p. I. ’ 

’ Da Valcimara a Tolentino città porte i# ^ 
Da Tóientìno a Macerata- città porte i. , 
e mezza . ’ ' ‘ 

Da Macerata a Sambuchetto porte i.' 

‘ Da Sambuchetto a Lóréto città pòrte i.* 
che in tutto fono porte za., e mezza , eie 
Miglia 152. ; ’ 

Le migliori Locande fono la "Pofla ) il Co^ 
rollo t e la Campana* » 

yedanfi le raritd al Viaggio n* 


71 * 21. 


VIAGGIO DA PIRENZE A PISA r 
Zaffando perTrato ,• Vifloja V e Lmca,, 


•ì Ij 


•\^"olendo partire da Firenze' per Pirtoja , 
perquéWiche vogliono 'pa (fare per vedere- 
la^maertofa Villa di S. A. R. chiamata li 
Poggio a Calano , dove fi vedono de* belli 
giardini) ichei^i d’acqua , e molte altre co- 
fe degne di ammirazione , e (i pagano porte 
3. fino a Pirtoja. Dar 
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- 'Da Firenze a Prato città porte T. >e mez. 

Quefta Città fra le antiche di Tofcana ha 
un Vefcovo che rifiede in Piftoja . Si vedo- 
no in erta delle belle Ghiefe , e fpecialmen-i 
te la Gatedrale , la Madonna delle Carceri, 

' S. Domenico, ed in profpettiva laChiefa 
delle Monache di S. Vincenzo Ferrcri tut- 
ta pittura, e merta a oro , ed un Collegio; 
vi fono due piazze, il palazzo della Città , 
un piccolo Cartello , ed un Teatro , con al-, 
tre cofe ragguardevoli • 

Da Prato a Pirtojac'ttà porte l.,6 niezza.> 
La. migliore locanda è il Sole . o 

Città nella Tofcana con Vefcovo' fuffra- ' 
^ ganeo a Firenze , Quefta era per Io addie- 
tro; Repubblica,, ma fu delf rutta nel medefi-. 
nio tempo di quella di Pifa . D’ allora.,» 
in quà erta reftò fpopolata; vi fono bel- 
leChiefe, la Cattedrale , la Madonna dell*’’ 
Umiltà di bella architettura, la Ghiclà in pic- 
colo delle Monache della Sala tutta pittura* 
ta >'.e dorata , con altre Ghiefe da -vederli ; 
vi è ancora la beila .Libreria del. fu Signor 
Cardinale Fabbroni. detta de’ Filippini ; ve- 
^ deli il .Collegio, il.’ grande Ofpedale , : la 
* piazzaail.palazzo dei Sig. Cavaliere Amati di 

marmo, con itatua nel mezzo, querto delSig. 
Cavaliere Marchetti , ed altri^ vi è ancora 
un Teatro. 

Da Piftoja a Borgo a Buggiano porte i. 
^ e mezza. , ' 

Dal 
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Dal Borgo a Baggiano a tacca , pér niio- 
va tarma, poftc i. 

In Pefcia vi è il Vefcovo , la CatedraTe, 
con altre Ghiefe, un nuovo Ofpedale , la 
Pia2za , ed un Teatro . 

i le migliori Locande dflla Città di LùccA 

fono la Locanda della Vanterà ^ che ha per 
medejìnta , con buoni appartamen* 
ti bene adornati -, la Croce di Malta, e di 
Londra . 

La città di Lucca antica è la Capitale 
dello Stato , Repubblica, il di cui Governo 
è Ariftocratico . Vi è l*Arcivefcovojed il pa- 
lazzo ove rificde ^contiguo alla Metropo- 
litana . Alcune fefte principali vedonfi ogni 
anno , una delle quali è degna da vederi! 
quella ai 14. del mefe di Settembre y dove 
magnificamente fi folennizza la fefiadella S. 
Croce , volgarmente del Volto Santo, nella 
Metropolitana , avendo principio la medefi- 
ma ai primi Vefperi della Vigilia , con 
fienza del Principe, c nella fera vi è la lumi-' 
nata, che va a vedere il Principe'con tutto il 
Senato, dove termina con lo fparo delle ma* 
ra ; Nella mattina poi vi ritorna ri Principe 
ad afliltere allaMelSa folenne in muiica , 
mentre non è mancante di buoni foggetti si 
per le voci , come per gli llromenti, effen- 
docene ammeffi di qualunque luogo» il chv 
po pranzo poi vi è il fecondo VcfprO iìmil- 
mentc in mufica come il primo, rnancaa- 
. . dovi 


/ 

Vane Prima, 14 ^ 

* dovi folo l* aifi (lenza del Principe , che non 
I v’ interviene , e terminato quefto lì va a go- 
\ dere una corfa di cavalli , che corrono 'den- 
tro uno (leccato ovale fatto ad arte con i: 
palchi per la comodità degli fpettatori . Vi: 
‘ fono molte Chicfe , e Collegiate di (jualun- 
; que architettura antica y c moderna ; la Me- 
k tropolitana detta S. Martino fatta fullo (lile 
Gotico, ha Canonici Mitrati, ore vi è in* 
clufa la Cappella del menzionato Santo 
Volto . Ifoiata,ornata di cinque ftatuefculte 
da eccellenti Autori , la miglior delle quali 
rapprefenta un San Sebaftiano facttatp, di 
. molta (lima ; in ogni Aitatevi fi ammirano 
’ quadri di vàleifti aùtori $ la Collegiata tfi S. 
Giovanni , e Reparata , ove vedefi un an- 
tico Battiflerioj fa Góllegratadi S. Michele 
.tutta di marmocon una facciata al di fuori 
.di (bella architettura; la Collegiata di S. Pao- 
lino primoiVéfcovo della Città , dove fotto 
1* Aitar maggiorè viripofa il fuo Corpo» e 
di b»ona^ architettura ; la Chicfa di S. Fre- 
diano per la' fua magnificenza ; S. Ffin* 

► . cefco per fa fua vaftità; la chiefa de’ PP. OI i- 

vetani detta Sw Potiziano , ove fi adora il 
^ prcziofiflìmo Sangue , fa pompa della fua 
f moderna- vaghezza , ohre ancori le buone 
pitture , che vi fono da vederfi . Vi fono an- 
V cora tre Semtnarj , molti Monaltcrj , l'Of- 

I pedale $ de’PalazZi , e we Teatri ; là rarità 

, maggiore fono le mura»umchc in Italia, 

che 
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che fervono di deliziofo paflfeggio agli abi- 
tatori, Sedici miglia fuori della città fi ri- 
trovano gl incomparabili Bagni j ovunque 
noti per la virtù delle acque . Vi fono anco- 
ra delle Ville ornate di giardini, fclierzi d* 
acqua degni di eifere veduti . Contnbuifco* 
no al commercio i drappi di feta , i lavori 
de’ correnti, e più ancora l*olio,e(rcndovc«- 
ne di molto, ed in grado perfetto. 

Da Lucca a Fifa porte 2, 


22, . . 

VIAGGIO DA FIRENZE A LIVORNO. 

.TaffandoperVìfa» 

D a Firenze alla Lartra porte i* 

1 Sortendo fi paga porte I. e mezza . t 
Dalla Lartra all’ Ofteria nuova porte l: 

• iDall’ Ofteria nuova alla Scala polle i. - 
D^l la Scala a Cartel del bofeo porte i. 

Da Cartel del bofeo alle Fornacette p, 1, ' 
Dalle Fornacette a Fifa porte i. i 

La migliori locande fono l' albergo ^enle 
dell' Vjfero , con appartamenti apparati di 
damafeo , ed altre diverfe tappezzerie all* ufo 
(tì Pari/J, vi è ancora la locanda della pojia 
dettale tre Donzelle ; \ - 

La 
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La città di Fifa è beila , ed antica di fo- 
fcana , capitale del Pifano » la' (juale ha Sede 
Arcivefcovile, una celebre Univerfìtà, e tre 
forti . Cinquecento e più anni fa era potente 
Repubblica , la quale fu abolita dai Fiorenti- 
ni nel 140^. La fua Catedraie è magnifica > 
ed ornata di fontuofe pitture , e vi fi vede 
alla defira del coro quella tanto famofa Tor- 
re , la cui fòmmità fatta a pendio , pare vo- 
glia rovinare ; in faccia fi vede il belliffimo 
Battiftero tutto di marmo , ed un belliffimo 
Campo Santo tutto di marmo, con belli de- 
pofiti ornato di colonne , tutto coperto, fi 
può contare pel più bello dell’ Europa : 
più avanti fi trova la Ghiefa , e Collegio de* 
Mobili > cioè di quelli che fono Cavalieri di 
S. Stefano , li quali devono andare nelle na- 
vi in corfo a fare la Tua caravana , come li 
Cavalieri di Malta . Vi fono parimenti altre 
bellifiime Ghiefe , cConventi, molcepiaz- 
ze , ed il palazzo di S. A. R. , e quella del- 
la Città, ed altri palazzi della Nobiltà. Inol* 
tre fpaziofe firade % con tre ponti di pietra 
{opra dell* Arno , uno dei quali è di mar- 
mo bianco. 

Vi è un Arfenale dove fi fabbricano le ga- 
lere; vedefi un bel Teatro nuovo, ed un bel- 
lifiimo Ofpedaie . Nel i604.fi riconciliaro- 
no in Fifa il Pontefice , ed il Re di Fran- 
cia , méntre erano per lo addietro nate del- 
le differenze fra loco a caufa dell* offefa fat- 

G ta 
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ta all'Àmbafciatore Francefcjc quefta rappa.’ 
dfìcazione chiamafiii trattato diPifa. La 
bella Fcfta fi fa alli 17, di Giugno perla fe- 
fia di S. Ranieri protettore della città , ed 
ogni tre anni fi fa unabella limiinaria» la 
prima fa fatta nel 178 j. Lontano due polle 
vi è la città di Lucca , dove fi paffa per una 
terra con belliflìme fabbriche di palazzi > li 
quali fervono per molta Nobiltà, che vanno 
a pigliare' i bagni 9 e fi chiamano i bagni 
di Fifa , e Tempre più crefeono delle Cafe 
per detto maggior comodo, chegiàfembra 
una Città • 

Da Fifa a Livorno polle 2. , che in tutto 
fono polle 8. , e le miglia 63. 

Le migliori Locande fono la Croce d' oro 5 
e la Croce di Malta . 

Livorno Città delle più vaghe , e forti d’ 
Italia nella Tofeana , e nel dillretto di Fifa^ 
con uno de’ più.eccellenti Porti del Mediter- 
raneo per la facilità del commercio, c per 
il gran numero di Forellieri , che continua- 
mente vi abbondano, e concorrono da tutte 
le bande ; ciò che eontribuifee molto a ren- 
derla popolata, e florida .Vie franchigia di 
tutte le mercanzie, che vi entrano, ed a 
queflo fine invigilano i miniilri del Gran-Du- 
ca , cui preme, che ii commercio non ven- 
ga dillurbato . Oltre gli Ebrei , che godono 
dei privilegi ftraordinarj, e che vi hanno una 
fuperba Sinagoga con parecchie Tcuole,vi fo- 
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no dei Greci, e de^li Armeni , cui fi per- 
mette aver delle Chiefe , dove pofìTono uffì- 
ziare fecondo il loro rito . In tutta 1 * Europa 
non vi è forfè altra città , che abbia le con- 
trade cosi pulite , e ben (Selciate ; il terremo- 
to non è gran tempo che vi ha cagionato 
graviffimi danni . Ferdinando I. fu quello 
che la ridUiTe allo fiato florido prefente , do- 
po il cambio di Sarzana con i Signori Ge- 
novefl . Vi fono tre belle Chiefe cattoliche , 
la Cattedrale , al di fopra della f uale fi ve- 
dono 7. quadri di eccellenti Autori , li Do- 
menicani > gli OlTervanti, c la chiefa dei 
Greci Latini una bella piazza con il palazzo 
di S. A. R., ed altri belli palazzi» e il Teatro, 
ed ora fe ne fia facendo uno nuovo , vi è da 
vederli la fabbrica dei coralli . 

Fuori della porta, che va af mare fi vede 
la fiatila del fuddetto Ferdinando de* Medici 
con quattto fchiavi di metallo : opera degna 
da vedeli 

Fuori dell* altra porta per andare a Fifa fi 
vede il Gimiterio dei Cattolici molto magni* 
fico , come gli altri di tutte le Nazioni • 


V. 25. 

VIAGGIO. DA LIVORNO A SIENA. 
Sen za, paffare per Tifa , nè per Firenze. 

Da Livorno alle Fornacette pofie 2. 

G 2 Dii- 
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. i Dalle Fornacctte al Bofco porte i. 

Dal Bofco alla Scala porte I, 

Dalla Scala a Cambiano porte l. 

Da Gamoiano a Poggibonzi p. i* e mez. 
Da Poggibonzi a Calliglioncello porte x- 
Da Calliglioncello a Siena città polle i. , 
che in tutto fono porte 8. e mez. ^ c migl.67. 

Le migliori Locande fono il Sole , la M0’‘ 
[ceni , ed il I{e . 

La defcrizigne di Siena fi ritrova alla pa* 
ginajio. 


2^ 

VIAGGIO DA ROMA A NAPOLI.. 

Tartendo da lioma bifogna prendere il Vajfa» 
poito, il quale fi dijpenfa graiis nel Talaz- 
zo Farnefe rial Minifiro fregio di TLapoli^ 
altrimenti non entra neffuno in Ffgno . 

D a Roma aTor di mezza V’a porte i., 
e fortendo fi paga porte i.e mez. 

Da Tor di mezza Via ad Albano porte u 
Albano, o%/ilbalmga antica città d’ Italia 
fopra il lago del medefimo nome 9 fondata 
fecondo Dionigi d* AlicarnalTo 487. anni 
prima di Roma da Giulio Afcanio figliuol 
di £nea , nel fito dove egli vide unaTroja , 
e fu cosi detta a cagione di elTer fituata lun- 
go 
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go il lago. La città di Albano non è ogs;i 
dov’ era AlbaTunga , ma verfo il Nord pref- 
fo Caftelgandolfo , dov’ era la villa Pom- 
peja , vicino alla quale Domiziano avea-j 
latto fabbricare un Anfiteatro, di cui fi ve- 
dono ancor le mine. Il Lago di Albano ha 
8 . miglia di giro, ed è molto profondo’: 
fin dal tempo che Camillo aflediava Veji, 
detto Lago fi gonfiò talmente , che andò 
a sboccare fino al Mare . Egli fi fcaricava in 
quello della , cosi chiamato dal ca- 

ilello di quefto nome,,/^r/f/4 detto dagli 
Antichi , un miglio diftanie da Albano : ma 
forfè un condotto nafcofio, che fi apri fece 
Leccare il lago della Ricda ; e i Romani 
fecero in feguito un canal profondo 9 che 
paffa fottoCaftelgandolfo» ed efce per la 
Campagna di Roma , dove forma un rufcel- 
lo , che fi getta nel Tevere ttà aquas falvias, 
luogo dove a S. Paolo fu troncata la teda . 
La città di Albano è molto popolata , quan- 
tunque fia fiata dirtrutta da Frederico Bar» 
barofTa : è Vefcovato affai antico , ed è uno 
de* 6 . Suffraganei del Papa , fi otta per“an- 
zianità nell’ordine de’Vefcovi, edèfém- 
pre poffeduto da un Cardinale . 11 Vefcovo 
Dionigi 'fottofcriffe nel Concilio di Milano 
Tanno J44. . Albano era prima Ducato* 
La Cafa bavelli lo vendè alla Camera Apo- 
fiolica l’anno 1547, La Campagna vi pro- 
duce vini eccellenti j e molta Nobiltà , e Si* 

G 3 gnori 
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gnori di Roma vi anno de’ Palazzi ^ e Cadnì 
per paifarvi la bella Stagione. Il Papa Ser- 
gio IV, vi fu Vefcovo, come anche S. Bo- 
naventura. Si vede poi fuori della porta 
un magnifico dritto Alberato . detto la gal- 
leria , che dopo lofpazio di circa ummiglio 
conduce a Caftelgaiìdolfo, qual è fituato fo- 
pra il detto lago di Albano, ov’è il palazzo 
Papale, fabbricato per ordine di Aleflfan- 
dro VII. dal Gavalier Bernini . Fuori del 
Camello è la Villa de* Barberini con bellifiì- 
Bio Palazzo , e gran viali , polli fulle rovine 
della villa di Pompeo. 

Da Albano a Velletri polle 2. ^ 

Città antica nella campagna di Roma re- 
fidenza del Vefcovo di 01 lia> il quale è il 
Cardinal Decano del Sagro Ck)llegio » e vi 
comanda nello fpirituale , e temporale; vi è 
la Catedrale , ed altre Ghiefe % e Conventi; 
è mirabile pel bel Palazzo , c per le fue 
piazze ornate di fontane • Nel 1744. vi fuc- 
ceOfe una battaglia tra gli Aullriaci, e Spa- 
gnuoli • Vi fono altri Palazzi , ma il più 
bello è quello del Sig. Principe Lanccllot- 
ti, ed è città molto popolata. 

Da Velletri a Ciilerna porte !• 

Da Girterna a Tor tre Ponti port.r. e mez. 
Da Tor tre Ponti aBocca di fiume port.i. 
Da Bocca di fiume a Mela porte i. 

Da Mefa a Ponte maggiore porte i. 

\ Da Ponte Maggiore aTerracina polle i. 

Ulti- 
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Ultima città del Papa, antica ^ fituata fal- 
le frontiere della Terra di lavoro , con Ve- 
fcovo SufFraganeo del Papa ; quafi tutta 
rovinata , giace vicino al mare , efulla co- 
ila di un raontiCello. La porta rcfta nel pia- 
no , vi fono pochi (lime Chiefc , e conventi, 
cd ora vi fono fatte nuove fàbbriche. di Ca- 
iìni , ed un grandiffimo Granaio, fatto fab- 
■ hricare per ordine del regnante Pontefice 
-Papa PIO VI, 

^ Da Terracina a Pondi porte l. e mezza 
• 6 / il Vortelh, e fi mofira il paffaporto, 

' Città prima del Regna* di Napoli nella 
terra di lavoro con Vefcovo furtraganeo di 
Gapua . Giaccia una b-^Ua pianura , ma in 
aria pefiìma per la vicinanza di un Lago 
dello rtellb. nome > nè vi è cofa alcuna da 
vederli • 

Da Fondi a Itri porte r. 

Da Itri a Molo di Gaeta porte i. 

Fi è folunto una locanda . 

Qui li vifitano li bauUi , e valigie , e fi 
"moftra il patTa porto . 

Dal Molo al fiume Garigliano porte r. 
Si pajjd il detto fiume Garigliano in barca , e 
. . la tariffa di quello , che fi deve pagare è 
fcritta in pietra nel muro , 

Da Garigliano a S. Agata porte i. 

Da S. Agata a Spiranefi polle i • 

. Da Spiranefi a Capua porte i. 

\ . Si mofira il paffaporto . 

G 4 
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Città fàmofa nella terra di lavoro con Ar- 
ci vefcovo eretto nel 555. da Papa Giovan- 
ni Xf F. Fu quella fabbricata da^li Ofci . Le 
fue ricchezze , e fertilità la rcfero ardita di 
competere contro i Romani» li quali propo- 
fero di diftruggerla. Gènferico Re de* Van- 
dali la dillruffe , ma fu rifabbricata alla riva 
del Volturno . Rogerio Re di Napoli la«_. 
Taccheggiò , indi rifabbricata donolla con ti- 
tolo di Principato al fuo Figlio . Molti uo - 
mini illuftri ha dato alla luce » come Onorio 
Papa » ed altri Cardinali , ed Uomini infigni. 
Nella Gatedralc vi fono belle pitture, e 
molte reli(juie , ed altre belle Chiefe , cioè • 
de’ Domenicani > Ex-gefuiti ,> Francefcani , 
Annanziata &c. La Città è ben munita di 
-Milizie » eBaflioni &c. E qui termina la via 
Appia , ed è chiamata Campagna Felice . 

Da Gapua ad Averfa porte i. 

Da Averfa a Napoli porte i. 

*Prma di arrivare aT^apoli fi pajpt per 
Capo di ChìnOt dove fi vifitano tutti li Baulli, 
Che in tutto fono polle ip. , e le miglia 
140. in circa » fecondo la nuova Tariffa , 

Le migliori Locande JbnQ le Crocellct Mon» 
fieur Emanuelle a Chiaja , e Monfìeur Marco, 
e molte altre con tutta pulizia , 

Napoli, Città antica, grande, ricca, 
molto mercantile , e molto popolata , è 
una delle più belle del mondo, Capitale 
del Regno dei medefìmo nome , la quale 

ha 
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ha Sede Arcivefcovile > una Univerfità, 4. 
Camelli f una Baja , molti palazzi fontuou , 
cd un gran numero di Chiefe fuperbe a e 
diMonafteri . Giace in fito deliziofo pref* 
fo di un piccolo golfo . Il palazzo del Re 
è magnifico, e le contrade fono belle, 'e 
nette al maggior fegno i. Nella Ghiefa Cate- 
drale fiegue la liquefazione del Sangue di 
S. Gennaro , ogni volta che il roedefimo 
fi’accofta alla calfa , dove ripofa il Corpo 
di detto Santo > e 1* iftefio avviene de! San- 
gue di S. Giovanni Battifia nella Ghiefa di 
Santa Maria Donna Romita , allorchèfi di- 
ce la Mefia della Decollazione. Napoli hà 
buone fabbriche dr faponi, e di panni di 
tutte le forti . Vi li annoveravano jooooo. 
abitanti. ,Ella oggi numera più di 500000. 
Perfone, c fi è talmente accrefeiuta negli 
Edifizj , che è cofa da non crederli la vani- 
tà dei Tuoi confini . Oltre la bellezza,' e gran- 
diòfità delle fabbriche rifatte dalla venuta 
delia Reai Famiglia, e che tuttavia fi rifan- 
no , ha avuto degli ornamenti tali , che fic- 
comc ella era pregevole per la delizia del 
fito, aria, ealtredoti naturali, è divenu- 
ta eziandio riguardevole per T arte . Il Pa- 
dre del prefcntc gloriofifiìmo Re per farla 
più deliziofa ai fuoi- abitanti nel 1742. vi fe- 
ce fare una firada alla Marina, cheprinci. 
pia dal Cafiel-Nuovo , c che va a termina- 
re alla Marinella-, per palleggio delie Ca- 
V G 5 roz- 
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rozze, e per trattenimento del'- Popolo; 
che vi concorre a prender dell’aria , e di- 
vertirfi t non curando le gravi « ed eccelTi- 
vc fpefe occorrevi tanto per il Porto , che 
vi fi è fatto , ficurifiimo per la conferva- 
zione delle Navi , quanto per un ponte , 
che fi è dovuto fabbricare in mezzo al Ma- 
re per dar corto alla flrada. Sopra di e(To 
ponte in una piazza , che riguarda lateral- 
mente il mare , e che fa capo alla ftrada , 
che compone l’ala del Pòrto, la Città per 
gratitudine fece innalzarvi una eccellente , e 
nobile ftatua equeftre del Re, fatta di bron- 
;Kxcon piedeftal lo proporzionato alla gran- 
dezza.^ Di piit a capo di Monte vi ha il Re 
fatto edificare un palazzo ammirabile nel fuo 
difegno, e magn'fico nella fua ftruttura,con 
una Villa, che rende deliziofo il foggiorno , 
e dove vi è della cacciagione di volatili, e 
quadrupedi , e vi fono delle fabbriche di 
porcellana all’ ufo di SaiTonia , e della Chi- 
na; la fàbbrica del Recluforio è anch*e!la. 
maravigliofa j e di fpe^ eforbitante , e da 
paragonarli folo alle magnificenze de’ Ce- 
fari Romani. , La piazza della Chiefa del 
Gesù Nuovo fi è renduta ancor vaga per 
una piramide, o fiaobclifco, finamente la- 
vorata in marmo, di vari colori ,. e con fta- 
tue, e baffi rilievi , dedicata alla immaco- 
lata Concezione di Maria Santifiìma, dove 
in cima vi è il fuo fimulacrodi bronzo do- 
rato* . 
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rato . Non dico qulcofa alcuna della fab« 
bricadilane, feta , bombace>ed altri ge- 
neri di roba , percuf a rende cnmla nelle 
arti a qualunqueinduftriofa Città . Le lette* 
re vi fi coiti vano con tutto 1* impegno, co* 
me quella Città , che nella letteratura fi è 
Tempre di ftinta tra tutte le Nazioni del Mon- 
do . In fatti bafta leggere griftorici antichi 
e moderni p>cr efsernc perfuafi..In quelli ul- 
timi tempi fi è fondata una Reale Accade- 
mia delle beir Arti fulF efompio drquella di 
Parigi , L'abbondanza dcicibarj. è tale, che 
non vi è Città, la quale abbiale piazze in 
ogni ora del giorno cosi provvedute . In 
fomma può dirli il paradifo d’Italia, come 
ritalia dicefi il paradifo dell'Europa . I Tuoi 
abitatori fono ingegnofi ,indullriofi , fedeli,, 
grati, religiofi , fenon fé un poco invidio fi 
tra loro. Del redo non vi è Nazione che 
tanto ami , e tema il Aio Principe quanto la 
nazione Napoletana . La Nobiltà è nume- 
rofo , i Mercanti fono moltifilmi , gli ar- 
tefici indicibili, i luflì fonofuperbi »ie fpe- 
fe loro profufe , e le carezze infinite-. Re- 
da ogni nazione fiupefatta alla villa di que- 
ilaCittà , madre foconcL delle arci > e cfelle 
feienze ► 

. Oltre il bel fito Napoli gode anche un* 
aria foavifilma , e in mezzo a' caldi dell’efia- 
tefifentono de' venticelli , che la tempra- 
no . Le acque vi fono foprabbondanti , fref- 

G 6 che 
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che, e fané, ed ogni cafa ha ii comodo di 
^ ^iwghi vi fono ancora 

cielle forgenti ; le colline ed i luoghi intorno 
producono frutta , ed erbe faporitiffime, 
vini delicati , ed in abbondanza» il mare 
lomminiftra del pefre continuo, e frefco, 
e ogni cofa a prezzo baflìlltmo, in modo 
che ha quella Città infinite prerogative , e 
vantaggi fopra tutte le akre Città d' Euro- 
pa, come fopra fi dHTe . I cittadini Romani 
la fcieglievano per loro ritiro, e ficurezza. 
Adriano vi prefe gli onori , e il titolo della 
■iiprema magifiratura , e fomminiftrava, a’ 
Romani delle Galee, Marinari, Soldati , e 
danari in tempo di guerra ; ma ebbe Tempre 
proprie leggi , Fu per qualche tempo fog- 
gettaa' Goti , ma più lungamente agl’ Im- 
peratori di Coftantinopoli , che vi manda- 
rono fino al XII. fecolo i Duchi . Final- 
fotco i Normanni , Svevi , e An- 
gioini divenne Ix Capitale di un nuovo 
Regno, e Sede Reale. ~ 

Refa finalmente ormai aumentata di molte > 
, fabbriche, edifiz/ , ofpedali, ed altre, ma- 
nifatture, non oflante il regnante Monarca 
Ferdinando IV. Tempre più ne va accrcTccn- 
do la di lei maeftà, avendo ora accrcfciu • 
to due bellilfimi Reggimenti df Tcelta gio- 
ventù, e bene amraaelirati al militare, la 
bella llrada a Ghiaia per comodo e palleg- 
gio delle carezze, che formano un bel corv 

To, 
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fo , andando alla Tuillerie , o fia Villa Rea» 
le da pochi anni in qua febbricata , e non 
ancora compita , e la ftrada di Toledo , con 
avervi fatto demolire la porta per renderla 
più magnifica > facendovi ora delle fuperbe 
corfe di barberi , c nel carnevale fontuofe 
mafcherate con carri trionfali , ed altre al- 
legrie. Inoltre ha la M. S. fatto erigere 
un nuovo Collegio denominato il Collegio 
FernandUno : E dov'erano prima gli Stud j 
fi fta ora erigendo un nuovoMufeo per met- 
tervi quanto vi è di raro nei Mufei di Porti» 
ci > e di Gapodimonte&c. 

Vedefi anche il magnifico Teatro di S. 
Carlo di una celebre architettura , c di fmr- 
furata grandezza, inoltre nel mefe di Luglio 
dell’anno 1781. è fiato aperto un nuovo 
Teatro in faccia alla porta delCaftello nuo- 
vo » parimenti di una gran magnificenza , e 
celebre architettura ; vi fono ancora altri 
Teatri» 

Lontano quattro miglia retta la dcliziofa 
villa di Portici con palazzo riccamente appa^ 
rato,, giardini» fontane» viali, e caccia; 
poco- dittante dal fuddetto (i vede una ma- 
gnifica galleria con molte rarità ricavate dall 
antica città, di Ercolano ove fi continua an- 
cora a feavare, per fempre più accrefcerc 
la fuddetta galleria . Più avanti retta H Ve- ■ 
fijvio , monte che forge fui lido del Crate- 
re di Napoli> alia parte Orientale di etto, 
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in tutto fiaccato dalla continuazionedeirAp*^ 
pennino , in una pianura ametiiifima , cTarìa 
falubre, e piena tutta di vici, dacuirac* 
colgonfi fceltifllmi, e poderofi; vini » e dL 
alberi fruttiferi di ogni forta. 

' Da qual tempo abbia cominciato a vomi- 
tar fuoco , o a fumicare non fi può liquida- 
re concertezza * li primoirovinoib incendio,, 
di cui vi fia memoria fu quello >che accad- 
de fotto l*Impero di Tito negli anni jp, 
deir Era volgare Griftiana, fecondo fcrivc 
Plinio nelle Piftole i 6 , , e 20. del Libro VI, 
e fecondo il compu to del Tillemont nella 
Nota 4. fulla Vita di Tito . Il fecondo, più 
fpaventofo , e di cui fono reftate le memo- 
rie fpaventofifiìme, fu nell’ anno idiì., 
avendo il torrente del fuoco abbattud , e 
diftrutti preffo a fette Villaggi 1 dove per- 
dettero la vita, come aitelìa il Caraffa de 
conflagratione Fefuviana , diecimila uomini. 
Qui Ì0‘ non parlo dell’ incendio , che innab- 
bifsò Ercolano j e le altre Citià adiacenti , 
poiché non fifa quandociò fia avvenuto per 
mancanza di memorie L’ altro memorabile 
incendio fu nel 1730., quando la, lava aven» 
do danneggiate molte ma Jarie , finalmente 
difeefe nella Torre del Greco , dove abbattè 
case , e incendiò Chiefe , ufeendo il torrente 
da una nuova apertura, che fi fece- nel fianco 
del monte tra Mezzogiorno, e Ponente. Do- 
po tale iacemlio non. ha. celiato il Vefuyio 
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di mandar fuori ftrcpitofe lave e torrenti di 
bitume, ed è celebre quello dell’ anno 17 J2. 
E nell’anno 1757. per ben quattro meli non 
ha fatta altro il Vefiivio , che mandar fuori 
falTi liquefatti , e bitumi fulfurei, ed altre 
materie > fulle quali hanno! detti Scrittori 
diffufamente ragionato. Qjiefto monte è una 
delle naturali maraviglie del Regno di Na.- 
poli, che richiama la curiofità dell’ edere 
Nazioni a vederlo ^ Nelle fue radici fta la 
V illa Reale di Portici , Refina , e Torre del 
Greco dalla parte meridionale. 

D’altra parte fortendo da piè di Grotta li 
paffa. fottodi una montagna di tufo cava- 
ta a forza di fcarpeìlo , di mezzo miglio di 
lunghezza,opera degna da vederi!; più avan- 
ti retta il monte di Pozzuolo chiamato la. 
Solfatara, dove il vedono molte antichità, e 
ÙLfft liquefatti, come quelli del Vefuvio, ed 
altre cofe >, che fi vanno a vedere con le_> 
barche , c molti vogliono, che quello luogo 
abbia comunicazione con ilYefuvio per mol- 
te cofe , die fi uniformano .. Lontano 14., 
miglia dalla parte di Roma vedefi la delizio- 
fa , e magnifica fabbrica di Caferta. rinoma- 
ta in tutte le parti per la.fua architettura , ,e- 
maeftà fatta cominciare da' S* M., Garlo> 
III. ora Re di Spagna c che Tempre conti- 
nuamente vi falavorare.. Le belle funzioni, 
da vederli in quella Città fono il giorno del- 
la Madonna, cioè agli 8, di Settembre , che 
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S. M.va a piè di Grotta in gran pompa 
accompagnato da tutta la Nobiltà , e tutta 
la Truppa fquadfonata da una parte , e Tal- 
tra della ftrada ; T altra è il giorno del Cor- 
pus Dontini . Finalmente fono^da vederli le 
allegrie del Carnevale . 


tN. 2J. 

VIAGGIO DA NAPOLI A PALERMO* 

Ter lo pili tutti vanno per mare , maio ne 
deferivo folamente il viaggio per terra, 

D a Napoli alla Torre del Greco p. i* 
^ mezza . 

Dalla Torre del Greco a Nocera de* Paga- 
ai polle I. ' 

Da Nocera de* Pagani a Salerno polle i* 
Città antica» e conlìderabile nel Regno di 
Napoli con Arci vefeovo eretto la prima vol- 
ta nel P74. con cartello, porto di mare, è 
una celebre Univerfità principalmente per 
laedidna.Qui tengonrt ogni anno parecchie 
£ere , molto rinomate . Giace nel golfo 
del medefìmo nome . Vi è la Gatedrale, ed 
altre Chiefe , con Pala^^i , ed altre cofe • 
Da Salerno a Taverna piatta , porte I. 

' Da Taverna piatta a Rcvole p.l. 

- Da Rcvole alIo Scorib p, i. c me^^a'. 

Da ' 
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■ DaScorfo ad Aulettap.i. \ 

Da Auletta alla Sala p. 

Dalia-Sala a Gafalnuovo p. li 

■ Da Gifalnuovo a La?o nero p. li 
Da Lago nero a Laurla p. i. 

Da Lauria a Caftclluccio p. i. 

Da Caftelluccio a Rotonda p.i. 

Da Rotonda a Gaftrovillari pofte !• 

Da Caftrovillari ad Efaro p. i . 

Da Efaro alla Regina p.i. 

• • Dalla Regina a Gofenzap.i. 

Da Gofensa a Belito p.i. e mezzi • 

Da Belito aMartoranop.i. 

‘ ' Da-Martorano a Biagio p.ii 

■ Da Biagio a'Fondace p.i. • 

•* 'Da Fondare a Monte- Leone p.i. 

DaMontesLeone a S- Pietro de Melitop.r; 
Da S. Pietro de Melito a Drofi p.i. 

Da Drofi a Seminara p.i# 

Da Seminara al paflb di Solana p. r. 

Dal pafio di Solana aPiumaradi Mura,r# 
DaPiumara diMura aCatona perMàrca,r* 
Da Catena per Marca a Meifina pofte i. 
Benché fi vada per terrai bifogna pafiare 
il Faro di Mefllna per acqua ; rari fono quel- 
li che vanno per terra • 

Mefiìna antichifiìma Città fabbricata da* 
MeCfenii , e Mamertini popoli Greci ; gran- 
de una volta i e bella > fituata nella valle di 
Demona con Cittadella , e parecchi forti , 
con un Porto i che forma la figura d’ un Aa- 

fitea- 



i6i DelP Italia 
fiteatro ornata di' grandi edifizj,che renile f* 
più bella vifta, c la più dilettevofe fra gli 
altri Porti d’ Europa » Era quefta Città rag- 
guardevoliflima per le fabbriche , e per le 
Cliiefe, pe’ Monaflerjmagnifici ,eome per 
le belle piazze , e pe*fontuo(j Palazzi . Vi 
era ancora un Archivio» cBiblioteca di Ma- 
nolcritti GrecMafciati da Còflantino Lafca* 
ri , ProfelTore in detta lingua . Me/Tina ri- 
guarda le deliziofe riviere della Magna Gre- 
cia , ed è cosi fertile quanto qualunque al- 
tra parte della Sicilia ? ma d-^poil terremo- 
to del 1785, ella mutò afpetto , elfendo ri- 
ni afta nella maggior parte dcftrutta; onde 
chi volefle aver più cfatto ragguaglio 'del 
di lei flato prefente potrà leggere le varie 
‘ Relazioni , che fono in qucfti ultimi tempi 
ufciti alla luce de* terremoti di Calabria • 
DaMcflìnaaS. Lucia porte 2, 

Da S. Lucia a Pindaro p.z* 

Da Pindaro a Piatti p.i* 

Da Piatti a S. Marco p.2# 

Da S. Marco a Caldonia p.i. e mezsa • 
Da Galdonia a Tofa p.i. 

Da Tofa a Rocella p.l. e mezza : 

Da Rocella a Salante , p. i. e mezza . 
Da Salante a Palermo, pofte 2. che in tut- 
to fono porte 45. e mezza , e le miglia 4^0* 
Città grande, ricca» antica, ben popolata, 
e molto bella di Sicilia , nella Valle di Maz- 
. zara» rertdenza ordinaria dei V icerè » i quali 
. abita- 
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abitano in un pala^f^o veramente Regio . Il 
di leiArcivefcovo è anneffo anche allaChie- 
faVVrcivefcov.di MonrealejComeper decreto 
di Pio VI. felicemente Renante . II porto 
di mare, gli edifici pubblici, le piazze» le 
Chiefe le fontane fon tutte magnifiche . La 
* , fontana, che vedefi nella pia^ara maggiore 
della Corte, è filmata la più bella d’Italia. 
Palermo contrafta il rango di capitale con 
-Mefiìna. Palermo fu rovinato dal terremoto 
l’anno i5pj. Vi fono molti Principi bene- 
ftanti con belli palazzi , ed un Teatro. Può» 
ri fopra di un piccolo monte refta la Chiefa 
di S. Rofalia con il fuo corpo . 


Fine della Tarte Trima» 
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TT^fATT^TO DELL^ GEl{M.Al^I^ . ^ 

, T^ESl BUSSI, E DELL* OLUTslDU, 

■ i 

T 

Tariffa delle Monete per la Germania • - 

Ci ominciando da Trento l’ Ungaro rale 
fiorini 4. e mezzo . Gli Zecchini lì valutano 
ancora di più ; un fiorino vale lire 5. Vene- 
ziane» le piccole monete più baflfe del fio- 
rino fono quelle da 20. Garantani , e da 17. 
che fi chiamano petizze , carantani for- 
mano un groflb Tedefeo , U groffo Tedefeo 
è un Trajero dTtalia , quattro Trajeri fanno 
una lira Veneta ; vi fono li ducati d* argen- 
to , i quali fono quelle monete , che corro, 
no ancora per 1* Italia » che fi chiamano Ba- 
varefi , c fono valutate paoli 1 o. » e quelle 
fono due fiorini ; tutti gli Elettori ne fanzo 
battere » avvertendo , che nel Principato di 
Salisburgo cambiano l'Ungaro a 5. fiorini , e 
(5. carantani, dove accrefee la moneta un ao. 
per 100. , ma fortendo fuori del fudetto 
Principato , torna a calare per tutta la Ger- 
mania , c r Ungaro vale 4. fiorini , e 18. ca- 
rantani ; nell’ Olanda gli Gngari li chiama- 
no Ducati , e fiorini d*oro ; vi fono gli altri 
pezzi di argento , ed altre piccole monete» 
che fi chiamano fcelini • 3T4» 



^ ^ Parte Seconda', 

Tariffe del prezze , che fi deve pazare per 

tutte le Tofle della Germania ', ' 

IP rincipiando da Halla di Roveredo fino ì 

ad Egna fi paga un fiorino per cavallo ; da < 

* Egna per tutta la Germania fi paga un fiori- 
no e mezzo 3 per gubbia di cavalli , che fan- 
no lire 7. c mezza moneta Veneta . Avver- 
tendo in primo luogo > che non bifogna an- 
dare con calefiì a due ruote , perchè non gli 
attaccano quando non fono a quattro ruote: 
inoltre fi avverte . che alle carozze attacca- 
no li cavalli a proporzione delle perfone, 
èioè fe vi fono tre perfone, computando il 
^ fervitore j 5. cavalli ; fc fono tre perfone , 
cd il fervitore , attaccano 4. cavalli . 

, Vi è U( a diligenza a Mantova , che parte 
tutte le fcttimane perla polla fino a Vienna 
per Salisburgo • Si paga p. Ungari fino a__* 

Vienna lènza fpefe, e vi fi mette n. gior- 
ni ; ma vi è una bella regola , ognuno fi può 
fermare in qualunque città fenza pagare tut- 
ta la corfa > c bàlia pagare 3. lire , c mezza 
Venete per ogni polla, che tanno , e così an- 
cora in tutte le altre città , dove fono le Di- 
» ligenze . In molti Stati della Germania non 
vi fono polle, ma vi fono de* cavalli* e fi 
paga un tanto convenuto , per ora , o anche 
a giornata , avvertendofi , che due leghe di 
■ Germania fanno una polla, c la lega di Ger- 
^ mania fi conta per cinque miglia d*itaiia • 
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VIAGGIO DA TRENTO A VIENNA. 

/ 

Tarando per Infpruch , e Salisburgo . 

Da TrentoaWalfch-Michel pofte i. 

Da Walfch-Michcl ad Egna , o Neu- 
march polle i. 

Da Egna , o Neumarch a Bronzol p. i. 

Da Bronzol a Bog .’ iati > pofte i. 

Le migliori Locande sono il Sole, le Chiavi^ 
ed altri. 

Città vaga di Alemagna nella Contea del 
Tirolo ; e di un gran traffico per quattro fie- 
re, che vi fi fanno ogni anno, ma la piu 
magnifica è nella metà di Quarefima . 

l3a Bolgiano a Tefchen porte i. 

Da Tefchen a Golman pofte j. 

fi paga Un fiorino per cavallo per pri- 
•vìlegio di S.M.C. - . ' 

Da Golman a Bnxien o Breffanone p.i. 

Citta piccola nel lirolo, che appartiene 
ad un Vefcovo , che fi elegge dai Canonici, 
ed è Principe Sovrano. Vedefi la magnìfica 
Catedrale di marmi finifiìmi , con due Tor-- 
ri , ove vi fono due orologi , ed àppreffo la 
Ghiefadi S, Michele» ed altre Chiefe, con 
un gran Seminario ; inoltre la bella piazza, 
cd il palazzo di rcfiticnza del Sovrano Ve- 
fcovo, Da 




Digitize-J by 


r 


^ Varie Seconàa S' 

Da Brixen o Breffanone a Mfttevord p.i. 
Da Mittevord a Stereingh porte i* 

I Da Sferaingh a' Prener porte i • 
f Da Prener a Steinoch porte 1. 

^ Da Steinoch a Scehembere porte i. 

Da Scehémberg ad In^pruch porte r. 

[ Le migliori locande fono rJiquiJa ^ e laJ 

I . 

I Città con rtderaBile di Alemagna capitale 

delTirolo con cartello molto forte , e popo- 
lata , ed era altre volte refidenzadi un Arct- 
duca di Cafa d* Auftria^ Entrando vi è un 
arco trionfale eretto in tempo' degli Sponfalì 
dell* Arciduca d’Aurtria, Pietro Leopoldo^ 

^ _ Gran-Duca regnante in Tofcana , con Maria 
Luifa di Borbon I nfanta dr Spagna ; «d èvvi 
fcolpito nel detto arco tutta l' Imperiai Fa- 
miglia in baflìrilievi, e ilatue- Vedefi la Ga-- ^ 
tedrale , claChicfa di S.Francefco, dove vi 
fono 28. ftatue di bronzo didiverfi Principi,' 
f e Principelie , e nel mezzo di detta Chiefa il 
' depofito di Maflìmiliano l. Imperatore . Vi 
è la piazza della città con il magnifico pa- 
lazzo Imperiale, 

I Da Infprucli a Vulters porte i 7 
» Trima di arrivare a Vulters vi fono tutte 
le Salare del Titolo in luogo detto Halla • 

’ Da V ulters a S uas porte i. ■ 

[ Da Suas aChundel porte 2. 

Da Chundel ad Ulvech porte i. 

Da UlVech a Helmau porte i. 

Da 
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. Da Hclmau a S. Giovanni poft'e r. 

Da S. Giovanni a Vaìdrin pofte i. 

Da Vaidrin ad Unchen pofte i. 

Da Unchen a Salisburgo pofte z. 

Entrando in Città Q paOfa folto un monte, 
che a f^rza di fcarpcllo è ftata incavata la 
porta per entrare , di lunghezza di 5 o. paftì. 

Le migliori locande fono U Vigna ^ ed il 
Cervo . 

Città forte di Alemagna nel circolo di Ba- 
viera , capitale del Saiisburgo poCfeduto da 
un Arcivefcovo , il quale è Principe Sovra- 
no , ed ha il titolo di Legato . Qpefta Città 
ha una celebre Univerfttà de' PP. Benedetti- 
ni , ed un Gadcllo molto forte per la Tua fi- 
tuazione. Vedonfl la Gatedralc con altre^ 
Chiefe magnifiche, il Palazzo Arcivefcovile 
con piazza , ove nel mezzo di quefta vi è 
una ftatua rapprefentante ^Immagine della 
SS.Goncezione,con Angeli all'intorno, il tut- 
to di metallo, ed un altra piazza con un oro- 
logio) ove vi fono 45.campanelline , che 
tre volte il giorno fuonano a guifa di un 
concerto ; cioè la mattina, a mezzo giorno,e 
la fera. Inoltre vedefi la Scuderia con 140. 
cavalli) ed un piccolo Teatro, ed altri edi- 
fici 3 vi è ancora un organo , che Tuona a^ 
forza d' acqua ; Fuori della città vedefi la 
bella Villa con giardino > ed un ferragiio di 
beilie feroci , ed una gran fala , dove Fi 
vedono tutti li meftieri latti in Ltatue . 

Da 
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Da Salisburg a Neumarch poft. _i, e mez. 

Da Neumarch a Frarkenmardi porte i. 

Da Frankenmarcli a Vocbelbruch poHe r. 

Da Vochelbruch a Lambach p. i. c ircz. 

Da Lambach a Wels porte i. 

Da Wels a Lintz oofte 2. 

La migliore locanda è la Tofla, 

Città bella dell* Alemagna capitale dell* 
Auflria fuperiorecon due cartelli . Gli edifi- 
ci pubblici, e le belle fabbriche de* drappi la 
rendono ragguardcvole,come pure la quan- 
tità de Nobilijche vi fono; fu prefa da’Fran- 
cefi nel 1741. » e riprefa nel 1742. da Fran- 
cefco [.Imperatore, Vedefi la piazza con 
due fontane , la Chiefa degli Fx-gefuiti, ed 
altre . 

Da Wels fi può andare ad Enns fen^a 
palfare per Lintz j e vi fono tre porte * 

Da Lint^r ad Enns porte i. e mez. 

Da Enns a Strenberg porte t. e mez. 

DaStrenberg ad Amrtetten porte 1. 

Da Amrtetten a Kemmelbach p* i, e mez. 

Da Kemmelbach a Molch poft. i. e mez. 

. La migliore locanda è la Tojìa» 

Città , dove vi è un magnifico Convento 
de Padri Benedettini» che fembra una picco- 
la città; inoltre fi vede una belliflìma Chiefa 
tutta di marmi fìnirtìmi,e metalli doratlcon 
quattro colonne di porfido , ed altre wfe_> 
degne d* efierc vedute. 

Da Molch a S. Poltcn porte i, e mezza » 

H Luo- 
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Luogo confiderabile con una bella Cate- 
drale, e Convento di Canonici Regolari del 
SS. Salvatore > e vi è una bella piazza con 
fontana • 

Da S. Polten ad Elling , polle i. 

Da Elling a Siegharftskirken , p.i. 

Da Siegharflskirken a Burkesdorf p. i* 

Da Burkesdorf a Vienna , polle i. , che 
in tutto fono polle 43. e mezza > leghe 87. , 
c le miglia 43J. 

Le migliori locande fono il Cigno , Womo 
f aleatico, ed il Bue in faccia alla Dogana • 

Città delle più celebri, e ricche d* Alema- 
gna^, c delle più forti del mondo , capitale 
deir Aullria, già da gran tempo rcfidcnza 
ordinaria degl* Imperatori d’ Occidente, con. 
Univcrfità,ed Arcivefcovo cretto nei 1721. 
Tutto il bello di >quclla Citta confiilc_> 
ne* Sobborghi , c nell* affluenza continua 
di Principi , ed Ambafciatori , e gran Perlb- 
naggi , che vi tira l’ Imperiai Corte. Vcdeli 
il palazzo Imperiale con gallerie di pitture , 
libreria , e cavallerizza , chefembra un tea- 
tro , e la Città reHa tutta illuminata da una 
parte all'altra di lampioni di crillallo,ed an- 
cora tutti li Borghi della medcfima. Inoltre 1 
vcdcfi la Catedralc , cioè S. Stefano molto 
antica , c nelle colonne della Chiefa tutte di 
marmo incavato vi fono fette-ftatue per co- 
lonna , la torre fatta a piramide ad^ai bella , 
edi buona architettura, ornata di flatue, 

S, Pie- 
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S.Pietro, la Ghiefa dei Benedettini >^d altre 
belle Chicfe , e Conventi « altre piazze , e 
palazzi, ma il più celebre è il palazzo del fix 
Sig. Prmdpe Eugenio , ove prefentemente 
vi è la Zecca . Un Arfenale, che lia un 
millione di fucili con diverfe altre armi; ap- 
partamenti riccamente adornati, una beilidi* 
ma fcuderia » con due Teatri , e gli Edifici 
pubblici fono magnifici: vedefi la fabbrica di 
porcellane ad ufo di SalTonia , e la fàbbrica 
d’ arazzi aU* ufo di Parigi. Nel fubborgo d* 
Italia vedefi una magnifìGaChiefa dedicata a 
S. Carlo, tutta di marmi fini fatta fare da un 
Re d* Ungheria ; poco difiante vi è un bel 
giardino, che chiamafi Belvedere ; lontano 
«rezza lega verfo i’ Italia vi è la deliziofa 
villa di Schonbrun,dove fi trafporteranno le 
rarità , che fono nel palazzo Imperiale di 
Vienna , evi faranno li giorni deltinati della 
fertimana per vedere le dette rarità per co- 
modo de* signori .; dall’ altra parte di Ger- 
mania vi^la belliffima villa di Luzemburg 
con giardin^giuochi di acqua, ed altre cofe. 


ihf. a. 

VIAGGIO DA TRENTO A VIENNA 
’ Taffandoper la Vofteria • 

D ai Trento a S, Michele'p. ik 
Da S. Michele a Egna-p. 

2 Da 
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Da Egha a Bponzolo, p. i. 

Da Bronzolo a Bolzano città » p. i* 

, Vedi il ‘viaggio al n, i. 

4 Da Bolzano a Theifchen , p. i. 

. Da Thcifchen a Colman > p. i. 

Da Colman a BreDfanon , p. i. 

. Da BretTanon a Sviderfìntel j p. i. 

Da SVidcrfintel a Bruvag , p. l. 

Da Bruvag a Suidcrdorf , p. i. 

in quefla pójia fi paga un fiorino per 
cavallo • 

Da Suiderdorf a Silian , p. i. 

Da Silian a Mictebaldet » p. i • 

Da Mittebaldet- a Lienz , p.i • 

Da Lienz a Obbcutraburg , p. i. 

Da Obbcutraburg a Guai/enburg > p. i. 
Da Guaifenburg a Saxenbiirg p- i. 

Da Saxenburg a Spittai 9 p. i. 

Da Spittai a Pattervian 9 p. i. . 
DaPattcrvian a Vilacco p.i. 

Da Vilacco a Velden » p. 1. 

Da Velden a Clanghe. fijrt città p. J • 

La miglior locanda è la Tofla • 

Vi è la Catedrale , ed altre Chlefe , un 
magnifico palazzo di S. M. Imperiale , una 
beliidima piazza con fontane, ed una llatua 
di metallo con un drago in fàccia , detta cit- 
tà è circondata di mura • 

Da ClanghcrfurtaTufaitpoftc I. 

Da Tufait a Freifacii , p. i. c me-. 

Da 
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Da Freifach a Nuaimach p. l. 

Da Nuaimach a Vafmarch p. i.e mez. 
Da Vafmarch a Tadenburg j p. i. c mcz ■ 
Da Tadenburg a Ilnitfcld > p. i* 

Da Ilnitfeld a Straubach , p. i. 

Da Straubach a Loeben 9 p« z. 

Da Loeben a Pragg , p. i. 

Da Pragg a Merzoffen , p. i. 
DaMerzofTen a Ciirieglach 9 p« i. 

Da Chrieglach aMarzfelach, p« l» 

Da Marzfelach a Sottuein > p. i. 

•Da Sottuein a Sueichirchen , p. !.. 

Da Suirchirchen a Sùaiftot, p. i« 
DaSuaiftota Drafchirchen , p.f.e mez* 
Da Drafchirchen a Vienna * p. i. e mez. > 
che in tutto fono p. 40. > e^mez*} leghe 81. 9 
e le miglia 405. 

Le migliori locande fono il Cigno, l'Vomo 
Salvatico, comefopraalTJ.z» 


W. 3. 

VIAGGIO DA LINTZ A PRAGA. 

Sortendo da detta Città Jubito fuori dellaJ 
porta fi pajfa il Danubio [opra un ponte di^ 
legno d ’ una lunghezza di 400. puffi • 

D a Lintz a WelAeerfdorfF p. i. e mez, ^ 
Da W^ck^Iccrfdorff a Freiftadcl j p. i. e m: 

H3 Da 
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Da Freiftadcl a Kaplits » p. 2* < ' 

Da Kaplits a Budweis > p. 2. 

Budweii a Vreffely , p. 2. • 

Di Weffcly a Tabor, p, 2. 

DaTabor a Sodamirfchitz, p. i» 

Da Sodamirfchitz a Woditz, p. i* 

Da Wodifó a Biftritar, p* i. 

Da Biflritz a Duesbech , p* i« 

Da Duesbech a Teflfcnite > p. i. 
DaTcCTenitz a Praga, p. i. che in tutto 
fono pofle 17., leghe 34., e le miglia 170. 

La migliore locanda è la Tojla » ma vi fo- 
no ancora molte altre locande . 

Città grande, beila «celebre ,e una delle 
prmcipalr della Germania «capitale del Re* 
gno di Boemia., e.del «iroolo di Praga ; M.' 
oede Arcirefcovite« una famoià Univerfìtà 
fondata nel j 347^ con quantità di Collegi , 
ed Accademie m .tutta forca di lingue, n. 
quantità di pompofi edifici, fra gli altri il 
palazzo Reale , e la pia;zza maggiore della 
città nuova , ove vedefi il fontuofo palazzo 
della Città, c duecafielli , che la guardano . 
Praga è divifa in 3. città, città vecchia , 
città nuova , e città piccola ; le due prime 
ipno congiunte per mezzo di un bellini mo , 
ponte di pietra ail fiume Moldaw adornato 
di 32. fiatue , cioè per parte , da una un 

Crìfiodi oro , la (fatua di S. Gio. Nepomu- 
ceno , tutta di bronzo « che pare oro , vi fo- 
no le guardie de* foldaci; inoltre vi è quan- 

. tità 

1' • ^ > 
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tità di belle Chiefe , la Gnedrale , la Ghie; 
la di Vicogrado con Arcidiacono dipendente 
da Roma , quella degli Ex- Gefuiti^ ed altre j 
con Conventi . Vi è fotto terra il teforo.che 
non fi trova » di Vincislao Pigro Re di Boe- 
^ mia 9 che fece morir S. Gio. N^omuceno • 

I Vi fono altre piazze , e palazzi * e un ghet- 

I to con molta quantità di Ebrei , ed altre^ 

[ cofe da vederli. - ' ' 


Wk 4* 

t 

VIAGGIO DA INSPRUCK 
AD AUGUSTA. 

D a Infpruch a Durflfenbach polle 1* ; 

Da Durfienbach a Barbis , p^ i« • 
Da Barbis aNalTereit» p« *. 

. Da Naflereit a Lermos , p. i. ■ 

Da Lermos adHeiterWang, p. !• 

Da HeiterWanga Fuffcn , p. i. 

^ Da Pullena Sommeillerr p. i* : 

Da Sommeiller a Schvvabbruck p. i* 

' Da Schvvabbruck a Schvvabduffen p. !• 
Da SchvvabdufFen adHurlach p.i. 

Da Hurlach ad Augnila p. i. > e m. che 
in tutto fono p. 1 1. » e mez. leghe 13* 9 e le 
miglia 115. 

La miglior Locanda è U Tofia , ma *ifi 
no ancora dtre buone Locande , ■ 

Città grande > antica d* Alemag. capitale 
- H 4 del 
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del circolo di S ve via con Vefcovo suffraga» 
neo di Magonza . Il Vefcovo vi ha il fuo. 
palazzo , ma egli non vi fia quanto vorreb- 
be ; lafua refidenza ordinaria è a Dilingen : 
leChiefe, ed il palazzo della Città, e gli. 
altri edifizj pubblici fono fuperbi . V anna 
1530. prefentarono quivi i Luterani la loro 
profe/fione di religione» detta confeifione, a 
Carlo y. , dalla quale il Luteranifmo ha for- 
tico poi il nome di GonfefTione Augudana • 
La Città è Hata lungo tempo in contefa con 
il Vefcovo per cagione della religione ; ma 
nella pace di VcllSlia il tutto fii fopito , con 
patto, che gli uffizi della Città .dovelfero di- 
viderfi fra Cattolici , e Luterani ; vedefi una 
magnifica Catedrale,Ia Chiefa degliEx-Ge- 
fùiti, con altre Ghiefe , e Conventi; inol.' 
tre le Chiefe dei Luterani , ed altre cofe. Vi 
éun gran commercio di ogni forra di merci. 
Per la Giufiizia vi fono duePodefià, uno 
Cattolico, e r altro Luterano, poi li Borgo- 
madri , come Capi delia Città , e Borghi . 


VIAGGIO DA INSPRUGK A MONA- 
CO DI BAVIERA . 

D a Infpruck a Scefelcf polle i. i e m. 
DaSeefeld a Mittervvald p. i. e m. 

" Da 


/ 
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Da Mittervvald aWalIerfee p. >cm. 

DaWallerfee a Benedi<?lbeu<ftn p.i.c m. 

Da Benedidlbeudln aWulferzhaufen p.2; 

Da Wulferzhaufeo a Monaco p. che 
in tutto fono polle f, 9. leghe i8. , e le mi- 
glia 90. 

Le migliori Locande fori7 U Tofia, 
hty ed altre. 

Monaco Città confidcrabile, e bella d* AI. 
Capitale di tutta la Baviera» relìdenara ordi- 
naria degli filettori, nel cui fiamolb pala^go 
vedenli molte antiche rarità , una galleria»^ 
confìderabile • edunainltgne biblioteca', e 
giardini ; detto palazzo Elettorale ha alcune 
gallerie, che traverfano lecafe ,.ancbe. le 
contrade , e per mezzo di archi comunicano 
colle principali Ghiefe , eConventi della Cit- 
tà , di modo che la Corte vi può andare in- 
cognitamente. Vi fano.magnificheChiefe,la 
Catedrale , la fontuofa Chiefa, e convento 
degli Ex- Gefuiti , con altre Ghiefe, e Con- 
venti .Inoltre vi fono delle piazze, palazzi, 
firade , ed un ramo del fiume Ifer , che paf- 
fa per mezzo alla Città; non fono da lafciarfi 
le manifatture, fabbriche, ed altrecofe de- 
gne di elfer vedute» ed in fine fi chiama il 
Giardino della Germania • 

e^e<3iy%c<3t^ . , 


H 5 Ji. 6. 
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VIAGGIO DA AUGUSTA A COSTAN- 
ZA PER ULMA. 

D a Augafta a Surmarshaufcn p. i. e m. 

Da Sufmarshaufen a Gunzbourg i., e m. 
. Da Gunzbourg a Ulma p. i» , e m. 

- Da Utma a Lauphetm p. i. e n. 

* Da Laupheim a Biberach p. i • , c ni. 

- Da Biberach a Waldfee p. i . 

Da V^aldfee a Ravensbourg p. i. e m* ■ 
'Da Ravensbonrg a Eubaus p. i» • * 
Da Euhausa Moesbourgp. i* 

•' Da Moesbourg pacando ilLago aCoHan « 
za p. 1. e tu. che in tutto fono 15., e mez* 
leghe 27. , e le miglia 1 3 j. 

La miglior Locanda è la Tojla . 

Quefta Città è forte eh Alem. nel circola 
della Svevia con Vcfcovo Principe del S. R. 
I. luffraganea di Magonza^ il quale ri 0 ede a 
Morsbourg. Codanza fii Taccheggiata da At- 
tila ; fu afsedtata inutilmente c^li Ungheri 
nel 938. Vi fi tenne un Concilio nel 1414* » 
fii prefa da Carlo V. nel 1548. e la fotco- 
raifealla Tua cafaigli Svezzefì V afsediarono 
pure nel 1533. è Città Imperiale, ed ha ab- 
bracciata la Religione procefiante ; è fì- 
tuata fui lago di quedonome , che fcpara la 
Strevia dallo Stato degli Svizzeri . 

■ 7. 
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VIAGGIO DA AUGUSTA A COIRA i. 
Velia Svizzera ^affando per Ltndatu 

D, Augnffa a’Schvvabmunchen p.i.e in. 

Da SchvvabQiunchen a Mindelheim p.i» 
c mezza. 

Da Mindellieìm a Memmrngen p. 1. e m.' 
Da Memmingen a Leutkirch p. i. em." 

Da Leutkircb aWangen p. i, e m. 

Da Wangen a Lindau p. i. e m» 

Città libera , ed Imperiale Alemagna 
nella Svevia con Abbadia celebre di Cano« 
nicheiTe , l* Abbadelfa delle quali ha 'qualità 
di Principeffa dell* Impero» ed èCattoKca, 
benché la città da ProteAaote;Lindau ha un 
buon traffico, ed è piantata in un'lfola 
del lagó di Coflanza • < 

. De Lindau fulT acqua a Fudach p. i* 

- Da Fuflfach a Feldkirch p. 3., etn* • 
Da Feldkirch a Pludenz p. 3. 

. Da Pludena: a Coira p. 3. , che in tutto 
iònop. 19. , em. leghe 39.; e le miglia 195^ 

' Città grande, e bella degli Svizzeri , capi» 
tale del paefe de' Grigionl» è molto antica » 
con Vefcovo, ij quale ha il diritto di bat- 
ter monete» ed è luffraganeo di Magonza. 

Si divide in due partì, la più piccola è Cac- ~ 
tolicajl’altra Protcilante.QueftaGittà fa cor- 
. . . H 6 po 
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po da fe avendo le fue leggi : ed un governo 
particolare ; vi è una gran camera del con- 
figlio comporta di 70. perfone , delle quali 
li cavano 15, Senatori , che formano il Se- 
nato , ed è dirtante un quarto di lega dal 
fiume Reno • < 


8 . 

ALTRO PICCOLO VIAGGIO DA/SA-. 
LISBURGO A PASSAVIA . ^ 

D a Salisbqrg a Neumarch p. i., e m. 

Da Neumarch a Matighofen p. i. icm. 

' Da Matighofen ad Alteim p.i. 

, Da Alteim a Scharding p.i. > e m. 

Da Scharding a Partavia p. i. e m. , che 
in tutto fono porte 7.» leghe 14^, e le mi-, 
gl’ia 70. 

Città bella , ed antica , c celebre d’ Ale- * 
magna nella Baviera inferiore con Vefeovo^ 
fuf^ganeo , di Salisburg , ed una fortezza. 
Querta è una Città Imperiale fotto la pro- 
tezione del fuoVefeovo, che è Principe 
deir Impero, fu efpugnata da’Bavari nel 
l7P4.ed è anche notabile per la cosi nomina- 
ta tranfazione di Paffavia , della quale fi vi- 
de la Storia. E'divifa in tre Città , lungo il 
Danubio, ore il fiume Eno, ed lllaconcorro- 
no : vi fono belle Chiefe » la Catcdrale , ed * 
altre Chiefe, e Conventi, la piazza, il pa- 
lazzo del Vefeovo Principe > ed altri.. : 

V. 9» 
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VIAGGIO DA MONACO DI BAVIERA 
A NORIMBERGA . 

« 

‘Pitjj'ando p6T Landsbut j J^atisbona » cd 
tAmberg^ 


D a Monaco a Frifinga porte a. 

- Città d’ Alemagna Capitale del Vefcovo < 
dello rtertb nome ‘nel circolo di Baviera , il 
di cui Vefcovo è Principe Sovrano j Suffra- 
ganeo di Salisburg» ed è querta fituata fopra 
un piccolo monte in vicinanza dell’ ifcr • 

Da Frifinga a Mosbourg poft. i. ^ 

Da Mosbourg a Landshut p.i* 

Da Landshut a Ergolsbach p. i. m* 
DavErgolsbach aBuchauIen p. i*" , 

Da Buchaufen a Eglosheim p. i* 

' Da Eglosheim a Ratisbona p« I. ^ 

Antica, e forte Città libera Imperiale d 
Alem. nella Baviera , la quale ha Sede Epif- 
copale fotte la MctropóH di Salisburg , il cui 
capo è Principe del S. Imperio .Vi fona bel- 
le Ghiefe, e parecchie Abbazìe, un gran n-u* 
mero di famiglie cofpicae , e di pompofì 
edilìzi Palazzo della Città j e la Sala mag- 
giore, in cui tengonftle Djcte Generali dell’ 
Impero ,chc ;ncrftaao f attenzione dei foce- 

liieri 
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flieri . Fu affediata indarno dall* Elettore di 
Baviera nel 1703. (^^a'^ittà efercita un 
gran traffico , a cagione dei fiumi Nabe> 
Regen, e Danubio, i quali non lungi da 
effafi congiungono infieme ; ha detta Città 
un ponte molto celebre fui Danubio . 

Da Ratisbona Stonhóltz porte i. , e m; 
Da Stonholtz a Schvendorf p. i, , e m. 
Da Schvendorf ad Amberg^. 1. , e m. 
Città d*Alem. cap.del Palat fup. di Ba» 
vieraconun buon Cartello prefa dagl'im- 
periali nell’ anno 1703. E'fituatafuliìumc 
Wils. ^ • 

D Amberg a Suitzbaéh p. i, 
DaSult^bach ad Hartmansdorfp. i. 

Da Hartmànsdorf ad Alfittcnbach p. i; , 
e un quarto. 

D’AlfittenbachaRuchersdorf p, i. 

Da Ruchersdorf a Norimberga p, x. che 
in tutto fono p. 17. 3* quarti» leghe 3 5.» e 
mcz. , c le miglia 177. , e mez. 

^ Norimberga è una delle più grandi , belle 
più forti, e più floride Città d'Allemagna 
capitale della Franconia , la quale ha una 
celebre UniverfitàV cd un Cartello molto 
forte , in cui hanno fovente gl’ Imperatori 
fattala lorrefidenza* Ella è Città Ira per. 
edefercitaun traffica prodigioffi.I Magi- 
Arati unicamente occupati a far fiorire il 
commercio , le fcien«c , e le arti , qui non 
foffronole perfone neghiitofe, c sfaccenda» 

te^ 
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:pàrte Seionda . iSj 
te. Le Chiefe, c ^li edifici pubblici fono 
molto fupcrbi . Norimberga ha una magni- 
fica Biblioteca » la quale porta il vanto 
fopra tutte le altre di Germania. Gli abi- 
tanti profeflano la religione Luterana , vi 
fono piazze y e palazzi » ed altre cofe da 
vederli . 


77 , IO. 

VIAGGIO DA AUGUSTA A PARIGI. 

Tajfando perBaftUa nella Svizzera, 

D A Augufia a Sufinarshaufen polle i. , 
e mézza • 

Da Sufmarshaufen aGunzbourg p. i. > 
emézza, r . . 

• Da Gunzbourg ad Ulma p, i.em* 

Da Ulma aEhingen p. i. e m* 

Da Ebingen a Rudlingen p^ i. 

1 Da Rudlingen a Mengen p. i. 

Da Mengen a Moskirken p. i. 

Da Moskirken a Stochach p. i. 

Da 'Stochach.a Singen p. i. 

Da Singen a Scalfufa p. i. 

Città bella > grande , e forte degli S vizze-» 
ri , capit. del Cant. dcU’illclTo nome, la qua- 
le ha un Cadello in forma di Cittadella » 
due belli Tempi > ed un maravigliofo oroloi 
‘ ' ■ gio J 
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gio , il quale vcdefi nella lotre di Frónvag. 

Gli Abitanti fono Proteftanti . E'iituata fui 
Reno , fopra del quale vi ha un bel ponte 
di pietra . 

Da S'caffufa a Waldshut p. 2. 

Da .'Waldshut a Mumpuff p^i. ,unq. ^ 
Da Mumpuff a Badlea i. 9 e un quarto» 
che in tutto fono polle i 5 . e m. leghe 33,, 
e le miglia 165. 
ultima Tojìa dèlia Svizzera , 

Città degli Svizzeri , grande , e ricca, po- 
polata , Gap. del Cant. deli* illeOfo nome ^ 
il nono in ordine, ha 12* leghe in circa 
di lunghezza di larghezza , conun__j 
Vefcovo fuffraganeo di Befanzone , una ce- 
lebre Univerfità fondata da Pio II. nel 1459. 

Gli abitanti furono ricevuti nel numero dei 
Cantoni l’anno 01. Giovanni Ecolampa- 
dio vi fece efcludere la religione Cattolica 
nel ijip. e d’ allora in quà lì vive qui 
nella religione degli Evangelici . Il Ve- 
fcovo inlìemecol fuo Capitolo, ed il fuo 
' Clero fu coftretto di ufcire dalla Città , ed 
ora fa la fua relidenza a Porentrh. Bafilciaè 
ffamezzata dal Reno, il quale la divide 
in due parti , chiamate la Città grande, e 
la Città piccola ; la grande è della -parte de- 
gli Svizzeri ; la piccola è della parte di Ale. 
magna , e fono congiunte per mezzo di un 
ponte . Hanno per coftume a Baliiea di far 
fuonaregli orologi un ora più ptello . 

Da 
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Da Bafilea alla Maifon Rouge p. i. 
T^rlmA Tofla della Francia , ^ 

. Dalla Maifon Rouge a Seppois p. U 
Da Seppois a Delle p. i» 

Da Delle a Befbrt p. 2. 

^ ' Da Befort a Frayetp. I. 

Da Frayet aRondiamps p. i»e in« 

Da Ronchatnps a Lure^p. !• 

Da Lure a Calmonder p. 2* 

...Da Calmontier a Vefoul p. i. e ra. 

Da Vefoul a Sort fullaVaona p. i. e m.: 
Da Sort fulla Vaona a Cambeau fontaine 
poftet.jcnìr 

Da Cambeu fontaine aSantreyt p.i. e m. 
Da Santreyt a Fayblllot p. i . e m. 
j Da Faybillot a Griffonotis p. i« 

Da Griffonotis a Langres p. i.c rtit 
Da La n gres a Verfigne p.' i. e in. 
DaeVerfigne a Chaumont p. i. em. 

Da Chaumont a Suzainecourt p. i. e 
Da Suzainecourta Bar fur Aube p.a.e 
Da Bar fur Aube a V andovre p. 2. • 

Da Vandovre a Montierame p. i. e m* 
Da Montierame a Froyesp. 2. 

Da Froy.es a Grèes p. 2. 

Da Grèes a Granges p.i. e m. 

Da Granges a Nogent fulla Sena p. a. 
c mezza ... 

Da Nogent fulla Sena a Provins p. 2. . 
Da Provins alla Maifon Rouge p. i. e m. 
Dalla Maifon Rouge, a Nangis p. i. e m. 

Da 
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1^6 Della G&manìai 
Da Nangis a Normanns p. i« » e re. 

Da Normanns a Gufgnes p. I. 

Da Guignes aBria Comte Robert p.2. 
Da Bria Comte Robert a Grosbois p. i. 
Da Grosbois a Charenton p. i. e m. 

Da Charenton a Parigi p, ?, che in tutto 
fono p. 53. leghe 106, e le miglia 318. 

f^edaji Tarigi all’ ultima parte nei vhg^ 
della Francia . 

Le Polle di Francia fono due leghe % che 
fono tre miglia d'Italia 1 * una • 


, 2^. II. 

VIAGGIO DA MONACO A VIENNA, 

D A Monaco a Parfchdorf polle i. 

Da Parfchdorf a Hohenlinden p.i; 

Da Hohenlinden a Haag p. i. 

Da Haag ad Ampfing. p. i. 

D'Ampnng ad Alt-Otting p^ 1. e ro, 
Da.Alt-Otting a Markel p, 1. e m. 

Da Markel afiraunaupé i. 

Da Braunau ad Altham p. i. 
DaAltham a Ried p. i. 

Da Ried a Unterhaag p. z. e m. 

Da Unterhaag a Lambach p. i. 

Da Lambach a V/elsp. a. 

. Da Wels aLintap. .3. 

. Da Lintz a Enns p, i. e m. 
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Da Enns>a Stremberg p« i. e ni: 

Da Stremberg ad Amftettcn p. i, , e m. 
D* Amftetten a Kemmelbach p. i. e m. 
Da Kemmelbach a Molch p. i e m. 

Da Molch a S. Poltén p: i. e m. 

Da S. Polten ad Elling p. i.c m. 

Da EHing’a Siegharftkirchenp. i# 

Da Siegbardkirchen a Rurkersdorf p, i. 
Da Burkersdorf a Vienna p.' i. che ia 
tutto fono pofie leghe 'óp.' c le mi* 
glia 300. 

Vedaji yìenn€~àl Viaggio n, i» 


W. 12. 

VIAGGIO DA VIENNA A^PRAGAi 

D a Vienna a Enzerfdorfe polle I • 

, Da Bnzcrsdorf a Stócherav p. i- 
Da Stócherav a Mallebern .p*!. 

Da Mallebern a Hoabrunn p. l. 

Da Hoabruon a Tczelsdorf p. u 
Da Tezelsdorf a Zaaym p. i. 

Da Znaym a Freinesdorf p, u 
Da Freinesdorf a Budvitz p. 'l. 

Da Bydvitz a Schelletau p. i* 

Da Schelletau a Stannern p> u 
Da Stannern a Jgiau p. i. 

Da Jgiau a Deutfchbrod p. i. e m» 
Da Dcutfchbcod a Sceindocf p. x. 


8 . T>ella Germania • 

Da Steindorfa Tenikau p. i. 

Da Tenikiu a Gzasiau p. i. 

V Da Czasiau a Collih p. i. 

Da Collin a Planian p. i. 

Da Planian a Bohmifchbrod p. i. 

Da Bahmifchbrod a Bichovitz p. i. 

Da Bichovitz a Praga p. i. che in tut- 
to fono polle 20. e m., leghe 41. } e mi- 
glia 205. 

. Fedafi T*raga al Viaggio 3 . 


57. 43. _ 

VIAGGIO DA VIENNA A BRESLAVIA 
. ‘ . Tajfando per Olmuts^» 

I Vienna a Wolkersdorf polle i. e mi 
Da Wolkersdorfa Gaunesdorf p, i. 
Da'Gaunersdorf a Poysdorfp. 1. e m. 
Da Poysdorf a Nicolsbourg p, i. 

Da Nicolsbourg a Pohorlitz p. i. e m; 
Da Pohorlitz a Brunn p. i. e m. 

Da Bruno a Vifchau p. 2. 

Da Vifchau a Prefnitz p.i. em. 

Da Prefnitz a Olmutz p. i. 

Città vaga, e forte d’. Alemagna; Capitale 
della Moravia , la quale poi nel 1777. fu 
condecorata del grado di Metropolitana da 

Pio 


I 
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Pio VI felicemente Regnante adegnandoli 
per fùffraganeo il nuovo Vefcovo di Brinne 
ch’era fua DioceC . E* molto mercantile, 
ben popolata y vi fono Chiefc confiderabili 
e Conventi , con piazza , e palazzi? ed al- 
tre cofe . 

Da OlmutzaSternberg p. i. 

Da Sternberg a Braunfeifen p. l. 

Da Braunfeifen a Freudenthal p. 1 . 

Da Frendcnthal aWurbenthal p. li 

Da Wurbenthal aZuekmantel p. 1. 

Da Zuckmantel a Neuifpii. 

Da Neuila Grotkav p. i.em. 

Da Grotkav a Brieg p. 2 . e m. 

Da Brieg a Ohlav p. i* 

Da Chiava Breslavp. 2. che in tutto 
fono porte 24., e m. 5 leghe 49, , e le mi- 
glia 245. 

Città d’ Alemagna molto vaga ? ricca, è 
popolata , capitale della Slefia , con un Vef* 
covo fuffraganeo di Gnefna , un univerfità , 
e titolo di Principe , per T addietro Imper. ? 
ma ora foggetta al Re di Pruflìa; le Chiefe , 
le piazze?e gli altri edilizi pubbiici fono mol- 
to belìi; il commercio poi vi fiorifce al 
maggior fcgno : nel palazzo della Città il 
quale è fuperbo , vedefi una Torre chiamata 
la torre dell’ Orologio , la quale è giudicata 
per la più bella , c la più alta di tutta l’Ale- 
magna-Ugni volta che l’orologio fuona 
le ore , fi lente in una galleria , che è di fo- 

pra. 
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pra, un concerto di varie trombe» e altri 
flromenti, onde merita di elTer veduto » e 
fentito . 


14. 

VIAGGIO DI BRESLAVIA A FRAN- 
CFORT SULL’ODER. 

Xn quefto Viaggio non vi fono le pofte af- 
legnate , ma fi conta a leghe , che in tutto 
fono leghe go , e miglia 150. 

SuirOder ricca , e bella città di .Alema- 
gna nella Marca di Brand^urgo , altre vol- 
te Imperiale, ma in oggi Soggetta al Re di 
Prufiìaj ella è celebre per la fua Univerfità, 
c fue belle .fiere , che vi fi fanno • 


TsT. ij. 

VIAGGIO DA VIENNA A BER LINOi 

X)a Vienna a Enzerfdorf pofte i. 

. Da EnaerClorf a Stockerav p,j, ^ 

Da Stockerav a Maikbem p.i. - 
. DaMalkbern a Hoabniunp. I. . 

Da Hoabruun a 1 ezelftlorf p.» i. 

Da Tezdfilorf a Zuaym p. u 
Da Zuaym a Freincfdorf p. i# - 
- Da Freincfdorf a Budwitz p.i. - I 

Da 
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Da Budwitz a Schelletav p. i. 

- Da Schelletav a Stannern p. i. 

Da Stannern a Tglav p. i. 

Da Tglav a Dentfechbrod p. i. c m. 

Da Dentfechbrod a Steindorf p. i. 

Da SteindorfF a Tenikav p. i. 

Da Tenikav a Czaslav p. i. 

Da Czaslav a Collin p. i* 

Da Coilin a Planlan p. l* 

Da Planian a Bohmifchbrod p. i. 

Da Bohmifchbrod a Brandeis p. i. 

Da Brandeis a Benateck p. i. 

Da Benateck a Tung Buntziav p. i. 

Da funcBuntziav a GohnerWaGTer p.l.m* 
Da GohnerWader a Gabel p. i. c m. 

Da Gabel a Zittau p. i. 

Da Zittau a Gorlitz p. 2. 

Da Gorlitz a Bremenhcira p. i. e m. 

Da Bremenheim a Muski p. i. e m. 

Da Muska a Spremberg p, 2, 

Da Spremberg a Cottbus p. i. 

Da Cottbus a Lieprofa p. i. e m. 

Da Lieprofa a Posckovv p. i. 

Da Posckovv^ a Btorkav p. i.e m: 

Da Btorkav a Wufterhauffcn p. x. e m. 
Da WuHerhauiTen a Berlino i. e mezza « 
che in tutto fono pollerò, e mez., leghe 81. 
e le miglia 405. ~ 

Città vaga , grande 9 e forte di Alemagna 
capitale deU'Elettoracodi Brandeburg^e re* 
hUeoza del Re di,Pru£Iia, con palazzo ma- 

gni- 
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gnifico: vcdefi in clTouna ricca biblioteca j 
ed un bel gabinetto di cofe rare , e curiofe . 
Berlino ha un'Accademia delle Sciente, una 
Specola ,e un Arfenale bellifTimo . La Reli- 
gione dominante è la riformata ; lafciafl nul- 
ladimeno agli ahri la libertà di cofcienza ; 
quella Città è popolatiirima,maflìme dappoi 
che tanti Ugonotti FranceQ vi fi fono rifu- 
giati ; inoltre yedefi una magnifica fabbrica 
di panni , piazze , teatro, ed altre cofe . 


'N. i6. 

VIAGGIO DA PRAGA 
A COPENHAGUE 

Tuffando per Drefda, Lipfia, Magdehurg , 

• e sAmburgo, 

X)a Praga a Zdiby pofte i. 

Da Zdiby a Weldruff p. i. 

Da Weldruff a Budin p. i. e tn. 

Da Budin a Lobofitz p. i. 

Da Lobofitz ad Aufiìg p. i. em. 

Da Aufiig a Peter vald p. i. 

, Da Petervald aZehirtp. i. 

.iDa Zeihita Drefda p. i. 

Città cofpicua d’ Alemagna nel circolo 
dell' alta SaÌTonia , nella Misnia , capitale di 
tutta la Safionia , con Caltello Reale , in cui 
fa refidenza I* Elettore • 11 Re di Prufiia h 
. prefc 
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prefe nel 1745'. > nel 175^'» ® anno 
1759.; la riprefero poi gli Auftriaci ceden- 
dola con i patti al Comandante C. Schenet- 
tani i Sobborghi però parte bruciati ; par- 
te molto rovinati, moftrano i fe'gni della 
crudele oftilità J fu di nuovo fieramente 
attaccata dal Re di Prufiia nel mefe di Lu- 
glio del l’jóo , , ma fi difèfe valorofamente j 
e tuttora ritrovali in mano dell’ Elettore; 
giace full* Elba , che la divide in città vec- 
chia , che ha un buon forte , ed un grande 
Arfenale, ed in città nuova; vedonfi fon» 
tuola Chiefe , il magnifico palazzo con gal- 
leria di pitture , giardino , teatro , fabbrica 
di porcellana foprafiina, edaltrecofe. 

Da Drefda a Meiffen , porte i.cm. 

Da Meirten a Stauchirz , p. 1. e unquart. 

Da Stauchirz a Wcrmfdorrf p. 1. c un q. 

Da Wermfdorffa Wurtzen p. f. 

Da Wurtzen a Lipfia, p/i. e m. 

Città ricca, e forte di Alemagna nella Mif- 
nia , difefa da un ottimo cartellò chiamato 
Pleirtenbur,ed illurtrata dà una celebre Uni- 
verfità fondata nel 1400. Lipfia è una delle 
città più mercantili d’ Aiemagna, vi fi fanno 
tre fiere franche ; quefto è il luogo, dove 
la lingua Tedefca fi parla più terfàmente ; 
ella è foggetta all’ Elector di Sailonia, ma fi 
governa colle fue leggi proprie . 

Da Lipfia a Landsberg porte 1 e 3. quar. 

• Da Landsberg a Gothen , p. 2. 

I Da 
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Da Cothen a Kilbe , p. i e m. 

Da Kalbe a Magdeburgo , i. e m. 

Città grande, antica , forte, e mercantile 
d* Alemagna , capitale del circolo della Saf» 
foniainferiore, e del Ducato dello fteffo 
nome, altre volte Imperiale , ed Anfeatica , 
con Arcivefcovo ; il fudetto era Sovrano , 
e prendeva la qualità di Primate della Ger- 
mania , che poi è (lato fecolarizzato nel trat- 
tato di Wellfalia , e ceduto al Re di Pruffia, 
avendo la Città abbracciata T Erefia; fu affé» 
diata nel 1214. da Ottone IV. nel 1547» > c 
1545?. fu pure ftretta d* aùedio, e finalmen- 
te gl’I m penali la prefero per affalto nel i . 

Vedefi la famofa macchina chiamatala mac* 
china diMagdeburgo,che è fituata full’Elba. 

Da Magdeburga Bourgftall polle 2. 

Da Bourgftall a Stencial p. 1 e m. 

Da btendal a Ofterbourg p. i. e m. 

Da Ofterbourg ad Arcndfeep. i. 

Da Arendfee a Lenzen , p. i. , e m. 

Da Lenzen a Lubten , p. 2.e un quarto. 

Da Lubten a Boitzenbeurg p. i.e 3. q. . 

Da Boitzenbourg a Efehebourg p. 2. 

Da Eichebourg ad Hamburg , p. 1. e m. 

Città delle più grandi , e piu ricche d’ Ale- 
magna nel circolo ddlaSaffonia inferiore nel 
Ducato di Holilein, ma indipendente dal 
medefimo , ed è ftata fondata da Carlo Ma- 
gno ; altre volte era Arcivefeovado ,ed una 
delle città Anfcatiche, ma prefentemente 

èal- 
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è alquanto decaduta dal primo fuo florido 
flato . Nell’ anno 1713. la pefte vi cagionò 
una tale flrage , che vi morirono da 20000, 
perfone : nel 1717* foflerfe pure una ftraor- 
dinaria innondazione , per cui gran parte 
de*fuoi edifici rovinarono con danno di più 
di due milioni; la Città 9 e fuoCapitolo 
feguono la confeflìone d*Augufla . 

Da Hamburgoa Pinnebcrg porte i. 

Da Pinneberg aElmeshorn, p. i. - 

Da Elmeshorn a It^ehoe p. a. 

Da Itzehoe aRendsbourg frontiera di Ale- 
magna in Danimarca , porte 3. 

Da Rendsbourg a Gottorp , p. i. e m. 

Da Gottorp a Flensbourg p. a. 

Da Flensbourg a Gaderslebenj p. 3. ’ - 

Da Gadersleben a Ore . p. i. 

Tajfaggio del piccolo Belt» * 

Da Ore ad Artcns , p. i. ' 

' DaAffens a Odenfeep. 2.e m. 

Da Odenfèe a Nyborg , p. 2. 

Taffaggio del gran Bell. 

Da Nyborg a Corfoer p. 2. 

Da Corfoer a Sragelfe p. i. 

Da Stagelfe a Rmg fluide p. 2;' 

Da Ringflede a Rotichild , p. 2. 

Da Rotichild a Goppenhagen p.2. che in 
tutto lono porte 65. e un quarto, leghe 132. 
eunq., eie miglia $62. em. 

Grande , e force città di Europa , capitale 
della Danimarca, con celebre (Jniverfità 

I 2 fon- 
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fondata daCrilliano I. nel 147P. Ha un porto 
comodifTimo ,e fìcuro , ed una buona citta- 
della; nel 1728.ru quafi interamente diftrut- 
ta da un grand’ incendio ; nel 1243. gli abi- 
tanti di Lubeck la faccheggiarono . Pariman- 
do principale dell’ Ifola di Rugcn fe ne im- 
padronì nel 1 Gli S'/ezareìl le diedero 
pure il Tacco nd 1^61. c nel I35p. Ma I’ af- 
fediarono indarno nel 1427. Vedefiil pa- 
lazzo Reale , con piazze , le loro Ghiefc , ed 
altri edifici • 


17. 

VIAGGIO DA VIENNA A TRIESTE. j 

D a Vienna a Draskircken polle i. e m> | 
Da Draskircken a Neuftadt i. c m. 

Da Neuftadt a Neukirchen p. U 
Da Neukirchen a Scottvvien p. i. 

Da Schottvvien a Morzufchlag p. r. 

Da Morzufchlag a Krienglach p i. 

Da Krienglach a Metzliofen p. i. 

Da Mcrzhofen a Bruck fui la Mubr p 2. 

Da Bruckful la Muhr aRedeftein p. I, | 
Da Redeftein a Peggav p. i. 

Da Peggav a Gratz p. 1. c ra. 

' Da Gratza Kahifdorf p. i. ' 

Da Kahifdorf a Lebcring p. i. 

Da Lebcring a Ebrenhaus p. a. 

Da 
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Da Ehrenhaus a Mahrburg pf. i. 

Da Mahrburg a Feiftritz > p. i. . 

Da Feiftritz a Gannovvitz , p. i.- 
Da Gannovvitz a Cilli , p. i- 
Da Cilli a Franz , p. i. e m. 

Da FranzaS. Ofvvaldop. I. 

Da S, Ofvvaldo a Porpetich p. li • ‘ 

Da Porpetich a Lubiana p. i. 

Da Lubiana a Ober o iìa Lubian Sup. p*i. 
Da Obera Luffe p. i* 

Da Luffe ad Adelfperg p. i. 

Da Adelfperg a Prevvald p. i. 

Da Prevvald a Cornial p. 1. 

Da Corianl a Triefte p.i- che in tutto fo- 
no pofte 30. leghe 60, e le miglia 300. 

Città piccola, ma forte neiriftra, con 
Vefcovoj ed un porto magnifico fui golfo di 
Venezia : in addietro era città libera > ma in 
oggi appartiene alla Cafad’Auftria: vedonfì 
belle Chiefe, la piazzai il palazzo della Cit- 
tà , fabbriche , edifici t ed altre cofe. Inoltre 
vi è un gran traffico , ed é popolata di mol- 
te Nazioni» 


V. 18. 

VIAGGIO DA VIENNA ’ 

A BRUSSELLES . 

Tajfando per sbona yT^oriwlrerga , Erbi- 
polii Francfort fui Meno, Colonia fui hjsno , 

D a Vienna a Burkersdorf pofte i. ‘ 

I 3 Da 
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Da Burkersdorf a Siegliarftkirken p. i. 
Da Siegharftkirken a Elling p, i. 

Da Elling a S. Polten p. i. 

Da S. Polten a Molk p. i. e m. 

Da Molk a Kemmelbach p. i. e m. 

Da Kemmelbach ad Amftctten , p. i. 
Da Ameftetten a Strcnberg, p^. i. e m. 
Da Strenberg a Enns p. i. e m • 

Da Enns a Linz, i. e m* 

Da Linz a ElTerding p. i. e m. 

Da Eflferdinga Bayerbach , p, i, e m. 

Da Bayerbacha Eifenbitn p. 2. 

Da Eifenbitn a Paffavia , p. i, 

- Vedajì ìlvìagglo al n, 8 . 

Da Palfavia a Vilzhoffenp. 2. 

Da Vilzhoffen a Platling p,2. 

. Da Platling a Siraubinga, p.2. 

Città forte a Alemagna nella Baviera, ca« 
pitale del Territorio di qucfto nome; nell* 
ultime guerre è (lata molte volte prefa, e 
riprefa ; reHafìtuata fui Danubio . 

Da btraubinga a Pfuder polle J.eiii* 
Da Pfuder a Katisbona , p.i* e m. 
yedaft B^atìsbona al vìag. th p. 

Da Katisbona a Schambach , p. i. 

Da Schambach a Tefvang , p. i. 

Da Tefvang a Theiningp. i. 

, Da Theining a Poftabaverp. !• 

.Da Poftabavcr a« Feucht • p. i: 

' Da Feucht aKorimberga,p*l. 
VedafiTioriberga al viaggio 

Da 
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Da Norinibergi a Farnabach > p. i. 

Da Farnabach a Emskirken , p. a. 

Da Emskirken a Langenfeld p. l. 

Da Langenfeld a Bofenheim p. i. 

Da Bofenheim a Hirzing p.l. 

Da Hirzing a Erpipoli p. i. 

Da Erpipoli a Kemlingen p.i. 

Da Kemlingen a Eifelbach p.i.' 

Da EOfelbach a Rohrbrun p. i. 

Da Rohrbrun a Eifelbacli i. 

Da EiTelbah a Dettingen p. i. e in. 

Da Dettingen a Hanav p. u 

Da Hanav a Frandbrt fui Meno p. i • 

Città antica Imperiale, ed Anfeaticad* Ale- 
magna nella Franconia : vi fono magnifìche 
Chiefe de* Cattolici Romani , ed ancora di 
Luterani • Vi d fanno due belle*fiere ogni 
anno ; ed il commercio è aliai florido in 
tutto 1* anno . In quella Città fogliono radu. 
narfi gli Elettori per l’ elezione dell'Impera- 
tore , o Re de’ Romani . Carlo il Calvo Re 
di Francia era nativo di quella Città , che 
reda fituata fui Meno , dal quale viene divi- 
fa in due parti , la prima è nominata Sa- 
xen-Haufen , e T altra Francfort. Vedefì la 
piazza, ed il Palazzo della Città; manifat- 
ture, edifizi , ed altre cofe degne d ammi- 
razione. V*è una Locanda delle più valle, 
e belle , che polla vederli in tutta la Ger- 
mania. 

. Da Francfort a Konigllein polle i. 

I 4 Da 


I 
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. Da Konigftein a Vurges p. i, e’m. 

Da Vurges a Limburgp. i. c m. 

Da Limburg aValmerod p. i. 

Da Valmerod a Freyling p. i. 

Da Freyling a Gulroth p. i. 

Da Gulroth a Veyerbusch p.i. 

Da Veyerbufch a Ukerot p. i, e un q. 

Da Ukerot a Siegburg p. i. 

Da Siegburg a Colonia p. i. , e m. 

Città antica , grande , bella 9 e celebre d’ 
Alemagna in forma di mezza luna , capitale 
dell* Elettorato delloilelfo nome, con Arci- 
vcfcovo eretto ncl74J. da Stefano III., ed 
una Univerfitàfbnd, nel 1358. : vi è un gran 
numero di belle Chiefe , la Catedrale ove 
vi.fi vedono le Tede de* tre Re Magi , la 
Chiefa 9 Convento di S.Orfola con le un- 
dici mila Vergini martirizzate .Vi fono mol- 
ti Ecclefiaftici , ma pochi abitanti , nè vi fi 
permette T efcrcizio di altra religione , che 
della cattolica ; il Capitolo è il più nobile di 
tutta l’Europa ; i Canonici fono 60, e tra 
quelli vene fono 24. di maggiori, i quali de- 
vono effer Principi , o Conti . L’ Elettore 
non può foggiornare nella Città più di tre 
giorni confecutivi , fenza la facoltà del Ma* 
giurato , il qual pretende , che la Città fia 
libera , ed Imperiale . Ella è governata da 
fei Borgoraaftri, due de’ quali fono reggen- 
ti in quella guifa , che lo erano li Confoli di 
Roma ; la camera del configlio è compofia , 
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dt 4p. perfone, il fuo primo Veféòvo fu Si * 
.Vfuterno , ed è (lata PaÉria di Enrico Cor'- 
nelio Agrippa. L'arma di quefto' Eletto*» 
rato è fegno perpetuo dell* umiltà di Vili** 
glife primo Elettore, il quale eflendo-fìglio 
di un Carrettrero , volle aver nell’ infegna 
una ruota ; e fituata fui Reno , ed ha un 
magnifico porto , piazza , palazzo , e altre 
fabbriche ; è abbondante di grano , vino, ed 
altro , che la rendono molto- mercantile » 
L* Elettore di Colonia è Arcicancelliere del- ' 
V Impero perTltalia, avendo diritto di con- 
fagrare rimperatore alternativamente con 
quello di Magonza . 

Da Colonia a Bergen p- 1. cm- 
Da Bergena Linnig p. i.e m. 

Da Linnig a Cangelt p. i. - 
Da Gangell a Rekem p. r. 

Da Rekem a Tongern p. i. e m. 

Da Tongern a S. Tronc p. i. e m. 

Da S, Tronc a Tillemont polle 3. 

Città afsai grande dei pacli baffi nel Bra- 
bante, nel (Quartiere di Lovanio . Prima 
che fbtfe rovinata dalle guerre era più con- 
fiderabile . E’ fituata Tulle Geete, ed è mol- 
to abbondante di ogni Torta di biade» 

Da Tillemont a Lovanio p» 2. 

Da Lovanio a Bruffelles p. 3 che in tut- 
to fono p. 73. e tre quarti» leghe 145. , le mi- 
glia 730. 

Città la più belTa» e la più ricca de' paefi 

I 5 baffi 
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• baffi ) capitale del Brabante , nel Quartiere 
di Brufselles , e refidenza ordinaria del^o- 
vernator Generale d*z paefì-baffi Aulìriaci 9 
•a CUI fanno li medefimi onori , come a! So- 
vrano. Vi fono belle Chiefe , la piazza , ed 
j1 gran palazzo fatto fare di nuovo9 con giar- 
dino , ed aJtre cofe ; gli edifizj pubblici vi 
fono magnifici , e la Città è aliai mercantile. 
Vi è un configlio di Stato , ed un privato^ 
e molti altri Tribunali . L^ànno fu 
bombardata , ed affai danneggiata dal Vil- 
Jeroy Generale Francefe, ma dappoi rifabf* 
brìcaca pii^ bella, e prefentemente n* è pa- 
drona laCafad^Auflria. 




VIAGGIO DA RATISBONA 

A Parigi. 

Tàjfando per^uguJìaiStrasifurgai 
oJìa ,^rgentina, 

D a Ratìfbona a Saal polle 1. » e iti.. 
Da Saal a Neulladt pi i. e m. 

Da Ncuffadt a Geifenfeld p. i. e m. 
Da Geifanfeld a Vcidhofen p. i.e m. 
Da Veidhofen a Aichach p. i - e m» 
Da Aichach a Augulla p. 1. e nu 
Veàajtuduguflx al Viaggio n.^. 

Da Augnila a iViemmingen p. 4. e m. 

Da 
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Da Memmingen a Ochfenhauffen p. I. 

Da OchfenhaufTen a Biberach p. r. 

Città libera, ed Imperiale d* Alemagna 
nellaSvevia , nell’Algovia , fltuata in una 
valle amena, e fertile fui fiume RulT, e il 
rufcello Biber , ove fi fa im gran traffico di 
telebombacfne* 

Da Biberach a Sulgau p, r. e m* 

Da Sulgau a Mengen p. u 
Da Mengen a Muskirch p. r* 

Da Muskirch a Duttingen p. i* 

Da Duttingen a Doncfching p. i. e m.. 
Da Donefching a Dilingen p. i. e m. 

Da Dilingen a Stiltach p. o. mea* 

^ Da Stiltach a Hornbcrg p. o* mexr* 

Da Hornberg a Hafslach p* i* 

Da Hafslach a Gengenbach p. r. 

Da Gengenbach a OiTcmburg p. i. 

Da Olfèburg a Straburgo o fia Argen- 
tina p. I- che in tutto- fono p^ap;, leghe 58., 
e le miglia 25^» 

terminano le pofle , e leghe di Germa^ 
ni a, ed incominciano le po/ie e leghe di 
Francia - 

Città grande, antica , bella, e molto po- 
polata , ed una delle pili confiderabili di 
Francia capitale di tutta TAlfam ,. e prima- 
ria deU’Alfazia inferiore in cui eflfa è fìtuata • 
con un Vefeovo fuffràganeo di Magpnata , il 
cui Vefeovo prende qualità di Principe del 
S.K.r«» un Univerfità eretta dai Proteftanti, 
.. , ‘ ì 6 con 
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con una Cittadella : la Gatedrale è una delle 
più belle deH’Europa, ed il fuo Capitolo é 
uno dei più nobili; vedefi nella Torre di 
quella Chiefa un Orologio , il quale è un 
capo di opera in materia di meccanica j e di 
Aftronomia ; vi fono altre Ghiefe,il Palazzo 
del configlio , lo Spedale de Francefi, il Tea- 
tro 9 e l'Arfenale fono edifitrj degni della 
più viva ammirazione . La Religton Luterà- 
nà vi è fofferta .Argentina era per i’addietro 
città Imperiale » ma Panno 1781. fi rendette 
alle forze de* Francefi; è in una piacevole 
fituazione fui fiume 111, che l’attraverfa, vici- 
no al Reno fui quale vi ha un gran Ponte . 
Da Argentina a Stifsen p. i. e m. 

Da Stifsen a Wiltem o Villedon p. i. 

Da Villedon a Sa verna p. i. e m. 

Da Saverna a Fhalzburg p. j. 

Da Fhalzbupg a Homartin p. i. , ^ 
Da Homartin a Sareburg p. i . 

Da Sareburg a Heming p. i. 

Da Heming ad Azondange p. i, e m. 

^ Da Azondange a Bourdonnaye p» i. 

Da Bourdonnaye a Vie p, 2. 

Da Vk a Deime p. 2* 

Da Deime a Soigne p. i . e m. 

• Da Soigne a Horgnep. I. ’ • 

Da Horgne a Metz p- 1. e m. 

• Da Metz a Gravelotte p. i. , e m. 

. Da Gravelotte a Mars la Tour p. i. 

. Da -Mar$ UTour ad Harvillc p. 1. e mv ' 
< Da 


V. 
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D* Har^^ille a Manhcule p. i. 

Da Manheule a V erdun p. a. 

Da Verdun a Dombasle p.l» etn. 

Da Dombasle a Clermontp.i. 

Da Glermont aTslettes p» i • 

Da TsIettesaS. Mennehoud p. I. 

Da S. Mennehoud a Orbevalp. i« 

Da Orbevai a Belay p. i. e m- 
Da Belay a Nottra Signora per Epine 
polle I, e m. 

Da Noftra Signora per Epinc a Challons 
fulla Marna 9 polle I. 

Città della Francia nella Sciampagna, cori 
Vefcoovato;e tra gli Ecclefiallici il fecondo. 
Cardinale , e Pari , fuffraganeo di Reims , 
con bella Catedrale , ed altre Chiefe ; il fuo 
palTeggio, chiamato Tard > è fenza difficoltà 
uno de* più belli , e deliziofi di tutto il Re* 
gno della Francia ; vi è un bel palazzo , do- 
ve dimora un Intendente ; il fuo principale 
commercio confifte in Rafo, e panni ordina- 
ri , è fituata in mezzo a due belle praterie 
fopra tre fiumi » la Marne , Mau , e Nau * 
Da Challons a Mallogne , polle i*. 

Da Mallogne a Talons , p. i. 

Da Talons a Plivauk , p*K . ; 

Da Plivauk a Epernayp. i« 

Da Epernay alla Cava , p* l* 

Dalla Cava a Binfon p. 

Da Binfon a Dormans p. i. 

Da Dormans.a Paroy p. i., e m. 

Da 


/ 
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Da Paroy a Cartello Thiery p. i. 

Da Cartello Thiery a Viuray p. i. 

Da Viuray a Montrevil p. i. 

Da Montrevil alla Ferte , p. i. e m. 

Dalla Ferte aS. Giovanni p.’i. 

Da S. Giovanni a Meaux p. i. 

Da MeauxaClayep. 2. 

Da Glayea Vertgalant p. i. 

Da Vertgalant a Bondy p.l. 

Da Bondy a Parigi p. i. , che in tutto fo- 
no porte 55, e m* leghe IH., le miglia 533. 

Sì paga Tofia Bacale ancora entrando : ve-‘ 
daft tl viaggio da Lione a “Parigi , le leghe di 
Francia fono 3. miglia d* Italia . 

Le migliori Locande fono nella Strada di 
Collombien della tfniverfìtd , t del Sobborgo 
di S. Germano» 


21» 20» 

VIAGGIO DA INSPRUCK 
A GENÉVRA. 

Pappando per Lindau , 

D a iBfprucJc. a DurCfenbach p.i.^ 
Da DurGTenbach a Bacbis p^i.. 

Da Barbi® a Nefllereit p.. 

Da Nertereit a Termos p. i- 
Da Termos a Heiterwang p, i,. 

Da Heitei Wang a Fuffcn p. i. 
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Da Fufìfen a Weifchbach p. i. 

Da Weifchbach a Kempterv^ald p. i- 

Da Kemptervald a Gampidonia p. a. 

Da Gampidonia a DornWeid p. i. 

Da DornWeid a Wciler p. i. 

- Da Weiler a Bregetiz p. i . 

Da Bregenz a Lindav , o Bodenfee p. ti 

Fedafi il viaggio al n. 7. 

Da Bodenfee a Rofchach p. i. 

• Da Rofchach a S. Gallo,o S. Gal p.i. e m. 

Da S. Gal a Ruckbenbach p. i. e m. 

Da Ruckbenbach a Winterthur p. 2. 

Da Winterthur a Zurigo p. 2. 

Città antica, forte jconfiderabile, popo- 
lata 9 e florida degli Svizzeri , capitale del 
Gantone di quello nome , con Collegio , ed 
Univerfità j le fabbriche più rimarchevoli 
fono GrolT-Munfter, il palazzo della Ckt^e 
l’ArfcnaJe,che ède’migliori della Germania* 
Zurigo ab^acciòla Religione de* Riformati 
nel 1 524. , giace in bella fituaziqne dove è 
il fiume Limmat» che fepara la città'in due 
parti , forte dal Lago ; il fintone di Zurigo 
non la cede inampiezz.%4 che a quello di 
Berna. 

Da Zurigo a Baaden poffe i. e m*. 

Da Baaden a Bruk p. 1* e mcz. 

Da Bruk a Arav p* i.c ro. 

Da Arav a Bahiliahl p. i. e un quarto • - 

Da Bahiftahl a Soleatre o Solothurn p. l. 

Da Solothurn ad Arberg p. lé e m. 

. 
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Da Arberg a Murthen p. i. e m. 

< Da Murten a Baderne p* i. e un quarto • 
Da Bayerne a Milden p. i. 

Da Milden a Loffanna p. i. e un quarto . 
Città antica e confiderabile degli Svizzeri 
capitale del paefe di Vaud nel Cantone di 
Berna, con Collegio celebre, e Vefcovo fuf- 
fraganeo di Beiànzon dal 153^^. in quà ; il 
Vefcovo rifiedc a Friburgo , e quando è va- 
cante > il Re di Sardegna ha folo il diritto di 
nominarlo. Sono degni di olTervazione gli 
edifici pubblici , cd il palazzo della città , la 
fua fituazione èfopra tre colline , mezza le- 
' g-a difiante dal lago di Ginevra . 

Da Loifanna a Morges , mez. polla . 

Da Morges a Ginevra polle i. e 3.quar., 
che in tutto ìono polle 36* , e m, , leghe 73. > 
le miglia 355, 

• terminano le pojìe di Germania, 

La miglior locanda è la Bilancia . 


“ H , 21. 

VIÀGGIO DA AUGUSTA 
■ A MANHEIM . 

Tarando per Heilbron , ed Heidelberga^ 

Da Augnila a Biberach polle i-. 

Da Biberach a Vcrtingen p, !. 

Da 


t W 
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Da Vertingen aDillmga p. I* 

Da DillingaaDifchingenp.i» 

Da Difchingen a Bulle p. i* 

Da Bulica Elvangen p.i. 

Da Elvangen ad Balla in Svevia p. 

Da Balla in Svevia aBeilbron p.a. 

Da Beilbron a Furftcnfeld p» i» c mez. 

Da Furftcnfeld a Sinzheim p. i« 

Da Sinzheim a Vifeloch p. i« 

Da Vifeloch a Beidelberg p* i. e ni. 

Da Beidelberg a Manheim p.lMche in tut« 
to fono p,i5., leghe 30., le miglia ijo* 
Città bella , e forte d’Alemagna ne Pala- 
tinato inferiore con una buona Cittadella,^ 
un magnifico palajzo, ove rifiede fpcOTol fi- 
lettor Palatino : nel 1^88. fìi prefa dai Fran- 
cefi , che ne diftruiTero le fortificazioni , ma 
furono poi in feguito riftabilite : vedeli la 
Catedrale , ed altre Ghiefe, piazza , P^l^^^’» 
ed altre cofe . E* poda fui concorfo del Ne- 
ker , e del Reno . 


Til, 22, 


VIAGGIO DA AUGUSTA A VERMES. 
Taffando per Spira . 

Da Augufta a Sufmarshaufen p. l. e m. 

. Da Sufmarshaufen a Gunzbourg p. i.e m. 
Da Gunzbourg a Ulma p. 1. e m. 

Git- 
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^ Città libera, Imperlale di Alemagna nel 
circolo di Svevia . Fila è molto grande, po- 
polata, ricca, e ben fortificata, e mercan- 
tile . Vedefi il Palazzo della città, e la Ghie- 
fa della Madonna , e la gran Torre quadra, 
in cima della quale fta Tempre una guardia . 

Segue la religione Proteftante. 

Da Ulrra a Veflerilettenp. I. 

Da VefterftettenaGfilslingenp. 1 . 

Da Geifslingen a Coppingen p. I. 

Da Coppingen a Blochingen p. i. 

Da Blochingen a Stutgard p. i.- 
Città popolata , e bella d'Alemagna nel 
circolo di Svevia , capitale del Ducato di 
Vittemberg , con cartello, ove rifiede il Du- 
ca , ed una Cancelleria aliai bella , é fìtuata ' 
in fertile , e deliziofa pianura , tra due mon- 
ti , vicino al Neker . • 

Da Stutgard a Enzveihingen p.i. e m. 

Da Enzveihingen a Knirlingen p.i, e m. 

Da Knirlingen a Bruchfaì p.i. e m. 

Da Bruchfaì a Spira p. 2 . ! 

Città libera Imperiale d’ Alemagna nel j 
Palatinato inferiore , capitale del Vcfcovato 
dello rtelTo nome , il cui Vefcovo è fuffraga- 
neo di Magonza . Altre volte era florida , e i 
popolata, ma nel i58p. ellendo fiata incen- - 
diata dai Francefi, non ha potuto finadora 
riforgere , e la fua Camera Imperiale è fiata 
trasferita a Vetzlar ; è fituata fui Keno .Ve- 
defi laGatedrale, ed altre Chiefe, con il | 

Pa- 
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Palazzo Vefcovile j e quello della Città ) ed 
altre cofe . 

Da Spira a Mavdach polla i. e m. 

Da Mavdach a Vcrms p. i» i che in tutto 
fonop.18. e m., leghe 37, ie miglia 185. 


1 ^. 23. 

VIAGGIO DA PRAGA A BERLINO. 
Taffando perDrefda* 

Da Praga a Zdbiby polle i. 

Da Zdbiby a Veldraflf p. i. 

Da VeldralT a Budin p. i. e mcz. 

Da Budip a Lobdofitz p. i» 

Da Lobdofitz ad Auflig p. i. e m. 

Da Aufiìg a Peterfvald p. i. 

Da Peterfvald a Zebill p. i. 

Da Zebill a Drefda p. i. , che in tutto fo- 
ro polle p. 1 leghe 18. , le miglia po. 
Vedaft Drefda al ^ viaggio n, 16. 

fi principia a Leghe . 

Da Drefda a Grolfenhayn leghe 4. 

Da Groflenhayn a Ellervcrda 1 . 3. 

Da Ellerverda a SonnevaldeL 3, ' 
DaSonnevalde a Luca i.2. 

Da Luca a Baruih 1 . 3. 

DaBaruth aMitt«?rvaIde I.3. 

Da Mittervalde a Berlino leghe 3. > che 
in tutto fono leghe 20. , le miglia 100. 
Vedafi Berlino al viaggio ». 15. 

7Sf.24. . 
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’N 24, 

VIAGGIO DA DRESDA A BERLINO 

Taffando per Lipjìa , e OTittentberg • 

Da Drefda a Mei(Ten , porte 1. e mez. 
DaMeiflìen a Stauchinz p. i : c un quarto. 
‘ Da Stauchinz a Wermefdorf p. i. cun q. 
Da Wermersdorfa Wurtzenp. i. 

Da Wurtzen a Liprta p.i.> che in tuttofo» 
no porte 5 . e m. , leghe 13. j le miglia 55. 
Vedaft Lìpfia al viaggio n, 16, 
fi principia a Leghe . 

Da Lipfia a Wittemberg leghe 8. 

Città piccola appartenente al Duca dello 
fteffo nome « con altri piccoli paefì d’ Ale- 
magna . Il fuo Sovrano Duca ha il titolo di 
Gran- Cacciatore deirimperio. 

Da Wittembergh a Berlino leghe 12., che 
io tutto fono leghe 20. , eie miglia loo. 
redafi Berlino al viaggio ». 1 5. 


. 7 ^. 2J. 

VIAGGIO DA BERLINO 
A KONIGSBERG . 

Taffanda per Driefen , e Brandebnrg» 

Da Brandeburg a Konigsberg leghe 3 „e 
moche in tutto fono legh. 73.,le miglia 365. 

Cit- 


•I 


Varie Seconda • 

Città della Pruffia Ducale j capitale del 
Regno di Pruffia ,con una Univerfuà fonda, 
ta nel 15 44. * ed un grandiofo palazzo , ove 
vedali unafala grandiffima di un campo fo- 
lo , lunga 274. piedi, e larga 5p. fenza verun 
altro foftegno di colonne , o pilaftri t vi è 
ancora una libreria affai ftimabile . E’ fitua- 
ta fui fiume Pregel vicino al mare . 


TSi. 0.6. 

VIAGGIO DA BERLINO A GOLBERG 

Tajjando per StHtgarg , che in tutto fono 
Leghe 33., e miglia 166. 

B elliflìma città d’AIemagna nella Pome- 
rania ulteriore; per Taddietro apparte- 
neva al Vefeuvo di Cam in , ed al prefente 
poffeduta dal Re di Pruflìa ; ella è celebre 
per le fue faline , ed è polla alle foci del fiu- 
me Per fante fui mar Baltico • 


V. 27. 

VIAGGIO DA BERLINO 
A STRALSUNDA. 

r 

I « 

Taffando per Stettino . 

Da Berlino a Stettino leghe 20. 

Città ricca , e forte d* Alemagna nel cir- 
V colo dell'alta Saffonia» capitale della Po- 

mera- 
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merania , e città con titolo di Ducato j e ca- 
flello . Gl’ Imperiali avendola affediata nel 
1659. dovettero ritirarfene. Fu prefa dopo 
un lungo affedio daH’Elettor di Brandebur» 
go ne! 1577., e refa alla Svevianel i^yp. : 
nel 1713. tornò di nuovo in potere di Bran- 
deburgo . Gli abitanti di quefta città godono 
dei gran privilegjVd è ben fituata fulì’Oder, 

Da Stettino a Stralfunda leghe 17. , che 
in tutto fono leghe 37.» le miglia 185. 

Città ricca , e forte d’AIemagna nella Po- 
merania, altre volte Anfeatica, ed Imperiale, 
ma prefentemente fotto Tubbidienza del Re 
di Svezi , che le ha accordati dei gran pri* 
vilegj, ed è fituata fui Baltico,con una ìpe- 
cic di porto dirimpetto alPIfola di Rugen . 


'N, 28. 

ALTRO VIAGGIO DA BERLINO 
AD HAMBURGO. 

Da Berlino ad Hamburgo città leghe 33. 
e m., e miglia 167. e m. 

Veda fi il viario al ». i 5 . 


VIAGGIO DA PRAGA 
A NORIMBERGA. 
Tajfando per Tiljen e Klentsch • 

D a Praga a Dufnick , polle i. 

Da 
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Da Dufnick a Beraun o. 3. quarti • 

Da Beraun a Zuditz p. o- 3. quarti. 

Da Zud’tza Zerhowitz p. i* 

Da ZerhcW?tz a Maut p. i« 

Da Maut a Roclizan p. i. 

Da Roclizan a Pilfen p. T. 

Città vaga , e forte di Biemia t capitale 
del Circolo del medefimo nome fuUe fron- 
tiere del Palatinato^iuperiore di B^.viera. 
Qui fu dove nel 1733. fi accamparono le_> 
truppe Auftriache, una parte delle quali fi 
portò alPimprefa di Polonia, e l’altra alla 
fpedizioned’ Italia ; detta città è fiata fpefie 
volte prefa e riprefa nella guerra di Boemia 
ella è fituata fra i fiumi Mifa , e Wato, i 
quali concorrono fotto qucfia città. 

Da Pilfen a Staab polle i. 

Da Staab a Stankau p. i. . 

Da Stankau a Teinitz p. i. 

Da Teinitz a Klentfch p. i. 

Da KU'ntkh a Raldmunchen p. i. 

Da Raldii unchen a Retz p. 1. 

Da Retz aFurn p. i. 

Da Furo a SchWurzfeldp. i. 

. Da Schwurzfeld ad Amberg p. i* e m. 

Città d* Alemagna , capitale dePPalatina- 
to fuperiore di Baviera , con un buon cafiel- 
lo , fu prefa dagl’ mperiali nel 1703; ; cd è 
fituata mi fiume Wils . 

Da Amberg a Sultzbach pofte i. 

Da Sultzbach ad Hartmanushoffp. i« 

Da 
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Da Flartmanushoff ad Altfittcnbac , p.i.> 
e un quarto. 

Da Altfittenbach a Kuckerfdorf p. i. ' 
Da Kuckerfdorf a Norimberga p. i., che 
in tutto fono porte 21. , e un quarto , leghe 
42. , c m. , e le migl. 212. 

Fedafi al viaggio Tit. 9, 


VIAGGIO DA AMBURGO A STO- 
CKOLM PER HALMSTADT. 

Da Halmftadta Stockolm leghe 43., e 
c m. , che in tutto fono leghe i)2. , e 3. 
quarti, e le miglia 561. j e un quarto . 

Città maritima delle più celebri , ricche, 
c popolate del Nord , capitale del Regno di 
Svezia nell* Uplanda , con porto difefo da>j 
una cittadella , e da un be! cartello, nel quale 
vi rifiede il Re. La maggior parte delle pafe 
fono fatte di legnami, e perciò vi fuccedono 
fpelTo de’ grandi incendi » vi fono ancora_j 
però molte fabbriche di buona fimetria, e di 
foda materia . Stockolm è fabbricata fopra__» 
palizzate, e comporta di fei Ifole, o quartieri 
con due gran Borghi : il fuo porto è fpazio- 
fo , e ficuro : ha però l’imperfezione di erte- 
re difeofto dodici leghe dal mare , ed il la- 
go Mcler , che lo forma , va fempre ferpeg- 
giando fino al Baltico , che non ha Hulfo , 
nè riflurto . Vi fono altre cofe da vederli . 


C 
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3 1. ' 

VIAGGIO DA FRANCFORT 
ACASSEL: 

Da Francfort a Freidberg polle i. e m, ^ 
Da FrcidbcrgaBourzbachp. i.cm. ' 

Da Bourzbach a Gieircn p. i. ’ 

' Da Gicfsena Marbourg p,i.c m. ' 

. Da Marbourg a Holzdorf p. x- 

Da Holzdorf a Jcsberg p. i. 

Da Jcsberg a Frizlar, oWerkerp, i. 

Da Wcrkcr a Caflel polle i. c mez.i che 
in tutto fono polle. 10., legh. ao. e migl. loo, 
> Città d’Alemagna bellilTima c forte, ca- 
pitale del Landgr.dello Hello nome : vi è un 
aquedotto , il quale viene llimato un capo 
doperà nel fuo genere . La Città refta divi- 
fa in vecchia , e nuova : Tultima è fabbrica- 
ta fopra un* eminenza , colle cafe difpoHe in 
egual fimetria , e di architettura aliai buona; 
vi è il palazzo dove rifiede S. A. il Principe 
di GalTel, con la piazza^ ed altre cole belle • 


j 2» 

ALTRO VIAGGIO DA LIPSIA 
A CA 5 SEL , E DA CAbSEL 
AD HANNOVER. 


D 


. l / V 


a Lipfia a Calici » leghe - 

K Da 
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Gaffel ad Hannover leghe 17. e na. , 
che in tutto fono leghe 4J., e m;> e mi- 
glia 217. , e mcz. 

Cittì bella , e fisrte d’AIemagna nel circo- 
lo della Bafla Saffonia , capitale dell* Eletto- 
rato di firunlwick ^ ovvero Hannover . Nel 
172J. vi fu conchiufo un trattato tra la Fran- 
cia, ringhilterra , e la Pruflia. E’celebre per 
le fue ricchezze , e per la birra. Giace in una 
pianura piena di fabbie Aerili fui fiume Ley« 
ne . Il paefe d* Hannover non comprendeva 
al principio, che la fola Contea di LaWen* 
wde ; e in oggi abbraccia il Ducato di Zeli , 
^^^®;LaWenburg, di Brema,di Lonrburg, 
il Principato di Ferden , di Grubenhagen, d* 
Oberwalde ec. Giorgio Luigi di Brunfwick 
riunì nella fua perfooa tutti quelli Stati , c 
divenne in feguito Re d’ Inghilterra , dove 
prefentemence continuano a regnarvi i di lai 
SuccelTori • 


^-35- 

VIAGGIO DA COLONIA A LIEGI. 

Tdjfdndòpert^ixla Ckapelte, cioè t/iquìfgrd^ 
na . Veiafi Colonia, al •viag. n, i8. 

D - . 

a Colonia a Berchern , poli. 1, e m. ~ 

* Da Berchern a Juliers , p. i. 

Da 
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Da Juliers a Aix la Ghapelle, p. i. e m. 

Città grande > e vaga d’Ale magna nel cir» 
calo di Vcftfalia , nel Ducato di Giuliers, 
città, che non è forte» nè atta ad eCfer for- 
tificata : è libera, ed Imperiale, fabbricata da 
Sereno'Grano , fotto l’Imperatore Adriano 
circa r anno di Noftro Signore 124. Carlo 
Magno invaghito della bellezza del pollo , 
la liabilì per fede del fuo Impero » dove poi 
vi mori , e fu fepolco nella Ghiefa delta Bea? 
ta Vergine, ove vi cullodifcono, per quanto 
fi dice, lafpada, la tracolla, e il libro de* 
Vangeli » del quale fe ne fcrviva , fcritto a 
caratteri d’oro . Quelle trecofe fervono aB* 
incoronazione degrimperatori . Aquifgrana 
è celebre pe’ molti Concili , e pel tratta* 
to di pace tra la Spagna , e la Francia , che 
vi fu conchiufo nel In quella città fi* 
no al tempo di Carlo V.^ per ordine della 
Bolla d* Oro , dovevano effere coronati gl* 
imperatori Romani . La falubrità delle fue 
acque minerali , e di quelle di Brofeheid £cr 
mezzo di una Prateria divifa d' Aquifgrana, 
vi è ogni anno un gran concorfo di perfonc • 
Mei 1514. fi fufeitò in quella Città una con- 
te fa tra i Cattolici , e i Luterani intorno ai 
punti di Religione , che continuò fino a tan- 
to che limperatore in ultimo calligò ambe- 
due le parti col bando imperiale . La R^li* 
gione Cattolica vi rimafeperò da quel tepi- 
po, e fi è fempre mantenuta illibata, come 

: K a tut- 
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tuttavia vi fi conferva . Ella è fituatà in“un 
luogo baffo attorniata da’ monti, vedefi la 
chiefa della Beata Vergine , con il depofito 
di Carlo Magno , ed altre Ghiefe, il palazzo 
Imperiale , con piazze , ed altre fabbriche t 
lontano due polle , e mez. vi è un villaggio 
grande nominato Spaa , dove vi fono li fa- 
mofi bagni di acqua minerale. 

• . Da Aix la Chapelle » o Aquifgrana a Fo- 
ron pólle i. e m. 

Da Foron a Liegij p. i. e m., che in tutto 
fonopofte 7, leghe 14. , eie migl. 70, 

Città antica j popolata} e- libera Imperiale 
deirAlemagna nel circolo di Vellfalia, capi- 
tale del Vefeovato dell’ ifteffo nome, il di 
cui Vefeovo è Sovrano, e Suffraganeo di 
Colonia : il Capitolo della Catedrale ha il 
diritto di eleggerlo , e la città viene gover- 
nata dal Vedovo, dipendentemente da fuoi 
BorgomallrijC Senatori . Nel i6pi. fu bom- 
bardata , e nel 1701. fi diede alla Francia : 
gli Alleati tornarono a riprenderla ai Fran- 
céfi nel 1702.: finalmente nel trattato di Ba- 
den fu rellituita al fuo Vefeovo . .E’ celebre 
pel fuo florido commercio di drappi , di 
armi da fnoco , e di lavori di ferro , per la 
fua Univerfità , e per effere fiata patria di 
S. Uberto , che ne fu il primo Vefeovo : la 
Eia fituazione è filila Moia , in una fertiliflì- 
ma campagna, e confina con molti paefi cir- 
convinciniivedefi la Catedrale^ed altre Ghie- 

fc, 

» 
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fc, il palazzo Vescovile, con piazza, ed altri 
palazzi, e fàbbriche di gran oonfìderazione • / 


V 34-' 

VIAGGIO DA LIPSIA A BRUNSWICH 
■ ^ • • • . 

• Tajfando per Halberjladt 9 e ìO'olfenbuttel » 
yedaji Lipfia al viag, n. 16» . ' 

D a Lipfia ad Harberftadt leghe ly. ' 
Città bella di Alemagna nel circolo della 
SaiTonia inferiore capitale dr un Vefcoyado 
llato fecol arizzato , e ridotto in Principato 
nel trattato di Weltfàlia. Quello Principato 
è pollo tra il Ducato di Brunfwick, di Mad- 
deburgo, e d'Anhalt, cd appartiene airElet» 
tore di Brandeburgo : la città d’Halbcriladt 
è polla, in bel (ito fui fiume Hothcitn, ^ 

; Da Haibcrfladt a Rockein t leghe y.c ra'. 
. Da Rockein a Wolfènbuttel U 2 . - 

Città confiderabile di Alemagna nel circo- 
lo della baflfa Safibnia i nel laicato di Bruo« 
fwick , con cafiello , refidenza dei Pachi di 
Brunfwick^ Wolfenbuttel , in cui.fl vede una 
^ delle più belle Biblioteche, che fiano.in-Gcr- 

mania, con.unarfenale dei megbori provve- 
duti : è fituata fidi*Ocker, e vedefi il pa- 
lazzo del Principe, ed altre fàbbriche . r: 
Da wolfcnbuttcl a Brunfwick leghe |. 
che in tutto fono leghe ai. e m»- e le mi- 
glia io7« c m. K ^ Cit- 
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Città grande,e forte di Alemagna'nel cir- 
colo dellaSaifonia inferiore,capitale del Du- 
ro di Brunfwick per l’ addietro libera , im- 
perialeVed Anfeatica ; ma Rodolfò'Augutlo 
Duca di Brunfwick Wolfenbutel avendola 
efpugnata 1 * anno 1571. vi fece piantare una 
cittadella per tener la Città a fegno ; qui fi 
tiene ogni anno una fàmofa fiera $ ed è fitua- 
ta fui fiume Ocker.. 


' ALTRO VIAGGIO DA LIPSIA 
A BRUNSWICK , E AD 
HANNOVER. . 

r 

Taffando pertìaffia, 

D a LipHa ad Hafiia » leghe ao. 

Città di Alemagna con titolo di Land, nel* 
circolo deir alto Reno , ■ confina colla Vete- 
ravia, laTuringa , laVeftfalia, la Franco- 
ma» ed il paefC' di Brunfwick» e dividefi 
in alta j *e baffa'. La Gafa Sovrana di que- 
fio‘ Paeft retta pure di vifa in- quattro ra m i , 
cfafdiinodef quali prende il titolo di Langra- 
viato; i due Prindpati di HafTia Cafiel , ed 
Hafiia Darnittadt » formano i due primi » e 
feguono la religione Protettante , quello di 
Hafiia Rheinsfols, ed Hafiia Homburgo,for- 
mano gii altri due: il primo è Cattolico, e 
^ -^Paltro 
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r altro è Evangelico;quefti quattri Landgr. 
prendono il loro nome dalle quattro Città » 
che vi fono : 

Da Hatfìa a Brunfwick città leghe 4. 

VedAfi il yi Aggio al n. 5 j. 

Da Brunfwick a Peine leghe 

Da Peine ad Hannover città !• 4. che in 
tutto fono 1. 31.90 le miglia i8^« ' 


lsr.3<J. ^ 

VIAGGIO DA HANNOVER A BREMA 

D a Hannover a Verden leghe S. ^ 
Da Vcrden a Brema 1 . 4. che in tutto fo- 
no 1. la. eie miglia 60 . 

Città grande di Alemag<>a, e molto f >rte, 
capitale delDucato dello deiTonome n'*! cir, 
colo della Safìfonia inferiore con un Arcivef^ 
covado , die fu fècolarizz. co nel tracrato di 
‘Weltfàlia a favore degli hvfzztfi. Quelli la 
poflederono fino all* anno i?i'2< » nei qual 
tempo fii loro tolta dalla Danimarca , dap- 
poi quella Corona i' ha venduta all’ Eletto- 
re d* Hannover , il quale la pofTìede al pre- 
fente . Brema efercira un gran traffico^ equi 
vi fi fa un’ ottima Bura. Circa la Religione, 
tutta la Città ha apprefì i dogmi dt Lutero, e 
Calvino ; la Religione di quelli però preva- 
le alia Luterana', profeflTando tutto il Magi- 
ftrato il Cai viniimo; eJaèiitiuta fui fiume 

K 4 Vile- 
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Vìfera j'ove fi fa una gran pefca di Salmoni; 
inoltre vedonfi le fue Chiefe> con il pala^20 
della Città , ed altre fabbriche $ con piazze » 
c belle ftrade. 


37. 

VIAGGIO DA STOCKACH 
A FRIBURGO. 

" " ' ’ Jn Brisgovia * ' ' 

E DA FRIBURGO A FRANCFORT 
Sul Meno. ' ' • .;> 

D .'' ;■ 

a Stockach a Engen p; t, • ' • ì 

Da Engen a Handingen p. i. * ' 

Da Handingen a Unadinge'np* r« 

Da Unadingen a Neufiadc- p. i. 

Da Neufiadt a Wangen-Steig pofie i« 
Da Wangen-Steig a Friburgo p. i. 

Città grande, e forte d’ Alemagna!,' capi- 
tale della BrìfgoWa fondata nel 1720., ri- 
marchevole per la bella Torre della fuaCa- 
tedrale, e per la Tua Univerfità. Fuprefa 
dal Marefciallo diCrequl nel 1577., e fu 
refiituita allTmperionel trattato diRifvvick; 
.fii pure prefa dal Marefciallo diVillars nel 
1713. dopo un ofiinato afiedio , e refiituita 
nel 1714. Finalmente fu prefa da Luigi XV. 
nel 1744. ne fece abbattere le fortifi- 

cazioni , che confifievano in ducCafielli,ed 
altri piccoli Forti . £*mercantile « e vi fi pu* 
, lifco 
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IHcono criftallì,e pietre preziofe'dio^ni fort» 
alla perfezione. Giace foprTa il fiume Trlnfèn* 

E)a Friburgo a Emmedingen p. r. 

Da Emmedingen a Kenzing p. 1, c m. 

Da Kenzing a Friefenheim p. 1. e m. 

Da Friefenheim a Offembourg p- 1. 

Città piccolaj e vaga Imperiale d’ulema» 
gna nel circolo della Svevia , gli abitanti 
fono molto rnduftriofi, ed atti alla fotiea . Fu 
prefa dai Francefì nel i 58 p. , 

Da Offembourg ad Appen weyher p4>.m. 

Da Appenvveyher aBahlp. i.j ' r • ' 

' Da Buhl a Grauvinkel p,^ 1. ' 

Da Grauvinkd a Linkenheim p. 1. 

Da Linkenheim a Vaghcufelp. i. em» 

Da Vagheufel a Heidelberg p* i. e m. 

Da Heidelberg a Veinheimp» !• 

Da Veinheim a Heppenheim p.i. 

De Heppenheim a Darmftadt p.a. era. 

Città d* Alemagna con eafiello nei circo- 
lo deir Alto Reno , capitale del Langr. d* 
Haffia Darmftadt, e foggetta al Principe che- 
vi rifìede. Nel 154^. fu prefa per aftalto ^ 
dagl* Imperiali fotte il comando d 1 Conte 
Buren. ETituata fui fiume ^llo ftefto nome*. 
Vedefi il palazzo del Principe con la. piazza 
ed altre fabbriche* 

Da Darmftadt a Francfbrt p*2; che i» 
tutto fono polle 2t3* e m* leghe 47, e le- 
miglia 225. ‘ 

Vedaci Franc^jrt al viaggio rk 

K I ^-^9^ 
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V - 38. 

VIAGGIO DA VIENNA A LONDRA. 

Tàffando per Egra t Ba^reut ^ Geburg^ Hit- 
burgshaufetìy MeynttngeUi Cotha , Eijfe» 
nach, 1 Vaderhona , l{ittberb y Mun- 
I : fìer » Doeshorg ytAmfierdam > *Aya , 

. te rdcm 1 Helvotluist Harvuik • 

D a Vienna à Enaerfdorf p.'i. 

Da Enzerfdoff à Stnckerau p. i: 

Da. Stockeraua Waickerfdorf^p* i. em. 
Da Waickcrfdorf a Maiffaup.i. 

Da Mainali a Horn p» i. • 

Da Horn a Goffritzp. i.e tn. 

Da Goffritz a Schvvarzenau p. i. 

Pa S' h vvarzenau. a Schrems p. i* e m. 
Da. Schrcros a Schvvar2»ba€h p« i. c m. 
Da Schvvarzbach a Wittingav p. i«e m» 
Da Wittingav a VVetfelyp. i. em* 

Da V Veffely a Moldautheia p* i. e ra. 
Da Moldautheina VVodnian p. kc. m* 
Da V Vodnian. a Strakoniiz p. i* e m. 

Da Strak^initz a Roraldiovvitz. p. i. 

Da. Horafdiovvitz a Grunbcrg p. t. c va». 
Da Grunl>erg a l'arac ftitz p. I* 

Da Przeftitz a Plifcn p* I. 

Città vaga», e forte di Boemia, capitale 
del circolo, dello fteffo nome , verfo le. fron* 
^ete del Palat* fuperiore di Baveria t qui fia 

dove. 
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drtve nel I7J^. fi accamparono le truppe 
Aufiriache 5 una parte delle quali' fi portò 
all* imprefa della Polonia >e F altra alla fpe* 
dizione dell* Italia. Quefiacittà ò fiata fpefie 
voltc prera,e riprefa nelle guerre di R^emia^ 
cd è fituata tra il fiume Mila , o Wato 9 i 
quali concorrono fotto quella Città •- 
Da Plifen a Mies p» 2. 

Piccola città di Boemia , fui le frontiere del 
Palar, eretta nel iiji.. dal D. Sobieslau» 

Da Mies a Czernofdiin p. i,. 

Da Czemofchin a Pian p, r. 

Da Pian a Sandav p. i. 

Da Sandav a Egra p. i. 

Città della Boemia » per F addietro era 
Imperiale9 ma in oggi è foggetta alla cala d* 
Aufiria. E* governata da quattro Borgoma- 
flnj ncir ultime guerredd la Boemia è fiat» 
prefa , e riprefa molte volte > ed è fituata fai 
fiunwe Eger. Vedefi laCatedrale, il palazzo 
della Città» ed altrecofe che vi ^no degne 
d vederli. 

Da Egra a Franclaohammer p. 1. e nr. 
Da Fra nckenham mera Berneck.p.i. em* 
Da' Berncck a Bayrcuth p. r* 

. • Da Bayrcuch a Cuhnbaeh p i.. 

Da Cairn back a Zeulen p.. 1» e m- 
Da Zeaien a Coburg p. i. 

. Da Cobfurg a Rodach p. i* 

Da Rodach a Hildbourghauflenpri.e nr.. 
Da Hiidburghauiien a Leucersdorf p. i .. 

K 5 . Da 
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r Da Leutersdorfa Mcmungen pi I# ‘ 

. Da Meinun?en a Schmalkalden p. i* ' 

• Da Schmalkalden a Gotha p. 2. 

: Città piccola di Alemagna nellaTuringia, 
capitale del D. dello fteflfo nome , apparte- 
nente ad un Principe della cafa di SalTonia » 
con Camello , ed altre piccole cofe. 

Da Gotha a Eidenach p. i. » e m. 
i Da EilTenach a BirchauOfen p. i. e m. 

Da Bifcbaufsen a Lichtenau p. i. 

Da Lichtenau a Cafsel p. i. 

f^eda/ì Cajfd al viaggio ». 30^ 

Da Cafsel a WeftrifFel p. 1. 

Da WeAriffel a Varboui^p. i. 

{. Da Varbourg a Lichtenau p. o. m. 

' Da: Lichtenau a Paderbona p. i. 

- Città grande, antica , e ben popolata di 
'Aleniagna nelb ^eftfklia capitale di un pi- 
colo Stato Sovrano , poffeduto dal fuo Ve- 
scovo, ch*è fuflFraganeo dì Magonza, Princi- 
pe deU’^ Imperio ^ e ^ per lo più la fua reli* 
^nza a Nevhaus : laCatedrale è magnifica,^ 
e per eflfer ricevuto nel Capitolo di quella 
Chiefa *,bifogna aver fatto il corfo degli ftu- 
dj in una Univer/ìtà di Francia ,0 d’ Italia . 
Parecchi ImperatoridopoCarlo Magno han- 
no fatto la-lor dimora in quella Città « Il 
Vefcovado di Paderbona èpofseduto al pre- 
Lente daU’-Elettore di Colonia , e giace fo* 
pra un rafcello chiamato Padus . 

Da Paderbona a Rittberg.p; I» e m., 

. - - Da 
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Da Rittberg a Hertzbrofc p. i.em. 

Da Hertzbrok a Wahrendorffp; i. 

Di Wahrendorff a Munfter p, i. e m. 
Città ricca popolata , e forte d* Alema- 
ena nel circolo di Weftfalia, capitale di un 
Velcovaio il cui Vefcovo è Sovrano » Prin- 
cipe dell* Impero , fuffraganeo di Colonia , 
con una Cittadella « un gran numero di ma- 
gnifiche Chiefe , ed un palazzo dove rifiede 
il Vefcovo ; Giovanni di Leyden's* impadro- 
nì di Munfter , c ne fcacciò il Vefcovo , ed 
i Magiftrati, ma Francefco da Waldeck , 
che n’ era Vefcovo , la riprcfe dopo un af- 
fedio^ che durò 14. meli nel 1535., e fe- 
ce attanagliare Giovanni di Leyden • Mun- 
fler era città libera Imperiale, mai Vefco- 
vi r hanno ridotta fotto la loro obbedienza 
r anno 1661. Quella Città èancura notabile 
pel famofo trattato di pace delfanno • i048« 
chiamato altresì il trattato d’ Ofnabruk,. e 
comunemente il trattato di Weilfalia, IlVef- 
covato di Munfier è uno de’ piit confidera- 
bili della Germania) e divideli in alto, e 
balTo , ed è pofeeduto in oggi dall* Elettore 
di Colonia. Munfier giace fuhfiiime Aait’ 

' Da Manderà Coefeldp. 2. r i 

t Da Coefcld a Borken p. a, e m» . . . • ■ 

Da Borken a Bochholtp. U- 
Da Bochholt a Doesbùrg p. 2« 

Da Doesburg ad Arnheem p. u ' 

. Da Araheera a Lumerenp. o. ^. q» 

< . Da 
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D i Lunteren a Amersford p* o* j. q,‘ ’ 

Da AmersfJ'rd a Atr fterdam p. 2> e m* “ 
Città delle Protrincie unite» capitale di 
tutti i paeii baffi OlandeH » dell* Olanda Set' 
tentrionale e dell’ A(leliand,già lmperiale»al 
pref^nte foggetta agli Stati ; Città grand?, 
ricca, popolatiffima, e fenza contrado la piii 
mercantile di tutto il mondo. Nei fccoli an- 
dati efsa non era che una Signoria apparte- 
nente ai Signori di Amitela, e fu diftrutta 
nel 1^00. dai cittadini di Harlem, e di V Va* 
terland ; ma fi riilabilì in feguito . Le fue 
mura fono alte, c ben fortificate , il ponte 
che unifee il terrapieno dell' una parte dell* 
Amitela alP altra è il più bel lavoro ài ar- 
chitettura , che ila nel paefe ; poche fo< 
no le Città j dove gli Edifici pubblici fieno 
cosi belli , cosi numerofi, e cosi ben man- 
tenuti. Amiterdamha un gran numero di 
Chiefe fuperbc, degli Spedali per le perfo- 
ne di ogni età, di ogni feiTo, di ogni Re- 
ligione. edi ogni paefe, due belle Sinago- 
ghe, r una pergh Ebrei Portoghefi jC l’al- 
tra per gli Ebrei Tede (chi . 11 Palazzo della' 
Città, li banco, la cailadel Dizio, lecon- 
trade fpalleggfate di alberi, e di fon tuo (I pa- 
lazzi fono di maraviglia . il Porto poi è uno 
dei più grandi, e più ficuri dell’ Europa; vi - 
ha nell* ingrelTo una barra di fango » e di 
fabbia , che là la ficurezza delia Città , la 
fua felicità e nata dalle ruine dìAuverfa, 

poi 
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poiché dopo efsere Hata quella faccheggiata 
dagli Spagnuoli nel fecolo XVI. venne me- 
no in cfsa il commercio, e fi ridulfe nella città 
d*Amflerdam;una delle cagioni, che ha mag« 
giórmente contribuito a popolar quella Cit*^ 
tà , é la tolleranza d’ogni forta di religio* 
ne,non vi è nuiladimeno che la Protellante > 
cui fi permette l*ufo delle campane» e 
degli edtfìz} » che abbiano l’apparenza elle- 
riore di Chiefa . In quella Città le cafe 
hanno le facciate tutte forbiate: vi fono più 
di 400. ponti di pietra , gran Torri , e mol- 
ti elevati pubblici edifizj fono fabbricati 
a foggia di quei di Venezia fopra de* pali; 
non potendo il Tuo terreno follener fonda- 
menti • Nove meli deli’ anno ardono tutta 
la notte i2oo< lanterne egualmente difpo- 
ile per le ilrade , pel mantenimento del- 
le quali ogni cafa contribuffce due feudi in- 
circaT anno . Il Tuo pprto èuno de’ più bel- 
li , licuri » frequentati di tutta Europa : 
ordinariamente fino in 2000. il vedono de’ 
VafcelU di varie nazioni , oltre 40. Vafcdli 
da guerra » componenti Tarmata delle Pro- 
vincie unite: La Città é governata da un 
Collegio di go. Senatori , la cui dignità è in 
vita,, e da 12. Borgomallri de* quali quat- 
tro fono Tempre in carica;, vi fono, altre cofo 
da vederli più minutamente •. . 

Da Amfierdam ad tìarlem p. i» ^ - 
Città confiderabile delie Provincie unite 

nell* 
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neiroJanda , la quale fi da il vanto dell’in- 
venilone della Stampa : ma Lorenzo Goder 
cittadino, che fi pretende, efferneftatoil 
primo inventore , lo fu folamente delle let- 
tere ftampate fui le^no . Fu bensì eretta cit- 
tà Epifcopale da Paolo IV., ma non ebbe che 
due foli Vefeovi ,e(Tendofi data fpontanea- 
' mente al Principe d'Orangesnel 1677. , è 
pofia vidno al mare in terreno meno umido 
di tutte le altre Città dell’ Olanda • 

Da Harlema Hjyapoftez. ' 

Villaggio cofpicuo , e celeberrimo delld 
Provincie unite nell* Olanda , ed è il centro 
del Governo della Repubblica, e refidenza 
degli Stati Generali , de’ Miniflri, ed Am- 
balciatori ftranieri; benché non entri nel ran- 
go delle dttà di 01anda,ciò non oftante può 
paragonarli alle più belle Città. deirEuropa, 
per la fua ampiezza,-la quantità, e bellezza 
de* fuoi palazzi , e delie fue contrade » le 
prerogative de’ fuoi Magiftrati , i lEuoi dcli- 
iiofi palleggi, il fuo gran commercio 
ed altre cofe : giace in di danza una lega dal 
Mare; . 

. -Da Haya a Roterdam p. t. e m. 

Città grande forte , bella , e ricca delle 
Provincie unite nell* Olanda , provvida di 
un Porto molto comodo al traffico . Ella 
è ienza dubbio, dopo Amderdam la più im- 
porrante e, più potente dell’ Olanda, ha un 
Coliegiodeil^ Ammiralit^ e quantità di fu- 

perbi 
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perbi edifÌ2).'II palazzo della Città , la caflfa 
del Banco V quelle delle Compagnie dell’In- 
die , e gli Arfenall fono fabbriche vera- 
mente degne di ammirazione r detta Città 
è governata da una Reggenza comporta di 
24. Configlieri » de* quali quattro fono Bor- 
gomàrtri : efercita (in prodigiofo trafficoj ed 
è traverfata dt fette bei «anali , e fituata ful- 
la Molai " ' ' ■ ' 

Da Rotterdam a Helvotsluis porte 2K cHe 
in tutto. fono porte 78. j leghe 155., e te 
miglia 780. . .r .t, - • i, t 

incomincUno le leghe Mll’ufo d'Inghil- 
terra , che fon0.come le miglia d' Italia e fi 
va per mare ' ad Harvich cél Vaquetbot , ehe 
trafporta iTajfeggieri tele lettere d^Olandd§ 
e ditAlemagna . 1 < v ì 

-Da- Helvotsluis a Har»richleghe io. 

Città marittima dell' Inghilterra "nel D/d* 
Bisex , • con Porto alle foci della Stura , dal 
quale partono li Paquetbotverfo Brille, ov- 
vero Bricl capitale dell* Ifola di Voorn, fi- 
tuata ove la Mofa sbocca nel mare ; è ^ me* 
aiorabilc per efsere fiato qui il primo fon- ' 
damento della Repubblica Olandefe. < 

Da Harvich a Muningtree leghe io. 

. Da Muningtree a Colcherter 1 . 14. . 

Da Colcherter a Witham l- 14. 

Da Witham a Ingatfione L i a. 

Da Ingatrtone a Rumfold 1 . 12. 

« Da Rumfbld a Londra leghe la.^ che in 
V ... tutto 

\ 

\ 

tf 
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tutto fono leghe 74, c le miglia ' 14S. 

• Veiift il viaggio della Francia nell’ arri^ 
vo a Londra n, li. 


V.39. 

VIAGGIO DA BRUSSELLES 
A OSTENDA , 

E DA OSTENDA A DUNKERKE. 

D a Bruxelles a Afche.p. i. e m. 

Da Afche a Alofl p. i. e m. 

Da AioRa Quadregtp. 1. e m* 

Da Quadregta Gand p.a. 

\ Città capitale della Fiandra A uRrtaca , e 
del Quartiere di G^nd, con CaRéllo fabbri- 
cato da Carlo V. per tener in .freno gli 
abitanti , ed un Vefcovo fufPraganeo di Ma- 
linea, eretto da Paolo IV. nel ijjp. Ella è 
ornata di molte belle /abbriche tanto pub- 
bliche,quanto private di una fmifurata gran- 
dezza , talmentechè vi fi numerano da cren- 
tamiiacafe, ma,è poco popolata, anzi de-* 
feria in qualche contrada : nel ijyd, vi fc-: 
guì il trattato intitolato la Pacificazione di 
Gand . Fu prefa d» Luigi XIV. nel .1578. e 
reltituita alla Spagna in virtù del trattato di 
Nimega :■ fu pure efpugnata dal D. di Mal- 
bouroug nel iyo6. dai >Francefi nel' 1708. 
e di nuovo dal D. di Malbouroug nello 'Refi 
foanno. 11 Re Luigi XV. fe n* è impadro- 
nito 
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nito nella guerra feguita nel i745« tut- 
ta la Fiandra Auftrìaca : ma poi fu rcftituka 
nella pace alla Cafa d* Auflria . 

Da Ganda Alteren pofte2. 

-Da AlterenaBrugesp. a. 

Da Bruges a Oftenda p. 2. 

' ' Da Odenda a Nieuport p. i* e m. 

• Da • Nieuport a Furnes p* !•' . . ^ 

^ -Da Furnes a Dunkerke p."2. che - in 
tutto fono pode.i 5 . leghe 32. e le mi* 
glia i 5 o... i ■ ' ■ ' J 

i Città Marittima della Branda nel circolo 
di Fiandra con Porto molto forte • 


- ,3V“.40, 

VIAGGIO DA FRANGFORT^ 
ALUXENBURGOr 

\ ..f i 

“Piando per Mdgoma a Treveri * 

Vedaft il Fìaggio al n, 18. da Vienna a 
Franefort, 

D a Francofort a Hedersheim polle i. 

Da Hedersheim a Magonza p. i. 

Città antica, e confiderabiled’ Alemagna 
nel circolo del baffo Reno, capitale degli - 
Stati dell’Elettore di quello nome , con Uni- 
verlìtà fondata nel 1477. ed Arcivefcovato> 
eretto nel 747. 1 * Arcivefeovo del qua- 
le ' è Decano degli Elettori, Arcicancelliere 

deli* 
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deir Imp. e dirpttore delle Diete Generali 
e^artlcoiari ; con diritto di poter, convoca- 
re il Collegio Elettorale , e di efarainare,e 
legittimare le autentiche plenipotenze dei 
deputati alle aflfemblee.Deve deggerfi da 24. 
Primari Canonici dal corpo dei quali viene 
fcelto . Quella Città fi pregia di avere inven- 
tata la (lampa verfo T anno 1440. , ed Ar- 
gentina, ed Harlcm pretendr^no di poter darli 
lo fteffo vanto ; la fua Gatcdrale , ed il pa-; 
lazzo dcirArcivefcovo fono le migliori fab- 
briche , degne di offervazione, che .vi fiano 9 
e vedonfi ancora altre Chiefe > e fabbriche: 
benché fiab'afiantemente fortificata : npn è 
però in ifiato di fare una valida difefa, per 
elTere dominata all' intorno da diverfe altu- 
re, ed è prefa » eriprefa molte volte 
dai Francefi , dagli Svezzefi ) e. dagli Impe* 
riali , ed è fituata fui Reno • 

Da Magonza a Creuznach p. 2. 

Da Creuznach a Dornbach p. i. 

Da Dornbach a Simmern p.i. . v . t 
Da Simmern a Kirchberg o. q. 
Da-Kirchberg a Monzelfeld p. i. m* 

Da Monzelfeld a Hsizerat p. i, c un q. 

« Da Heirzerat a Trevcri p. i. 

Città antichifiìma, popolatifiìnia , e cele- 
bre d* Alemagna nel bafib Reno , capitale 
deirArcivefcovato dello fteffo nome , con 
Univerfità . L’Arcivefcovo di Treveri è Elet- 
tore col titolo di Arcicancelliere deirimperio 

per 
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per le Gallie , cd ha il privilegio d' eiTere il 
primo a dare il fuffragio per I* elezione dell* 
Imperatore: la Citc^ conferva tuttavia molti 
monumenti d’ antichità , ed è fabbricata di 
pietre di ftraordinarisi grandezza , nè vi è 
nella Germania altra Città , dove fiano tan- 
te Chiefe : la più magnifica di tutte è la Ga- 
tedrale. Fu prefa da’ Francefi nel i68i. ma 
nel 1 6py, ritornò al fuoArcivefcovo. I Fran- 
cefi ritornarono dinuovo adimpadronirfene 
nel 1703. e nel 1705, Giace in bella fitua- 
zione fulla Mofclla , e vi fi paflfa fopra un 
bel ponte. 

Da Treveria Grcfemacher pofte i. 

Da Grefemacher a Lucemburgo p.i.e m.‘, 
che in tutto fono p. 13. leghe 26. c le mi- 
glia 130. 

Città confiderabile , e forcifilma de* paefi 
baffi Aulir, capitale del Ducato dello ftelfo 
nome. Luigi XlV. la prefe nel 1584., e ne 
accrebbe le fortificazioni in modo , che è di- 
venuta una delle più forti piazze dell'Euro- 
pa; fu ceduta alla Spagna nel trattato di Ke- 
fwich . 1 Francefi le ne impadronironò nel 
1701. ma nella pace di Utrecht fu ceduta d i 
bel nuovo alla < afa d’Auftria; vedefi la Ga- 
tedrale, con altre Chiefe, edil palazzo del- 
la Città : dividefi in alta , e balla dal fiume 
Ella , l’alta , o fia Città antica è polla 
fopra un* eminenza quafi inaceffìbile, e fu 
fondata nell'anno looò.; lanuova-o baffa 
giace al piano . 2\T.4i. 
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VrAGGIO DA VIENNA 
A PIETROBURGO. 

^^andoper Cracovia , Farfavia , e B,iga, 

XJ a Vienna a Olmutz pofte i2. e mezza, 
Vcàaft al viaggio 7^. i j. 

Da Olmutz a Sternberg p. i. 

Da Sternberg a Hof p. i . c m. 

, Da Hof a Dorf Tefchen p. i. 

Da Dorf Tefchen aTroppau p. i. 

Città grande , forte dL Alemagna nella>, 
oiefìa f capitale del Ducato di quedo nome, 
con cartello antico , fu prefa da’ Dancfi nel 
i 526., e fu riprefa dagl’ Imperiali nel 
fu prefa ancora dagli Svezzefi nel 1^42., ma 
grimperiali qualche tempo dopo loro la 
ritolfcro . Ebbero poi il coraggio d’inveftirla 
di beh nuovo nel 1646, , ma fenza frutto . 
Ella è fituata in un bel porto fui fiume Op- 
pa , e Mohre • ' 

Da Troppau a Dobroslawitz port. i. e m. 
Da Dobroslawitz a Mehrifch Ortrav.p. i. 
Da Mehrifch Oftrav a Stadt Tefchen p. a. 
Da Stadt l^fcheh a Skotshau p, 1. 

■Da Skotshau a Bielitz p, 1, 

Da Bielitz a Kent/ p. i. 

Da Kcnty a Zator p, 1 . c m. ' 

Da Zator a PrzCflintza p, i._ 

Da 
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Da Przeftintza a Skavina p. i. 

Da Skavina a Cracovia , pofte i. , che in 
tutto fono p. 2 p , , leghe 58. , le migl. apo. 
terminano le pofle fi comincia a Leghe. 

Città celebre >capirale della Polonia con 
Vefcovo fuffraganeo di Gnefna , ed unaUni- 
verfità, che fi pregia dielTere figlia di quella 
di Parigi fondata dal Re Uladislao nel 1400. 
Vi fono molte belle Ghiefe , fabbriche , ed 
altre cofe . Nel 1702. cadde in potere della 
Svezia,ed ha folFerti gravifiìmi danni duran- 
te le guerre civili della Polonia ; vi fi vede 
un gran numero di Ebrei ; vi fono ricche 
miniere di fale, ed è fituata fulla Viftola • 

Da Cracovia a Varfavia leghe 48. 

Città popolata di Polonia, capitale della 
Mafovia, e viene confiderà» prefentemente 
come la capitale di tutta la Polonia , per efi 
fere^la refidcnza del Re j è il luogo dove fi 
fa 1* lezione del medcfimo , e dove fi inti- 
mano le diete del Regno . Il fito in cui Iki- 
fi la fuccennata elezione chiamali Kolo , ed 
è difeofto un quarto di lega dalla Città , e 
confifie in un campo rilevato da ogni parte, 
con un tetto nel mezzo a guifa di padiglio- 
ne , e nel refio poco o niente vedefi di (in- 
goiare a Varfavia , benché il Regnante Mo- 
narca abbià fatto rimodernare molte fàbbri- 
che , c cafe , e fen2a li Sobborghi farebbe 
una Città afiai , piccola j il Re rifiede in un 
Cafiello eh* è propriamente il palazzo della 
v' Re- 
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Repubblica! cd è fituato in fondo di Una 
vaiia’campagna Alila Viftola . 

Da Varfaviaa Riga, pacando per Grod- 
no , leghe p8. , che in tutto fono leghe 145. 
e le miglia 730. 

Riga Città ricca , grande, e fotte dell* Im- 
pero Ruflfo , già Anfcatica, capitale della Li- 
vonia, la quale ha un porto molto frequen- 
tato; prima che Tcrefia ingombraife il paefe 
vi era un Arcivefeovado di gran confidcra- 
2Ìone,il quale fufecolarizzato neU’ann.i 566. 
detta Città efercita un prodigiofo traffico di 
pellidi tutte le maniere , pece , catrame, ec. 
Nel 1621, fa tolta da Guitavo Adolfo ai Po* 
lacchi , i quali tentarono poi ) ma in vano» 
di ricuperarla nel i 5 za. Il Czar dovette le- 
varne r alTcdio il 1655. ma nel 1710 fu 
foggiogata dai Mofeu/iti , ed’ allora in quà 
èrimailain loro potere; ella è munita di 
parecchi forti , c Àtuata in una pianura fpa- 
ziofa 9 fui fiume Dwina , o Aa Duna . 

cominciano le ì^erfte^ ad ufo di Mo^ 
jcovia ) e 20. ì^erfle fanno 3 . leghe di %Ale- 
magna . 

Di Riga a PietroburgoWerfte 545. che 
in tutto fono leghe 81. c ra. 9 e le miglia 
407. c m. 

- Città grande , bella , e celebre dell’Euro - 
pa nell* Ingna , fabbricata dal 1793. in quà 
da Pietro ii Grande 9 Czar di Mofeovia» il 
quale ne fece la' capitale dei fuo Imperio» 

que- 
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quefla città ha una buona cittadella , un’Ac- 
cademia Imperiale , ed un gran numero di 
pompofiedifizj» che Tempre più fi accrefco- 
no continuamente . II Czar Pietro il Gran- 
de ebbe una fingolare inclinazione a quello 
luogo, e perciò lo riduflTe in illato di una del- 
le più confiderabili fortezze, e una delle Cit- 
tà più mercantili del mondo, fabbricandovill 
le navi da guerra j ed altri baliimenti per (a 
^ marina;molti mercanti di Wibor,ed Archan- 
gel fono venuti a ftabilirfi in quella Città ^ 
liccome quella eh* è più vicina, e più co» 
moda al commercio delle fete di Perfia : vi 
hanno fatto fabbricare bellilTurie cafe di ma- 
teriali in buona limetria, e deliziofi giardini. 
Le arti poi e le Scienze vi fono in fiore* In 
fomma quella tu la Città delT intero piacere 
delTaccennato Czar > il quale non nTparmiò 
cofa alcuna perrenderlauna delle più vaghe 
città del mondo. Ella è pure oggidì lareli- 
denza ordinaria deila Regnante Imperatrice» 
o fia Czara della Mofeovia , efcrcita un pro- 
digiofo traffico , ed è fituata fopra varie ifo- 
lette formate dalla Nerva in dillanza di tre 
Werlle, e un quarto dalle foci di quello fiu- 
me nel golfo di Finlandia , o Seno finnico . 


242 Della Germania* 


42. 


D 


VIAGGIO DA VIENNA 
A COSTANTINOPOLI. 

Tuffando perSemlin, e Belgrado, 


a Vienna aSemlin» leghe 84. 

Da Semlin a Belgrado 1 . 47. 

Città ^ande , e forte della Turchia Euro- 
pea ) capitale della Servia , con un buon ca- 
mello forte , e forfè la più rimarchevole di 
tutta r Europa . Ha un Vefcovo fuffra- 
ganeodi Antivari, ed e(Taha ungran trafoco. 

Da Belgrado a Collanti nopoli I.147 che 
in tutto fono leghe 378. e le miglia 1370. 

Cittàgrande,e celebre di Europa,aircttre- 
mità orientale della Romania,Capitale dell* 
Impero Ottomano» con Patriarca Greco, la 
fuafituazione è delle migliori del mondo. 
Effa è popolata come Parigi . Nri 1453. fu 
prefa per alTalto da Maometto li. contro i 
Greci > elTendo poi rimaHa Tempre in potere 
dell’Impero Ottomanocominciando dalTan* 
uo 1298.) vedeii il gran palazzo, ed altri , S. 
Sofia , con altre mofchee , il ferraglio » e 
molte altre cofe : la legge proibifce di be- 
re del vino , e di giocare • 


PAR- 
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PARTE TERZA, 

TB^sATTUTO DELLA FRANCIA t 
STACTìqA, TOB^TOGALLOt 
ED mGltlLTEBJ\A. 

Tariffa, delle Monete per la FrancUi Spagna > 
"Portogallo i ed Inghilterra , 

I n Francia il Luigi vale. lire 24., lo Scudo 
6., il mezzo 3. , la lira vale foldi 20. , ma 
lira realmente non vi è » effendovi folamen- 
te le pezze da 24. foldi , e le mezze da i2." 
In Italia il Luigi vale paoli 43. Fiorentini, 
ed in Roma paoli 45. , ed a proporzione 
nelle altre Città 9 come corre il cambio . 

In Spagna la doppia d* oro comune , die 
corre più ufualmcnte , tralafciando le altre, 
che vi fono di maggior prezzo, vale pezze 
3.; una pezza è valutata per. paoli’io. Ve 
ne fono ancora delle piccole d*oro parimen- 
tC9che ufualmente corrono, e vagliono ^ao- 
li IO, d’Italia. Inoltre vi è la pez^a ar- 
gento, e fi divide in cinque pezzette , che 
parimente corrono paoli a. per ciafcheduna, 
ed emendo mezza vale un paolo ; i Reali 
vagliono mezzo paolo , e quattro de* fuddet- 
tilonouna pezzetta. 

L 2 Nel 
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NelRegno diPortogallo vi fono delle mo- 
nete d* oro j che lì chiamano Portoghefc, 
cioè delle Doppie da i 6 , pezze , e da otto, 
ed a 'proporzione i quarti delle medefime , 
ordinariamente fi valutano come le pezze di 
Spagna, La moneta d’argento fi chiama ero- 
fato , che quali arriva alla fomma di paoli 
ó.icd a proporzione anche li quarti . 

In Inghilterra corrono le Ghinee d*oro, 
e vagliono lo ftelfo del Luigi di Francia; le 
fuddette ghinee dividonfi in quattro Corone 
d’argento ; la Corona vale Scellini 5., e uno ' 
Scellino vale paoli 2. e un quarto; ma tutto 
è come nella Francia , fuorché un foldod* 
Inghilterra ne fa due di Francia. 

Tariffa del prezzo , che fi deve pagare per le 
corfe delle pofle di Francia , Spagna , 
TortogallOf ed Inghilterra . 

ominciando nel Regno di Francia, tutte 
le polle fono di due leghe 9 una legha fa tre 
miglia d’Italia 9 e fi pagano foldi 25. per 
cavallo 9 tanto da fella 9 come da tiro ; av- 
vertali , che devono pagare per ogni perfo- 
na un cavallo , ed ancora pel fervito«*e, 
benché llia dietro 9 oinferpe. Se fono due 
perfone in un caleffo convien pagare 3. ca- 
valli, computandoli quello del poit(glione,ed 
a proporzione li tiri con carezze fecondo le 
perfone che vi fono . In Lione vi è una ca- 
rezza 
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rozza per diligenza , die parte tutte le fcttì- 
mane per Parigi 5 e fi pagano lire 100. pef 
perfona fpefata , e la metà paga quello, o 
quelli fopra il cielo della carezza ; cam- 
biano cavalli in tutte le porte , ed in me- 
no di tre giorni fi arriva a Parigi, e prima fi 
cambiavano ogni due porte, evi volevano 
per arrivare in detta Citta cinque giorni . 

Nella Spagna , e Portogallo vi fono per li 
corrieri 4. cavalli da fella per porta, e fi paga 
ogni due cavalli Reali p.chc fono paol.4 e m, 
d* Italia per ogni lega ; una lega di Spagna 
è cinque miglia d’Italia , ma fono -più 
lunghe di quelle della Germania , e lo ftértb 
è nel Portogallo 1. - ' - i 

Nelilegno d'Inghilterra tutti li LoCandie-^ 
ricche allogfianojtengono la pofta,.ed ognu- 
no conduce lecarozze ai loro corrifponden- 
ti ; fi paga per ogni legno foldi 6 » d* Inghil- 
terra , e la lega è come il miglio d* Italia • 


• . • W.i. i 

VIAGGIO DA TORINO A NIZZA, 

Da Tonno a Garignano , p. i, e m. 

Da Garignano a Racconigi , porte i. e m; 
vi è un cartello con palazzo, e giardino di 
S. A. S. il Principe di Garignano - ... 

Da Racconigi a Sa vigliano p. 1. 

.1-3. JDa 
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Da Savigiiano a Centallo p. i. e m. 
DaCanullo a Cuneo città, con fortez- 
za, pofte I. 

. Da Cuneo al Borgo S.DaIinazzo p. i. 
Dal Borgo S. Dalmazzo a Limone, p. i» 
Da Limone a Tenda , p. 2. 

Da Tenda a Breglio , p. i. e m. 

Da Breglio a Sofpello,p, i.e ra. 

■ Da Sofpello a Scarena , p. i • e m. 

Da Seareoa a Nizza , p. i. e m. 

Città ricca, mercantile, con porto di 
mare, in cui Tempre fi continua il lavoro per 
renderlo più con fpicuo : vi è unVefèovos 
vedefi la Catedraie , ed altre Cbiefe , la 
piazza: vi Tono ancora belli palazzi, eid un 
filatoio di Tela molto grande .. 

Da Nizza ad Antibo pofie 3. e m« che 
fono porte ip*le^he 38, miglia 114. 

Città della Francia con porto di mare • 


». 2 * 

/ 

VIAGGIO DA TORINO A LIONE 

’ TajfoMdo per la Sawja» 

xAfovertafiiChe in qpeflo *DÌaggÌ9quafi tutti 
pigliano li cavalli a vettura , benché vi ftano 
le pofie t perché non hanno cavalli a fufficien- 
za iche pojfano abbifognare per perfonaggi di 
confeguenta , cod é meglio avanti di partire 

da 
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da Tòrino poxtarfi dalli padroni dì vettura » t 
fare il prezzo con li medefimi . In primo luo^ 
go bìfo^na dar la preferemtt a Monfieur De* • 
carolis pel fuo buon [ervizio de* cavalli j e- • 
legni .. 

D a Torino a Rivoli p* 1. em. 

Da Rivoli a S. Ambrogb , p.ii e m. 

Da S.>AnibiiagfO alla Giacooera p. !• 

Dalla Giaconera a Sufa p. 1. e m. 

Città eoa Veibovado eretto nel 177 a. ve- 
defì la Catedrale » ed altre Chiefè 9 e la 
gran fortezza della Brunetta . 

Da Sufa alla Novalefa p. i. 

Qui comincia la montagna delMoncetiiHo 
e fi guadano i legni, e fi confegnano alCom- 
mifiario deputato infieme con 1* equipaggio^ 
affinchè il tutto vada ficuro , e vi è il Aio 
prezzo fiabitito tanto per gli uomini, come 
perii muli datrafporto. 

Dalla Novalefa alle Tavernette p. i. e m. 

Dalle Tavernette a Lansiebouig p. i* 

Da Lanaiebourg a Bramane p. x. e m. 

Da Bramane a Villarodin p. x. 

Da Villarodin a S. André p. x. 

Da S. André a S. Michel p. i. 

Da S. Michel a S. Jean p. i. e m* 

Da S. Jean a la Chambre p. x. 

Dalla Chambre a Eypierre p* i« 

Da Eypierre a Aiguebelle p. i. 

Da Aiguebelle a Maltaverncp* i* 

L4 Da 
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Da Maltavcrne a Moritmeillant p. I*. 

Da Montmeillant aChambcry iT. i. c m. 

Città capitale-delia Savoia con Vefcovo ; 
vedefi la Catedrale , ed altre Ghiefe) il pa- 
lazzo della Città , e molte fabbriche • 

Da Ghambery a S, Jean de Coux p. i. 

Da S. Jean de Gòux a Echellcs p. i. 

Da Echelles a! Ponte de Bonvoifin p. i. 

2ueJio ponte divìde la Savo}a,e la Francia, 
da una parte vi è la fentinella di Savoja j e 
dalC altra la fentinella di Francia , con la 
dogana molto rigorofa . 

Dal Ponte Bonvòifin a Gaz p. i. 

Da Gaz alla Tour da Pin pi i. 

Dalla Tour du Pin a Bourgdin p. i.- 

Da Bourgoin a Verpillierc p. r. e m. a 

Da Verpillierc a S, Lorenzo, de Mures % 
p. unaem. 

Da S. Lorenzo de Mures a Bron p. i. 

Da Bron a Lyon polla reale , p. i. , che 
in tutto fono polle 66, e m., miglipy. 

Le migliori locande fono il Blan Bagnar, il 
Torco , e f,Albergo d* Inghilterra. 

Città antica, e celeb. di Francia fondata da 
Lucio Fianco Gonfole Romano quarant*un 
anno avantiGesù Grillo, capitale delLionefej 
e la più conliderabile del Regno dopo Pari- 
gi. Il fuo Arcivefcovo è Primate, e gode dei 
diritti di primazia . Nel 1700. vi fu llabilita 
un’ Accademia delle Scienze , e di belle Let- 
tere. Nel I7j5. un* altra di belle Arti con 
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una pubblica BibIioteca.Tra le fué belle fair- 
briche canto pubbliche »come private meri* 
tano 'diftinta oflervaaioneil Collegio degli 
Ex-gefuiti , die ha il pià bel vaio di libreria 
che Ila in Francia ; la Ghiefa di S^Nifier » il. 
palazzo della Città , con il teatro» il caftello 
e la piazza di Bellecour . I palleggi, o (Irade- 
a lungo del Rodano fono pure d*una sime* 
cria affai nobile ^ c molto ftimata dai Viag. 
giatori. La fu a situazione al concorfo del 
Rodano >,e della Saona, la rende una delle 
Città piiY floride cf Europa , e delle più pò»» 
folate • E’ celebre per due Concili generali» 
che vi si tennero: uno nel 1244. fotto il 
Papa Innocenzo IV. , che vi fu prefcnte eoa 
S. Luigi Re di Francia , e T altro nel 1274,. 
Vi fono altre Chiefe, e Conventi » c fabbri- 
che di floffej di ogni forte di galloni, ed altre 
cofe; vedonfldue foperbi ponti e magnifi- 
che delizie di campagna , e molte altre cofe 
degne d’efler vedute* 


7^. 5. 

VIAGGIO DAGHAMBERYA HON 5 

Tuffando Genevm,. 

Vedafi al viaggio nnm. z. 

D a Chambery a Aix p. i. e 
Da Aiz a S. Felix p. 1. e m^ 

1 3 Da 
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Da S. Felix ad Annecy p. i. em. 

• Da Annecy a laCaille p. i. 

Dalla Gaillc a Ghablè p. i. 

Da Ghablè a Carrouge , c Genevra p.i. 
e mezza « 

Citti antica , grande» bella, popolata, per 
lo addietro era Imperiale , ed Epifcopale , 
ma in oggi è libera, c di religione Prote- 
flante, capitale della piccola Repubblica di 
<)uello nome , ed alleata coi Cantoni di Ber- 
na , Zurigo , e Soleure . Vi fìorifee un'Ac- 
cademia ; i primi profelfori della quale fiiro- 
oo Calvino, e Teodono di Beza» queda 
Repubblica viene governata da un Senato 
^lApoftodi 2oo.perfonei che dipendono 
dairademblea generale del popolo; da que- 
ilo Senato (i cavano 27. foggetti, i(S. de* 
quali fono i Sindici , ed t Capi della Repub- 
blica nei tempi feorft vi riliedeva il foo 
Vefeovo , ma dopo che mutò Religione , 1 » 
è ritirato ad Annecy in Savoia , Con tutto- 
ciò lì vede la Catedrale molto antica > che- 
fi chimaS, Pietro > ma ufficiata nella loro 
religione, nel palazzo diB’ancia vi èia Ghie- 
h per li Cattolici s quella città è ben forti- 
£cata', gli abitanti fono all* eilremo ^eloR 
della loro, libertà , c molto, guardinghi per 
Gonfervarla ; illtto commercio è affai flori- 
do , cd ha prodotto molti valenti Uomini , 
che Tanno, llludrata con le belle opere ia 
ogni fona di Scienze, che diedero alla luce ^ 

tra 
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ma più credito hanno gli orologi &ttidall! 
profcflfori , ed altri lavori ec. Giace fui fiu- 
me Rodano 9 da cui viene feparata in due 
parti ineguali , virino al Lago dì Geoevra 
altrimenti Lago Lemano . 

Da Genevra a Gennis p. i. 

Da Gennis a S. Giovanni p. r. 

Da S. Grovanni a Qoulanges p. r. . 

Da Coulanges a Chatillon p. a» e mez» 

Da Chatillon a $• Gei^an p. i. 

' Da S. Gcnnan a Nantua i. p.e m. 

Da Nantua a S. Martin di Frene p. z. 

. Da S. Martin cti Freni? a Cerdon p« i» 
e mezza • 

Da Cerdon a S» Giovanni il vecchio p* w 
e mezza • 

Da^S. Giovanni il vccchb a S»Dem*s p. 
e mezza- 

Da S. Denis a Mairimieux p. l» e nu 

Da Maxim ieux a Montluel p. i*. 

Da Montluel a Mirevet p.^« 

Da Mirevel a Lione p. 1. e che in tutto» 
ibno polle 4p. leghe e le miglia 

Le migliori locjtnde fono it Varco, l’alber- 
go Inghilterra , e il Blanhagnor • Veda^ ìU 
viaggio da TorÌM a Uone dn.2. 


L ^ CNt 4* 
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7ST. 4- 

VIAGGIO DA LION A PARIGI 

Tarando per la Borgogna ^'T^acon, Challon , 
^eDiJon, 

D a Lion al Puits d* or polla Reale p.2. 
Dal Puits d’ or a Echelles p. i. 

Da Echelles a Villefranche p^i. e m. 

Da Villefranche a S. Georges de Renane 
pofte I. 

Da S. Georges de Renane alla Maifon 
, bianche p. i. e m. 

Dalla Maifon bianche a Macon p, 2. 

Za miglior Locanda è il Talazeo Bjeale . 
Da MancOn a Saint Albin p. 1. e m. 

Da Saint Albin a Tournes p. 2. 

Da Tournes a Sennccey p. i. 

Da Sennecey z Challons fur Saone p. a . 

§^uì fi trova il vero Fino di Borgogna, 
Da Challon a Chaigny p. 2. 

Da ChaignyaBeaune p. 2. 

• Da Beaune a Nuys p. i. e m. 

Da NuysallaBaraquep. i.em, ' 

Dalla Baraque a Diion p. e in. 

Za miglior Locanda è la Tofia, 

Città antica, grande , bella , ed una delle 
piu confìderabili di Francia , capitale della 
Borgogna} e del Diogenefe » con Parlamen- 
to eretto da Luigi XI. ^ncl 1477.» un Ye- 

feova- 
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fcovado eretto nel 17} T. da Clemente XII. 
ma fuffraganeo di Lion , una Univerfità di 
Legge- civile , un’ Accademia delle Scienze, 
una Camera di giuliizia > un BaIiaggio,una 
Prefettura , una Teforerla , una celebre Ab- 
bazia , detta di S. Benigno , ed un cartello 
in forma di cittadella. Le fueChiefc, ed i 
Tuoi edilizi fono degni di offervazione . In 
una delle fue piazze vedefi la ftatua cquertre 
di Luigi XIV. 

Da Dijon allaCude porte i. e m. • 

Dalla Gude au Pont de Panis p. i. 

Da Pont de Panis alla Ghaleure p. f . e m. 
Dalla Ghaleure ad Avviteaux p. i. e m. 
Da Avviteaux allaMaifon Neuve p. a. 
Dalla Maifón Neuve a Rouvray p. 2. - 

Da Rouvray .aCufsllesForgesp. !.. 

Da Cufsi les Forgesa Lacy les bois p. 14 
c mezza. 

Da Lacy Ics bois a Varmenton p. 2 , • 

Da Varmenton a S. Brice p. i. e ni: 

Da S. Brice a Auxcrre p. i. 

Da Auxerre a Baffou p. i. e m* 

Da Balfou a Joignl p. i..e 
Da Joignl a V illevalìier p. i :• 

Da Villevallicr a Villeneuvc le Roi p. i# 
Da Villeneuvelc Roi a Senaps, i.e ni. 

La miglior Locanda è la Tofla . 

Da. Sens a Po«itfurYonnep. i. e ~ 
Da Pont fur Yonne a Villeneuve- la 
Guiarre p. i. c m.. 

Da 
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Da Villencuvc la Guiarrea Fauflartp* i« 
Da Fauffart a Moret p. i. e m. 

Da Moret a Fontainebleau p. i. e m. 

La miglior Locanda è il Cervo . 

Borgo deir Ifoladi Francia nel Gatinefe» 
celebre pel deliziofo eaAello , che ièrve di 
cafa di diporto , e villeggiatura ai Re di 
Francia , quali fogliono prendervi il diverti- 
inento della caccia ia un gran bofeo , che lo 
circonda. 

Da Fontainebleau a Chailly par Efonae 
p. I. e'm. 

Da Ghaillya Ponthiery p. i. 

Da Ponthiery a BiTonne p. i. en». 

Da ElTonne a Fromenteau p. i» e m. 

Da Fromenteau a Villejuifep. i. e m* 
Da Vilie>uife a Parigi pode 2» che in tut- 
to fono porte 6 } . 1. e le miglia 375 • 

Si paga Tofla Recale . 

Vedafi Tarigi al f^iaggio ». 5* 


5 . 

VIAGGIO DA UON A PARIGI 

IPaJfando pel Borbonefe * 

n Lione alla Torre port. reaUp-i^om. 
Dalla Torre a Harnas p. a- 
Da Harnas a Tartare p. u e m- 

Da 
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Da Tarrare alla Fontana p. i. e m. 

Dalla Fontana a S. Saphorin p. it e m. 
Da S. Saphorin air Ofpital p. i. 
Dairorpitala Rouan città p.i. 

Da Rouan a S. Germano p. i. e m. 

Da S. Germano alla Becaudiere p. i.e 
Dalia Becaudiere a S. Martin p. i. 

Da S. Martin alle Droturìere p. i. 

. Dalle Droturìere alia Palile p. i. 

Dalla PalitTea S. Geran p. i. 

Da S. Geran a Varenne p. i. e m. 

Da Varenne all’ Ffchirolles p. i. 

Dall’ Efchirolles a BulTai p. i. 

Da Buffai a Moulens p. i. e m. 

Da Moulens a Vilianuova p. x. e m. 

Da Villanuova a S. Imbert p. i. 

Da S. Imbert a S, Pietro le Montier p. i. 
e mezza. 

Da S. Pietro le Montier a Magni p. i. 
e mezza . 

Da Magni a Nevers p. i . e m. 

Da Nevers a Pouguesp, x. e m* 

Da Pougues alla Carità p. i. e m« 

Dalia Carìtà alle Meure p* t* 
DalleMeurea Pouillip.i. 

Da Pouiili aMahavernep. I. . 

Da Maltayeme a Cofne p, w 
Da CoTue alle Celk p. u 
Dalle CeUe aNeuiip. i. 

Da Neiiri a Oudon p*^^i. e m.. 

Da Ou^on a Briare p. . 


Da 
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Da Briarea Bellairep. I. 

Da Bellaire a Buffiére p. i . 

Da BufSere a Bezrarde p. i. 

Da Bezzarde a Nogent p. i. 

Da Nogent alla Comodité p. i. 

Dalla Comodttè a Montargis p. i.em. 
Da Montargis a Puis-Ia-Lande p. i. 

Da Puis la-LandeaPontenaip.!* 

Da Fontenai alla Groifiera p. i. 

Dalia CroilìeraaltaGlandelle p. K 
DallaGlandellea Nemours p. i. 

Da Nemours a Bouron p. i.em* 

Da Bouron a Fontainebìeau p. I. 

Vedafì TontainebleAU al Piaggio n. 4. 

Da Fontainebìeau a Chailly p. i» e re» 
Da Chailly a Ponthicry p. 1. 

Da Ponthierj a Elfonne p, i. 

Da EflTonneaFormentau p. i.era* 

Da Formcntaula Villejuifep. i, e m. 

Da Villejuife a Parigi porte i. che in tut^ 
to fono p. <54. leghe la?. e le miglia > 384. 
Si paga pofia . 

C^ittà capita/e di tutto H Regno della 
Francia ) rtimata la più bella > la più ric- 
ca , e la più florida dell* Europa , molto po- 
polata con funtuofi ediflzj , eChiefeinfigni. 
La Chiefa Catedrale della Madonna detta 
*Notre Dame è ua portento f la Chiefa di 

S. 
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S. Rocco è fatta a forma di croce » vi fono 
moke quantità di altre Ghiefe, Abazìe,Con- 
venti, e Oratori; T Arcivefcovo di Parigi 
ha il titolo di Duca, e Pari di Francia ; vi 
fono 57, Collegi , ma li più grandi fono il 
Collegio di Luigi il Grande, e quello di 
Navarra; 15. Seminari, molte Accademie di 
ogniforta di feienze , ed una Univerfità fat- 
ta fondarci da Carlo Magno ’, Librerie pub- 
bliche,' gran numero di Ofpedali , piazze; e 
la più magnifica è la piazza di Luigi XV. 
dove fi faceva una gran fiera, che comincia- 
va nel mefe di Agofto, e terminava nel 
mefe di Ottobre , con tutte le botteghe in- 
buona fimetrJa »che fanno una bella veduta: 
I* altra bella piazza è quella della Vittoria, 
che fembra un teatro , colle ftatue di quat- 
tro. Nazioni in catene , vinte , e fuperate da 
Lodovico XIV.: vi fono aitile piazze con 
fontane,vi è ancora molta quantità di palaz- 
zi, il palazzo Reale con il giardino della' 
Tuillerie Tempre aperto pel pubblico paf* 
feggio delle perfone ovili; vi fono ancora 
altri otto palazzi con giardini pubblici per 
paleggio; molti palazzi di Principi del San-, 
gue , quelli degli Ambafeiatori , ed altri del-' 
la primaria Nobiltà : inoltre molti edifizi , 
manifatture raffinatiflìmedi tutta forta: tea- 
tri magnifici , ponti per palfare fopra il fiu» 
me Senna, il più mirabile è il ponte nuovo 
con fopra delle botteghe , e quali nel mez- 


25S,. Della Vrancta ec. 

20 vi è un orologio detto la Samaritana • 
con giuochi fatti a F rza di acqua , che non 
agifcono, fe non quando vi èia Regina vi* 
vente , che formano il compicffo di ogni 
meraviglia; ogni ceto di perfone fi vede 
in grande pulizia , e ricchi vcftimenti ; vi fo- 
no contrade tenute con molta pulitez- 
za , la notte fono illuminate , fi contano 
quattromila lanterne a due lumi, reftano at- 
taccate nel mezzo delle linde con corde , 
vi fono molte altre cole , che fi tralafciano 
per brevità di tempo : fi conta un milio* 
ne di perfone folamente nella Città : pafian* 
do per andare a Verfaglies fi vede S. Cloudi 
delizia dei Duca d’ Orleans % che è de- 
gna d* ofiervazione . Lontano quattro leghe 
refia Verfaglies dove continuamente rifiede 
fua Maefià il Re con tutta la Rcal Famì- 
glia . Nel maefiofo palazzo vi fono fuperbi 
appartamenti con galleria, giardini, fontane9 
cofe tutte degne di effer vedute ; inoltre vi 
fono ancora quantità di palazzi di Principi , 
ed Ambafciatori , ed altre delizie : in tutto 
il Regno vi fono quattro principali fiumi; 
che fono la Senna , T Oira , il Rodano > e la 
Garonna. 


V.6. 
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VIAGGIO DA GENOVA A MADRID, 
E DA MADRID A LISBONA. 

Tuffando per la Vrovenza , Linguadocca > 
^ojjiglione ^ e Barcellona. 

-Da Genova Ji piglia una Feluca a dodici re* 

. mi t e vi fi carica la Carezza , 0 Sedia , 
e 'fi pagano Zecchini iodici, e in ore 
ventiquattro fi può arrivare ad *Antibo,ra* 
dendo fempre terra . Se qualcuno fi volejfe 
. fermare la notte , vi trova molti Forti di 
mare , ma fono le Ofierie poco buone , ed 
allora è meglio fare il prezzo avanti , per* 
chè in dette Ofierie non hanno alcuna dif* 
<. erezione . 

La miglior Locanda è Mònfieur Fentrifté 

D a Antibo alla Napu! p. 2. e m. 

, Da Napul alle Streiles p. i. e m. 

, Dalle Screlles a Frej'us p. 2 . 

Da Prelusa Moiin p.2. 

Da Moiiri a Vidobon p. I. e m. 

Da Vidobon a Luch p. 1. 

Da Luch a Brugnol p. a. e m. 

La miglior Locanda è la Vofia. 

Da Brugnol a Tours p. i. 

Da T(j)urs a Porcili p. i. a ra. 

Da Porciìl alla Gaiainiere p. 2. 

Da 
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Da la Galainicre a Atx p. i. era. 

La miglior Locanda è S, Giacom» • 

Città piccola di Fran''ia , ma molto bella ; 
per andare a Marfìglia vi fono polle 4. 

Da Aìx a S. Ganat p. a. 

Da S. Ganat al Ponte Reale p, 2, 

Dal Ponte Reale ad Orgon p' 2. 

Da Orgon a S. Remyp. a. 

Da S. Remya Tarafcona p. a. 

La migliore Locanda è V Oberge vicino 
alla Vojìa . 

Si pajja [opra un 'Ponte di legno il fiume 
ISpdano , che arriva alla Città Beaucaire , 
dove fi fauna de Ile più gran fiere di Francia . 

Da Tarafcona a Corbofut p. i. e ni, 

• Da Corbofut a Nimes p. 1. e m. 

La migliore Locanda è VOrange • 

Città antica , grande , e molto florida di 
Francia nella Linguadocca inferiore , con un 
Vefcovo fuffragan. dell* Arcivefcovodi Nar» 
bona> la quale vanta un Anfiteatro , ed al- 
tre antichità Romane . In quella Città li fon 
tenuti parecchi Concili , c vi lì fa un gran 
commercio di calzette di feta. 

Da Ninies ad Uchaut p, 1. 

Da Uchaut a Lunel p. i.em. 

Da Lunel aColombieres p. i.em. 

Da Golombieres a Montpellier p. i. é m. 

Le migliori Locande fono il Cavallo ^ ed il 
picciolo Tarigi . 

Città delle più belle di Francia , e la più 

con- 
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confiderabile della Linguadoc'ja , dopo To- 
lofa ,con cittadella, Vefcovo fuffraganeo di 
Narbona, uria celebre Uni ver (ìtà per la Me- 
dicina, una Società Reale delle fcienze eret- 
ta nel 1705. ; vedonfi bellilfi me Chiefe , e 
fontuofi edifizjjcon un grand’Ofpedale. Nel- 
la gran piazzaultimamente hanno alzato la 
llatua di Luigi XV. In quella Città rifiede il 
Governatore dellaLiaguadocca avendovi un 
bel palazzo. 

Da Montpellier alle Fabrique p. i. e m. 

Dalla Fabrique a Gigan p. 1. 

Da Gigan a Meze p. 1. e m. 

Da Me^e a Pezenas p. a. 

Da Pezenas a la Bega de de Tordi p. r* 

Da la Begade deTordia Beziers p. i, e m. 

Da Beziers a Nilfan p. i. 

Vedi al viaggiò n. p. 

Da Nufana Narbona p 2 

Da Narbona a Sigean p. 2. e m. 

Da Sigean a Fitou p. 2. 

Da Ficou a Salces p. i. 

Da Salces a Parpignan p. 2. 

Città ultima delia Francia, p. $6. 1 . iia. 
miglia 335. 

La miglior Locanda è la Tofla ; qui ap- 
prefjovièunMercant, che cambia la m0‘ 
neta di Francia in quella di Spagna , ma con 
in fuo profitto . 

cominciano le leghe di Spagna , che 
fono di cinque miglia , 
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Da Parpignanoa Barcellona leghe aS. 
Città di Spagna grande , ricca , vaga, for- 
te , molto mercantile , e capitaledi tutta la 
Catalogna j con un buon porto ^ una Citta- 
della fui Monte Jovl , e un Vefcovo fuffra- 
ganeo di Tarragona , il cui primo Vefcovo 
fu S. Tcodofio verfo il IIL Secolo. Qui vi 
fono le fabbriche di coperte di lana , le qua- 
li fono molto ftimate in Francia • 

Da Barcellona a Saragozza , leghe 50# 
Città antica, grande, molto vaga, ben po- 
polata , e mercantile di Spagna, capitale del 
Regno d’Aragona . Ha fede Arcivefcovile , 
nna celebre Univerfità , ed un tribunale del 
_ S. Ufficio. Vi rifiede il Viceré cogli altri 
Miniftri dellaProvincia. Fra un gran numero 
di fontuofi edifici ammiranfi fopra tutto la 
Catcdrale , lo Spedai Maggiore » il palazzo 
del S. Uffizio , il quale è Ifato fortificato per 
fervir di cittadella alla città, i! palazzo della 
Città , e la cafa della Deputazione. 

Da Saragozza a Madrid , leghe 50. 
Città bella>grande,popuiatif!ìma, capita- 
le, e refidenza ordinaria del Re di Spagna 
nella nuovaCalliglia,con belpalazzo Reale, 
un gran numero di Chiefe , ed altri edifizj , 
un' Accademia fondata da Filippo IV. , una 
bellifUma biblioteca pubblica, molte piazze 
fuperbe , la più bella delle quali è la Place 
Mayor , ed una cafa per i fanciulli cfpqfli , 
i quali non folamente hanno il diritto di cit- 

tadi- 
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ttdinanza , ma di più vengono riputati nobi- 
li, e come tali hanno il privilegio di eCTere 
indallati in un ordine di Gat'alieria chiama- 
to Habito. Le contrade di Madrid fono di 
una bella firn etria y ornate di llatue, e di 
molte fontane di marmo > tutta la città è fta« 
ta rimodernata da Sua Maeftà felicemnnte 
regnante, e nella notte leftradefono illu- 
minate con lampioni fino al Pardo , dove è 
la villeggiatura di S. M. 

Da Madrid a Lisbona leghe 96, che in 
totto fono leghe 224. e le miglia iiao'. 

Città antica , e celebre , capitale del Por- 
togallo , refidenza Reale , e fede di un Arci- 
vefcovo , il quale ha titolo di Patriarca . Il 
Tuo porto 9 uno de' più vaili dell’Europa,ha 
la figaradi un mezzo circolo , e comprende 
in circa da leghe %, di lunghezza , ma non 
è troppo ficurodai venti . Vi è un Tribu- 
nale d’Inquifigione , ed un Parlamento pri- 
mario del Regnp.Tra i fuoi grandiofi palaz- 
zi fi diilingue quello del Re 9 che re ila fitua- 
to in mezzo deila Cittàful TagOtdi maniera 
che fi fcoprono dalle fuc fincftre tutti i va- 
fcelli , eh' entrano , e fortono dal porto. 
Oltre il gran numero degli abitanti vi è 
pure un* aSuenza ilraordinaria di Fore- 
ilieri, e di Mercanti di ogni Nazione allet- 
tati dal florido commercio 9 che vi fieierci- 
ta . L*arìa di quella città vien giudicata la 
migliore di tutta la Spagna , c la varietà di 

ogni 
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ogni forra di fiori , che vi fi vede in ogni 
fiagione fa , che fembri regnarvi una conti- 
nua Primavera . B* foggetta molto ai terre- 
motUeffendo fiata quafi interamente rovina- 
ta nel 1755., e di nuovo fiata rifabbricata . 
Dopo molte guerre , e rivoluzioni c rimafio 
il Regno di Portogallo fotto il dominio del- 
la Cafa di Braganza . 


IV. 7. 

ALTRO VIAGGIO DA TORINO 
A MADRID. 

Taffando per Grenoble • 

Vedajì il viagio al 2 V. 2. 

D a Montmeillanta Ghaparillon p. 2. 

Da Ghaparillon a Lambin p. 2. e m.^ 

Da Lambin a Grenoble p. 2. e m. 

Città antica , popolata di Francia , capi- 
tale del Delfinato con Velcovo fuffraganeo 
di Vienna , e Parlamento eretto daLuigiXI. 
nel 1455» quando era folo Delfino , una Ca- 
mera de'Gonti , una Corte de’ Sufiidj ,un’ 
Intendenza, una Generalità, e unaTeforeria. 
Fuori vedefiun magnificoCunvento, e Chic- 
fa dei Certofini, il quale fu il primo fonda- 
to dal fuo Fondatore , e, vi fi tengono li 
Capitoli Generali ; vi fono altre Chiefe , e 
fabbriche . 

Da 
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Da Grembole a Vorreppe , potte z. 

Da Vorroppe a Tuilina > p* i* e ni- 
Da Tullins alla Legrerie p. i. e m. 

Da LegrierieaS. Marcellm » Auxfories 


p. i.etrezza. 

Da Auxfories a Romans p. i. c ni. 

Da Romans a Valcnce / città , p. a. e nu 
Da Valencc alla Puilaflfep. i. cm. 

Dalla Puilalfe all* Oriol p% i. c m. 

Dall’ Orici all’ Ainc p. i. c m. 

DairAinc a Montlimart p. i. e m. 

. Da Montlimart a Donzerre p. a. 

Da Donzerre aPierrelatte p. i. ^ 
Da Pierrelatte alla Palù p» i* 

Dalla Palù a Mornas p. i. c m. 

Da Mornas ad Grange p. i. c m. 

Da Grange a Cuortefon p. i» 

Da Cuortefon ad Avignon p. 2it ra. 
Da Avignon a S. Andiol p» a» e m. 

Da S. AndioI aOrgon p. 1. 

Da Orgon al Ponte Reale 2, 

Da Ponte Rea'e a S. Cannai p. 2* 

Da S, Cannai ad Aix città p. i. - 
ycdMfiil Viaggio dn.6, * 
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2yr. 8. 

VUGGIO DA LIONE A MARSIGLIA, 

E TOLONE . 

> , Taffdìtdo per cignone» 

D a Lione a S. Fond , Pofla Reale p. 3* 
DaS.Fond aSimphorien d’Ozon p. !• 
DaSioiphorien d’Ozon a Vienna p.i. ni. 
Citta antica, econfiderabilc della Francia 
nel bado Dclfinato, capitale di Viennefc con 
Arcivcfcovato antico , i* Arcivescovo della 
quale prende iL titolo eli Gran-Primate delle 
Gaìlic .. Vi fi offerva laCatedrale di Strut- 
tura Gotica bensì , ma molto bella , con il 
Capitolo di S. Pietro , j Canonici del qual 
Capilolo devono far piova della Nobiltà ; 
nel ijii. fi tenne in quella Città il XV« 
Concilio Generale; ed è fituata fui Rodano. 
Da Vienna ad Àubcrive p. 2. 

Da Auberivea PeagedeRoulfilon p* i# 
Dal Peage de Rouflilon a S« Rambert 
poftei.emez. 

Da S. Rambert a5. Vallier p. i. c m. 

Da S. Vallier a Tcint p. i. e m. 

Da Teint a Valenza p. e m# ^ 

Città delle piùanticdie di Francia nel Del- 
fìnato , capitale ucl Valentinefc , con Vef- 
co vo fuffraganco di V icona , con cittadella , 

cRa- 
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^ e Badia di Canonichcffe Regolari della Re- 
gola di S. Agoftino: nel 374.> 584. f ed 815, 
vi furono tenuti Concilji ella è circondata 
da buoni muri, e funata vantaggiofamen- 
te fui Rodano . . . ^ , 

' Da Valenza alla Puilaffe p. l. e m« • 

Dalla PuilalTe all’ Oriol p. i - c m. 

Dall’ Oriol all’ Aine p. i. e m. 

Dall’ Aine a Monte Limart p. i. e m. 

Da Monte Limart a Donzerre p. a. 

Da Donzerre a Pierrelatte p* i« 

Da Pierrelatte alla Palù p. i. 

' DallaPalùa Mornasp. i.em. 

Da Mornas a Grange p. i- e m. 

Da Grange a Courtcfon p. i . 

Da Gourtefon a Avignon 3. e m. 

Città grande, e bella , capitale dello Sta- 
to del medcfimo nome , Cotto l’obbedien- 
za del Papa , inclufa nella trancia . I Papi 
da Clemente V. fiiip a Gregorio XI. fecero 
quivi la loro refidcnza per lo fpazio di 
anni . Clemente VI. ne comprò la proprie- 
tà nel 1348. da Giovanna Regina di Sicilia, 
Contesa di Provenza; fu eretu in Arcive* 
feovado da Papa Siilo IV. nel 1475 - »® 
Bonifacio Vili, vi fondò una Univerfìtà nel 
J295. Vi è ancora un Tribunale chiamato la 
Rota : un Tribunale della Inquifizione , ed 
una Teforeria : vedonfi tuttavia gli avanzi 
di un famofo Ponte di pietra piantato fui 
Rodano , il quale è rovinato affitto, c ridot- 

M a to 
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to con foli quattro archi , ì quali tutti erano 
diecrnwe ne’ fecoli trafcorfi : le Chiefe di 
Avignione fono molto belle; vedefi nella__» 
piazza della Catedrale il palazzo del Prelato 
come Principe, che tiene la foa guardia a 
cavallo V ed a piedi ; nella medeiimà piazza 
vi è il bel palazzo Àrcivefcoviie ,^ed altre 
cofe ; predo di qùefta' Città fi vede la lon- 
tana Vavcleufe molto rinomata . Nel 1721. 
la pefte infierì notabilmente, non foio in 
effa , ma ancora' né* luoghi -cirtronvicini • 
Ella è lituata fui Rodano. ^ | 

Da AvIghon -aS. Andiol pofte2.e mez. 
Da S. Andini aOrgon p.'I»^ *• 

DaOrgon al Ponte Reale p;^2; • 

Dal Ponte Reale a S. Cannai p. 2. 

' ’ Da S. Cannài ad Aix Città p. i. 

yedaji il viaggio al e 6. • 
i , DaAi>x aPin p. 2.-: i .1 r ; • . « 

l/' Q a Pin aMarfiglià p. 2. ' * 

Città antica,- forte , e marittima della Fran- 
cia nella Provenza , la più popolata di que- 
lla Provincia , con Porto, dove Hanno Itj 
Galere del Re s un Vefcovo fuffraganeo di 
Arles $ i’AbOadia di S. Vittore ; che è fiata 
fecolarizzata,ed un’ Accademia ;è fiata fem* 
pre celebre per il liio grande commercio * e 
perii valore degli abitanti nelle armi,e^ 
nelle fcienze . Luigi ‘XiV. nel 1660. vi fece 
fabbricare una Cittadella > ed il Forte di S. 
Giovanni , per tenere in freno il Popolo di 
i. 1. que- 
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quefla Città » che pretendeva d* cffer libe- 
ro ; è divifa in Città nuova, e vecchia , la 
nuova èbèlliilìma ,< ma la.vècchia è dì brut- 
to afpetto* Un Vafcello proveniente da_» 
Seyde vi portò nel 1720. la ’pefte , che vi 
fece una ftrage deplorabile • Vedcfi la Ca* 
tedrale , ed altre Chiefe ,■ e iCon venti ; yì 
fono ancora delle piazze , con de* Palazzi ; 
.Teatro ^ e molte altre Fabbriche', e mani- 
fatture , « fuori della Città vedeQ delle bel- 
le càfe , con de* giardini • , . 

Da Marflglia ad Aubagnc polle 2. - 

Da Aubagne a Cuges p. i. c m. 

Da Cuges a Baufet p. 2. 

Da Baufet a Tolone p ‘2-. , .che in tutto 
fono polle 5 1. cmez. , leghe 105.', e Ic-mi- 
glia^òp, .• 

Città antica , forte , popolata , e ricca di 
Francia nella Provenza , con buona Citta* 
della j Vefeovo fUffraganeo di Arles ) buon 
Arrenale per la marinale Porto de’ miglio- 
rì di Europa difefo da. molti Forti • Nel 
1707. il Principe Eugenio , ed il Duca di 
Savoia unitamente agl* Inglelì l*affediarono 
infruttuofamente per terra , e’ per - mare . 
Vi è una piccola piazza , la Catedrale , ed 

altre Chicle . • • - ' ■ 

» 
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VIAGGIO DA NARBONA A PARIGI. 

Tuffando per Tolofa , Bordeaux , e Orleans, 

dedali il Piaggio al n, ^ 

I^a città di Narbona , grande, ed antica 
di Francia nella Linguadocca inferiore con 
ricco Arcivefeovato , il di cui Arcivefeovo 
porta il titolo di Primate , e prefiede agli 
Stati della Provincia , fu fabbricata T anno 
di Roma 535. , e(Ta è (Ituata fopra un c^ale 
cavato dal fiume Aude. 

Da Narbona a yilledaigne polle z.< 

Da Villcdaigne a Grufcadai p. i* 

Da Crufeadas a Mona p.^ n 
Da Mons a Barbeirac p. e' m. . 

Da Barbeirac a CarcaGTona p. i. e m. 

Da Carcalfona a Alenzon p. 2. 

Da Alenzon a Villepintc p.i. 

Da Villepinte a Cafielnaudari p.i, e m. 
Da Callelnaudari allcBadidep. i, 

. Dalle Bafiide a Villafranca p< 1 . e m, 

■ Da Viliafranca a Biifiedep. I.' 

Da Billiede a Callener p. i. e m. .. . . 

Da Gaftener a Tolofa p. i. e m. 

La miglior Locanda è la Tojla , el'tAlber» 
go nuovo . 

Città anticbillima , grande , e confiderà* 

bile 
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bile di Francia , capitale della Lingsadooca , 
con titolo di Contea, Arcivefcovo , Univer- 
fità celebre di Legge , Parlamento antico , 
ed Accademia di belle lettere . Sembra , che 
non da popolata a proporzione della 
grandezza. Vedeli una fuperba . Catedrale 
con bella Torre, tra le più belle Ghiefe è. 
la Cbiefa dei Domenicanicon una Cappel- 
la , ed un ricco depolito , con il corpo di 
S, Tom mafo d’ Aquino . * 

Da Tolofa a Courtaafbl polle !• 

Da Gourtanfol a S. Jori p. i. 

Da S. Jori a GrilToles p. i. e tn. 

Da GrilToles alla Ballide di S. Pierre p. i, 
Dalla Ballide di S. Pierre a Mootauban 
polle !. . 

Da Montauban alla Pointep. i. e m. 
Dalla Pointe a Moifac p. 2. 

Da Moifac a Malaufe p.i. e m. 

Da Malaufe alla Magillere p. i. e m. 
Dalla Magillere a Croquelardy p. i. 

Da Croquelardy ad Agen p. i . . 

Da Agen a.Ludgnan p. I. 

Da Lulignan al Porto S* Maria p. i. 

Dal Porto S; Maria ad Arguillonp* i» 
Da Arguillon a Tonneins p. 1. e m* 

Da Tonneins a Marmade p. 2 * 

Da Marmade alia Motte p. 1. 

. Dalla Motre alla Reole p, i. 

.Dalla Reole a Caudtot p. X. 

Da Gaudtot a Langon p. i. e m. 

M 4 Da 
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Da Langon a Barfac pode i. 

Da Barfac a Piralde p. i. ' 

Da Piralde a Cadres p. i. 

Da Gadres alla Prade p. i. 

Dalla Prade a Bufcaut p. z. 

Da Bufcaut a Bordeaux p. !• 

Da Bordeaux a Carbon blanc p. i. e m. 
Dal Carbon blanc a S. Loubez p: i. 

Da S. Loubez a S. Pardux p. i* 

Da S. Pardux a JJboumé p. i. 

Da Libourne alla Chapelle p. i. 

Dalla Chapelle a S. Meard p. i. 

Da S. Meard a Coudeuc p. i. 

Da Coudct a Mont Pont p. i. 

Da Mone Pont a Mudidan p. 2. . 

Da Muflìdan a Grignois p. 2. 

Da Grfgnois a Mcraval p.ri.e m.' - 
Da Mcraval a Perigueux p; à. . , 
Da Perigueux aTaverne* p. 1. ' . . 

Da Tavernes a PuIilToux p. i, em. 

Da Pulidoux a Thiviers p. i, e m. — 
Da Thiviers alla Goquillc p. 2. . . 
Dalla Coquiiie a Chalus p. i. e m. 

Da Chalus a Creuzenec p. i. e tn. 

Da Creuzenec a Aixe p. i. 

Da Aixe a Limoges p. i. 

Da Limoges alla Maifon Rouge p.i. e m« 
Dalla Maifon rouge a Chanteloube, p. 2. 
De Chanteloube a Morterolles p. 1. e m. 
Da Morterolles a Boifmonde p. 2. e m. 
Da Boifmonde a Boifremond p. i. 
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Da Bqìfremond a Fay p. i. 

Di Fay ad Argenton p. 2. 

Da Argenton a Lottier p. i. e m. 

' ' Da Lottier a Chateauroux p. 2r. 

Da Chateauroux i a Spine Fauveau p; 2* 
Da Epine Fiuveau a Vatanp. i. eiìi^ 

* Da Vatan a Maffey p. 2. 

Da Mafley aVienonp. i. 

Da V ierfon alla Loge p. 2. 

Dalla Loge a Salbris .p.i. c m. 

Da Salbris a Novan le Fufelier p. 2» 

Da Novan le FuCcIieraUa Mptte p. 1» 
Dalla Motte al la Ferte p. 2^ 

Dalla Pene ad Orleans p.,2. e m. 

Da Orleans a Gheviily p*i. cm.. 

Da Chevilly aArtenayp. i* ' 

Da Artenay a Toury p. 1. e m. 

Da Toury a Angerville p. i-e m.. 

Da Angerville a Montdefir p. i. 

Da Montdefir a Eitampes p.i. 

Da Eftampes aEtrechyp. 1. - ’ » ■ 

Da ttrechy a Arpaion pk i; e m. 

Da Arpajyjn a Lon^nicaup. i. em-. 

Da Lt nfumeaua laCr. ixdebernis p.i.m.. 
Dalla Crofxdebernis a Paris p-.i. e m.^he 
in tutto fono polle iip. Leghe 238. e le 

miglia 7 ^4* . _ - . : 

Vede^Tarìgi al Viario : 
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V» IO. 

VIAGGIO DA PARIGI A LILLA IN 
.FlANDRAi ED A BRUSSELLES. 

I)a Parigi a S. Denis pofte i., ma prima 
di partire fi pagano 3. pofte, c fi chiama 
pofta reale. 

Da S. Denis a Ecoven p. l. 

Da Ecoven a Luzarche p. i. e m. 

Da Lugarche a Chantilly p. 1. e m. 

yedafi le rarità al Fiagghn, 1 1. 

Da Chantilly a LangueWIlc p. i* e m* 
Da Languevilie a Clermont p. i. 

Da Clermont a S.Juftp. 2. 

Da S..}ufi aMavignip. i. 

Da Mavigni a Bretevil p. i. e m* 

Da Bretevil a Hers p. z. em. 

Da Hers a Hebccoùrt p. i. 

Da. Hebecourt ad Amiens città p, i. 

Fedafi il viag, al ». 1 1. ^ 

Da Amiens a Tabicmart p. 2. 

Da Tablemart a Dourlensp. j. e m. 

Da Dourlens a Larbrctp. I. 

. Da Larbret ad Haras p. a. 

Da Haras a Lena p. 2. ^ 

Da Lens a Canitn p« i • e m. 

Da Caruin a Lilla , p. 2, 

Città grande capitale della Fiandra Fran- 
cefe > tutta ferrata da muri con fordficazio* 

ni, 
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j*i molte Torri , effendo la Cittì Piaz- 
z^ di frontiera : vi fono belle Chiefe » eoa 
Vefeovo , e Clero molto ricco » vedoniì an- 
cora delle belle piazze con ftrade mae- 
ftofe, il palazzo della Città, ed altri pa- 
lazzi , e teatri : per lo più vi Hanno da titn- 
tamila Soldati di guarnigione • 

Da Lilla a Tornai p. i. e m« 

Da Tomaia Lmfep, i.em* 

Da Leufea Ahtp. i.em. 

Da Aht a Gramont p. i. e m. 

Da Gramont a BrufTellesp. z. che in tut» 
to fono polle 55. c mezza, leghe 71, , e le 
mieliaai?. 

Feda fi il Viaggio di Germania al n,it. alla 
fecondaTarte, 


7 ^, li.* ' 

VIAGGIO DA PAIUGI A, LONDRA 

D. a Parigi a S. Denis Pólla Reale p. i. 
Da S. Denis a Ecoven p.,i. 

Da Ecoven a Luzarche p. i. e m. 

Da Lnzarche a Chantilly p. 1. e m: 

Qui merita di elTer yedato il palazzo , e 
giardino con pefcherla, ed una ^mofaSct> 
derta di 2óa cavalli di S. A. il Sig. Princi- 
pe di Condè • 1 . 

Da Chantilly a Longneville p* i. e m* 
Da Longueville a Clermont p.i. 

M 6 Da 


Digitized by Google 


/ 


27 ^ Dilla P rapida ic. 

Da Clermont a S. Juft p.2. 

Da S. Jufta Vavigni p.i. 

Da Vavigni a Bretevil p. i. c m. 

Da Bretevil a Icrs p. i. e m. 

‘ Da lers a Hebecourt p. !• 

’ Da Hebecourt aAmiens p. i. 

JLn miglior Locanda è la Vofta • 

Città capitale della Piccardia nell’ Ami- 
nìefe, con un Vefeovofuffraganeo di Reims, 
una generalità , un Regio Tribunale , e una 
^cca • La nave della Qiiefa Cattedrale è 
lin lavoro finito. 

Da Amiens a Peguigni p. i. e m. 

Da Peguigni a Flircourt p, i. 

Da Flircourt a Alili p. I. 

§iui devefi ammirare un alto campanile . 
Da Alili ad Abbeville p. i. e m. 

La miglior Locanda è la Tofla • 

Città riguardevole nella Piccardia infe- 
riore i capitale della Contèa di Ponthieu ^ 
del Bali de! fuo nome. Quella Città» dopo d’ 
Amieos , è la più popolata della Piccardia . 
Nel vi fii (labilità una fabbrica di pan- 
ni a favore dei Sig. Van'Roberts Olandefi . 
Vedali laCatedrale» ed altre Chiefe » col 
palazzo della Città . 

Da Abbeville a Nouvion p. i. c m. 
i-Dà' Nouvion a Bernay p. li 
Da Bernaj a M^mpont p. i» 

Da Nampoot a Montrevil fur mer pii. m* 
Da MontreviKurmer a Carmont p.t. m. 
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Da Carmont z Samers p. i. 

' Da Samers a Boulo^ne p. a. 

Lx miglior Locanda è la Tofta . ^ * 

Città grande, vagaj e forte di Francia 
nella Piccardia, capitale del Bolognefe con 
un porto, piccolo forte, ed un Vcfcovo 
fuffraganeo di Rheims eretto da Paolo IV* 
dopo la d irruzione diTerovana.Effa èdivifa 
in alta,e baffa • Vedali la Catcdrale, ed altre 
Chiefe, la piazza, con il palazzo della Città, 

' Da Boulogne a Marqulle p, i. e m.' - 

Da Marquife a Hautbuiflbn p. i. 

Da Hautbuiflbn a Calais p. i. e ni., p.34«9 
leghe tf8.,e le miglia 104. 

Le migliori Locande fono , la Tavola B^ale 9 
elaTofia, ' . . 

■ Ultima Città della Francia , in cui vi fo- 
no Tempre H Capitani delli Paquebot per 
paflare il golfo , che fono leghe 7» di Fran- 
cia, e fi sbarca in Douvres prima città d’In- 
ghHterra , lì paga mezzo Luigi per teda; 
quando però li Signori levano un Paquebot 
a Tuo conto , fi paga piià , e in 4. o 5. ore 
fi fa tal viaggio. Sonovi tre Lownde jetut- 
te tengono la Polla. E andando entro una 
carozia , che va per le polle , che fi chiama 
diligenza , Irpaga una ghinea per perfona, e 
andando fopra , mezza ghinea , e in dieci 
ore lì arriva a Londra i Avvertali, che una 
ghinea valutafi comeunLuigi d*orodi Fran- 
cia.' Chi vuol levare una gubbia di Cavalli 



278 Detta VraneU cel 
dacairbiarfì alle polle « fi paga foldi I #. d‘ 
Inehilterraperc - daun miglio , per cagione 
della guerra , che fono 04. di F'-arcia per 
ogni miglio . OjLil in Dovres fi vifitano li 
bauli con gran rigore » e non bifogna por- 
tare niente di nuovo , perchè levano tutto , 
e non si poflTono portare nè abiti gallona* 
ti , nè argenteria , quando non fi abbia il 
paCTaporto di Londra j li Sig. Ambafeiatori 
però hanno il privilegio di portare il loro 
bifogno : Da Dovr^a a Londra fono 72. mi- 
glie Ingiefi , che fono quafi come le miglio 
Italiane, che formano 24. leghe di Francia; 
per la firada molte barriere s’ incontrano , 
che fono come le catene in Italia , c devefi 
pagare per ogni barriera foldi é» d’Inghilter- 
ra i In ogni luogo dove fi cambiano li ca- 
valli' firn no ancorala Locanda. . ; 

. cominciano le leghe t che fono come lè • 
miglia d* Italia da Dovres fino a Londra fo- 
no leghe 72. , e nei luoghi qui /otto fegnati 9 
fi mutano li cavalli 9 . 

Dovre prima città d* Inghilterra . 

. le migliori LocantU fono la villa di Lon* 
druy ed il Vafcello • ; 

Da Dovre a Gantorbery miglia 1 6. 

Città antica d’ Inghilterra con Vefeovo 
anglicano, vi fono i4.Varocchie pure anglica- 
ne , la più bella è la Catedralc , vi fono bel- 
le mura con molte antichità ; anticamente vi 
era on Parlamento : vi è un gran tracco di 
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lèta , re(fa (icuita vicino al fiume Scor* 

Da Cantorbeiy aCatimbourg migl. i;* 
e mezza* 

Da Catimbourg a Rochefier m. 10. e m. 

Città antica con Gatedrale ^ c Vefcovo 
Anglicano) vi fono ancora altre Chtefe) un 
cailello diroccato , fi pafia il fiume Midivel 
fopradiun ponte di pietra aliai lungo anti«» 
camente era di legno . 

= Da Rochefier a Darford miglia 1 4. 

' Da Darford a Londra miglia i 5 . che lb« 
no in tutto miglia 72; 

Si pafja un gran Tante di pietra • 

Città capirle ' d* Inghilterra , entrando fi 
pafia il Tamigi fopra un ponte di pietra di 
i6w archi , che è lungo quafi un mezzo mif 
glio ) e largo aa pafit con 1 5. nicchi per 
parte , e nei lati li Tuoi banchi per ièderese 
vipofibno refiare 22. perfoneal coperro; 
un Architetto Romano ne fece il dtfegnO) e 
poco tempo fa ne fu fabbricato unaltropon* 
te per comodo della cittadinanza . La Città 
èvafiifitma, e popolata di un millione, e 
mezzo di anime » e Tempre più dilatali la 
Città , non elTendovi mura • Le firade iboo 
larghe , e lunghe mafiìmamente Strand»che 
è la firada delcorfo. Vi fono beile Ghiefe 
air Anglicana, malfime S. I^olo fiitto fuldU 
fogno di S. Pietro di Roma , e ^afi deir 
ifielTa grandezza , ma di dentro non vi fono 
q^uelle magnificenzC) che fi vedono io S. Pie»* 

tfOk i 

. i 
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280 ideila framhee, 

tro dìRorra . Vf fono otto Cappelle perii 
Cartolici Romani nei palazzi de* nTpettivi 
, Ambafeiatori . Dentro della f itrà vi abitano 
I molti ebrei ricchiflìmi , dove hanno una bel* 
li^ima finago^a . Oltre di ciò si offerva la 
Tuor, la quale è una Fortezza in vicinaza * 
del Tamigijdove danno il gran Arfenale del- 
la Nazione, le gioirle gli Ardiivr della Coro- 
na $ e la Zecca delle. monete; ferve anche 
di prigione a* Pari j e membri della Camera 
bada del Parlamento. Vedeft are ra ja Reai 
' b. rfa dei Mercanti, unadeilepiùbellefab- 
br che dell* Univerfo , 

' Senza numero fono le botteghe mercanti- 

li, tanto florido, ricco, e felice eiTendo il 
fuo commercio • La notte è Tempre illumi- 
nata da ogni parte-. Fra i Teatri il fre- 
quentato è qucMo delle Opere Italiane, e do- 
po il Teatro Ourilien delle commedie Ingle- 
£i ; per ultimo è mirabile reftenfione artifi- 
2 Ìale delle > acque del Tamigi a coloMre le 
fontane di tutte le cafe . Gii abitanti gfMono 
diun belliflìmo palleggio , c’ie (ì chiama •] 
parco, vedefi il. palazzo Reale con una.fu- 
perba galleria, con altri palazzi , e piazze. 

Alle fponde dcl.Tamigi fuori- della Città 
refla Ceifl bs rgo ornato di graiidi , e ricchi 
palazzi con giardini, parchi, e felve;.la Tua 
ària è cosi faluprc , che Enrico V M 1. 1' a\^a 
preferito per 4lanza dei fuoi Figli ;e molti 
Ambafeiatori lo preeleggono per loro fog- 
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giorno nell’ Eftate. Ciò , che ló rende più 
cofpicuo èia iraedofa fiibbrica( la più bella 
di Londra , e di quedi contorni ) , che porta 
il nome di Collegio degl’ Invalidi ,coir ifcri- 
2Ìone In fubfìdìum j oc levamen emeritorum 
fenio , belloque fra^rum > condidit Carolus 
JI.j auxitjacobus II.\ perfecermt Guilliel- 
ntus , & Maria I{ex » & Regina , ^nno 
MDLXXXII» In mezzo al cortile vi è fo- 
pra elevata in bronzo la (latua di Carlo It*ò 
e nel gran Refettorio la Tua immagine come 
fondatore di quello luogo • 

. tiiie della terza 9 ed ultima parte , 
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DE’ VIAGGI DELL’ ITALIA. . 


ff, t. iazzio Ja Torino m Genova pag. 15 
7^,2» Vinaio daTorino a Venezia jfàjjimdo 
per Milano , Bergamo , Verona , Vicen* 
za , e Tadova 27 

7 ^, 3. Viario da Milano a Trento pajjando 
per lodi , Cremona > Mantova 9 e Ve^ 
rona _ . 

2 /. 4. Detto da Torino a Bologna pajfando per 
,/iJii , ^leffandria , Tortona , Tiacen- 
za 9 Tarma , r Modena 54 

? 7 « 5 . Z)«/fo da Milano a "Piacenza 6% 

7 ^, 6. Detto da Milano a Genova piando per 
Tavia 

7 f. 7> Detto Genova a Viacenza €é 

71 * i. Detto da Genova a Verona paffando per 
Tavia y Lodi ^ Cremona , e Brefcia Zi 
2 /. p. Detto da Genova a Pfa pajfando per 
Lerici, e Maffa di Carrara ép 

tl, 10. Detto da Tarma a Mantova pipando 
per Colorno^ e Cafalmagpore 71 

y. ii« Detto da Mantova a Bologna per la 
Mirandola, c Modena m 

2 /.I 2 » 
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12. Detto da Mantova a Tadova pajfando 
per Legnago^ ei Elle 74 

97. 13 . Detto da Mantova a Bologna paffado^ 
per Guafialla » peggio , e Modena ivi 

^ Detto da Venezia a Trento pajfando 

per Trevijo > e Bajjano 75 

?7. 15, Detto da Venezia a Triefle perTre^ 
y//o- .78 

?7- 16. Detto da Venezia a Bologna pipando 
per “Padova i Rovigo , e Ferrara yp 
97. 17. Detto da Venezia a Foligno paffan» 
do per Jgavemta , ed il Furio » firadachè 
fanno i Corrieri di Venezia 8 1 

97. 18. Detto da Bologna aFpma pajfando 
. per Loreto . v . . 

157. Detto da Bologna appma pajfando per 
Firenze-, èSiem ' ii5 

97>20. Detto de Firenze a Loreto pajfando 
■ per iArezzo , • Cortona , Perugia J Foli- 
g no ^ .137 

27* il. Detto da Firenze a Tifa pajfando per 
'Prato y ’PiJìoja , e Lucca 
7 f. 21. Detto da Firenze a^ Livorno pajfà^ 


97 . 23 . Detto da Livomo a ^nà fenza ^ 

fare per Fifa-, nt Firenze 

H 7 

97 . 24. Detto da i{oma a f^apoli 

148 

^. 25. Detto da "Napoli a Palermo 

160 


per Fifa 
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DE’ VIAGGI DELLA GERMANIA , 
PAESI BASSI, E DELL’ OLANDA . 


V.iV U 


' perjnjprttch,., eSalisburj^ 

166 

3 s?. 2. Detto paffando per la Tofleria 

171 

g* Detto da Lintz a Tra^a 

173 

iv. 4 * Detto da Infprach ad •Au^ujìa 

175 

JS. Detto da injpurct) a Monaco di Savie- 

i ra 

175 

* 2 NT« 6. Detto da*Augufla aCojian za 

11 

ma r V 

* • • • . . i 

■ J 78 

av. 7 Detto da ^Aui^ujla a Coira nella Svizze- 

fa pajjando per Lindau 

17 P 

^ , 8 . Detto da Sali^urgo a Ta^avia 

180 

UY. y. Ejcfto aa Monaco ai aaviera a Norim- 
berga paffando per Landshut^B^atisbona, 
ed^mberg .181 

3 \T . IO» Detto da ^Augufia a Parigi paffando. 

per Jiajnea netta iviz?era > 

185 

2 <f, 1 1 . Detto da Monaco a Vienna 

i 85 

2 ST« 12. De to da Vienna a Praga 

187 

A* 1 3 * Detto da ytenna a Ureslavia paffando 

per uitnntz , 

iM 

Jf» I4. Detto da SresUeùia a Francfòrt full' 

uaer 

190 

2 /. i5« Detto da Vienna a Berlino 

ivi 


71 . 16, 


, - . , hdlcf » sSj* 

!W. i6. Detto daVra^a a Copenha?;uen paf- 
fundo per Drefdd, Lipfia , Magdeburgt e 
tAmburgo . ' . ■ 

y. 17, Detto da Vienna a 'Triefle ' ^ ■' 96 

^ i8. Detto da Vienna a Brufì'elles paffan^ 

per I{atisbona, ‘hJormbergaj Erbipolt, 
Frane fori /ut MenoXolonìa ful^eno | P7 
ig. Detto da I{atisbona aTarigi pajjan" 
^ do per Augujia » Straburgo , a fia -Ar* 

genttna 20Ì 

“N* 20. Dette da Infpruch a Genova pajptn- 
~ do per Lindait 2 ò 5 

TST. 21 . Detto da .Augufla a Manheim paffan- 
do per Uèilbron -, ed Heidelberga 
» 7\T»22. Detto da Angufla aVtrmes paffdndó 

” do per Spira ^ 209 

2^. Detto da Traga a Berlino pajfando per 
Dresda • , 2il 

^.24 Detto da Df^a a Berlino pajfandò 
‘ per Upjsa y e^ f^ìttemberg 213 

' 3 V. 2^, Detto da Berlino a Kontgsberg pùf^ 
Jando perDriefen , e Erandeburg ivi 
7 /. i6 Detto da Berlino a Colberg pajfando 
perStutgard 3i| 

I TST. 27. Detto da Berlino a Straljunda paf^ 
[andò per Stettinq . ivi 

TST. 28. Detto da Bedino ad tìamburgo 214 
2p, Detto 4a Traga a "Nòrimberga pafjan* 
do per Viljen e Klentfch ivi 

7 ^. 30. Detto da ^mbuygo a Stochfiltn per 
' Halmjladt ° 

. 7 VT. 31 
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ji. Delfo da Prancfort a i ri 117 

3ST. 33. Detto da Lipfia a Ca y e da Caf- 


33 * petto da Colonia a Liegi pajjando per 
^ %/iix la Chappelle , cioè ^quisgrana a 1 8 

7 ^, 34. Detto da Lipfia a Brunjvvich pajfan- 
</g per tìalberjìap e Wolfenbuttel, 

7 f. 3$, Detto da Lipfia aBriinfyvich y e^ 
• Hannover pajjando per tìajfia aaa 

Detto da Hannvoer a Brema 223 

3V“. 31 . Detto da Stoef^^b a Friburgo in Bri fi 
govia , e da Friburgo a Franefort fui 
Meno , 22|. 

^•"^.Detto da Vienna a Londra 2^ 

igr»]yg//g 7 a Ofienda » e da 
ofienda a Dunt^rbje 2^4 

71.40, Detto da Franefort a Luxenhurgo 
paffando per Magonza a Treveri 235 
7 d, 41 .Detto da Vienna a “Pietroburgo paffan* 
do per Cracovia. Varfaviaye I{ign 
2 V« 42. Detto da Vienna a Cofiantinopoii 
pajfMdo per Semlin y e Belgrado a^ 


fel a Hannover 
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DE* VIAGGI DELLA FRANCIA, 
SPAGNA , PORTOGALLO , ED 
INGHILTERRA . 


1»^ da Torino a “Kizza pag.245 
W» 2. betta da J orino 4 lione paffànao per 
SavojA 246 

77 * 3» Detto da Chambery a Liont pajjando 

per Genevrd 249 

71 .^. Detto àx tiene a Tarici paffando per 
la Borproj^na , Macon ^ C ballon , e 

Dim aya 

7 t, 5 « Detto da lione a Tarigi pajfando per il 
Borbonefe ° « _^54 

71 . 6 . Detto da Genevra a Madrid pajfando 
per la Trovenza, Linguadoeca^ Bpf^ 
finitone , e Barcellona 

, 7 J. 7. Detto da Torino a Madrid pajfando 
per Grenoble 254 

7 ì , K Detto da Lione a Marfiglia jC Tolone^ 
pajjando per ^Avignone aóé 

7 f. p- Detto da ’Narbona a Tarigi paffando 
per Joloja , Bordeaux , Orleans 270 
71 , li. Detto da Tarigi a lilla in Fiandra » 
ed a Bruxelles 274 

7 f, 1 1 • Detto -da Tarigi a Londra. 
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